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Il premier danese all'ONU: 
non più bombe sul Nord Vietnam 
e negoziati anche con il FNL 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Venerdì 22 settembre 1967. / L. 60 ir 

Domenica 24 settembre 
diffusione straordinaria 

Ecco altri Impegni per la diffusione straordinaria 
detl'c Unità » di domenica 24 settembre. Sezioni delta 
Federazione di Foggia: Apricena 1000 copie; Cerignola 
1200; S. Severo 400; Sezioni della Federazione di Pistola: 
Porta S. Marco 300; Monsummano 350; Montale 150; 
Bottegone 250; Lamporecchio 370. 


La Vanzetti e il «Piano» Il segretario del PCI ribadisce la validità 


A El Kart tara, a sud di Porto Said 


\lUESTA mattina arriva a Roma una delegazione 
di operai della Vanzetti per conferire con i ministri 
dell’Industria, Andreotti, e delle Partecipazioni Statali, 
Bo. Rappresentano i seicento lavoratori milanesi dipen¬ 
denti della fabbrica minacciati, tutti, di restare senza 
lavoro per la chiusura dell'azienda. 

Contemporaneamente sono in lotta a Milano, in 
difesa della propria occupazione, gli operai e gli im¬ 
piegati della Siemens Elettra (oltre quattrocento), 
quelli della CEA Perego (circa trecentocinquanta). gli 
impiegati e i tecnici della Costruzioni Metalliche Fin- 
sider (centocinquanta). Ci troviamo di fronte dunque, 
a Milano, nei settori della metallurgia e della metal¬ 
meccanica, al pericolo della dispersione e della distru¬ 
zione di un patrimonio di circa 1500 operai e tecnici, 
qualificati e specializzati. 

Ogni azienda, per chiudere e licenziare, avanza 
proprie ragioni di ristrutturazione e riorganizzazione 
di gruppo: su scala mondiale o internazionale i pa¬ 
droni americani delle Acciaierie Vanzetti o i tedeschi 
della Siemens Elettra; su scala nazionale la Montedi- 
son e la Finsider, proprietarie rispettivamente della 
CEA Perego e della CMF. 

E’ nella logica di questi gruppi finanziari di pro¬ 
cedere all'attuazione dei propri piani nella più assoluta 
indifferenza per i costi umani e sociali (dove andranno 
a finire gli operai, gli impiegati, i tecnici licenziati? 
Che cosa succederà nelle loro famiglie?) che tali 
operazioni comportano. Eguale l’indifferenza per il 
prezzo che deve pagare l’economia nazionale: come 
si può calcolare il danno che si reca al Paese disper¬ 
dendo collettività che hanno acquisito grandi capacità 
tecniche e produttive che non si potranno più ricom¬ 
porre e dalla cui dispersione deriverà anche la dequa¬ 
lificazione dei singoli? 

T a E LOTTE in corso in questi giorni a Milano, dirette 
in modo unitario da tutti i sindacati, tendono a spez¬ 
zare la logica inumana e antinazionale dei grandi 
gruppi finanziari. Ma l’interlocutore che il sindacato 
cerca non è soltanto il padronato, per contrattarne 
e condizionarne le scelte, sono anche i poteri pubblici. 
Operai, impiegati e tecnici, specialisti dell’elettronica, 
nella fabbricazione di acciai speciali, nelle progetta¬ 
zioni di grandi opere pubbliche, quali sono i lavoratori 
colpiti, si chiedono, assieme a noi e a tutta Milano, 
'dove sono, che cosa pensano, che cosa intendono fare 
i pianificatori e i programmatori nazionali e regionali. 
Anche per i loro piani, che dovrebbero rispondere a 
interessi pubblici e generali e non privati, non ha 
importanza alcuna il costo umano, sociale ed economico 
delle operazioni in atto purché siano salvaguardati il 
profitto immediato e gli interessi dei grandi gruppi 
finanziari? Non è cosi? E allora che cosa si aspetta 
a muoversi? Come si intende intervenire per control¬ 
lare le scelte dei grandi gruppi? Certo è che fino ad 
oggi il comportamento del governo, come del Comitato 
regionale per la programmazione sono stati tali da 
giustificare i giudizi più drasticamente negativi. Senti¬ 
remo oggi che cosa diranno Andreotti e Bo alla dele¬ 
gazione della Vanzetti. 

E’ certo, in ogni caso, che i metalmeccanici mila¬ 
nesi colpiti dai licenziamenti hanno di fronte a sé una 
lotta dura e difficile: essi ne hanno coscienza e la 
stanno affrontando con grande decisione e combatti¬ 
vità, confortati dalla solidarietà operante e generale 
della popolazione. In questa resistenza e in que¬ 
sta unità è la prospettiva del successo. E poi non 
sono soli. 

Sono in corso, sempre a Milano, forti lotte per re¬ 
spingere un duro attacco alla occupazione operaia nel 
settore tessile (Valle Ticino. Unione Manifatture e 
cosi via). Contemporaneamente in altre fabbriche il 
rendimento aumenta attraverso una brutale intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento: ecco le lotte contro i 
ritmi sempre più spietati e le ore straordinarie, per 
le qualifiche non rispettate all’Alfa Romeo e alla Lan¬ 
cia e quelle contro gli omicidi bianchi e gli infortuni. 
Analoghe lotte vanno sviluppandosi in questi giorni 
nelle fabbriche di altre regioni, nel Nord e nel Mez¬ 
zogiorno. per impedire che ancora una volta la ripresa 
economica sia pagata, e a quale prezzo!, dalle classi 
lavoratrici. 

Ecco ciò che sì sta muovendo: un’ondata di fondo 
che, partendo dalla lotta per l’occupazione, contro lo 
sfruttamento e per il salario, tende a impegnare grup¬ 
pi sempre più larghi di classe operaia, che oggettiva¬ 
mente pongono assieme alla rivendicazione sindacale 
quella dei contenuti e dei modi di attuazione di una 
politica di piano e quindi di un diverso tipo di sviluppo 
e di un diverso indirizzo politico. 

Elio Quercioli 


della linea per il superamento dei blocchi 

Longo: unità contro gli 
oltranzisti atlantici 

Un articolo su » Rinascita u - Lombardi puntualizza le condizioni per la revisione 
del Patto atlantico - intervista televisiva di De Martino e dichiarazioni di Santi 


ANCORA UN VIOLENTO 
SCONTRO A FUOCO 
NEL CANALE DI SUEZ 

Cinque morti fra gli israeliani e cinque fra gli egiziani • Gli osservatori 
rieirONU attestano la responsabilità di Israele - Salta una fabbrica 
in un kibbutz - Il premier Levi Eshkol lancia la « campagna demografica » 


Protesta di centinaia di donne 
davanti alla Casa Bianca 

«BASTA CON LA 
GUERRA NEL VIET. 
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WASHINGTON — Diverse centinaia di donne hanno in¬ 
scenato davanti alla Casa Bianca una manifestazione 
contro la guerra nel Vietnam. Le dimostranti — nella 
telefoto s« ne vede una — sono state duramente cari¬ 
cate dalla polizia (A pagina 12 i servizi dall'America e 
da Saigon) 


Dopo il discorso al Festival 
nazionale dell’Unità, dedica¬ 
to in gran parte ai grandi 
problemi internazionali e al¬ 
la linea proposta dai comu¬ 
nisti per il superamento dei 
blocchi contrapposti, il com¬ 
pagno Luigi Longo torna sul¬ 
l’argomento con un ampio 
editoriale che uscirà oggi su 
Rinascita, rispondendo alle 
obiezioni e agli echi susci¬ 
tati dalle sue indicazioni po¬ 
litiche. Quali obiettivi si pro¬ 
ponevano, innanzitutto, i co¬ 
munisti italiani dando inizio 
a una campagna politica che 
impegna ormai da quasi due 
mesi tanta parte del dibatti¬ 
to politico? Il segretario del 
PCI scrive che non si tratta 
« di condurre una generica 
polemica contro questo o 
quel partito, ma di lottare 
concretamente contro le po¬ 
sizioni dell’oltranzismo atlan¬ 
tico, di abdicazione — a fa¬ 
vore dei gruppi dirigenti a- 
mericanì — di ogni libertà di 
iniziativa, da chiunque esse 
siano prese, in seno a qual¬ 
siasi partito». Le responsa¬ 
bilità maggiori, anche del* 
l’« oltranzismo di questa po¬ 
litica », spettano alla DC e 
al gruppo doroteo, che « han¬ 
no la maggiore responsabi¬ 
lità della politica estera ed 
interna italiana »; è eviden¬ 
te che essi non hanno nulla 
da spartire con i sinceri ri- 
pensamenti che si fanno stra¬ 
da tra i cattolici, come i di¬ 
rigenti socialdemocratici nul¬ 
la hanno a che fare con le 
tradizioni socialiste italiane 
e « con la volontà di muta¬ 
re l’attuale collocazione in¬ 
ternazionale dell’Italia che 
ancora anima tanta parte del¬ 
lo stesso Partito socialista ». 

Spetta a noi — aggiunge 
Longo nella parte conclusi¬ 
va del suo editoriale — sa¬ 
per distinguere fra quanti 
pensano che anche nell’at¬ 
tuale situazione non resti al¬ 
tra alternativa per ntalia 
che riconfermare la vecchia 
politica atlantica, e quanti 
invece — democratici, socia¬ 
listi, cattolici e democristia¬ 
ni stessi — « mettono since¬ 
ramente in luce 1 rischi del¬ 
l’atlantismo, ne sono preoc¬ 
cupati e pensano concreta¬ 
mente al modo dì evitarli ». 
« Ma perché queste preoc¬ 
cupazioni — aggiunge Lon¬ 
go — non siano soltanto un 
alibi e una copertura offer¬ 
ta agii oltranzisti, occorre 
che la critica alla linea con¬ 
servatrice della DC e al re¬ 
visionismo di stampo social¬ 
democratico venga condotta 
a fondo, fino a] necessario 
sbocco politico ». 

La parte più ampia dell’ar¬ 
ticolo di Rinascita è dedica 
ta alle posizioni emerse nel¬ 
la polemica sul Patto atlan¬ 
tico e sulle proposte comu¬ 
niste. A chi invita a non 
confondere superamento dei 
blocchi e distensione (La 
Malfa), Longo replica che è 
chiaro « che distensione e 


SOCIALISMO [ « CONSUMISMO » 


Il Popol ,, ha tm pcgnalo enn 
noi una discussione a proposi¬ 
to della rivoluzione e della 
esperienza socialista nel mon¬ 
do. Rene Non mollo tempo 
fa per il Popolo questi proble¬ 
mi neppure esistevano e tutto 
ciò che dai comunisti è stato 
fatto, nelfURSS o altrove. era 
cosa obbrobriosa Oggi invece 
ci riconoscono, bontà loro, an¬ 
che • meriti storiri • E" un 
progresso Esso prelude però 
a una nuova linea di arrocca¬ 
mento consistente nel dire che 
tutto il professo rii oluzionarìo 
sforerebbe seni più rmrnte in 
una • suderà consumistica » di 
tipo amcrtcaiui variante di 
un’unica società imlustriale. 
che - socialismo n no — avreb¬ 
be ot untine eli stessi problemi 
lasciamo da parte il presun¬ 
to carattere • scientifico • di 
queste definizioni, di cui si 
picca il corsivista del Popolo. 
Necessità storica, il processo 
SÌ industrializzazione dei pae¬ 
si sociali** — URSS per pri¬ 


ma — pur con tulli i duri sa¬ 
crifici che esso ha imposto, ha 
listo riflettere le sue « idea¬ 
lità socialiste • non in astratti 
slogan, ma in concrete prero¬ 
gative che nessun analogo pro¬ 
cesso dì natura capitalistica 
(dato e non concesso che un 
simile processo sia oggi capa¬ 
ce di risolvere il compito sto¬ 
rico del progresso di un pae¬ 
se arretralo) ha mai potuto 
vantare Ricordiamo: un gene¬ 
rale sistema di sicurezza so¬ 
ciale. una fondamentale egua¬ 
glianza dei cittadini (fino ad 
eccessi livellatori), una diffu¬ 
sione rapidissima dciristnizin- 
ne, un radicale rinnovamento 
sociale delle le re dirìgenti, tut¬ 
te conseguenze — checche il 
Popolo ne pensi — della pre¬ 
minenza data, grazie al carat¬ 
tere socialista della proprietà, 
airinlercsse pubblico su quel¬ 
lo privato. 

Quanto al risultato di que¬ 
sto processo, chiunque sia sta¬ 
to nelf URSS so quanto quel 


paese sia lontano da quella 
che il Popolo chiama una « so¬ 
cietà consumistica ».* sa cioè 
che incrementarvi i consumi 
significa semplicemente supe¬ 
rare tutto quello che di radi¬ 
calmente « austero », « sparla¬ 
no • perfino, i sovietici accet¬ 
tano da decenni Anche que¬ 
ste austerità è, in buona parte, 
il risaltato di una serie di 
scelte consapevoli e, a nostro 
parere, imposte, perfino al di 
là del necessario, proprio da 
finalità socialiste: prima la 
scuola, pia le automobili: pri¬ 
ma la scienza, poi la moda; 
prima gli asili, pia i ristoranti; 
prima le fabbriche, poi le ca¬ 
se E (perchè no 7 ) anche se a 
malincuore, prima le armi con 
cui si è sconfitto Hitler e « è 
poi tenuto lesta alla prepoten¬ 
za imperialistica (americana, 
soprattutto nel dopoguerra), 
poi i consumi. 

Cha i problemi non siano 
uguali per tutte le società in¬ 
dustriali, lo dimostrano proprio 


gli Stati Uniti Con tutti i lo¬ 
ro consumi, con tutta la loro 
vertiginosa ricchezza, gli Stati 
Uniti non hanno risolto pro¬ 
blemi fondamentali della loro 
società: nè quello della pover¬ 
tà. che ha in America piaghe 
più gravi che nelT Europa oc¬ 
cidentale, nè quello delle mi¬ 
noranze Il Popolo stesso si af¬ 
fanna a spiegarci che il « pro¬ 
blema negro • è difficile Aon 
lo era mille colle di più quello 
deirURSS, paese dove la popo¬ 
lazione russa è poco più della 
metà ed esistono ben cento na¬ 
zionalità diverse, appartenenti a 
m rossi» » pure diverse? Ebbe¬ 
ne, nelfliRSS si è affrontato 
prima questo problema di quel¬ 
lo dei consumi 

Tutto questo non ci impe¬ 
disca affatto di discutere cri¬ 
ticamente della società sovieti¬ 
ca, nè delle altre formazioni di 
tipo socialista che si sono sto¬ 
ricamente determinate. Noi non 
la indichiamo affatto conta 
modello. Del resto, Lenin stesso 


st aspettata che Vai vento del 
socialismo in altri paesi, potes¬ 
se fornire per certi aspetti mo¬ 
delli più avanzati di quello so¬ 
vietico In questo quadro au¬ 
spichiamo e cerchiamo la solu¬ 
zione di alcuni fondamentali 
problemi democratici della so¬ 
cietà sovietica. A’on perchè ve¬ 
diamo dei modelli di democra¬ 
zia dalTnltra parte, pur sapen¬ 
do quanto la stessa vita de¬ 
mocratica dei no.«ri paesi sia 
stata stimolata dai processo che 
si è svolto in Russia e da al¬ 
cune sue fondamentali vittorie 
l.o facciamo perché siamo con- 
vi pendi del grande salto di 
qualità che con la rivoluzione 
russa si è compiuto, nella sto¬ 
ria del mondo e non solo in 
quella russa, salto di qualità 
che esige una democrazia più 
profonda, ma che molle e socie¬ 
tà industriili », sia pure consu¬ 
mistiche, non hanno fatto, ep¬ 
pure dovranno fare. 

Giuseppe Boffa 


superamento dei blocchi non 
sono un "prima” e un "poi", 
ma sono strettamente con¬ 
nessi tra di loro, sono due 
aspetti di una stessa questio¬ 
ne, di una stessa politica »; 
poiché non si può pensare 
a questi obiettivi < se non si 
dà inizio a una adeguata po¬ 
litica in questo senso, a una 
politica che non lasci tutto 
come è rimasto finora, in at¬ 
tesa di non si sa quale ri- 
volgimento politico, opera di 
non si sa chi ». A questo sco 
po i comunisti hanno indi¬ 
cato « tutta una serie di mi 
sure, limitate, parziali che 
potrebbero, fin da oggi, sve¬ 
lenire la situazione e i rap¬ 
porti reciproci tra gli Stati, 
attenuare e non esasperare 
ì contrasti e le diffidenze re¬ 
ciproche ». 

Rispondendo quindi a una 
serie di contraddittori, Lon¬ 
go ricorda che ì fautori del- 
(Segue in ultima pagina) 



TEL AVIV — Una veduta della fabbrica per la lavorazione degli agrumi saltata In aria. In un 


kibbutz situalo a metà strada fra Tel Aviv e Haifa 


OSPEDALI 


A PARTIRE DAL 30 OTTOBRE 


Milioni di lavoratori 
privati dell'assistenza 

La grave decisione della FIARO favorisce la manovra della DC e dei mono- 
poli farmaceutici di rovesciare sui mutuati la crisi del sistema • Il nuovo 
clamoroso caso dell’ospedale di Palermo - Iniziativa dei deputati comunisti 


La Federazione degli ospe¬ 
dali (FIARO) ha deciso: a 
partire dal 30 ottobre sarà 
sospesa l’assistenza diretta — 
salvo i casi urgenti — nei 
confronti degli assistiti delle 
mutue debitrici; inoltre gli 
enti mutuab'stici inadempienti 
saranno denunciati all’autori¬ 
tà giudiziaria. 

Si tratta d» una decisione 
grave. Milioni di lavoratori, 
che pagano fior di quattrini 
ogni quindicina o ogni mese 
per avere diritto all'assisten¬ 
za. dovrebbero di colpo esse¬ 
re privati di questo diritto: se 
avranno necessità, essi e i lo¬ 
ro familiari, di essere ricove 
rati e curati in ospedale do 
vrannn pagare di tasca prò 
pria 

Eppure, sono gli stessi di¬ 
rigenti della FIARO a dirlo, 
non sono i lavoratori i respon¬ 
sabili delia crisi che paraliz¬ 
za l’attività degli ospedali. 

Se le mutue non pagano e 
se. nonostante dispongano di 
prelievi enormi dal salario dei 
lavoratori per oltre 5 mila mi¬ 
liardi l’anno, e tuttavia accu 
mutano debiti su debiti (ulti¬ 
mo caso clamoroso è quello 
dell’ospedale di Palermo che 
ha accumulato crediti con le 
mutue per 1 miliardo di lire 
e di cui i primari hanno chie 
sto ta chiusura per la impos¬ 
sibilità ad erogare l’assisten¬ 
za). la causa è nel sistema 
mutualistico che non funzio¬ 
na e che quindi deve essere 
sostituito da un nuovo sistema, 
quello di sicurezza sociale pre¬ 
visto dal piano quinquennale 
che deve garantire a tutti f 
cittadini, indipendentemente 
dalia loro qualità di lavora¬ 
tori. l’assistenza globale (pre 
ventiva. curativa e riabilitati 
va) a spese delio Stato che la 
finanzia mediante una imposta 
proporzionata al reddito di 
ciascun cittadino. 

Ma il governo non vuole una 
riforma: la DC in particolare 
non intende rinunciare alle 
mutue che sono un formida 
bile centro di potere econo¬ 
mico e politico. Si riconosce 
che la mutualità è in crisi ma 
ci si limita a promettere una 
razionalizzazione del sistema, 
fl che in pratica si risolve¬ 
rebbe ancora una volta in un 


colpo ai lavoratori ed all’assi¬ 
stenza. Un vicolo cieco. 

Esemplificative dei contra¬ 
sti acuti che il problema mu¬ 
tualistico ha creato nello stes¬ 
so governo sono le recenti di¬ 
chiarazioni fatte dal ministro 
Bosco e dal ministro Mariotti. 
Il ministro del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale, che ha 
il controllo delle mutue, ha 
detto mercoledì scorso al Se¬ 
nato di avere preso impegno 
con il presidente delia FIARO. 
aw. Lanni, egli pure demo- 
cristiano. che « al più presto 
sarà presentalo un disegno di 


legge inteso a sanare le ge¬ 
stioni degli istituii mutualisti¬ 
ci ». Intanto il governo — ha 
soggiunto Bosco — ha autoriz¬ 
zato la concessione di 47 mi¬ 
liardi all’INAM e alle mutue 
bonomiane per il pagamento 
delle rette agli ospedali che 
versano in più gravi condi¬ 
zioni. 

Aspra è stata la risposta di 
Mariotti. titolare del ministe¬ 
ro della Sanità sotto la cui di¬ 
rezione egli chiede siano tra¬ 
sferite le mutue. « Occorre 
cambiare radicalmente il si 

(Segue in ultima pngina) 


Incontro con Bucciarelli - Ducei 


Il PCI sollecita 
la legge per 
gli erari di lavoro 


I) presidente della Camera 
dei deputati on Bucciarelli Duc¬ 
ei ha ricevuto i compagni In- 
grao. Tognoni e Sulotto i quali 
gli hanno fatto presente l’opi¬ 
nione del gruppo comunista fa¬ 
vorevole ad una sollecita discus¬ 
sione della proposta di legge 
presentata dal Consiglio nazio¬ 
nale dell’Economia e del Lavo¬ 
ro concernente la regolamenta¬ 
zione dell’orario di lavoro e de¬ 
gli straordinari 
I parlamentari comunisti han¬ 
no sottolineato la necessità — a! 
ai là delle posizioni di mento 
che ciascun gruppo potrà ma 


Direzione PCI 

La riunione dolio Di ra¬ 
ziono dot P.C.I. è convocato 
por giovedì 2S settembre 
olio oro 9. 


mfestare sul contenuto della 
legge — che tale proposta ven¬ 
ga prontamente discussa, anche 
perchè è la pnma iniziativa 
del CNEL. Il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI ritiene che. se il 
Parlamento non esaminasse e 
decidesse su questioni formal¬ 
mente postegli da un organo 
costituzionale, verrebbe di fatto 
ad incidere sui poteri che a 
tale organo sono riconosciuti 
dalla Costituzione. 

Bucciarelli Ducei, nel pren¬ 
dere atto dell’opimooe dei par¬ 
lamentari comunisti ha assicu¬ 
rato che prenderà contatti ne 
cessa ri con il presidente della 
Commissione lavoro al fine di 
accertare l’iter percorso dalla 
proposta di legge e i modi per 
facilitarne la discussione 

La legge prevede una più ri¬ 
gorosa normativa in materia di 
durata del lavoro ed è stata 
approvata dal CNEL con la par. 
tecipazione determinante dei 
sindacati e eoo un voto uni¬ 
tario. 


(Telefoto) 
IL CAIRO, 21 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo, violenti duelli di ar¬ 
tiglieria e di armi automati¬ 
che hanno avuto per teatro 
il Canale di Suez, sulle cui 
sponde si fronteggiano le trup¬ 
pe dell’Egitto e di Israele. Un 
comunicato militare diramato 
al Cairo annuncia che gli 
israeliani hanno aperto per 
primi il fuoco alle ore 8,05, 
nella zona di El Kantara, a 
sud di Porto Said. Il fuoco è 
durato settanta minuti ed è 
cessato alle 9.15 c grazie al¬ 
l’intervento degli osservatori 
delle Nazioni Unite ». Il comu¬ 
nicato afferma che le forze 
egiziane, rispondendo al fuo¬ 
co hanno inflitto agli israe¬ 
liani « perdite considerevoli ». 
Le perdite egiziane « ammon¬ 
tano a due morti e dodici fe¬ 
riti tra la popolazione civile 
e a tre morti e sette feriti leg¬ 
geri tra i militari ». Gli israe¬ 
liani hanno perduto otto car¬ 
ri armati, due autoblindo e un 
cannone da 106 mm. centrati 
dalle granate egiziane. E* sta¬ 
to altresì colpito e distrutto 
un deposito di munizioni e 
di carburante situato nelle vi¬ 
cinanze del Canale. Per con¬ 
tro. il • fuoco israeliano ha 
danneggiato la moschea dì El 
Kantara. la stazione di poli¬ 
zia ed altri edifici. Il governo 
della RAU ha immediatamen¬ 
te inoltrato una vibrata pro¬ 
testa al segretario delle Na¬ 
zioni Unite U Thant. Gli os¬ 
servatori delI’ONU hanno con¬ 
fermato in un rapporto a 
U Thant che la sparatoria 
odierna è stata aperta dagli 
israeliani. 

La versione fornita dalle 
autorità di Tel Aviv attribui¬ 
sce ovviamente agli egiziani 
la responsabilità del primo 
colpo. Sulle perdite subite so¬ 
no fomiti questi dati: cinque 
soldati israeliani uccisi e al¬ 
tri quattro feriti. Le vittime 
si trovavano in un bunker 
colpito dai cannoni egiziani. 
D’altra parte gli israeliani 
avrebbero distrutto due mez¬ 
zi blindati nemici. 

L'episodio odierno, al di là 
persino del rilevante bilancio 
delle perdite umane, indica 
senza dubbio, a giudizio de¬ 
gli osservatori un nuovo peri¬ 
coloso acutizzarsi della ten¬ 
sione. Si fa notare ad esem¬ 
pio che il fuoco si é riacceso 
ad appena 24 ore di distanza 
dai combattimenti di ieri, e 
per giunta con una intensità 
paragonabile solo a quella re¬ 
gistrata negli scontri del 14 
luglio scorso (che costarono 
agli israeliani sette morti e 
22 feriti). Inquietante è inol¬ 
tre li fatto che mentre gli 
incidenti delle ultime settima¬ 
ne avevano avuto per teatro 
l'imbocco meridionale del Ca¬ 
nale (Suez e Porto Tawfik) gli 
scontri di oggi sono avvenuti 
nella parte nord della via 
d'acqua, non lontano da Por¬ 
to Said 

Si è appreso intanto al Cai¬ 
ro che il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Mahmud Riad. nel 
suo viaggio alla volta di New 
York, si è fermato a Parigi, 
dove domani consegnerà a De 
Gaulle un messaggio persona¬ 
le di Nasser. 

Nei territori arabi occupiti 
(Segue in ultima pagina) 
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TEMI —-- 

=mi GIORNO 

Altri miliardi 
al padronato 

L GOVERNO ha presentato 
ieri alla Camera un disegno 
di legge che proroga fino ai 
31 diccmliA: 1970 « le agevo¬ 
lazioni tributarie sulle fusioni 
e concentrazioni di società ». 

Si tratta della stessa legge, 
entrata in vigore il 18 marzo 
1965, in virtù della quale la 
Edison e la Montecatini, fon¬ 
dendosi, furono esentate dal 
pagamento di una tassa pari a 
45 miliardi di lire. La proroga 
di questa « provvidenza », per 
dirla col linguaggio ministeriale, 
sarebbe ora « opportuna perché 
le condizioni obiettive di mer¬ 
cato lo esigono ». La relazione 
governativa che illustra il di¬ 
segno, anzi, lamenta che fi¬ 
nora gli industriali italiani so¬ 
no ricorsi al beneficio in mi¬ 
sura troppo scarsa (soltanto 27, 
oltre agli 11 le cui richieste 
sono tuttora in istruttoria). 

In altri termini, col suo pa¬ 
terno rabbuffo il governo in¬ 
tende dire agli industriali ita¬ 
liani che, alla fin fine, sono 
ancora troppo provinciali e non 
sanno fare il loro mestiere. 
Scnonché, la legge sulla pro¬ 
roga delle « agevolazioni » di 
cui sopra è stata distribuita, 
guarda caso!, proprio all’indo¬ 
mani dell’annuncio che la so¬ 
lita Montedison si accinge a 
«fondere» altre 31 società. Il 
che significa, ovviamente, che 
se certi fabbricanti di biciclet¬ 
te o di mattonelle — come dice 
la relazione alla legge — non 
approfittano delle « provviden¬ 
ze » governative, magari per¬ 
ché non sono in grado di far¬ 
lo, c‘è sempre qualcuno che 
non si lascia sfuggire l’occa¬ 
sione. 

Appare perfino troppo faci¬ 
le, a questo punto, osservare 
che la Icore in questione non 
è stata fatta — e non vorrà 
prorogata — per la « minuta¬ 
glia », ma per 1 supercolossi 
(i quali, per abro. l’hanno 
apertamente sollecitata). Ma 
quel che conta, e che fa senso 
— se vogliamo limitarci a un 
discorso morale —, è il fatto 
che da un lato si elargiscono 
miliardi ai monopoli mentre, 
dall’altro si invitano lavoratori 
e sindacati a non chiedere au¬ 
menti salariali per non com¬ 
promettere il secondo miracolo 
economico. 

Cosi si fece, del resto, quan¬ 
do venne decisa la « fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali » con 
cui si regalarono al padronato 
circa 700 miliardi di lire. Al¬ 
lora erano in ballo la « stabi¬ 
lità della lira » e l’esigenza 
che l’economia nazionale si ri¬ 
prendesse, e cioè — come pit¬ 
torescamente si disse — che il 
« cavallo tornasse a bere ». Ora 
però le cose son cambiate. La 
« ripresa » c’è stata c i pro¬ 
fitti sono aumentati. Perché, 
dunque, questo nuovo grazioso 
presente? E’ forse scritto nel 
vangelo del centrosinistra che 
il cavallo capitalista deve bere 
fino a scoppiare, mentre i la¬ 
voratori devono stringere la 
cintola? 

Sirio Sebastianelli 

La D.C. e la 
politica agraria 

L A CONSULTA nazionale 
della DC per i « problemi 
del mondo rurale * starebbe 
preparando. In vista delle pros¬ 
sime elezioni un programma dì 
politica agraria. Giudicheremo 
questo programma quando e se 
esso sarà reso noto. 

Intanto non sono ancora giun¬ 
te le nuove elezioni politiche e, 
nei prossimi mesi, D.C. e go¬ 
verno di centro sinistra po¬ 
trebbero dare prove ben più 
concrete, che non nuove pro¬ 
messe. 

C’è tutto il tempo necessa¬ 
rio per estendere e parificare 
i trattamenti previdenziali con 
il settore deH’industria; per 
aumentare i minimi di pensio¬ 
ne; per riformare i criteri di 
finanziamento della previdenza, 
liquidando lo scandalo costitui¬ 
to dal fatto che gli agrari vi 
contribuiscono solo per circa il 
396, per modificare i criteri 
di accertamento degli aventi di¬ 
ritto alla previdenza; per de¬ 
mocratizzare il collocamento 
facendo perno sui sindacati. 

C’è tempo per liquidare, ove 
lo si voglia, la crisi che scuote 
le campagne sul problema di 
fondo della separazione, attual¬ 
mente esistente, tra proprietà 
e impresa. C’è tempo cioè di 
discutere e approvare leggi, so¬ 
stenute dal PCI, per riformare 
e superare l’affitto, la colonia, 
la mezzadrìa, e dare la terra a 
chi la lavora, 

L’agrìcoltura italiana continua 
•d accusare un ritardo e una 
crisi di fondo, di struttura, 
confermata nelle cifre, che ven¬ 
gono anticipate, della « rela¬ 
zione previsionale e program» 
malica » per il 1967 Per quan 
to riguarda il Mezzogiorno, co¬ 
sa vuol dire l’affermazione di 
Colombo al recente convegno di 
Bari dei giovani coltivatori che 
« l’agricoltura è la più grande 
industria che occorre promuo¬ 
vere c rinnovare »? Questa 
frase si qualifica c st specifica 
alla luce della reale politica 
agraria della D C e del governo 
Non basta nel Mezzogiorno 
parlare di « agricoltura * Oc 
corre parlare di coltivatori di 
retti, di coloni di salariati 
di aziende contadine E queste, 
discorso allora non può ire 
scindere dalle riforme realmen 
te meridionaliste pet le quali 
ti battono le forze democrati 
che con una forza che *ende 
• divenire crescente 

w Gaetano Volpe 




Gravissima denuncia da Como / 

L’ENEL «scheda» 
i suoi dipendenti? 


La Direzione delia Lombardia • nord avrebbe fornito ai carabinieri elenchi 
con i nomi di metà dei personale — Una interrogazione del PCI 


Continuano le schedature 
politiche dei lavoratori? Que¬ 
sto grave sospetto è giusti¬ 
ficato da Inquietanti notizie 
che giungono dalla Lombar¬ 
dia, e che sono oggetto di 
un’interrogazione presentata 
dal compagno on. Gorghi ai 
ministri Taviani e Andreotti. 
Si chiede loro « se siano a 
conoscenza che recentemen¬ 
te la Direzione Distrettuale 
della Lombardia nord (Coma 
Sondrio Varese) dell’ENEL 
tia fornito alla polizia e ai 
carabinieri elenchi del per¬ 
sonale "turnista" e "reperi¬ 
bile” (nome, cognome, indi¬ 


rizzo ed eventuale numero ; 
telefonico) di tutto l’Esercì- ■' 
zio distrettuale ». 

Precisato che 11 personale 
suddetto costituisce circa il 
50% di tutto il personale tec¬ 
nico. l’interrogazione chiede 
di conoscere: * a) se la • 
schedatura del personale so¬ 
pracitato dell’ENEL si limi¬ 
ti all’esercizio distrettuale 
della Lombardia nord ov- 
vero a tutto il compartimen 
to di Milano oppure a tutto 
il territorio nazionale: b) chi 
ha impartito le disposizioni 
per la schedatura dei lavo¬ 
ratori delTENEL; e) se il 


ministro degli Interni e il 
ministro dell’Industria non ri¬ 
tengano tale schedatura una 
inaudita violazione dei dirit¬ 
ti costituzionali dei cittadini: 
ri) quali provvedimenti ur¬ 
genti si intendano adottare 
per ripristinare immediata¬ 
mente la legalità nel pieno 
rispetto dei diritti democra¬ 
tici dei lavoratori » 

Un urgente chiarimento su 
questo fatto gravissimo era 
stato richiesto alla Direzio¬ 
ne compartimentale ENEL 
dalla segreteria provinciale 
di Como del sindacato elet¬ 
trici della CGIL. 


Iniziata a Rimini la visita di Longo 


Il Segretario del partito 
tra i compagni della Romagna 

L’incontro con gli amministratori delia città adriatica — Primo contatto 
con l’elettorato forlivese che va alle urne il 12 novembre 


Dal nostro inviato 

FILM INI, 21 

Con la riunione delle segre¬ 
terie delle federazioni di Forlì, 
Rimini e Ravenna, presenti i 
segretari di Forlì, Ceredi, di 
Rimini. Alici, di Ravenna, Già- 
dresco. e il segretario regio¬ 
nale Cavina. è iniziata starna 
ne la visita del compagno Lui¬ 
gi Longo, iri Romagna. « Bene 
— ha detto Longo salutando 
i compagni — cosi ho modo 
di conoscere la vostra provin¬ 
cia. Una sola volta mi era ca¬ 
pitato di venire qui. e per di 
più quasi di sfuggita. Devo far¬ 
mi l’autocritica. Ma come ve¬ 


li PCI al Senato 


Il banditismo 
si debella 
con le riforme 

Il compagno Luigi Pirastu 
ha chiesto ieri al Senato che 
si ponga fine alla repressione 
poliziesca indiscriminata in 
atto in Sardegna per debella¬ 
re il banditismo. L’invio di re¬ 
parti speciali neU’Isola. 1 me¬ 
todi adottati dalle forze di po¬ 
lizia contro Intere popolazioni 
in disprezzo di elementari ga¬ 
ranzie costituzionali finora non 
sono riusciti a contenere i fe¬ 
nomeni di criminalità, ma han¬ 
no addirittura portato ad una 
maggiore diffusione di gravi 
reati, come i sequestri di per¬ 
sona. 

Ncll’u'.timo Consiglio dei mi¬ 
nistri. però — ha ricordato Pi¬ 
rastu — non solo non si è 
tratta la lezione dai fatti, ma 
si è giunti ad affermare che 
la repressione poliziesca deve 
essere continuata senza rispàr¬ 
mio di mezzi e di uomini. Que¬ 
sta « escalation » viene pro¬ 
mossa nonostante le critiche 
aspre che in Sardegna sono sta¬ 
te espresse non solo dai co¬ 
munisti ma da autorevoli espo¬ 
nenti socialisti e d e. nonostan¬ 
te lo stesso ministro Taviani. 
in un discorso tenuto nei me¬ 
si scorsi al Senato, avesse ri¬ 
conosciuto che per colpire le 
radici del banditismo bisogna 
realizzare profonde riforme so¬ 
ciali e in primo luoco modifi 
care il sistema della pastorizia, 
basato sul pasco.o brado e ia 
proprietà acmeista. Nessuna 
misura in qjc«ta direzione é 
stata però presa in esame dal 
governo che. anzi, ha respinto 
recentemente le rivendicazioni 
unitarie avanzate dai Consiglio 
regionale. 

Il missino Pinna, anche lui 
sardo, ha Invece espresso tl 
proprio appoggio all'indirizzo 
del governa. chiedendo una ac¬ 
centuazione della repressione 
per « riaffermare l’autorità del¬ 
lo Stato >. 

Lo spunto alla discussione sul 
banditismo sardo è venuto dal 
prosteito di legge. all’esame dei 
Senato, che aumenta d3 un mi¬ 
mmo di die ad un massimo 
di «ei anni di reclus’one. !a 
pena per i deten T ori di armi 
e addirittura — que«'a é l’al¬ 
tra mnovaz’one — di un qua¬ 
lunque pezzo di arma da e terra. 

Il compagno Gulio ha ricor¬ 
dalo che il ministro Tawani. 
per giustificare il provvedimen¬ 
to. si è richiamato al terrori 
«roo tn Alto Adice. al bandi¬ 
tismo sardo, al'a criminalità 
mafiosa In Sicilia e agli at¬ 
tentati contro sedi di partiti 
politici. Questi stessi fenome¬ 
ni avrebbero spinto il gover¬ 
no alla accentuazione del’e pe¬ 
ne estese indiscriminatamente a 
tutto il territorio nazionale In 
effetti, è una aberrazione giu¬ 
ridica — ha detto Gutlo — 
prevedere due anni di roclusto 
ne per chi è trovato m pos 
«esso di un «o!o pezzo di ar¬ 
ma md oendentemen’e dalla 
sua voion'à di commere o me 
no un reato Si tratta d’ una 
evee che può dar lungo a oa 
tenti Ingiustizie e che non po 
trà. ffa'tronde. contribuire a 
contenere e a stroncare 1 com¬ 
piessi fenomeni di criminalità 
in atta 

I. i. 


dete me la faccio in maniera 
positiva, perché questa volta 
resterò nel Forlivese e nel Ri- 
minese per quattro giorni >. E 
questa volta, quando ritornerà 
a Roma, si porterà dietro an¬ 
che il raffinato profilo di Sigi¬ 
smondo Malatesta. inciso nella 
medaglia coniata dal miniatu 
rista del Quattrocento. Matteo 
De' Pasti. Glid'ha conse¬ 
gnata. a nume della Giunta, 
il sindaco di Rimini. Walter 
Ceccaroni, nel corso di un 
cordiale quanto semplice rice¬ 
vimento che si è svolto in co¬ 
mune. 

Il compagno Longo ha rin¬ 
graziato tutti (al ricevimento 
era presente anche il vice sin¬ 
daco. prof. Luciano Gambini 
del PSIUP. assieme a tutti gli 
assessori) e ricordando la 
splendida vittoria delle forze 
popolari ottenuta nel maggio 
del ’65. si è augurato che ana 
logo successo possa essere ri¬ 
portato il 12 novembre, nel 
corso delle votazioni per i| rin¬ 
novo dei consigli comunale e 
provinciale di Forlì « La vo¬ 
stra città è molto bella — ha 
detto Longo — e ha un posto 
particolare nel nostro paese e 
in Europa. Sul vostro litorale 
oggi vengono a soggiornare tu¬ 
risti da tutto il mondo. Negli 
anni del dopoguerra ha cono¬ 
sciuto uno sviluppo intenso, 
tanto che oggi può essere con¬ 
siderata la capitale italiana del 
turismo. Questo è avvenuto per 
merito di tutti i cittadini, ma 
certamente tali risultati si sono 
ottenuti soprattutto grazi e alla 
opera svolta dagli amministra¬ 
tori ». 

Dopo il ricevimento In co¬ 
mune. nel pomerigigo il com¬ 
pagno Longo ha visitato Cat¬ 
tolica e Riccione, due delle 
stazioni turistiche più impor¬ 
tanti de| Riminese. In entram¬ 
bi i comuni, diretti dalle forze 
popolari, il nostro partito de¬ 
tiene la maggioranza assoluta 
dei suffragi. In queste zone il 
compagno Longo ha avuto il 
suo primo contatto con gli e- 
lettori. Anche numerosi turisti, 
che ancora affollano le spiag¬ 
ge. si sono fatti incontro al 
Segretario generale del nostro 
partito per salutarlo. In sera¬ 
ta. nella splendida sala dello 
Arengo, il compagno Longo ha 
presieduto l’attivo delle Fede¬ 
razioni di Rimini e di Forlì. 
Ha cosi, praticamente, aperto 
la campagna elettorale, a pro¬ 
posito della quale dubbiamo og¬ 
gi registrare una prima rispo¬ 
sta del PSII agli interrogativi 
posti dai comunisti sul futuro 
dei consigli comunali e provin¬ 
ciale. 

Alla domanda se essi inten¬ 
dono insistere sulla screditata 
formula del centro sinistra, 
già respinta dagli elettori for- 


Lo speaker dei 
Comuni ospite 
a Montecitorio 

Ieri io speaker bella Camera 
dei Comuni. Horace King, in 
visita ufficiale nel nostro paese 
si è incontrato con i. col era ita 
nano il presidente della Carne 
ra oo. Bucciareih Ducei. L'm 
contro è «tato molto cordiale. 

AH ospite che ha visitato le au¬ 
le e gli impianti del Parlamento 
l’oa Buccia relli Ducei ha of¬ 
ferto una medaglia d’oro che 
riproduce la facciata de: palazzo 
di Montecitorio. 


livesi nel giugno dell'anno 
scorso, il PSU ha fornito una 
risposta con un comunicato ap¬ 
parso su « D risveglio », quin¬ 
dicinale della federazione for¬ 
livese del PSU. 

< Fedeli agli orientamenti 
nazionali del partito ed in re¬ 
lazione ad una attenta valuta¬ 
zione delle esigenze locali — è 
detto nel comunicato — 1 so¬ 
cialisti unificati mireranno al¬ 
la costituzione di giunte dì cen¬ 
tro-sinistra. siano esse l’espres¬ 
sione di maggioranze assolute 
o relative. Jn questo secondo 
caso (maggioranze relative) 
ai fini di assicurare piena fun¬ 
zionalità e capacità operativa, 
i socialisti ricercheranno ap¬ 
porti consiliari sempre con lo 
impegno di "tutelare con il 
proprio indirizzo programmati- 
co gli interessi dei lavoratori”, 
cosi come è previsto dalla 
carta dell’unificazione socia¬ 
lista ». 

Come si vede il PSU insiste 
sulla fallimentare formula del 
centro-sinistra. La contorta 
spiegazione ch e viene fornita 
autorizza a pensare che anche 
a Forlì si abbia l'intenzione di 
allargare la maggioranza alle 
destre, come già è stato fatto 
nella vicina Ravenna. Quale 
altra Interpretazione inratti po¬ 
trebbe essere fornita? 

Se il PSU dovesse ritenere 
che la nostra interpretazione è 
sbagliata non ha die da dirlo, 
ma In modo chiaro. Deve pre¬ 
cisare. cioè, che in nessun caso 
accetterà il voto delle destre. 
Se non Io farà, la conclusione 
non potrà che essere una: che 
si vuol ripetere a Forlì ciò che 
è già stato fatto a Ravenna. 
Gli elettori che. già nelle pre¬ 
cedenti elezioni, hanno chiara¬ 
mente espresso la volontà di 
essere covernati da una giunta 
popolare, di sinistra, avranno 
cosi tutti gli clementi per giu¬ 
dicare al momento del voto. 

Ibio Paolucci 


Dibattito a Roma 
su « L'arroganza del 
potere » di Fulbright 

Un interessante dibattito si è 
svolto ieri sera, alla Casa del¬ 
la Cultura di Roma, sul libro 
c L'arroganza del potere » scrit¬ 
to dal senatore americano Ful¬ 
bright. forse il più noto tra gli 
oppositori della politica este¬ 
ra attualmente condotta dal go¬ 
verno Johnson. Davanti ad un 
pubblico folto e attento hanno 
preso la panila, nell’ordine. 
Giorgio Amendola. Giacomo 
Brodolini e Giorgio La Pira. 

Sulle tre introduzioni torne¬ 
remo. domani, con un più am¬ 
pio servizio. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Lo scempio della Valle dei 
Templi cont m-ua come se la di¬ 
sastrosa frana di Agrigento Tos¬ 
se stata soltanto un brutto 
sogno. 

U presidente dell ente pronti 
ciaie dei turismo — il sociali 
sta Bobbo. un collega di par 
tito dunque dei minestro Manci 
ni che denunziò in Parlamento 
il « massacro » della città — ha 
dato infatti U suo benestare alla 
realizzazione di due alberghi nel 
cuore della Valle per t quali 
tutte le altre autorizzazioni ne 
cessane erano già state rila¬ 
sciate. 

Uno degli alberghi (un com- 


I SACCHEGGIATORI 
INDISTURBATI A 


Smaccato ricatto della DC ai socialisti fiorentini 


è la trisi 

Crisi regionale siciliana 

Undici deputati de contrari 
alla presidenza di Carollo 




la fìduria o 


Alla Commissione Giustizia della Camera 


Sì discutono gli 

a 

’ * i ^ -n 

articoli della 
legge sul divorzio 

Estensione degli indennizzi per danni di guerra 
il compagno Palermo alla commissione Difesa 
del Senato: le forti spese militari conseguenza 
della partecipazione al Patto atlantico 


Una dura lettera aperta 
del vice sindaco Maier 
(PSU) - La richiesta del 
sindaco tende ad otte¬ 
nere i voti dei liberali 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

La Giunta di centro-sinistra 
di Palazzo Vecchio è ormai in 
uno stato di pre crisi. Ai cla¬ 
moroso colpi di scena dei gior¬ 
ni scorsi, se n’è aggiunto, que¬ 
sta notte, un altro. Il sindaco 
Bargellini. rispondendo ad una 
lettera aperta Indirizzatagli 
dal vice sindaco sen. Maier, 
con la quale si censurava du¬ 
ramente il suo operato, ha po¬ 
sposto ai socialisti Vaul-aut: 
* 0 mi riconfermate la fidu¬ 
cia o vi assumete la respon¬ 
sabilità della crisi ». 

« Sono stato censurato, sono 
stato criticato — ha detto Bar¬ 
gellini nel corso di una riu¬ 
nione straordinaria della Giun¬ 
ta per la discussione sul bi¬ 
lancio del *68 — sono stato 
contraddetto, sono stato am¬ 
monito dai miei vicini colla¬ 
boratori. Vi domando se è pos¬ 
sibile nell’incertezza della fi¬ 
ducia da parte della Giunta 
o almeno di parte di essa sul¬ 
la mia persona come sindaco 
tacciato di incapacità e di tra¬ 
scuratezza amministrativa, 
che io possa continuare a ri¬ 
manere al mio posto. A voi 
— ha concluso — la risposta 
attraverso una chiara confer¬ 
ma della vostra fiducia nella 
mia persona come sindaco, fi¬ 
ducia che comporta come ne¬ 
cessaria conseguenza il pre¬ 
ciso impegno della presenta¬ 
zione del bilancio entro i ter¬ 
mini a suo tempo proposti ». 
Il ricatto è evidente: legando 
la < fiducia verso la sua per¬ 
sona » al bilancio. Bargellini 
pretende dai socialisti la pre¬ 
sentazione dello stesso entro 
il 15 ottobre (come richiesto 
dalla DC); ciò che comporte¬ 
rebbe. inevitabilmente, — da¬ 
ta l’impostazione conservatri¬ 
ce che da DC intende dare al 
bilancio — l’accettazione da 
parte del PSU dei voti libe¬ 
rali. v ! r “ ’ ’ > 

Perchè entro il 5 ottobre? E’ 
presto chiarito: per consen¬ 
tire a Bargellini di presentar¬ 
si in tempo utile capolista per 
il Senato e per la Camera, 
alle prossime consultazioni 
elettorali. 

D problema non è nuovo. 
Per mesi e mesi infatti, la 
cittadinanza ha assistito ad 
una battaglia cartacea fra la 
DC ed il PSU riguardo alla 
data di presentazione del bi¬ 
lancio. Fino ad oggi, i socia¬ 
listi si sono rifiutati di con¬ 
segnare all’assessore al bilan¬ 
cio gli elaborati per la prepa¬ 
razione del preventivo del 
’68. Una posiziona chiara, 
netta, però non è stata mai 
espressa a tal riguardo. Sj è 
insistito da parte socialista sui 
contenuti programmatici del 
bilancio (esso deve essere 
aperto — è stato detto — ad 
una visione comprensoriale 
dei problemi della città) e sul¬ 
la necessità di un dibattito 
preliminare che serva a fare 
il punto della situazione pri¬ 
ma della presentazione del 
nuovo bilancio: ma nessun 
passo concreto per la realiz¬ 
zazione degli impegni assunti 
dalia Giunta con il preceden¬ 
te bilancio e non mantenuti 
per la precisa volontà conser¬ 
vatrice della DC. e delle for¬ 
ze ad essa collegate, è stato 
compiuto. Si è assistito, al 
contrario, allo svilupparsi di 
una polemica prevalentemente 
elettoralistica, ad un continuo 
scambio di accuse e di con- 
troaccuse che hanno coinvol¬ 
to tutto e tutti (sindaco e vice 
sindaco, assessori, ecc.) e che 
sono la più chiara testimo¬ 
nianza del processo di disfa¬ 
cimento in atto nel centro si¬ 
nistra fiorentino. 


plesso di tre vii.» sorge all’om¬ 
bra del Tempio di Giove ed è 
di proprietà del ben noto co¬ 
struttore Fa nta lena, md tetto dai 
rapporto Mariojceili come uno 
dei principali saccheggiatori d; 
Agrigento L'altro albergo è sta 
to commissionato da un gruppo 
di democristiani che si nascer 
dono dietro ad un pres'aoome. 
e dovrebbe sorgere a sud dei 
Tempio di Giunone, a poch.ssi 
ma distanza da: compasso ar 
cheoiogico Ambedue, ingomma, 
deturpano m modo ignobile e 
Irrimediabile quel gioiello della 
stona e dell’architettura che è 
la Valle 

Lo scandalo delle ville di Pan- 
talena era stato portato tn Par¬ 
lamento da Alleata con il di- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 
Come nel luglio scorso, anco¬ 
ra una volta stamane — e mal¬ 
grado l furiosi lavorìi del grup¬ 
po dirigente doroteo per far 
rientrare la pericolosa dissiden¬ 
za — un terzo del deputati de 
non ha avallato, all’assemblea 
del gruppo, la designazione del- 
l’on, Vincenzo Carollo a presi¬ 
dente del nuovo governo regio¬ 
nale di centro sinistra per ia 
cui elezione il Parlamento sici¬ 
liano si riunirà tra otto giorni. 

In favore deila screditata can¬ 
didatura (Carollo è implicato in 
una serie di vicende sulle quali 
indagano magistratura e Anti 
mafia) sj sono infatti pronun 
ziati soltanto 2-5 dei 38 deputati 
de: altri cinque sono riusciti ad 
esprimere ii loro « no » sulla 
scheda malgrado il ferreo con- 


CATANIA. 21. 

D tredicesimo congresso del¬ 
l’Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati apertosi stamattina a 
Catania sarà quello della riap 
pacificazione dell’organismo 
unitario della categoria col 
gruppo scissionista dell’Unione 
Magistrati Italiani che racco¬ 
glie gli alti gradi della Cassa¬ 
zione? Assisteremo ad un c em- 
brassons-nous » generale? 

Certo alla cerimonia inaugu¬ 
rale (che. nella deliziosa cor¬ 
nice del teatro Bellini ha rac- 


I socialisti 
autonomi 
per liste unitarie 
della sinistra 

Convocati dal Comitato na¬ 
zionale, si sono riuniti a Roma 
i rappresentanti del MSA delle 
province interessate alle pros¬ 
sime consultazioni elettorali am¬ 
ministrative. E’ stato deciso, in 
relazione agli scopi e alle fina¬ 
lità del Movimento, che non vuo¬ 
le essere un partito ma uno 
uno strumento di unità, di svol¬ 
gere concordemente opera ten¬ 
dente a conquistare nuove 
giunte popolari e per un suc¬ 
cesso sempre maggiore delle li¬ 
ste della sinistra. 

Il Movimento socialista auto¬ 
nomo si adopererà per la for¬ 
mazione di schieramenti unita¬ 
ri di tutta l’opposizione di sini¬ 
stra-, si impegna altresì a fare 
il proprio contributo prenotan¬ 
do candidati in tali schiera¬ 
menti e qualora non se ne ve¬ 
rificassero le condizioni, nelle 
liste di partiti di sinistra, por¬ 
tando il suo contributo auto¬ 
nomo di propaganda e di azione. 


scorso che U nostro compagno 
pronunziò nel dicembre scorso 
poche ore prima di morire. All¬ 
eata denunziò energicamente, in 
quella occasione, il fatto che gli 
edifici abusivi (di cui ancora 
non si conosceva la destinazione 
ad albergo) non fossero stati 
demoliti, e rivelò che se ne con 
anuava anzi la costruzione oot 
tetempa 

La denunzia cadde nel vuoto 
Ma c’è qualcosa di pò grave 
che dimostra quali interessi ab 
biano premuto per le concessio 
m: I due permeasi sono stati 
rilasciati — e proprio il socia 
lista Bobbio aveva la possibilità 
di bloccare ogni cosa — mentre 
sono tn corso gli studi per la 
delimiUziona del parco archeo- 


frollo esercitato sul voto segre¬ 
to; sei. infine, non hanno parte¬ 
cipato alla votazione. 

Di questi ultimi, uno solo era 
assente giustificato per motivi di 
malattia: gli altri (tra cui due 
sindacalisti, uno dei quali ha 
abbandonato con ostentazione la 
sede del gruppo al momento del 
voto) hanno chiaramente voluto 
esprimere cosi il loro dissenso 
dalle decisioni della segreteria 
regionale del partito. Tra le di¬ 
plomatiche assenze notata quel¬ 
la del presidente dell’assemblea, 
Lanza. 

Carollo era stato già indicato 
come il candidato della DC alla 
presidenza della giunta sicilia¬ 
na subito dopo le elezioni re¬ 
gionali. ma la rottura dell’ac- 
cordo tripartito aveva fatto tra 
montare la sua designazione. 

g. f. p. 


colto il 1 presidente della Cor¬ 
te Costituzionale Ambrosini, U 
ministro Reale, le autorità ci¬ 
vili, giudiziarie, militari e reli¬ 
giose del luogo, i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti fra cui 
il nostro con il compagno se¬ 
natore Pema. i numerosissimi 
delegati giunti da ogni parte 
d’Italia e un ritto stuolo di uni¬ 
versitari), non sono mancate 
esortazioni in questo senso da 
parte del presidente dell’UMI 
consigliere Trotta invitato con 
un folto gruppo di seguaci, del 
vice presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
Rocchetti, del nuovo Procura 
tore generale della Cassazione 
dr. Reale, infine dello stesso 
presidente della Associazione 
Nazionale Magistrati consiglie¬ 
re Serra. Perfino il ministro 
Reale ha auspicato l’unità fra 
i magistrati, scivolando pudi 
camente sul resto e cioè le pro¬ 
messe non mantenute del go¬ 
verno di centro sinistra (in 
proposito si è limitato a vanta¬ 
re i vantaggi economici rico¬ 
nosciuti alla categoria e a ri¬ 
badire l’impegno del governo 
a sostenere il progetto di ri¬ 
forma del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, rinvian¬ 
do alla prossima legislatura 
la soluzione del conflitto fra 
Cassazione e Corte Costituzio¬ 
nale). Ora nessuno dubita che 
una magistratura unita potreb 
be meglio raggiungere i suoi 
scopi di attuazione della Carta 
Costituzionale: il guaio è che 
sui mezzi e sulla portata del¬ 
le riforme l’ordine giudiziario 
è diviso fra gli elementi mi¬ 
gliori che spingono avanti e 
gli alti gradi che pigiano sul 
freno. Còsi anche il tema del 
congresso (rapporti della ma- 


logico che dovrebbe tutelare la 
Valle dagli scempi edilizi, ed è 
di cooseguenza in vigore il di¬ 
vieto d: costruzione in una va 
slissima zona, da CanrateTo a 
Villaseta. nel cui perimetro ri¬ 
cadono appunto i due alberghi. 

Ancori qualche gomo fa il 
ministro della PI aveva fatto 
sapere che si sta dando una re 
golamentaz-one alla materia 
Malgrado questo, anche ia so 
vrintendenza alle antichità ha 
concesso le autorizzargli oeces 
sane al completamento delie 
ville-albergo di Pania Iena e alia 
costruzione dell’albergo dei no 
tab.Ii democristiani. 

3- *• P• 


Con l’attività in aula a 
Montecitorio e al Senato è ri¬ 
preso anche il lavoro delle 
commissioni. Alla commissio¬ 
ne Giustizia della Camera è 
iniziato Tesarne degli articoli 
sulla proposta di legge Fortu¬ 
na sul divorzio. La commis¬ 
siono. va ricordato, discute 
congiuntamente il disegno di 
legge proposto dal PCI e dal 
partito liberale. L’on, Migliori 
(de), primo intervenuto, si è 
dichiarato contrario al proget¬ 
to Fortuna che « aprirebbe la 
strada all’arbitrio delle parti ». 
Più logico, * spietatamente lo¬ 
gico — ha detto testualmente 
il parlamentare de — la pro¬ 
posta comunista che deriva 
dalla concezione del niatrimo- 


gistratura col Capo dello Sta¬ 
to. col potere esecutivo e col 
potere legislativo), salutato co¬ 
me « unitario ». non potrà igno¬ 
rare, a nostro avviso, il con¬ 
trasto di fondo. Si prenda in¬ 
fatti fra le relazioni, la cui 
lettura si è iniziata nel po¬ 
meriggio al palazzo delI’ESE 
quella del prof. Barile sui rap¬ 
porti col Capo dello Stato. Se¬ 
condo il noto giurista, il Pre¬ 
sidente della Repubblica nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura ha due diverse spe¬ 
cie di poteri: quelli esterni 
che esercita in quanto capo 
dello Stato (emanazione di 
provvedimenti riguardanti i 
magistrati, scioglimento antici¬ 
pato del Consiglio Superiore, 
che il relatore giudica incosti¬ 
tuzionale. e l’invio di messag¬ 
gi) e quelli interni che esplica 
come membro dell’organo col¬ 
legiale del Consiglio (diretti al 
funzionamento del consiglio 
stesso). Ora. a proposito dei 
messaggi del Capo dello Sta¬ 
to, il prof. Barile ritiene che 
quello di Segni del 20 novem¬ 
bre ’63. pon cui l’allora presi¬ 
dente aderi all’odg del Consi¬ 
glio Superiore (cui non aveva 
partecipato) contro lo sciopero 
di protesta degli edili e la lette¬ 
ra di elogio successivamente 
inviata al Tribunale che aveva 
condannato i lavoratori, siano 
stati c sicuramente illegitti¬ 
mi » perchè l’adesione era 
c contraria alle regole che go¬ 
vernano gli organi collegiali » 
e l’attestato di stima ai giu¬ 
dici in quanto coltre a pog¬ 
giare su dati di fatto inesat¬ 
ti. era al di fuori della compe¬ 
tenza presidenziale e costituiva 
una evidente ed illecita anche 
se indiretta pressione esterna 
sui futuri giudici di appello ». 

Analogamente l’ultimo mes¬ 
saggio di Saragat, del 21 feb¬ 
braio ’67. contro lo sciopero 
dei magistrati (a differenza 
dei precedenti diretti a solle¬ 
citare la soluzione della crisi 
della giustizia) c valica — sem 
pre secondo il professor Ba 
rile — il confine del potere 
presidenziale... lo strumento 
del messaggio presidenziale 
non potendo essere utilizzato 
per influenzare la magistratu¬ 
ra in un suo comportamento 
disciplinato (o disciplinabile) 
dalla Costituzione e dalle leg¬ 
gi: comportamento su cui il 
giudizio dovrebbe essere dato 
in definitiva dagli stessi giu¬ 
dici... ». 

Ecco un esempio degli sco 
gli alla riconciliazione fra i 
magistrati (FUMI approvò il 
messaggio) che difficilmente 
si potranno superare solo con 
la « buona volontà » invocata 
dal presidente Serra La di 
scussionp comunque pro«egue 
domani. 


nio come unione scaturita dal¬ 
la libera volontà delle parti 
che deve essere costantemente 
rinnovata onde il matrimonio 
può essere sciolto quando sia 
intervenuta separazione per¬ 
sonale purché dichiarata e au¬ 
torizzata dal giudice». Giudi¬ 
zio pertinente se la sua stru¬ 
mentalizzazione non si avver¬ 
tisse lontano un miglio. 

Sempre alla Camera la com¬ 
missione Igiene e Sanità ha 
proseguito Tesarne del disegno 
dì legge concernente l’attività 
di ottico. I^a relativa discipli¬ 
na è stata già approvata dalla 
commissione del senato. 

Alla Commissione Finanze e 
Tesoro, pure della Camera, in 
sede deliberante il provvedi¬ 
mento concernente la conces¬ 
sione di indennizzi e contribu¬ 
ti por danni di guerra è diven¬ 
tato legge dallo Stato. Con il 
provvedimento, oltre ai danni 
causati dai fatti di guerra so¬ 
no ammessi al risarcimento 
anche i danni verificatisi in di¬ 
pendenza di a) requisizioni do¬ 
cumentate da atti dell’epoca 
rilasciati dalle forze alleate: 
b) di confische e sequestri o 
liquidazioni coatte: c) di per¬ 
dita. distruzione o danneggia¬ 
mento di cose immobili e mo¬ 
bili in conseguenza di requisi¬ 
zioni: d) di atti compiuti dal¬ 
le bande annate irregolari nei 
territori deH’Africa già sog¬ 
getti all'Italia. 

Alla Commissione Difesa del 
Senato è. intanto, iniziato il 
dibattito sul bilancio della Di¬ 
fesa. Il compagno Palermo ha 
giudicalo eccessivi gli stan¬ 
ziamenti. L’onere di 1310 mi¬ 
liardi destinati alle spese mili¬ 
tari non può essere* soppor¬ 
tato. Si tratta, infatti, di spe¬ 
se non giustificate dalla situa¬ 
zione internazionale ma impo¬ 
ste soltanto dalla partecipazio¬ 
ne dell’Italia all’alleanza atlan¬ 
tica le cui motivazioni non 
hanno ormai più validità». 


Al Senato 


Il PCI sul 
problema della 
Cina all'ONU 

I senatori comunisti Valenzi. 
Salati. Mencaraglia. Giuliano 
Pajetta e l’indipendente Barte- 
saghl hanno rivolto una inter¬ 
rogazione urgente al presidente 
del Consiglio e al ministro degli 
Esteri sul problema deH’ammis- 
sione della Cina all’ONU. 

« I sottoscritti — dice l’inter¬ 
rogazione — rinnovando la legit¬ 
tima richiesta già avanzata in 
precedenti simili occasioni e an¬ 
cora di recente da rappresen¬ 
tanti di diversi gruppi parla¬ 
mentari. chiedono di conoscere 
quale è la posizione che il go¬ 
verno intende far assumere alla 
delegazione italiana alle Nazio¬ 
ni Unite sulla fondamentale que¬ 
stione della ammissione della 
Cina popolare all’ONU. I sotto- 
scritti chiedono inoltre di sa¬ 
pere se tl governo non consideri 
il ritorno In seno alla maggiore 
assemblea mondiale d| una del¬ 
le potenze fondatrici quale è 
la Cina come un elemento di 
fondamentale Importanza sla 
per la funzionalità, il prestigio 
e la vitalità dell’ONU che per 
la causa della pace e del 
mondo ». 


Interrogazioni 
comuniste 
discusse 
alla Camera 

Ancora Ieri interventi di li¬ 
berali e fascisti sulla legge 
elettorale regionale hanno ca¬ 
ratterizzato i’.r.Ura seduta della 
Camera. 

AU’inizio. sono state anche di¬ 
scusse alcune interrogazioni pre¬ 
sentate da parlamentari comu¬ 
nisti. La prima riguardava il 
rinnovo della convenzione fra 
FLEL di Zurigo e IMAM, per 
l’assistenza ai familiari degli 
emigrati (il governo ha assi¬ 
curato il compagno Pellegrino 
che tale assistenza proseguirà). 
La seconda, presentata dal 
compagno Biaglni, riguarda una 
vertenza fra gli enti di patro¬ 
nato e assistenza dei lavoratori 
e ITNPS di Firenze: la terza, 
del compagno Gambetti Fenili, 
sui ripetuti incidenti sul lavo¬ 
ro che si verificano in provin¬ 
cia di Macerala 

Durante la seduta, il presi¬ 
dente Bocciarelli Docci ha letto 
aH'Assemblea una lettera di sa¬ 
luto deil'on Giovanni leone che 
è «lato nominato «enatore a 
vita 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


Con il benestare dell'Ente del turismo ! 
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di Segni e Saragat 
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L'Italia chiede la verità 


sull'eccidio di Porteila della Ginestra 


Giustizia non 
è fatta! 

Le adesioni all'iniziativa del compagno Li Causi 
pubblicate in volume * Centinaia di testimo¬ 
nianze compongono un drammatico appello 
alla commissione parlamentare antimafia 


Novanta pagine piene di 
€ firme », di brevi lettere, 
di testi telegrafici, la appas¬ 
sionata adesione di centinaia 
di rappresentanti del mondo 
culturale e politico italiano, 
di amministratori e orga¬ 
nizzatori sindacali, all’appel¬ 
lo del compagno Girolamo 
Li Causi — combattente c 
simbolo del riscatto sicilia¬ 
no — per la celebrazione 
del ventesimo anniversario 
dell’eccidio di Porteila del 
la Ginestra. Una lettura che 
^ turba e impegna, che certo 

è più di un « collage » di 
testimonianze — pur se del- 
[ la testimonianza ha cento 

vivissime radici —; è un 
appello che giunge, anche 
se il rito celebrativo 6 con¬ 
cluso, più che mai pressante 
alle coscienze. 

Sfogliamo queste novanta 
pagine. 

Ecco due vedove, Onorina 
Berardicuti c Palma Biocca, 
che da Celano mandano la 
loro adesione ma ricordano 
anche i loro morti « uccisi 

I iprile del 1950 durante 
te per la terra nel Fu- 
:ontro Torlonia e rima- 
vendicati come i lavo- 
di Porteila della Gi- 
1 ». Accanto alla loro 
suona quella del sin¬ 
di Melissa che ricorda 
lio nel fondo Fragalà 
decine di altri che ri- 
no altri lutti, altri ca- 
ritorna così alla nostra 
>ria la « storia vera • 
Mezzogiorno c d’Italia 
è — come giustamente 
Adriano Seroni — 
Iella della Ginestra è 
indimenticabile nella 
i storia che conta, ud¬ 
irla vera, vorrei dire, 
i ostro Paese, dove la 
storia così spesso si 
;enta a tentar di osca- 
il sacrificio di chi ha 
o e lotta per l’attua- 
degli ideali della Resi - 
i e dei princìpi della 
azione ». 

ci vuole della « prosa 
intona » per rievocare 
i storia che essa da 
iarte allunga le sue vi¬ 
rino alle nostre gior- 
d’altra parte è stret- 
ite collegata alle duris- 
lotte che si combatto- 
»gi nel mondo per la 
à. 

ornano cosi più volte 
lesti brevi messaggi i 
lamenti col Vietnam e 
a Grecia («In masche- 
e cela il volto dell’as- 
io a Portello o nel Viet- 
martoriato o nella Gre- 
jnnentata ha una ma¬ 
precisa... » scrive il 
lista materano Eustac- 
Gaudiano) c con le vi- 
: amare che ancor oggi 
> per sfondo la cor- 
ic politica in Sicilia. 

chiediamo vendetta 
ferma fra l’altro a que- 
iroposito il messaggio 
illcanza dei contadini, 
i iediamo giustizia: giu- 
per noi e per i nostri 
Le livide ombre degli 
i non debbono piu tro¬ 
mberò asilo nelle cani- 
; come nelle città di 
a e d'Italia, e con esse 
esistenti ed inanimissi- 
notazioni della libertà , 
democrazia, della Co¬ 
ione che ogni giorno 
campagne si compio- 
" una lotta non solo si- 
a ma di tutt'ltalia... ». 
stesse recentissime vi- 
; processuali di Danilo 
e di Franco Alasia 
una testimonianza (se 
ci fossero tanti altri 
di della vita politica ed 
«mica siciliana) che la 
contro la mafia e i 
legami politici è anco- 
gi attuale. « Mi auguro 
crive Lucio Lombardo 
:e — che la manifesta- 
non sia soltanto cele¬ 
rà ma sia una nuova, 
a sfida al malgoverno 
ìso che è oggi in diffi- 
ma che non è finito, 
uguro che tutti quelli 
uicriscono siano dispo¬ 
lla ” correità ” con Da- 
e con Franco. Mi augtt- 
le la Commissione par¬ 
atore antimafia esca 
egrcto e dal silenzio e 
na senza esitazioni i 
doveri di denuncia e di 
ia *. 

è così definita la que- 
e che più urge in que- 
ppellì. in queste testi- 
anze: la questione delle 
msabUità, dei mandanti 
ra impuniti per il de¬ 
di Porteila « Il brac- 
esecutivo della strage 
me Renilo Gottoso — 
a o poi n meno legaì- 
e liquidato, ma l’altro 
-to’ I " galantuomini " 
io seduti nelle loro case 
tersi il fresco dietro le 
ane Dal '-17 qualcosa 
mbiato. certo! Se non 
i metodi e i mezzi— 
altri gruppi di sopra}- 
ne sono alla ribalta. 
*ortella ad Agrigento si 


direbbe sia passato un gior¬ 
no non venti anni ». 

Questa lotta deve conti¬ 
nuare: è l’appello che vie¬ 
ne dalle novanta pagine di 
questa specie di libro bianco 
che grida nel suo titolo «Giu¬ 
stizia non è fatta! ». 

Giustizia non è fatta dei 
mandanti, dei complici poli¬ 
tici, di chi guidò la mano 
dei criminali a Porteila, giu¬ 
stizia non è fatta malgrado 
con estrema chiarezza la 
sentenza della Corte di assi¬ 
se di Viterbo del ’52, dopo 
aver condannato i « picciot¬ 
ti », indicasse la via per col¬ 
pire nella classe politica ed 
economica possidente, in Si 
ciba, i « mandanti », i « ma¬ 
nutengoli », uomini che han¬ 
no determinato e determina¬ 
no ancor oggi da posti di 
altissima responsabilità l’av¬ 
venire del nostro Paese. 

Giustizia non è fatta e non 
è la coltre degli anni, non è 
il rinnovarsi delle situazioni 
che potrà farlo dimenticare 
o potrà cancellare gli effetti 
di questo cancro. Il male va 
avanti, il male andrà avanti 
finché giustizia non sarà fat¬ 
ta perchè non è sulle marce 
fondamenta della compro¬ 
missione con la mafia, del 
delitto e della sanguinaria 
repressione antipopolare im¬ 
punita che si può edificare 
l’edifieio di una effettiva 
democrazia. 

Ma — ed ecco che il vo¬ 
lumetto edito dal comitato 
per il ventesimo anniversa¬ 
rio del’eccidio di Porteila 
assume il suo pieno valore di 
testimonianza — vi sono oggi 
le forze nel nostro paese 
per imporre che giustizia sia 
fatta. 

Aldo De Jaco 


Viaggio in Europa all’interno della crisi atlantica 


Nella Germania di Bonn 
la NATO non è più popolare 

Lentamente e con fatica i tedesco-occidentali si rendono conto che Valicamo atlantica non ha dato quello 
che speravano, e cioè la rUmificazione — « Muoversi è scabroso, rimanere fermi è mortale » — / rapporti con la 
Repubblica Democratica tedesca — La ricerca di un nuovo equilibrio che superi la NATO e il Patto di Varsavia 


Un gigante giovane con molte debolezze 



L'isola di Vancouver, nel «Far West» del Canada. Vi domina l'industria del legno tratto dalle foreste che coprono gran parte del territorio 


MONTREAL È IL LUOGO PIU ADA TTO 
PER SCOPRIRE IL VOLTO DEL CANADA 

« La più grande città francese dopo Parigi » — Lo squilibrio fra il nord spopolato e le concen¬ 
trazioni urbane del sud — Una regina d’oltre Atlantico fragile cemento per Punita del paese 


Dal nostro inviato 

MONTREAL, 21 
« Il Canada è giovane di un 
secolo » dice uno degli slogan 
delI’Ejpo. L'atto di nascita cui 
esso ci rinvia è, come è sta¬ 
to ricordato quest’anno in cen¬ 
tinaia di servizi giornalistici, 
il British North America Act 
del 1867, che decise l'unione 
federale tra le colonie britan¬ 
niche sopravvissute alla ri¬ 
voluzione americana e ne fe¬ 
ce un Dominion. Ma l’avventu¬ 
rosa storia di questo paese 
era cominciata sulle rive del 
St. l^awrence. do\e ora è 
Montreal, tre secoli prima. E’ 
del 1534 l’approdo di Jacques 
Carticr. il marinaio brettone 
che per primo portò in questa 
terra la croce c il giglio, bat¬ 
tezzandola « Nuova Francia ». 
E' del Ifi(M l'esplorazione di 
Samuel de Champlain. attor¬ 
no alla cui casa di tronchi, 
circondata da una palizzata e 
protetta da quattro cannoni, 
sorse Quebec. La storia di 
questi uomini e quella dei com¬ 
mercianti di pellicce che si 
mossero sulla loro scia, apren¬ 
do la via alla colonizzazione, 
è l’antefatto decisivo di que 


Laura Conli 
segnalata 
ad un premio 
della Fast 

MILANO, 21 

La giuria del premio Ho- 
neyuell sulla automazione, com¬ 
posta dal presidente della 
FAST dott. Morandi. dal pro¬ 
fessor Dadda. dall’ingegner Sal¬ 
ci. dal prof. Sapori c dal dottor 
Tescari. ha premiato Ugo Stil¬ 
le per un articolo sulla ciber- 
nazione, ed ha segnalato Fran 
co Fiorio )X?r un articolo sui 
calcolatori e.ettromei e Laura 
Conti per un articolo sul prò 
hi emù tempo libero-automa 
rione. 

L'artico:o di Laura Conti era 
apparso sull't/nifò. Come è no 
to. il premio Honeywell è slato 
istituito dalla FAST (Federa¬ 
zione delle associazioni scienti¬ 
fiche e tecniche) per segnalare 
gli autori dei migliori articoli 
apparsi sulla stampa italiana, 
sui problemi deU'autotnazione. 


i sta nazione. A Montreal, i loro 
nomi ricorrono ad ogni passo. 

Montreal è la soglia del 
Quebec: venendo da Ottawa, 
si passa il confine della pro¬ 
vincia francese a metà della 
highuay. Ma è anche, con il 
suo milione e mezzo di abi¬ 
tanti. la città più popolosa del¬ 
l’intero Canada. Ha l’aeroporto 
e il porto più grandi, cantieri, 
centri di vita commerciale. Ha 
una posizione chiave per i traf¬ 
fici diretti non soltanto verso 
l'Atlantico, ma anche verso la 
baia di Hudson, verso sud- 
ovest e verso nord ovest. Ac 
cade cosi che questa città 
definita dalle guide * la più 
grande città francese dopo Pa 
rigi ». per la sua cultura hi 
lingue, è irta dei simboli del 
l’altra comunità etnica. 

Questa città tumultuosa, pie¬ 
na di vecchi e nuovi grattacie¬ 
li. le cui strade sono percor¬ 
se da una folla eterogenea ma 
egualmente ricca di vigorosi 
impulsi vitali ci sembra il luo¬ 
go più adatto per cercar di ve¬ 
dere più da vicino il volto di 
questo paese, oggi. Guardia¬ 
molo all'Ejpo. questo gigante¬ 
sco show che allinea sulla Cité 
du Havre e sulle isole di Notre- 
Dame e Saintc Hélène. su una 
estensione di quattrocento et 
tari di terreno, padiglioni di 
scttantarinque paesi di cinque 
continenti II padiglione del Ca 
nadà è sull'isola di Notre 
Dame. ir. uno scenario natura 
le assai suggestivo. Il blocco 
centrale è una specie di pira 
midc capovolta, alta una tren¬ 
tina di metri, che qui si chia¬ 
ma. con un termine preso in 
prestito dalla lingua degli 
esquimesi, fcatimarih. e cioè 
« luogo di incontro ». L’esposi¬ 
zione confederale (tutto intor¬ 
no. vi sono poi quelle delle 
province) comprende ben cen- 
toventicinque distinte sezioni, 
un cinema e due teatri con 
spettacoli permanenti, esibì 
zioni di rompighiaccio e ap 
parizione. a ore fisse, di mo 
stri acquatici Gli interessi 
vanno dalla storia della espio 
razione e della colonizzazione 
all’arte, alla letteratura, ai 
problemi dell’insegnamento e 
della infanzia, all’economia. 

E’ questo, senza dubbio, il 
settore che ci dirà più cose. 
Ecco alcuni dati. Su questa 
ricca terra, quattrocenlottan- 
tunomila aziende si spartisco¬ 


no una superficie coltivata dì 
173 milioni di acri (pari a cir¬ 
ca 58 milioni di ettari); nel 
1965. il raccolto del grano ha 
dato seicentosettantotto mi¬ 
lioni di boisseaux (oltre 163 
milioni di quintali). Il sotto¬ 
suolo dà nickel, amianto, pla¬ 
tino. zinco, oro per 3.7 miliardi 
di dollari annui, ha dato nel 
1965 duecentonovantaquattro 
milioni di barili di petrolio ed 
ha riserve per 6.7 miliardi di 
barili; c'è inoltre uranio, cad¬ 
mio. cobalto e una gamma 
vastissima di altri minerali. 
Foreste: un milione settecento 
mila miglia quadrate, sfrutta¬ 
te solo per metà. Nel 1963. si 
sono prodotti 3.7 miliardi di 
piedi cubi (circa un miliardo 
di metri cubi) di legname. Nel¬ 
l'industria. al primo posto è 
la carta, con un prodotto del 
valore di 1,8 miliardi di dol¬ 
lari annui: è la fonte princi¬ 
pale delle esportazioni. Due- 
centosessanta milioni di dol¬ 
lari l'anno è il reddito della 
pesca. L’industria dei manu 
fatti, che impiega da sola un 
quarto delia manodopera com¬ 
plessiva. ha dato nel 1963 un 
valore di 28.9 miliardi di dol¬ 
lari. Il Canada è dunque un 
paese ricco. E’ anche un pae 
se che si sviluppa impetuosa 
mente: dalla fine deH'ultima 
guerra, l'estrazione delle ri 
sorse minerarie si è moltipli 


cata, ad esempio, di diverse 
decine di volte. 

Confrontiamo questi dati con 
ciò che abbiamo sentito in 
questi giorni. Il livello di vita 
è certo alto. Ma se lo si para¬ 
gona con quello degli Stati 
Uniti (ed è questo il termine 
cui invariabilmente si rivol¬ 
gono i vostri interlocutori) il 
dislivcllo è forte. Le risorse 
del Canada, tenuto conto del 
totale della popolazione, sono 
molto più grandi. Il reddito 
delle famiglie è invece del 25 
30 per cento più basso. Una 
pubblicazione ufficiale calco 
In un ritardo di almeno venti 
anni sulle medie dei consumi 
Per di più. i ritmi di svilup 
po sono ora molto più bassi 
che negli anni di guerra e nel 
primo dopoguerra. Se si cerca 
un perchè, se ne trovano, come 
è logico, diversi. Abbiamo già 
avuto occasione di accennare 
al rapporto ineguale che esi¬ 
ste tra Canada e Stati Uniti, 
sia sotto l'assalto che l’ccono^ 
mia del primo subisce ad ope 
ra del capitale dei secondi, sia 
sotto quello del freno che la 
politica dei monopoli yankee 
pone allo sviluppo delle risor¬ 
se canadesi, in modo non dis¬ 
simile da quanto avviene nel 
l'America latina « Siamo una 
colonia degli Stati Uniti - vi 
dicono con franchezza colleglli 
dai più diversi orientamenti 
politici. 


Ma ci sono anche dei « per- lima di una multiforme sopraf- 
chè » interni del Canada, i fazione. 

quali chiamano in causa lo Qui a Montreal si sente che 

squilibrio già ricordato tra la Quebec era. tre secoli fa, 

vastità del paese e delle sue j a stessa cosa, e che questo 

risorse, da una parte, e 1 esi- ceppo della popolazione è 

gua cifra della popolazione. quello originario, protagoni- 

dall’altra (ciò che circoscrive sta di momenti decisivi della 

in stretti limiti il mercato na- storia nazionale. E’ un dato 

zionale e fa vivere questo pae- , . , 

se sulle esportazioni); lo squi- ch f, r,a " ,ora ’ °S"' P as f- 
librio tra nord spopolato e nc fi a stessa letteratura del 

concentrazioni urbane nel sud centenario. Esso ci ricorda 

e quelli che derivano dallo che •'! British North America 

sviluppo ineguale delle diver- Act fu. in realtà, il frutto di 

se province. Qui molti dicono. un’alleanza tra colonialismo 

semplificando ma senza sco britannico e borghesia anglofo 

starsi di molto dalla sostanza na del Canadà e che le odier- 

delle cose: l'Ontario e gli ne strutture della Confedera- 

« altri ». E moltissimi: l'Onta zinne, ad esso legate, sono la 

rio e il Quebec L'Ontano è eredità di un passato colonia 

ricco: ha da solo metà del po le. Eravamo, giorni fa. al 

tenziale industriale e metà dei pranzo italo canadese nel pa- 

salari dell intero Canadà. Ha diglione italiano della Expo. 

risorse energetiche gigante quando il Presidente Saragat 

sche. Ha la rete ferroviaria e _„ 

stradale più vasta. Ha i! potè- £ opo " e „ Un b " nd,S ' a,la rCg! " a 
re: è a Toronto che si trova- Ehsabetta. Nessuna proposta 
no le leve politico-economiche f vr , cbb * P°‘ uto "lagg.ormen- 
decisive. L'Ontario. infine, è d'vuiere i commensali: an- 
anglofono c. piu di ogni altra plofORi in piedi, franeo-cana- 
provincia. « americanizzato *: ostentatamente seduti, 

è. di fatto, il tramite fonda Una regina d'oltre Atlantico è 
mcn’ale della subordinazione certo un fragile cemento per 

agli Stati Uniti Quanto al l'unità nazionale del Canada 

Quebec, non si può certo dire E’ possibile trovarne uno più 

che esso sia povero, nò che saldo? E'questa una delle prò 

non vi sia stato, negli ultimi ve più serie che attendono 
anni, uno sviluppo Nessun questo giovane paese, 

dubbio, tuttavia, che il Quc- I C * D I*» 

bec sia stato e sia tuttora vii- l CfiniO rOlliO 


più serie che attendono 


4 mila giovani a Capodistria per un gesto collettivo di solidarietà 

Sangue per i partigiani vietnamiti 


TRIESTE. 21 

» Donate il rostro sangue per 
t partigiani vietnamiti »: questa 
è la generosa parola <fordine 
che i Q ovani comunisti triestini 
hanno lanciato qualche settima 
na fa Essi. però, non si imma 
Qinarano che la loro idea sa 
rebbe divenuta un fatto nazto 
naie. anzi, una di quelle mani 
festazioni cf internazionalismo de 
sonate a far stona. Ormai è 
certo che fra sabato 23 e do¬ 
menica 24 si ritroveranno in Ju¬ 
goslavia a Capodistria, che è il 
luogo del grande appuntamen¬ 
to. diverse migliaia di giovani 
italiani, cui si uniranno gruppi 
di austriaci. La parola d'ordine 


che dorerà serrire a mobilitare della solidarietà e degli aiuti ». 
la gioventù nel Fnult Venezia L'idea e venula alcuni mesi 
Giuba, è stala fatta propria dai fa ai g nvam dirigenti aella 

circoli della FÓCI in ogni reg o FGCf triestina, durante un viag 

ne d ltaba Si ,ono perfino do qìo a l.ub'ana Già da parecch o 

cuti frenare ah entusiasmi: per tempo in Juzo-tavia 'a Croce 

che. nonostante la precisa col 'os<a raccni/he sanaue destinato 

labòrazione della Lega della OiO aah eroici comt>aitenu riema 

centù della >lor en.a e della Cr<> miti. 1 q.ora’i. comum-ti tr>e 

ce rossa jugoslava non sarà «fini. pensarono che essi avreb 

possibile in poche ore raccoglie ! bero potuto unirsi ai donatori 
re il sangue di tutti quei giovani j juQOslavt. so’leciiando anche la 


accordi con la Lega della già 
r enlù slovena e con la Croce 
rossa juoos’ava e. per la sua 
r ananza al con f ne. <t fi<*ò 
Capodi.slr.a come luogo di que 
,lo eccez'O ia.e ; ico-.lro 
Però, intanto, la nat'Zia del',] | 
iniziatica aveva urrc.tr, i con 
f ni ‘mzialnenle %!aó I-u. Molti 
circoli delia FGCl della Tosca 


Dal nostro inviato 

BONN, 21. 

Se la Germania di Bonn 
cambia politica, la NATO si 
sfascia. E ’ da questa consta¬ 
tazione che bisogna sempre 
partire nel valutare la straor¬ 
dinaria importanza che pos¬ 
sono avere sintomi di revi¬ 
sione della politica che la Re¬ 
pubblica federale segue da più 
di vent'anni. E dalla stessa 
costatazione bisogna partire 
per intendere appieno ciò che 
all’interno della NATO ovvie 
ne per quanto riguarda questo 
paese. Preudiamo l'ultimo di 
scorso di Brosio al Lussati 
bttrgo, dove si è tenuta recen¬ 
temente la tredicesima ses¬ 
sione dell'Assemblea atlantica. 
E’ vero — egli ha detto in so¬ 
stanza — che oggi abbiamo 
minori ragioni di temere ini¬ 
ziative militari sovietiche ostili 
nei confronti dei paesi della 
Alleanza. Ma — ha subito ag¬ 
giunto — la politica che con 
siste nel far passare la di 
stensione prima della riunifi¬ 
cazione tedesca deve ancora 
essere onorata da contropar¬ 
tite sovietiche 

Qual è il succo di un tale 
discorso? Uno solo: richiama 
re la Germania di Bonn al 
vecchio mito della riunificazio¬ 
ne attraverso la NATO 11 si¬ 
gnor Brosio non è nuovo a sor¬ 
tite di questo genere. Ma ades¬ 
so passa il segno. Nel momen¬ 
to stesso infatti in cui Bonn 
cerca una nuova strada, il se¬ 
gretario generale della NATO 
non trova di meglio che tentare 
di ricondurre i governatili te¬ 
desco-occidentali su una stra¬ 
do che non ha dato nulla nè 
alla Germanio né all'Europa. 
E' il suo mestiere, si dirà. Può 
darsi. Quello che ci interessa 
rilevare ad ogni modo è che 
se un uomo, nella posizione di 
Brosio sente il bisogno di ado¬ 
perare un tale argomento, da 
questo stesso fatto si deduce 
che la crisi della NATO è 
seria e che il suo punto deci¬ 
sivo à In Germania di Bonn. 

In effetti qui la NATO non 
è più popolare. Lentamente, 
faticosamente — come accade 
spesso ai tedeschi — ci si co¬ 
mincia a rendere conto che la 
alleanza atlantica non ha dato 
quello che si sperava: la riu¬ 
nificazione. Perchè qui. a dif¬ 
ferenza degli altri paesi euro¬ 
pei. la NATO è stala, nell'opi¬ 
nione della maggioranza, non 
solo la corazza difensiva con¬ 
tro Vi aggressività sovietica ». 
ma soprattutto uno strumento 
di rivincita. Sono possati ven¬ 
t'anni e non solo la rivincita 
non è venuta, ma grossi nodi 
sono arrivati al pettine. Di 
fronte alla costatazione di que¬ 
sta realtà sono sorti nella Re¬ 
pubblica federale due fenome¬ 
ni opposti: quello neo nazista 
come rivolta antisovietica e 
antiamericana, e quello che si 
esprime nella ricerca di altre 
strade per la riconciliazione 
europea e che si identifica 
oggi in alcuni settori, abba¬ 
stanza influenti, del partilo so¬ 
cialdemocratico. 

Tra i due fenomeni rimane 
il ferzo, che è la grande inco¬ 
gnita della Repubblica federa¬ 
le: la grossa fetta del partito 
democristiano, che morde il 
freno di fronte all'evidente 
prevalere nella coalizione di 
governo dello linea di po litica 
estera dettata da Willi Brandt 
e da Wehncr Morde il freno 
ma non sa cosa fare. Tornare 
alla politica di Adenauer o 
anche soltanto a quella di 
Erhard è impossibile. 

Ma, per la prima volta 
da vent’anni a questa parte, 
anche la politica di fedeltà al¬ 
l'atlantismo e agli Stati Uniti 
pone problemi ugualmente dif¬ 
ficili L’America si è allonta¬ 
nala dall'Europa E se ne è 
allontanata non solo a causa 
della guerra nel Vietnam, ma 
anche perchè la sua politica 
europea punta oggi più sul 
l'Unione Sovietica che sulla 
parte occidentale del vecchio 
continente. I tedeschi del 
l'or est hanno assist ho allibiti 
al cammino, sia pure comples¬ 
so e tortuoso, della spinta al¬ 
l'accordo tra Stati Uniti e 
Unione Snrietica in Europa, 
mentre essi rimanevano sulla 
vecchia trincea di una guerra 
che orerà tutta l’aria di es¬ 
ser» finita Classico e illumi¬ 
narle è stato il coso del prò 
r,»tto di trattalo sulla non prò 
Iterazione delle armi nucleo 
ri. quando i tedeschi deWorest. 
come del resto gir italiani si 
sono resi conto di due fatti 
sbalorditivi le loro essenze 
erano meglio comvrese dal 


me. E' stato il segno rivela¬ 
tore che il tempo della prote¬ 
zione americana era filato. E 
se Adenauer. nelle ultime set¬ 
timane della sua vita, noti ha 
fatto che protestare contro il 
« tradimento » di Washington 
i suoi successori invece hanno 
timidamente cominciato a ti 
rare le somme. Muoversi è 
scabroso, rimanere fermi è 
mortale — mi diceva un alto 
funzionario ilei ministeio de 
gli Esteri. E aggiungeva: In 
NATO è ferma e la Germania 
ha bisogno di muoversi. D’al¬ 
tra parte non ci possiamo per¬ 
mettere di spendere venti mi¬ 
liardi di marchi all'anno per 
tino strumento che non serve 
a nulla. Tanto più che gli altri 
si muovono proprio sul terreno 
svi quale ci è stato sempre 
detto di star fermi: i rapporti 
con l’URSS . 

E’ qui, infatti, il grande pa¬ 
radosso della situazione tede¬ 
sca di oggi: mentre gli ame¬ 
ricani richiamano Bonn alla 
fedeltà atlantica — in nome 
della quale la Germania oc¬ 
cidentale chiedeva la ramifi¬ 
cazione — Washington tende a 
i'itendersi con l’IJRSS su for¬ 
me di stabilizzazione della si¬ 
tuazione europea cosi come 
essa è risultata alla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
L'America non fa questo di 
propria volontà: lo fa perchè 
è costretta. Ma la constata¬ 
zione di questo paradosso ha 
determinato nella Germania 
occidentale dapprima un sen¬ 
so di delusione e di frustra¬ 
zione. oggi crea invece la 
necessità di una politica di 
movimento. « La presenza di 
eserciti potentemente armati 
appartenenti a due potenze 
mondiali che si fronteggiano 
nel centro dell'Europa non può 
costituire uno stato di fatto 
durevole ». La affermazione è 
di Willi Brandt, vice cancel¬ 
liere e ministro degli Esteri 
della Repubblica Federale. 
E’ vero che la politica estera è 
fatta, in base alla Costituzio¬ 
ne dal cancelliere. Ma una 
affermazione di questo gene¬ 
re fatta dal ministro degli 
Esteri, è qualcosa di nnoi o in 
questo paese. 

Naturalmente cuore del pro¬ 
blema sono i rapporti con l’al¬ 
tra Germania, la Repubblica 
Democratica tedesca. Nessuno 
qui ha rinunciato, almeno uf¬ 
ficialmente. a porre la questio¬ 
ne in termini di assorbimento, 
in una forma o in un'altra, 
della Repubblica Democratica 
Tedesca da parte della Repub¬ 
blica Federale. E ciò spiega la 
fermezza della politica del go¬ 
verno della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Pochi però 
credono seriamente ad una 
tale possibilità. Per la prima 
volta, del resto, un ministro 
degli Esteri ha pronunciato 
(Willi Brandt a Bucarest) una 
frase di questo genere: « Noi 
siamo d’accordo nel partire 
dalla realtà. Ciò vale anche 
per le due entità politiche che 
esistono attualmente sul suo¬ 
lo tedesco ». Entità politiche è 
una espressione ambigua. Non 
è « governi » Ma il giorno in 
cui a Bonn qualcuno in posi¬ 
zione responsabile parlasse di 
governo dell'altra Germania 
un passo avanti enorme, deci 
siro sarebbe compiuto sulla 
strada non solo delia riconci¬ 
liazione europea ma della si¬ 
curezza europea. E la NATO 
sarebbe seppellita, come il 
Patto di Varsavia. 

Quando e chi parlerà a Bonn 
di due governi e di due Ger¬ 
manie? Noi non siamo venuti 
qui a fare i profeti. Siamo 
semplicemente venuti a vede¬ 
re cosa accade in questo pae¬ 
se. perno essenziale della 
NATO e punto deeisiro per 
l'avvenire dell'Europa. Ebbe¬ 
ne accadono le molte cose 
nuore che abbiamo segnalato. 
E tutte vanno in un’unica di¬ 
rezione: la ricerca di un mio 
ro equilibrio che superi la 
NATO e il Patto di Varsavia. 
Ci rendiamo perfettamente 
conto del fatto che nella Ger¬ 
mania di Bonn bisogna prende¬ 
re tutto con le molle. Ma rite¬ 
niamo. alla luce degli elementi 
che abbiamo raccolto, perfet¬ 
tamente insensata la politica 
dì certi gruppi dirigenti italia¬ 
ni che fanno della NATO un 
feticcio. Nella Germania di 
Bonn la NATO non è più, al¬ 
meno per ora. un feticcio. 

Alberto Jacoviello 


na. dell'Èmii.a. della Lombardia I l'URSS che dagli Stati Uniti 


che si sono offerti per darlo. 

« Alla fólle escalation dell’im¬ 
perialismo statunitense — si leg¬ 
ge nelle cartoline che gl» orga¬ 
nizzatori hanno distribuito in 
questi giorni — i democratici 
devono contrapporre ros e ola t t o c 


generosità della gioventù demo 
erotica della regione. Ma essi 
avevano immaginato all'inizio, 
appunto, ad una manifestazione 
di carattere locale, allargata. 
iutt'al più. al Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Vennero cosi presi i primi 


e di altre regioni chiedevano di 
poter partecipare aia donazio¬ 
ne. Analoga domanda giunse 
persino dall'Austria dove alcune 
organizzazioni gioranih democra¬ 
tiche si dicevano entusiaste del¬ 
l'idea e disposte a partecipare 
alla manifestazione. 


e gli Stati Uniti erano più in 
teressati all' accordo con 
l’URSS che al rispetto delle 
esigenze dei loro alleati eu¬ 
ropei. 

Nella Germania di Bonn ciò 
ha fatto una impressione enor- 


Il prossimo servizio 
del nostro inviato: 

Danimarca: un piede 
dentro e la testa 
fuori della NATO 
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Cresce l'azione operaia per l'occupazione e i salari 

Occupato il cotonificio Valle Ticino 

Manifestazione a Reggio per le OMECA 

In lotta anche i lavoratori dell’Alfa di Milano e della Lancia — Grave atteggiamento della CISL e della UIL reggine 
Le ACLI solidali con gli operai che presidiano la fabbrica FIAT - IRI — Interrogazioni del PCI, del PSIUP e della DC 


Restivo alla Camera 


Niente garanzie 
del governo 
ai bieticoltori 


Rivendicato il passaggio dell'indu¬ 
stria saccarifera al settore pubblico 


Il Mezzogiorno 

e la FIAT 


L E OFFICINE Meccaniche 
Calabresi (capitale metà 
Fiat e metà IRI) sono occu¬ 
pate dalle maestranze. Sebbe¬ 
ne piccolo di numero, il nu¬ 
cleo operaio che lavora nelle 
Officine costituisce una forte 
avanguardia che è stata capace 
di sollevare contro la minac¬ 
cia di smobilitazione la città 
e la provincia di Reggio Cala¬ 
bria in un potente sciopero ge¬ 
nerale nel febbraio scorso. An¬ 
cora oggi questo nucleo ope¬ 
raio è protagonista da alcune 
settimane di forti scioperi, ma¬ 
nifestazioni unitarie contro una 
parte padronale particolarmen¬ 
te testarda e ostile, compieta- 
mente asservita ai voleri del¬ 
la Fiat. 

Ma se solleviamo il caso del¬ 
le OMECA, non è per segna¬ 
lare uno degli episodi più si¬ 
gnificativi di una ricca crona¬ 
ca di lotte operaie che carat¬ 
terizza questo periodo di « ri 
presa » monopolistica. Ci inte¬ 
ressa qui soprattutto indica¬ 
re e discutere la qualità delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
delle OMECA, le ragioni di una 
battaglia che assume una im¬ 
portanza che va ben al di là 
dei confini di una azienda e 
persino di quelli di una città 
come Reggio Calabria, straor¬ 
dinariamente sensibile ai pro¬ 
blemi del suo avvenire indu¬ 
striale. 

G LI OPERAI si battono in¬ 
fatti per obicttivi precisi, 
per ottenere un salario più di¬ 
gnitoso; non va dimenticato 
che la combinazione IRI-Fiat, 
che ha dato vita a questa in¬ 
dustria, non ha rinunciato al¬ 
la vecchia ispirazione c «Ionia- 
lista per cui l'impianto di una 
fabbrica nel Sud è una gra¬ 
ziosa concessione da dover es¬ 
sere pagata con il sottosalario, 
con il supersfruttamento, con 
il taglio dei cottimi, dei tempi, 
con il disconoscimento delle 
qualifiche. Di diverso parere so¬ 
no i lavoratori delle OMECA, 
ai quali non sfugge il fatto che 
in questo mese, pur rimanen¬ 
do intatti gli organici azien¬ 
dali, la produzione di vetture 
ferroviarie è raddoppiata (che 
dire di quei programmatori del 
centro sinistra a cui, prima del¬ 
la lotta operaia e cittadina del 
febbraio, appariva ineluttabile 
la smobilitazione?). 

Fin qui, tuttavia, siamo an¬ 
cora nel quadro di una lotta 
sindacale sia pure venata, co¬ 
me necessario, di schietta ca¬ 
rica meridionalista. Va rileva¬ 
to altresì che con la loro lot¬ 
ta i lavoratori delle OMECA 
vogliono abbattere un altro 
ostacolo che il padronato ha 
eretto a guardia del suo privi¬ 
legio e del suo particolarismo. 
Può apparire persino incredi¬ 
bile, ma è così: in una fab¬ 
brica dove pure il capitale pub¬ 
blico c predente per la metà 
del totale, la direzione azien¬ 
dale rifiuta di trattare con i la¬ 
voratori. dopo giorni e giorni 
di sciopero, respinge con di¬ 
sprezzo i consigli della autorità 
governativa locale per afferma¬ 
re il principio che sarà po-si- 
bile trattare solo quando e se 
vi sarà la presenza di « quelli 
di Torino »>, cioè dei fiduciari 
diretti della Fiat. 

E 9 A QUESTO punto che 
la lotta delle OMECA 
supera i limiti di una normale 
vertenza sindacale per investi¬ 
re una questione più generale, 
che è di natura economica e 
politica assieme. E’ inammissi¬ 
bile infatti che una azienda 
situata a migliaia di chilome¬ 
tri di distanza, impegnata in 
un settore di produzione ben 
diverso da quelli degli tabi- 
limenti Fiat di Torino, non 


Da oggi 
il convegno 
degli assessori 
alle Finanze 

VIAREGGIO 21 
Si apro domani a Viarcccio 
nell'albergo « Rovai ». il con 
segno degli assessori alle Fi 
nanze dei comuni e del'e prò 
vince d'Italia nel corso del qua 
le saranno dibattuti i problemi, 
della finanza locale m relazione 
alla proposta di legge per la 
riforma tributaria. « Suggerì 
menti costruttiva per la rifor¬ 
ma delle leggi sulla finanza 
localo è, infatti, il tema del 
Convegno che si concluderà do- 





possa disporre neppure della 
più limitala autonomia e deb¬ 
ba totalmente ed esclusivamen¬ 
te dipendere dalle convenienze 
c dalle scelte della centrale 
monopolistica torinese. 

Ma il fatto è scandaloso an¬ 
che perchè le OMECA peral¬ 
tro non sono neppure filiazio¬ 
ne del monopolio torinese, ma 
il frutto di una compartecipa¬ 
zione paritaria al capitale del¬ 
fini, cioè dello Stato. E' qui 
che nasce la questione politica 
della difesa della autonomia 
delle Partecipazioni statali dal¬ 
la prepotente ipoteca del mo¬ 
nopolio e della instaurazione 
nella industria del Mezzogior¬ 
no di rapporti sociali moder¬ 
ni che si muovano in un sen¬ 
so diverso da quello voluto 
{lai grande padronato. Ma chi 
può farsi garante di questa 
autonomia? 11 prefetto del eo- 
verno Moro-iNenni? O forse 
gli impotenti raggruppamenti 
del centrosinistra che gestisco¬ 
no il comune e la provincia di 
Reggio Calabria? E, perchè no, 
i ministri o i sottosegretari ca¬ 
labresi della DC e del PSU. 
adusati alla riverenza ed allo 
ossequio verso le « ragioni » 
della Fiat, come è accaduto 
nel recente dibattito dell’AIfa- 
Sud? 

Ancora una volta è la lot¬ 
ta operaia e popolare ad es¬ 
sere protagonista del movimen¬ 
to di emancipazione e di pro¬ 
gresso. Questa lotta ha uno 
dei suoi cardini nelle aziende, 
ma attorno ad esse non pos¬ 
sono restare insensibili le for¬ 
ze politiche. E’ per questo che 
per pane nostra, impegnati in 
un faticoso sforzo perchè le 
ragioni dei lavoratori e della 
Calabria divengano ispirazbne 
di un profondo e vasto moto 
unitario, facciamo appello a 
tutte le forze della democra¬ 
zia e del socialismo calabrese 
affinché facciano propria la pa¬ 
rola d’ordine dei lavoratori: 
« Fuori la Fiat dalle OMECA 
— Le OMECA alle parteci¬ 
pazioni statali ». 

D ’ALTRA PARTE, solo per 
questa via sarà possibile 
conseguire l’altro irrinunciabile 
traguardo della battaglia delle 
OMECA c dello sciopero ge¬ 
nerale del febbraio scorso, 
cioè quello dell’assunzione di 
migliaia di lavoratori nelle Of¬ 
ficine, quello dell’allargamento 
delle produzioni attuali e del¬ 
la istituzione di nuove produ¬ 
zioni. Nessuno qui, in Cala¬ 
bria, e mcn che mai la classe 
operaia, ha dimenticato clic 
cinque anni orsono fu promes¬ 
so dal governo di centro sini¬ 
stra (ancora in fasce) uno sta¬ 
bilimento di duemila operai. 
La cambiale è scaduta, il con¬ 
to deve essere saldato E che 
nessuno si illuda, nel gover¬ 
no e nei centri della program¬ 
mazione, che la Calabria si 
rassegni ad « aspettare » che si 
propaghino fin qui i « bene¬ 
fici » «Iella ripresa economica 
del Nord o che si possa « at¬ 
tendere » gli sviluppi conse¬ 
guenti alla costruzione dall'Alfa 
Sud Le Partecipazioni statali 
vanno impegnate, oggi, nel 
quadro di questa situazione in¬ 
torno a programmi di indu¬ 
strializzazione concreti che uti¬ 
lizzino il magnifico patrimonio 
di mano d’opera qualificata 
(che oggi, come ieri, emigra 
verso la Svizzera e la Germa¬ 
nia) scavalcando la inutile pro¬ 
grammazione del centro-sinistra 
per determinare una prospetti¬ 
va di industrializzazione capace 
di portare a livello superiore 
le condizioni dei lavoratori nei 
le campagne e nelle città le» 
Mezzogiorno 

Abdon Alinovi 


Conclusa 
la visita 
di Tolloy 
a Praga 

Esistono ottime possibilità di 
sviluppo degli scambi economici 
tra l'Italia e la Cecoslovacchia. 
Questa la conclusione della vi 
sita del ministro per il eom 
mercio estero scn Giusto Tol 
lov, alla Fiera di Bmo e delle 
conversazioni da egli avute con 
le autorità governative cecoslo 
vacche. In particolare è stato 
concordato di approfondire in 
termini operativi iniziative ca 
paci di assicurare non soltanto 
lo scambio commerciale tradi¬ 
zionale e un aumento del suo 
volume, bensì anche una inten- 
sa collaborazione industriale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. || 

I lavoratori del cotoni- || 

fido Valle Ticino hanno 
deciso oggi di occupare la 
fabbrica. Dopo la Vanzct- 
ti è la seconda azienda 
di Vittuone, occupata dai 
dipendenti per evitare, 
con la smobilitazione de¬ 
gli impianti, di perdere il 
posto di lavoro. La dire¬ 
zione aziendale, infatti, non è 
in grado di garantire il prò | 

seguimento dell’attività, una | l 

volta finito il materiale in la- ; j 
(•orazione, mentre sembra prò v 

babile che i creditori, nel cor- I 

so di una prossima riunione. I 

chiederanno lo stato fallimen- 4 

tare dell’azienda. 

In una nota emessa dalla 
FILTEA, il sindacato tessile 
della CGIL, si ricorda come j 

sia necessario l’intervento del. 
le Partecipazioni Statali per 1 

salvare l'azienda, nella quale 
FIMI, con investimenti ope¬ 
rati negli anni scorsi e pari 
a circa due miliardi, control- * 

la il 50% del capitale. 

Diventa quindi assurdo per 
il governo abbandonare il 
Valle Ticino, tanto più che la 
filatura di Vittuone è una fab __ 

lirica moderna, che si colloca, 
nelle statistiche ufficiali, al 
dodicesimo posto in Italia. ^ 

La FILTEA ritiene anche 
necessaria in relazione all’oc- ♦ 

cupazione della Vanzetti la ri- ♦ 

cerca di iniziative unitarie ♦ 

con i sindacati metalmecca- ♦ 

nici per imporre scelte poli- ♦ 

tiche che difendano i salari ♦ 

e l'occupazione. ♦ 

Sempre oggi, i dipendenti ♦ 

della CEA-Perego. azienda del ♦ 

gruppo Montedison destinata ♦ 

alla fusione con altre conso- ♦ 

cinte del monopolio chimico. ♦ 

hanno scioperato per tutta la ♦ 

giornata. La loro rivendica- ♦ 

zione è identica a quella dei ♦ 

lavoratori della Vanzetti. Val- * 

le Ticino. CMF. Siemcns-Elet * 

tra: difesa del diritto al la- * 

coro. - * 

La ripresa rivendicativa nel 
settore metalmeccanico a li- ^ 

vello aziendale ha registrato ^ 

oggi a Milano alcuni episodi ^ 

interessanti. Per tutta la gior- ^ 

nata di ieri, infatti, si sono ^ 

fermati i collaudatori dell’Alfa ^ 

Romeo di Arese per rivendi- ^ 

care il passaggio della loro 4 . 

qualifica da operaio qualifi- + 

calo a specializzato. + 

Alla Lancia si è scioperato « 

per alcune ore per ottenere + 

la contrattazione dell’orario + 

di lavoro, mentre alla Fargas. ♦ 

azienda che produce cucine a ♦ 

gas. l’astensione è durata un ♦ 

ora per protesta contro un ♦ 

licenziamento arbitrario. Oggi ♦ 

lo sciopero prosegue, anche su ♦ 

alcune rivendicazioni azienda ♦ 

li. Infine, sempre domani, i ♦ 

lavoratori della Worthington ♦ 

scenderanno in sciopero di ♦ 

due ore. Le richieste riguar- ♦ 

dano la contrattazione di un ♦ 

nuovo sistema di cottimo. ♦ 
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REGGIO CALABRIA — Gli operai delle OMECA al quinto giorno d'occupazione 


♦ REGGIO CALABRIA, 21 

♦ La Fiat non vuole rinunciare ai sistemi di vergognoso 

♦ sfruttamento imposto con un drastico taglio dei tempi 

♦ agli operai delle OMECA. Dopo undici giorni di sciopero 

♦ e quattro di occupazione della fabbrica, i rappresentanti 

♦ della Fiat su un solo argomento sono stati espliciti: 0 

♦ gli operai abbandonano lo stabilimento o provvederà, per 

♦ conto loro, la Magistratura. Ma saranno poi tutti, qui a 

♦ Reggio e a Roma, a completa disposizione della Fiat? 

♦ Saranno tutti pronti a calpestare i diritti dei lavoratori 

♦ e ad ignorare la generale solidarietà che circonda gli 

♦ operai in lotta? Ieri anche i lavoratori cattolici, con un 

♦ messaggio delle ACLI, hanno espresso la loro solidarietà. 

♦ Interrogazioni parlamentari sono sfate rivolte dagli on. 

T Fiumano (PCI). Minasi (PSIUP) e Vincelli (DC). L’on. 
T Vincelli. nel ricordare l’estenuante controversia sinda- 
+ cale che oppone gli operai alla Fiat e il ridotto numero 
- dei lavoratori assunti, afferma « che non è ulteriormente 
^ possìbile sfuggire a precise ed inequivocabili responso- 
+ bilità che vanno ricercate nella mancanza di serietà po- 
+ litica ». Per questo il parlamentare democristiano chie- 
+ de fìll’on. Moro 1 di conoscere con precisione quali prov- 
« redimenti il governo intenda adottare per fronteggiare 
+ la grave situazione e in particolare come intendere ef- 

♦ fattiva e significativa la presenza delle Partecipazioni 

♦ statali che rappresentano il 50% del capitale investito 

♦ Denuncia chiara . dunque, e da una fonte non sospetta, 

♦ il che però getta un'ombra ancor più scura sulVatteg- 

♦ giamento del governo e fa apparire del tutto incompren- 

♦ sibila la grave decisione dei dirigenti locali della CISL 

♦ e della UIL i quali nella tarda serata di ieri si sono vo- 

♦ luti assumere la responsabilità di rompere l’unità ope- 

♦ raia. E ciò anche se il loro appello agli operai della CISL 

♦ perché abbandonassero le O.ME.CA. è stalo respinto da 

♦ tutti t lavoratori. 

♦ La profonda, reale unità alla base. non è stata inerì- 

♦ nata dal cedimento della CISL e della UIL. L’occupa- 

♦ zione della fabbrica continua con decisione. Migliaia di 

♦ cittadini , di lavoratori, di giovani, hanno entusiastica- 

♦ mente risposto, questa sera, all’appello della CGIL per 

♦ una prima grande manifestazione di solidarietà con ali 

♦ operai delle OMECA. Un lungo corteo, si è mosso dalla 

♦ centralissima Piazza Italia percorrendo tutto il corso Ga- 

♦ ribaldi e fino al grande piazzale, davanti allo stabilimento. 

♦ Enzo Lacaria 


Convegno agricoltura-industria 

Costa e Ricasoli 
attaccano 
la cooperazione 

Inconsistenti repliche dei presidenti degli enti 
di sviluppo Scardaccione e Moriino — Il mini¬ 
stro Restivo availa le posizioni padronali 

Dal nostro corrispondente I (’ ettaz,on ? a Trieste, possono ri- 

r I cnirpfrt • nrnnletn 1 rlnìln Wicfrt. 


Occupata da 25 giorni l’Improsta di Salerno 


Proposta un’inchiesta 
sull’ Ente Celi ulosa 

La riduzione dell'organico mira ad un ridimensionamento dell'azienda 

n„l -„,i rA A nrninnml»nl«l aspra la lotta, la quale continue- l quali giustamente non uogbono 
uai nostro COrnsponaenie| rà firQ a Quando la direzione | essere alla mercè di provvedi¬ 
menti insostenibili ed ingiustifi¬ 
cabili. 


SALERNO. 21. 

La lotta dei braccianti delle 
aziende < Improsta e Tagaro » 
dell'Ente Cellulosa è ormai 
giunta al venticinquesimo gior¬ 
no. Il Consialio di amministra 
zione — che dovrà prendere 
in esame il problema - non 
è ancora mungo mentre l'In- 
ters'nd insiste .-ulta *ua oos'zto 
ne di intransigenza C n pero 
non ha lotto che ren iere piti 


Bloccato 
lo jutificio 
Montedison 
di Ravenna 

R H ENNA. 21. 

Pienamente riuscito nono-tan 
te gli stratagemmi attuati da! 
la direzione, lo tempero de: 
quattrocento dipendenti dodo ju 
tificio Montedison di Ravenna 
Davanti allo stabdurento fin dal¬ 
ie prime ore di oggi gnnpi di 
lavoratori <i sono radunati, di¬ 
ventando via via, col passare 
dei minuti, una grande folla che 
gremiva la via D’Alaggio. Tutti 
gli operai e le operaie erano 
convenuti davanti alla fabbrica 
per dare una decisa e pronta 
risposta. 


non avrà revocato i trenta licen¬ 
ziamenti, decisi, come è noto, 
sulla base dello spionagnio or¬ 
ganizzato all’interno dell'azien¬ 
da con la furtira installazione 
di un reg'stratore spia nei locali 
adib-ti a spogliatoi. 

Si è diffusa ta voce secondo 
cui il funzionano che avrebbe 
arch tettato lo spmnaaa.o è sta 

10 licenziato ma questo non può 
soddisfare i lavoratori, perché 
essi nvend ca r o con estrema de 
cistone d Tdiro dei heenvarnen 

11 decs; improvvisamente da 
una rìirerone ’a quale ha sem 
pre diretto da Roma burocra 
Imamente l’azienda, dando rda 
ad una società (la SAF. che oe- 
sliscc a nome dell'Ente Cella 
Iosa e Carta l'azienda in que¬ 
stione) la cui costituzione ha 
suscitato rilievi di legittimità da 
parte della Corte dei Conti. 

Che senso ha voler ridurre ad 
ogni costo il personale riducen- 
dolo quasi de! cinquanta per 
cento? Innanzitutto è eh aro or¬ 
mai che l'operazione portata 
aranti con ina tracotanza non 
comune mira ad un rid mens-o- 
namento di un'azienda la qua 
le molto spesso per !a sua prò 
spentà è stata additata a mo 
dello Ira le prandi aziende ca 
pdahstiche della Piana del Seie 

Inoltre sia da un punto di ri¬ 
sta economico che sociale esso 
dà un’ulteriore colpo alVecono- 
mia della Piana, dove vige tut¬ 
tora la pratica del caporalato e 
del snttosalario basati sullo 
sfruttamento della massa brac¬ 
ciantile. Di questo hanno piena¬ 
mente coscienza i braccianti, i 


BARI, 21 

La Federazione nazionale del¬ 
la cooperazione agricola, cui 
fanno capo gli enti cooperativi 
della Riforma fondiaria, ha ri¬ 
tenuto di dedicare la sua 10 . ma¬ 
nifestazione che svolge ogni anno 
alla Fiera del Levante ad un 
primo incontro fra cooperatori 
ed industriali del settore ali¬ 
mentare. « Agrindustria » è sta¬ 
to il tema dell'incontro che si 
è svolto presente il ministro del¬ 
l’Agricoltura. Intorno ad un ta¬ 
volo hanno discusso i più impor¬ 
tanti dirigenti del movimento 
cooperativo che fa capo alla 
Riforma e i più grossi espo¬ 
nenti dell'industria alimentare 
italiana dal doti. Costa, presi¬ 
dente di Rivalla Scrina, al doti. 
Ricasoli. nonché i rappresen¬ 
tanti della Federconsorzi. 

Se il movimento cooperativo 
sperava con questo primo con¬ 
tatto ufficiale di indurre gli in¬ 
dustriali a più miti pretese, il 
tentativo è fallito perchè Costa 
ha parlato abbastanza chiaro. 
Ali are. Morlmo. presidente del 
l'Ente Maremma e al prof. Scar¬ 
daccione. precidente dell'Ente 
Pugba e Lucania che ponevano 
i problemi deWammodernamen 
to nella distribuzione e nella 
commercializzazione dei prodot¬ 
ti agricoli, che non può rima¬ 
nere affidato soltanto alla in¬ 
controllata espansione deqU in 
vestimenti nel settore da parte 
dei complessi industriali, ma 


.Ma m questi giorni la lotta a cui gli stessi produttori agri- 


dei braccianti ha assunto con 
molta chiarezza anche un altro 
carattere Investe cioè, il giu 
sto ruolo delle Partecioaziom 
«fatali L'Ente cellulosa e carta 
intatti è un ente a partec>paz:o 
ne statale tc aodc di cor.seouen 
za di forti f--anz-amc' f t ruhté.i 
ci), ras wn per cui appare as 
sordo il fatto che proprio le 
Partec’paz'an stota.i invece d> 
stimolare con l'incremento degli 
mreshmenti lo sviluppo de’la 
agricoltura (come hanno pro¬ 
messo tramite le iniziative della 
S1IE) contribuiscono non solo a 
creare situazioni di aagravamen 
to dell'occupazione con la con 
trazione deoli investimenti stes¬ 
si. ma anche a mortificare con 
ricatti e discriminazioni la li¬ 
bertà e la dignità dei lavora¬ 
tori. Posizione questa che è sta¬ 
ta fermamente denunciata an¬ 
che in un manifesto della Fede 
razione comunista salernitana in 
cui — Ira l'altro — si fa appel¬ 
lo a tutte le forze politiche af¬ 
finché vi uniscano per rivendi 
care la revoca totale dei heen 
ziamenti. una inehie-ta sulla gè 
stione delle az<ende aorane del 
l'Ente cellulosa e carta ed una 
politica di investimenti delle 
Partecipazioni statali, nell'agri¬ 
coltura capace di contrastare i 
fenomeni di recessione e di 
creare condizioni favorevoli alla 
espansione economica del Mez¬ 
zogiorno. 

Tonino Masullo 


coh e gli enti di sviluppo e le 
aziende a partecipazione statale 
debbono partecipare direttamen 
te con loro iniziative (per 
chè questo è :! modo, ha ag 
a usto Scardaccione, perchè il 
valore aggiunto rimanga nel 
Mezzogiorno) han r o replicato 
duramente gb industriali. Co 
sfa ha affermato che solamente 
grondi imparai come quello di 
R valla Scrina c quello m prò 


gettazione a Trieste, possono ri¬ 
solvere i problemi della distri¬ 
buzione e della commercializ¬ 
zazione. In definitiva, egli ha 
detto, i produttori devono sola¬ 
mente coltivare quei proflotti 
che da Rivolta vengono richie¬ 
sti. Gli ha fatto eco subito 
Ricavali affermando, come 
già ebbe a fare l'industriale 
Rassetti m un recente incontro 
Puglia Lombardia, che Vagri¬ 
coltura deve limitarsi a forni¬ 
re materia prima alla in¬ 
dustria e che in materia ih di¬ 
stribuzione e commercializzazio¬ 
ne bisogna stare attenti a non 
creare doppioni Con queste af¬ 
fermazioni è risultato implicito 
il senso negativo della tesi a- 
iansato dai rappresentanti della 
cooperazione della Riforma di 
creare delle società miste tra 
industriali e agricoltori. 

Il ministro Restiro nel suo 
intervento ha cercato di atte 
nuore le pos'Z’om emerse in net¬ 
to contrasto invitando cooperato¬ 
ri e industriali a volersi bene. 

Questo incontro ha visto in 
ventò il movimento cooperativo 
della Riforma non certo in po- 
siz-nne di attacco verso i gruppi 
industriali, ma diremmo piut¬ 
tosto in posizione quasi di di¬ 
fesa per l'incapacità dei diri¬ 
genti di dire e chiedere le cose 
in termini molto più ch’ari il che 
avrebbe potuto dispiacere al 
ministro che è il responsabile 
politico di tante carenze degli 
enti d’ sviluppo e dello stesso 
movimento cooperativo Perchè 
se è vero che il movimento coo¬ 
perativo in aer.ere non può com 
petcre e non ha potere contrat¬ 
tuale. lo è perchè il governo ha 
fatto propria la tesi degli indu¬ 
striali che operano a danno del 
l'agricoltura, della conccntrazio 
nc e della grande az'enda ca 
p tal’rta impedendo che 1 mpor- 
’ant- mica tire vengano prese 
dagli enti di «r lappo. 

Italo Palasciano 


/ piani regionali 
all’esame della CGIL 


I problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico delie regioni de! 
« Triangolo industriale » e del 
Mezzoz.omo e le inizia’tve di 
movimento che. in rapporto al¬ 
la so’uz ooe di q.iei problemi, 
il sindacato deve assumere, 
«aranno il tema di una impor 


dottivi, il loro rapporto con le 
hnee generali del piano nazia 
naie, le iniziative di movimen 
to e di lotta che dovranno, in 
questo quadro, ewere portate 
avanti. 

Alla riunione parteciperanno 
la Segreteria confederale, i 


tante nunone indetta dalla Se j comitati regionali del Piemon 


gi-eteria della CGIL per i gior¬ 
ni 26 e 27 settembre, a Roma. 
In modo speciale, nel corso del¬ 
la riunione saranno analizzati 
I piani regionali — già appro¬ 
vati o in attesa di approvazio¬ 
ne — del « triangolo > e del 
Mezzogiorno, le varie situa¬ 
zioni al livello di settori pro¬ 


le. Lombardia. Liguria. Veneto. 
Abruzzo. Campania. Puglia. Lu¬ 
cania. Calabria. Sicilia c Sar¬ 
degna^ le segreterie delle Fede¬ 
razioni di categoria interessate 
(FIOM. FILCEP, FILTEA. Fe- 
derbraccianti, FILLEA. ecc.), 
le sezioni di lavoro del centro 
confederale. 


Si è svolta ieri la riunione 
congiunta delle commissioni 
dell’Agricoltura e dell’Indù 
stria della Camera, sollecitata 
dal gruppo comunista, por 
discutere i problemi del set 
toro biotico saccarifero in re 
la/tone alla grave situazione 
che si è determinata nel 
le campagne in questo anno, 
e alle scadenze del MFC. 

Le comunicazioni del mini 
stro Restivo che ha aperto 
la riunione, sono state del 
tutto elusive, ignorando le 
forti preoccupazioni manife 
state in queste settimane dai 
produttori e da un vasto scine 
ramento di forze politiche e 
sindacali. Restivo ha difeso 
punto per punto le decisioni 
adottate in sede di MFC ed 
ha completamente ignorato il 
dramma dei contadini per i 
danni subiti e per l’andamen¬ 
to della campagna bieticola 
come è imposto dai monopoli 
zuccherieri. Ha quindi con 
eluso affermando clic il go 
verno non interverrà per il 
tempestivo ritiro di tutte le 
bietole e il risarcimento dei 
danni subiti dai produttori, 
ed ha riconfermato la volon¬ 
tà. al prossimo incontro di 
Bruxelles, di accettare il con¬ 
tingentamento della produzio 
ne di zucchero al livello dei 
12.500.000 quintali lasciando 
sostanzialmente arbitri i gran¬ 
di gruppi industriali (Frida- 
nia. Montcsi, Italiana zucche¬ 
ri) di disciplinare per i pros 
simi anni la produzione se¬ 
condo i loro esclusivi intercs 
si di profitto. 

Contro questa impostazione 
sono intervenuti i compagni 
Ognibene, Busetto, Miceli. 
Venturoli, Scionti e Angelini i 
quali hanno sottolineato la 
gravità della situazione che. 
di fronte ai danni provocati 
dalla serrata attuala dai mo¬ 
nopoli e alle conseguenze del¬ 
la fissazione dei contingenti 
di produzione contenuti nella 
legge 6 agosto, esige interven¬ 
ti immediati per assicurare il 
ritiro di tutte le bietole entro 
il 10 ottobre, un congruo ri 
sarcimcnto dei danni e Fan 
nullamcnto delle disposizioni 
relative alla assegnazione dei 
contingenti per fabbrica e del¬ 
le possibilità di imperio date 
agli industriali saccariferi con 
la nota circolare e i decreti 
di Andreotti e di Restivo. I 
deputati comunisti hanno inol¬ 
tre chiesto che nel prossimo 
incontro di Bruxelles vengano 
sostenute proposte che per¬ 
mettano di rivedere gli accor¬ 
di dei MFC. 

Le proposte avanzate dai 
pariamenlari comunisti sono le 
seguenti: 

1 ) per il periodo dal 1 . lu 
glio ’fiR al 50 giugno ’75. la 
Comunità europea non deve 
determinare, per l’Italia, al¬ 
cuna quantità di base per la 
produzione dello zucchero: 

2 ) la superfìcie a barbabie¬ 
tola per l’Italia nei periodo 
1968-’75 non deve superare 
quella coltivata nell’annala 
1966-’67. garantendo per l’in¬ 
tera produzione di questa su¬ 
perficie. il prezzo massimo co¬ 
munitario: 

3) la superficie da coltivare 
a barbabietola per il periodo 
1067-’75. deve essere stabilita 
annualmente dai comitati re 
gionali per la programmazio¬ 
ne. di intesa col CIPF. e da¬ 
gli enti di sviluppo: 

4) clausole di salvaguardia 
devono essere introdotte per 
gravi perturbamenti di mer 
cato: 

5) riduzione del 50" della 
tassa di fanbricazione delio 
zucchero, devolvendo l’impor¬ 
to a compenso dei minori 
prezzi eventualmente stabiliti 
dalla Comunità, per le ecce¬ 
denze delle barbabietole, 

I deputati comunisti, ino! 
tre. d’nanzi alla esigenza di 
sottrarre il settore bieticolo 
saccarifero al predominio mo 
nopoli'tico nelFintere.ssp della 
economia nazionale e per uno 
sviluppo democratico nella so 
cictà. hanno affermato la ne 
cessità del passaggio dille 
industrie saccarifere dei mag 
g:ori gruppi — Montesi. Kri- 
dania. Italiana zuccheri — 
alla proprietà pubblica, fa 
cendo intervenire nella gestio¬ 
ne i produttori associati, (iti 
lizzando anche a questo fine 
i contributi di adattamento del 
MFC per il periodo transitorio. 

Nel corso della discussione, 
le destre hanno sposato in pie 
no l’interesse dei monopoli, 

giungendo persino a chiedere 
la limitazione del diritto di 

sciopero per i lavoratori. II 
rappresentante del PSU ha 

avuto stupefacenti espressioni 
di compiacimento sull'attività 
del governo, appena mitigate 
da qualche rilievo mosso a! 

romoortamento dei gruppi sac 
carifcri Per la DC. il brino 
miano Tnizzi non ha potuto 
sottrarsi dalFesprimere aleu 
ne preoccupazioni dei produt 
tori, finendo però con Favai 
lare la linea del governo, dan 
do carta bianca al ministro 
Restivo per il prossimo incon¬ 
tro di Bruxelles. 


Odg al Senato 

Stroncare 
le speculazioni 
sul grano duro 

Un ordine del g omo è stato 
presentato al Senato dal gruppo 
cornutit'ta per chiedere una se¬ 
re di misure a favo-e dei eotv 
tadini produttori di g r ut»o duro 
e dei consumatori. All’entrata 
m vigoie del Regolamento MFC. 
infatti, il piezzo ai eontad.ui è 
sceso al disotto del 'nello in¬ 
dicato dal governo .senza eiie 
l’Azanda statale per i mercat, 
(AI.MA) intervenisse per garan¬ 
tire quel prezzo ai contadini. 
ContemiHiranoamente, nonostan 
te Telai gì/, one di 2.170 lire a 
quintale i juk-o regolarmente 
anche dal’a glande proprietà, 
il prezzo delle paste alimentari 
e di tutti i derivati del grano 
duro non è stato diminuito in 
proporzione. 

Il grupjx) comunista chiede: 

1 ) intervento per far ridurre il 
prezzo «Ielle paste alimentari; 

2) pagamento entro questo me¬ 
se dell’integrazione ai contadini, 
cominciando ì pagamenti dalle 
partite minori dei coloni, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti; 3t so¬ 
spendere le cambiali di credito 
agrario per i contadini che de¬ 
vono riscuotere ancora l'integra¬ 
zione: -1) far r.spettaie le nor¬ 
me che prevedono il pagamento 
diretto a coloni e mezzadri dd- 
la integrazione statale: 5) ri¬ 
vedere il regolamento MFC sul 
prezzo del grano duro. 

I ministri Bo 
e Pieraccini 
riferiranno 
sull'Alfa Sud 

I min'stri Bo e Ricraccini. ri¬ 
spettivamente titolari dei dica¬ 
steri delle Partecipazioni statali 
e del Bilancio e programma¬ 
zione. riferiranno mercoledì pros¬ 
simo alla commissione Bilanc o 
della Camera sul progetto Alfa 
Sud e sulla politica delie Parte¬ 
cipazioni statali nel Mezzogiorno. 
Lo ha decido il comitato di pre¬ 
sidenza della commissione stes¬ 
sa. Essa iia anche accettato la 
proposta avanzata dal compagno 
on. Raucci a nome del gruppo 
del PCI per invitare rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali a riferire sui medesimi ar¬ 
gomenti per poter esprimere il 
loro punto di vista. In questo 
senso accordi verranno presi eo! 
presidente dd’a Camera. 

Previdenza : 
i sindacati 
decisi 
all'azione 

L’Esecutivo della CISL. riuni¬ 
tosi a Firenze ha autorizzato la 
segreteria della confederazione 
ad adottare le necessarie dispo¬ 
sizioni per definire posizioni co¬ 
muni sui problemi della sicu¬ 
rezza sociale nel previsto in¬ 
contro tra le ronfederazioni sin¬ 
dacali <CGIL. CJSL e UH A che 
si svolgerà ! mc-di 25 settembre 
a Rom i 

Un documento conclusivo af¬ 
ferma che ce dovere del go¬ 
verno attua-e il programma q un- 
q le.unale votato da! Parlarren*o. 
'en/.i attendere una ul’er.ore 
degradazione della situazione 
econnmicrvfinanziana degli at¬ 
tuali sistemi di previdenza ed 
assistenza ». 

II documento conclude affer¬ 
mando che « una ti Iter.ore po- 
s.Zione di attesa, dopo le rei¬ 
terate r.ch.e tc di incontri, di 
conferenze triangolari, di prov¬ 
vedimenti. non potrà che por¬ 
tare ì sindacati ad una decita 
az - or.e ». 

La Meccanurgica 
di Cagliari 
presidiata 
dai lavoratori 

CAGLIARI. 21. 

I.e maestranze delia Mecca- 
nurgica. un’azienda metalmecca¬ 
nica di Cagliari, hanno occu¬ 
pato la fabbrica contro la ser¬ 
rata deci-a dulia direzione, in 
risposta allo sciopero proclama¬ 
to dalla CdL per il fatto che 
lazenda ria anni non versa i 
contributi assicuraf-vi. pur de¬ 
traendo mensilmente dai -alari 
delle maestranze le trattenute 
previste per legge 

Tale stato rii cose venre de¬ 
nunciato a suo tempo dall i C.I. 
e dal sindacato all’ Ispettorato 
del lavoro, il qua’c aveva ga¬ 
rantito un intervento immediato 
per ottenere dall'azienda il ver¬ 
samento dei contributi. 

Un altro sciopero di 48 ore 
dalle 14 di oggi è stato procla¬ 
mato dalle tre organizzazioni sin- 
dacali all' ospedale psichiatrico 


/ t. . t «. # 
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L'istruttoria sulla criminale impresa dei fascisti nell'Università di Roma 


giudice vuole un atto di accusa 
contro gli assassini di Paolo Rossi 

Ascoltati centinaia di testi e valutate le perizie il magistrato non ha dubbi: lo studente socialista fu ucciso 


Il giudice istruttore non ha 
dubbi: Paolo Rossi, lo studen¬ 
te socialista morto nelle dram¬ 
matiche giornate in cui i fa¬ 
scisti tentarono di inqiorre la 
loro legge all'Università di Ro¬ 
ma, fu assassinato. Non si sa 
da chi e probabilmente non si 
saprà mai. ma un punto re¬ 
sta fermo: non fu vittima di 
un'accidentale caduta, ma di 
una criminale aggressione. 

A queste conclusioni il giu¬ 
dice Giulio Franco è giunto 
dopo oltre un anno di istrutto¬ 


ria (17 mesi, per la precisio¬ 
ne). Il magistrato ha ascolta¬ 
to centinaia di testimoni, esa¬ 
minato le perizie e ha avuto 
la riprova: Paolo Rossi fu uc¬ 
ciso da una o più persone, la 
cui intenzione era quella di 
colpirlo violentemente, di fe¬ 
rirlo. I responsabili, anche se 
i nomi non vennero mai fuori, 
sono da cercare in un gruppo 
ristretto: i fascisti e i loro 
complici nell'ambiente univer¬ 
sitario non sono poi molti. 

Il giudice istruttore non si 







WM 


Piolo Rossi 




I poliziotti si sono arenati 


Mollano ai periti 
il mistero del 
udeoreano morto 


ciagura 

Montebuono 

.— . -- * 

Due minatori 
asfissiati 
nella galleria 

GROSSETO. 21. 
Una grave sciagura sul 
avoro che è costata la vi- 
i a due minatori si è ve¬ 
trata all'interno della 
iniera SMI di Montebuo- 
alle ore 6.10 di questa 
attina. 

I due lavoratori. Giuscp^ 
e Biondi, di 39 anni, e 
nelio Domcnichini. di 37. 
ivoravano alle dipcnden- 
c della ditta edile « Edile 
crest* che a\eva in ap 
dto lavori di ricerca del 
incrale per conto della 
MI. I due operai, stando 
1 referto medico emesso 
serata, sarebbero dcce- 
tì in seguito a collasso 
rdiaco manifestatosi per 
sfissia pro\ocata da ani 
ride carbonica. Già il re- 
rto. quindi, lascia pre 
pporre che non siano 
ite prese in tempo tutte 
misure di sicurezza ne- 
ssarie alio svolgimento 
1 lavoro: misure di sicu- 
zza che. a quanto abbta- 
o appreso, erano state 
petutamente richieste da- 
i stessi operai. 

I due lavoratori erano 
>itanti entrambi di Abba- 
a San Salvadore e iscrit- 
al PCI e alla CGIL. Ap 
na appresa la notizia si 
no recati sul luogo il 
mpagno on. Bcnocci e 
a delegazione della Ca¬ 
ra del lavoro di Gros 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Se Lee Hvvan Sik è stato uc¬ 
ciso. si tratta — dicono gli 
investigatori — di un delitto 
perfetto, poiché fino a questo 
momento non si è trovata ncs 
suna traccia di eventuali re¬ 
sponsabili o di moventi atten 
dibili Bisognerà attendere, co 
munque. prima di dire una 
parola definitiva, gli esami 
tossicologi e gascromatografi¬ 
ci. attualmente in corso pres¬ 
so l'Istituto di Medicina Le¬ 
gale dell'Università di Milano, 
come completamento dell'au 
topsia. 

Il Pubblico Ministero dottor 
Giovanni Scaglioni ha nuova¬ 
mente smentito questa mat¬ 
tina alcune presunte circostan¬ 
ze riferite da un quotidiano 
del mattino, e in particolare 
ha negato che neH'abitazione 
del morto, in via Santa Rita 
-10 8. sia stata operata da chic 
chessia una perquisizione pri 
ma deH'arrivo della polizia, 
la notte del decesso 

Secondo indiscrezioni trape 
late, la giovane bionda inter 
rogata ieri mattina dal magi 
strato era legata a Lee Hvvan 
Sik da una profonda amici 
zia Si erano conosciuti in tino 
dei sodalizi cattolici frequen 
tati dallo studioso dopo la con 
versione Ig» ragazza lo avreb 
he anche aiutato ad appren 
dere e a perfezionare l'ita 
liano I due avrebbero cenato 
insieme ad altri amici la sera 
di mercoledì 13 

Risulterebbero cosi coperte 
le famose tre ore. dalle 19 
alle 22. che sembravano im 
portanti ai fini dell’inchiesta 
e che invece hanno periato 
soltanto altre testimonianze 
generiche. H Pubblico Mini¬ 
stero. dottor Giovanni Scaglio 
ni, ha ribadito che soltanto 
dall’esito degli esami tossica 
logici si potrà, ormai, sapere 
qualcosa. 

a. m. 


è limitato a trarre dall'inchie¬ 
sta queste conclusioni, ha in¬ 
viato gli atti alla procura del¬ 
la Repubblica per la requisito- 
ria. E il fatto acquista un par¬ 
ticolare significato, se si pen¬ 
sa che non più di un anno fa 
proprio la procura della Re¬ 
pubblica. con una errata va¬ 
lutazione degli atti, aveva chie¬ 
sto che il procedimento pena¬ 
ne venisse archiviato, essen¬ 
do Paolo Rossi morto per cau¬ 
se accidentali. 

Il dott. Franco, dunque, non 
si è limitato a respingere la 
richiesta della procura di con¬ 
siderare il caso chiuso e di 
mettervi una pietra sopra, ma 
ha indagato ancora, fino a 
giungere a conclusioni opno 
ste, fino a raccogliere gli ele¬ 
menti necessari per far cam¬ 
biare idea alla stessa accu¬ 
sa. cioè alla procura. E i ri¬ 
sultati sono presto giunti: il 
procuratore capo della Repub 
blica ha affidato il prosegui 
mento dell'istruttoria al sosti¬ 
tuto Ricciardi, cioè a un ma¬ 
gistrato diverso da quello (era 
il dott. Pianura) che pochi me¬ 
si fa aveva chiesto l'archivia¬ 
zione. 

Anche se i responsabili ma¬ 
teriali della morte di Paolo 
Rossi non dovessero mai com 
parire in Tribunale, la deci 
sione del giudice, il quale pu 
re non ha fatto altro che il 
proprio lavoro di investigato 
re. assume un significato po¬ 
litico di primo piano. 

R punto in discussione è 
stato sempre questo: Paolo 
Rossi, forse debole nel fisi¬ 
co. stanco, distratto, precipi¬ 
tò dall'alto del pianerottolo 
della facoltà di lettere, o fu 
colpito, come molti (estimo 
ni affermavano, con pugni e 
calci, fino a fargli perdere co¬ 
noscenza. fino cioè a causar¬ 
ne la mortale caduta 9 Ora la 
risposta inequivocabile è ve¬ 
nuta: lo studente fu vittima 
di un attentato più criminale 
che teppistico. 

E' raro che jl giudice istrut¬ 
tore chieda all'accusa di cam¬ 
biare la propria opinione. Di 
solito egli tende ad appianare 
i contrasti, spesso assolve chi 
era stato incriminato. Ciò di¬ 
pende dal maggiore equilibrio 
che la stessa funzione sugge¬ 
risce a chi dirige una inchie¬ 
sta. Questa volta la necessità 
di equilibrio ha suggerito ap¬ 
punto la richiesta di un atto 
di accusa. 

Del rerio. lo stesso atto di 
accusa, a poche ore dall’as- 
sassinio di Paolo Rossi, fu gri¬ 
dato dai giovani, dagli stu¬ 
denti e dai docenti democra¬ 
tici deir.Afeneo romano per 
orimi, delle università e del¬ 
le scuole di tutta Italia Alle 
imponenti manifestazioni po 
polari si unirono uomini e 
donne di diversa fede e orien 
tomento nolitico, ai funerali 
di Paolo Rossi partecipò tutta 
Roma democratica Dalle fa¬ 
coltà occupate gli studenti 
chiesero — ed ottennero do 
po qualche giorno — le di¬ 
missioni del rettore allora in 
carica. Ugo Papi TI primo 
maggio, quando ancora 1' \te 
neo viveva le ore più dram 
mafiche della protesta, i la 
voratori romani celebrarono 
la feria del lavoro nel nome 
di Paolo Rossi assassinato dai 
fascismi e in corteo deposero 
fiori e bandiere davanti allo 
porte della Città degli Studi 

TI giudìzio popolare è lo stos 
so cui. a oltre un anno di di 
stanza, giunge oggi il magi 
strato. 

a. b. 


Amministratori 
incriminati: 
scrissero che 
Paolo Rossi 
è sfato ucciso 


REGGIO EMILLA. 21. 

fi sindaco di Reppio Emilia, 
compagno Remo Bonozzi, il 
presidente dell amministrazione 
provinciale, compagno F ranco 
Ferrari, e altri 23 amministra¬ 
tori democratici e dirigenti di 
partiti e organizzazioni politiche 
reggiane sono stati incriminati 
dalla procura della Repubblica 
per diffusione, a mezzo della 
stampa, di « notizie false, atte a 
turbare l'ordine pubblico » Que¬ 
sto perchè compilarono e fecero 
affiggere un manifesto, in occa¬ 
sione del XXI annirersano del¬ 
la Liberazione, nel quale diffu 
sero la not.zia che « lo studente 
universitario romano Paolo Ros¬ 
si era morto per l'efTetto della 
azione violenta dello squadri¬ 
smo *. 

La notizia mene definita « fal¬ 
sa » e ancora « atta a turbare 
l'ordine pubblico » dalla procura 
della Repubblica La risposta al- 
l'oMurdità di simili espressioni e 
della stessa l'iniziatica è data 
dalla decisione che proprio ieri 
il giudice istruttore di Roma ha 
preso, confermando che Paolo 
Rossi fu vittima di una aggres - 
sione fascista. 


Sei morti nella fabbrica di fuochi d'artificio 

£ SALTATA PER IL GIOCO DI UN BIMBO? 



CATANIA — La cittadina di 
Patagonia è in lutto per la tra¬ 
gica sciagura che ha sterminato 
la famiglia Trentino, sei com¬ 
ponenti della quale sono stati di¬ 
lati ati dall'esplosione di un pic¬ 
colo laboratorio di fuochi d'ar¬ 
tificio Vi sono solo due super¬ 
stiti. due bimbi di 9 e 5 anni. 
Santo e Filippo, figli di Salva¬ 
trice Trentino Barcellona, pe¬ 


rita insieme agli altri due fi- 
pliolelfì Enzo e Carmelo, al 
padre, alla madre alla vecchia 
nonna 1 due bimbi si sono sai 
rati perchè giocavano all'aper¬ 
to. a una trentina di metri dal¬ 
la casa saltata in aria 
Domani avranno luoao i fu¬ 
nerali delle vittime a spese del 
comune, che ha disposto il lut¬ 
to cittadino fino a quel momen¬ 


to. La totale distruzione della 
casa ha reso difficile accertare 
le cause del sinistro: secondo le 
prime risultanze sembra che es 
so possa essere stato provocalo 
da uno dei bimbi penti nella 
sciagura, il piccolo Enzo, di 
7 anni 

La sciagura ha colpito viva 
inclite gli abitanti del p croio 
centro — i C infatti stavano 


preparando i fuochi per la /e 
sta del /mese di domenica, che 
per d lutto è stata rimandala. 
Una sottoscrizione pubblica c 
stata aperta per i due orfanelli. 
Santo c Filippo che. verranno 
ospitati in un istituto provin¬ 
ciale. 

NELLA FOTO: le macerie del¬ 
la casa saltata in aria 


Speculatore de! Kentucky 


Chiesta dal P.G. l'archiviazione 


- > v „ 

Uccide il regista La magistratura 


che filma la vita 
dei baraccati 


bloccata 
sul caso Sitar 


La vittima preparava un documentario sui livelli di Nessun risultato possibile per il segreto di Stato 
vita negli USA • La testimonianza dell'operatore Non si procederà però contro i giornalisti 


WHITESBURG (Kentucky). 21 

Uno speculatore, che affitta 
incivili baracche ai più po¬ 
veri abitanti di Whitcsburg. 
nel Kentucky, ha ucciso a pi 
stolcttate il documentarista 
che stava riprendendo alcune 
scene nella bidonville, per con 
to della TV canadese. L'assas 
sino è stalo arrestato. 

Hugh 0’ Connor era un pro¬ 
duttore cinematografico, re¬ 
gista di documentari. Stava 
preparando una serie di tra 
smissioni televisive, sui vari 
livelli di vita negli Stati Uniti 
d’America. L'uomo che l'ha 
ucciso si chiama Hobert Ison 
e ha 69 anni. 

La drammatica scena è sta¬ 
ta ricostruita da Theodore 
Holcomb. un noto cine opera¬ 
tore canadese che lavorava 
con la vittima: « E' stata una 
di quelle cose tragiche che 
possono accadere sulla terra 
— ha detto — quando un pazzo 
incontra uno sconosciuto. Noi 
non avevamo mai visto quel 
l'uomo, prima ». 

La troupe della Canadian 
national film board era com 
posta di quattro persone: il 
regista O' Connor. due opera 
tori e un tecnico, che svolge¬ 
va sia il compito di elettrici¬ 
sta che di fonico Giunti di 
buon mattino nella bidonville 
di Whitcsburg. i cineasti si 
sono messi al lavoro: hanno 
piazzato le due macchine da 
ripresa, hanno posto nei luoghi 
più adatti i microfoni, per ri 
prendere dal vero i suoni del¬ 
la città degli stracci. 

Improvvisamente è giunto il 
padrone delle biracche. prò 
labilmente chiamato da qual¬ 
che sua spia. Ha inveito con 
incredibile veemenza contro 
gli operatori, ed è stato a que 
sto punto che O" Connor si è 
fatto avanti, affermando che 
il regista era lui e che quindi 
era la persona con la quale 
si dovev a discutere 

Hobert Ison lo ha subito 
preso a male parole, intiman¬ 
dogli di uscire dalla bidonvil¬ 
le: « Questa è casa mia — 
ha detto — ci faccio entrare 
chi voglio io e non voglio che 
nessuno venga a metterci il 
naso ». La gente si era riti¬ 
rata nelle misere case: molti 
infatti hanno mesi di pigione 
| arretrata da pagare, e teme¬ 


vano — se si fossero intro¬ 
messi — lo sfratto. 

Mentre il regista invitava gli 
operatori a smontare le mac 
chine e le attrezzature per il 
sonoro. l'Ison continuava a 
sbraitare. Hi ora O' Connor gli 
si è avvicinato per calmarlo 
L'uomo ha allora estratto un 
revolver e ha spirato fredda¬ 
mente. per tre vol*e. 


L'inchiesta sul S1FAR va ar¬ 
chiviata. Questa la richiesta 
che la Procura generate pres 
so la Corte d'Appel'o di Roma 
ha latto al consigliere istrutto 
re. L’indagine era affidata al 
sostituto procuratore generale 
Giusepi>c Macri e gli alti sono 
stati ora trasmessi al consiglio 
re Antonio Brancaccio il quale, 
a sua volta, li ha consegnati al 


Mercantile delia RDT 

Nave con 42 uomini 
s'inabissa: 18 salvi 

I BREST. 21. 

Un mercantile tedesco, il « Fieteschulze » è affondato la 
notte scorsa: dell'equipaggio, composto di 42 uornui, sono 
stati tratti in salvo, finora. 18 marmai, che erano nasciti ad 
aggrapparsi ad una zattera. 

La tragedia si è venf.cata al largo delia costa setten¬ 
trionale della Spagna, a 90 miglia d3 capo Fuusterre: la 
grossa nave «t è inabissata, come hanno riferito alcuni sape¬ 
sti!:. molto rapdamente. Il mercant le « F.eteschulze ». di 7 986 
tonnellate apparteneva a.ia Repubblica democratica tedesca 
e psrt'.to lunedi d3 Rotterdam era diretto m G.appone. 

LSOS è stato captato da rado Brest e solo pù tard. 
Mino po* ite accorrere sul pos*o numerose navi che s; tro 
cavano noia zona; il fortissimo vento ha reso però pù uff. 
c.le ì'operz d: «occorso. I «uper-t.ti «oro «tati salvati da n 
mercantile americano, il « Ja-m ne», che aveva avv s;ato ormai 
strema**» dalla notte trascorsa in mare, un gruppo d. uo-nm. 
amm.K-ch.it! su una zattera. 


Gli sviluppi del caso Bazan 

Aperta un'inchiesta 
sui «Gronchi-rosa»? 

I Secondo quanto afferma il settimanale Europeo sarebbe 
stata aperta un’inchiesta giudiziaria per la vicenda dei fran 
cobolli « rosa ». una serie di francobolli, cioè che emessa nel 
1961 in occasione del viaggio del presidente Gronchi in Sod- 
America. venne ritirata dalle vendite poche ore dopo per un 
errore ne!,a raffigurazione geografica del Perù. Il francobollo, 
che costava 205 lire, di color rosa, aumentò il si» valore nel 
giro di poco tempo tanto da raggiungere le 200 mila lire. 

Durante l'inchiesta giudiziaria sul caso Bazan e sui rap¬ 
porti delle* presidente del banco di Sicilia con il filatelico Bo¬ 
laffi. di Tonno, si è tornato a parlare di questi francobolli. 
Carlo Bazan ammise di averne acquistata una notevole par¬ 
tita quando dovevaro «aere gii stati ritirati dagli luntd 


Presso le coste inglesi dell'Atlantico 


RIPESCA TO 
IL TESORO 
DISH0VELL 


giudice istruttore Giovanni 
Moffa 

Nessuno dei magistrati che 
ha avuto modo di prendere vi¬ 
sione del procedimento ha po¬ 
tuto trarre una precisa conclu¬ 
sione: sembra che questo sia 
avvenuto in base all’incredibile 
considerazione che non è prati¬ 
camente possibile indagare, in 
quanto per farlo sarebbe ne¬ 
cessario possedere documenti 
che sono invece ritenuti coperti 
dal segreto di Stato 

Insomma. l’attività della ma¬ 
gistratura è stata bloccata. 

La stessa co«a avvenne in Par¬ 
lamento. dopo l’inchiesta mini¬ 
steriale. Le conclusioni rag¬ 
giunte attraverso i gravissimi 
elementi raccolti furono ritenute 
materiale incendiario, tanto che 
neppure deputati e senatori, sem¬ 
pre in omaggio al segreto di 
Stato, ne furono informati dal 
ministro Tremelloni. 

La magistratura, par avendo 
cominciato l'inchiesta, non ha 
mai avu f o in mano elementi tali 
che le permettessero di g.unge- 
re ad una qualche conclusione 
1 maci«trati non hanno potuto fa¬ 
re altro che raccog .ere g ornai 
e settimanali conten-nt. akure 
rivelazioni provenienti dagl; a*- 
chivj del SIFAR SID. Hanno inol¬ 
tre dovuto accontentar*! della 
parte non segreta della rclaz o- 
ne ministeriale. Ev ìdentemente 
troppo poco. 

Il dottor Macri. a conc.:; 4 o- 
ne della prima fase delle :n 
riag,ni. ha tirato le somme e si 
è trovato con poch ssimi ele- 
ment.. Fortunatamente non ha 
deciso di procedere, come in 
un primo tempo era stato ven¬ 
tilato. contro i giornalisti f rei » 
di avere pubblicato le notine 
più o meno segrete. Ma ha 
ugualmente concluso con la n- 
ch.esta dj archiv azione per 
quasi tutti gli ep.sodi sui qua.i 
le indagini si erano appuntate. 
Restano alcuni fatti minori, al¬ 
cune frange sulle quali proba- 
b Intente si continuerà ad inda¬ 
gare. ma che non possono es¬ 
sere chiamate una inchiesta 
giudiziaria sul SIFAR. 


La flotta deH’ammiraglio 
affondò nel '700 al lar¬ 
go delle Scilly • Mone¬ 
te per quasi due miliardi 


LONDRA, 21 

Un tesoro del '700 c slnto 
recuperato, in buona parte, 
da una squadra di sub, che 
hanno compiuto l’impresa bat¬ 
tendo sul tempo i sommozza¬ 
tori della marina militare. Le 
monete d'oro e d’argento che 
sono state raccolte sul fondo 
del mare assommano a un 
valore superiore al miliardo e 
tre quarti: ma, ha detto il 
capo della spedizione, si trat¬ 
ta soltanto di una piccola par- 
te del tesoro. 

Il grande quantitativo di 
monete e (li lingotti d’oro era 
trasportato dalla flotta del 
Mediterraneo, guidata dal¬ 
l'ammiraglio inglese sir dote- 
disici) Shovell. Iai nave am¬ 
miraglia venne affondata da 
una tempesta al largo delle 
isole Scilly, nel 1707. Si chia¬ 
mava Associatimi. 

Il Royal Navy Air Gommanti 
Sub cercava da anni di indi¬ 
viduare le preziose cassette 
conlenenti il tesoro di sir Sho¬ 
vell. frutto di battaglie contro 
navi francesi e portoghesi. Le 
navi erano state localizzate 
cinque anni fa a 25 miglia da 
Immì’s End. l'estremità sud 
ovest dell’Inghilterra; ma fi 
tiara i sub militari avevano 
riportato aN’nrin soltanto ree 
chi cannoni e qualche at¬ 
trezzo marinaro. 

I tre sommozzatori privati 
che hanno compiuto l’impresa 
erano guidati da Cenffreg U p- 
ton. Egli ha detto che conti¬ 
nuerà le ricerche, perchè c’è 
ancora molto da recuperare, 
sul fondale di trenta metri 
dove il tesoro è stato trovato, 
t II tesoro è in un buco, per 
nulla invitante: pericoloso, di 
rei — ha aggiunto il fortunato 
sub —. Però, facendo a meno 
del respiratore, altrimenti non 
ci si passa. un sommozzatore 
ben allenato può passare dal 
buco a una gola profonda e 
da questa in una specie di 
camera sottomarina. Qui ho 
visto, per la prima volta, il 
favoloso tappeto ». 

Im flotta, nel 1767. stava ri¬ 
tornando in Inghilterra dopo 
un’aspra battaglia contro una 
flotta portoghese. Improvvisa¬ 
mente una tempesta la portò 
fuori rotta. L’ammiraglio al¬ 
lora convocò i comandanti per 
studiare con loro la situa¬ 
zione: non sapevano piti dove 
si trovavano. 

Un mozzo ebbe il coraggio 
di interrompere la conferenza 
per dire che non erano lontani 
dalle Scili)/. Per punizione 
venne impiccato all'albero 
maestro. All’alba, la tempesta 
scagliò sugli scogli delle 
Scili)/ le navi, che affonda¬ 
rono. 

Mille gli annegati. Sir Sho¬ 
vell renne buttato a riva dal¬ 
le onde, svenuto ma vivo. Una 
vecchia gli tagliò la gola per 
rapinarlo degli anelli che ave 
va alle dita. 


in poche 
— righe— 


Nazista alla sbarra 

BRUNSWICK — Johannes Has- 
sohioek, l’ultimo comandante na- 
ziita del campo di stonnm o di 
Gios« Ilo-.cn, nella Slesia, sa- 
«a pi occhiato dal tribunale di 
Mi un -ai ck |K*r ra»«ussm.o di 
o'to obici c un «oi etico Era 
«tato condannato a molte nel '48 
ma la (iena e a stata poi com¬ 
mutata. 

Gendarme uccide soldato 

VIENNA - Un soldato di 19 
anni. Otto Lolmci. o stato ucciso 
con un colpo di pistola diiL'i«(let¬ 
tole di gendarmei ia Franz. Hcit- 
tor che durante un giro d'ispe¬ 
zione sul Galeoni»! g ha «cam¬ 
biato un distaccamento di sol¬ 
dati (>er un gruppo di criminali. 

Rapina di gemme antiche 

LONDRV — Un'auto clic tra¬ 
spoi tav a giovili antichi per un 
valore di oltre 2fi milioni di tir* 
è stata assalita e rapinata. l.e 
gemme appartenevano al gioci¬ 
berò Uolinguood's e dovevano 
e--ere espo-to nell'abbdzia di 
W'oburn 

Dimagrante mortale? 

PORTE\ND (USD - Un pre¬ 
parato per cme d inauranti, in 
vendita pi esso tutte ’c farmacie, 
potrebbe cs«ere all'origine della 
molte di *c*i donne avvenuta 
negli ultimi mc«i nello stato 
dell'Oregon E' In corso un'in- 
ctue«tu 

La valvola di vitello 

BR1SB \NK (Au«traila) - Nel 
tentativo di climnnre un difetto 
clic ha provocato al ventre enne 
(’ecil Landsdovvn un abnorme in¬ 
grossamento del cuore, è stata 
trapiantata sull’uomo la valvo’a 
cardiaca di un vitello Sembra 
che l'operazione abbia dato esito 
positivo 

Sparatorie in Parlamento 

BRASILIA — La richiesta di 
privare del loro mandato due 
deputati brasiliani che nel giu¬ 
gno scorso si scontrarono a duel¬ 
lo nell'ed.ficio del congresso, è 
stata resp nta da'Ja camera con¬ 
federale Poiché la sparatoria 
avvenne in un corride o e non 
nell'aula, il decoro parlamentare 
non sarebbe stato offeso. 

Pranzo col criminale 

FORBXCH - ! poliziotti riel- 
rtiffìcio di frontiera della Breme 
d’Or stavano pranzando con un 
latitale, condannato a morte 
per rapina e omicidio, e non 
lo sapevano Se n’è accorto più 
tardi un agente sospettoso e il 
pranzo è fin to con le manette 
per André Lnrneu. 

Esatta la bara 

PALERMO - Il caso di Ma¬ 
rianna Gandolfo, la donna di 
Marsala morta all’ospedale di 
Palermo e sepol'a all'insaputa 
del manto, c «tato risolto: una 
perizia ha accertato che il ca¬ 
davere r.esuma'o è proprio quel¬ 
lo della Gandolfo. nonostante 
che il marito non lo avesse ri¬ 
conosciuto. 
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Rinascita 


da oggi nelle edicole 


La cattiva coscienza degli oltranzisti atlantici 
(editoriale di Luigi Longo) 
lì sindacato nello Stato: risposta a « Mondo 
Nuovo » (di Pietro Ingrao) 

« Que tiene Fidel? » (colloqui con Fidel Castro 
di Rossana Rossanda) 

i Da Pittsburg sentenza contro la « Vanzetti » (di 

Ugo Baduel) 

i II convegno di « Politica ** sulla NATO (di 

Aniello Coppola) 

Il dibattito di Beigirate (di Valentino Parlato) 
i Illusioni e delusioni dei sindacati britannici 

(di Erte J. Hobsbawm) 

Aden: scompare a Est d: Suez l'ultima perla 
della corona (di Massimo Robersi) 

Ankara non si fa sedurre dai colonnelli di 
;Atene (di Luciana Castellina) 


Un documento del PCI 
I TECNICI NELLA SOCIETÀ' ITALIANA 


La lettera di Peter Weiss agli scrittori ceco- 
slovacchi 

Venezia: va sott'acqua la « nuova Atene » (di 

Girolamo Federici) 

Arturo Martini a Treviso (di Antonio Del 
Guercio) 

Film sovietici alla TV (di Ivano Cipriani) 

Il gustoso fumetto di Cathy Berberìan (di Luigi 
Pestalozza) 

L'ultima intervista di llja Ehrenburg 
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• Il centro sinistra è fallito J _—— 

• --* # 

i Ma _ Cos truitaci 

: e imbarazzo : WBSSESBmBBBBL 

l i f >Y*' -w r o'-v 

: nella DC : Un film di pace;, 

Z Stasera nuova riunione del Consiglio comunale nel cuore della 


Si conclude Vinchiesta del giudice sul disastro délVestate scorsa alla stazione 

Costruita come un gioiello ma gestita male 

Ceco perche il rogo a Termini 

Un fili** di pace 9 ** 

•" • Escluso che ad appiccare il fuoco sia stato un terrorista o un folle — L'incendio si generò in modo 

net cuore aeua spontaneo e in un solo punto (nella centrale dei condizionatori d'aria) espandendosi poi paurosamente 


é: 


Nuova riunione, questa sera, 
del Consiglio comunale. Tema 
centrale: da un lato la richie¬ 
sta di dimissioni della Giunta 
avanzata dal gruppo comunista 
e dall'altro la prosecuzione del 
dibattito sullo stato delle finan¬ 
ze comunali sulla base di un 
preciso ordine del giorno, an¬ 
eli'esso presentato dal nostro 
gruppo e illustrato nella prece¬ 
dente seduta dal compagno (li- 
allotti. 

Sono iscritti a lyirlare. fra oli 
altri, due es/mnenti della man 
pioranza. il de Darida e il so 
cialisla Pollottiiii. mentre non 
è da escludere un intei vento 
dello stesso sindaco. Sarà dun¬ 
que possibile valutare la reazio¬ 
ne ufficiale dei due maggiori 
Gruppi del centri-sinistra alle 
precise argomentazioni, alle 
critiche e alle richieste del PCI. 
Non va infatti dimenticato — ed 
è questo uno degl i elementi più 
importanti che caratterizzano 
l'attuale dibattilo — che la ri¬ 
chiesta del nostro Gruppo di im¬ 
mediate dimissioni della Giunta 
ha come ben fondato supporto 
la costatazione del fallimento 
— ormai chiaro, aperto e tale che 
rischia di condurre aVa paralisi 
l'attività dell'amministrazione — 
eli tutta una politica. Lasciate 
nei cassetto le riforme, il centro¬ 
sinistra capitolino è approdato 
prima nel fantomatico program- 
ma quinquennale (nient'altro che 
un « Eldorado » da promettere 
in vista delle elezioni) e poi nella 
sua clamorosa sconfessione con 
l'ammissione che il Comune è 
sttll’orlo del crack (la lederà di 
Petrucci a Colombo ne è stata 
la prova più evidente). 

Quando il PCI chiede le dimis¬ 
sioni della Giunta c sottolinea 
la necessità, avvertita anche da 
diclini nomini della maggioranza, 
di ricercare nel Consiglio nuo¬ 
ve soluzioni proarainmatiche e 
politiche per risolvere i proble¬ 
mi ilella città e dare una nuova 
direzione al Campidoglio. im¬ 
posta quindi un discorso che è 
richiesto soprattutto dai fatti, 
cioè dalle esinenzc più immedia¬ 
te ed urgent i della popolazione 
e da una condizione politica non 
più a lungo sopportabile. 

Ma ce il fallimento politico del¬ 
l'attuale Giunta è il supporto in¬ 
contestabile delle richieste del 
PCI. altrettanto robusta, con¬ 
creta c direttamente colleouta 
agli interessi della città appare 
la proposta per un programma 
di emergenza, pur il periodo di 
un anno che aflronti le quest ioni 
urbanistiche, del traffico, dei 
pioni di zona della 167. della 
casa e degli alloggi popolari, 
del decentramento c della 
scuola. 

Il silenzio su questi problemi 
dei giornali che di solito fanno 
da portavoce alla DC c al grtip 
po doroteo dà Io misura non solo 
dell'imbarazzo che esiste nella 
maggioranza, ma dell'ampio ma¬ 
lessere. se non del marasma, 
che ha investilo la DC trava¬ 
gliata da acute lotte di potere 
in vista delle prossime elezioni 
politiche. Ed è proprio su que 
sto terreno che nascono gl i in¬ 
terrogativi più gravi. 

l.a DC. si sa. prepara una 
c criselfo » in Campidoglio solo 
per permettere a Petrucci di di¬ 
ventare deputato (la legge non 
pii consente infatti di tenere en¬ 
trambe le cariche); vuole cioè 
limitare tutto ad un puro rimpa¬ 
sto elettorale, per mente legato 
al problemi del Comune, ma 
estremamente pericoloso se non 
altro perchè potrebbe aprire 
una * vacanza * nella direzione 
del Campidoglio che si sa quun 
do cominccrà (entro ottobre), 
proprio per ti carattere di lotta 
dì potere cd rxtraconsdiare che 
si cuoi dare alla crisi, non quan¬ 
do e come avrà termine. 

I comunisti invece propongono 
l’apertura di una crisi control¬ 
lata dal Consiglio che possa es¬ 
sere rapidamente risolta con un 
aperto confronto delle posizioni 
e sulla base di un preciso prò- 
gromma leoato alle esigenze 
della città e non aoli interessi 
elettorali di questo o quel arup 
po. di quella o di queU’altra con 
sorteria. Rifiutare di dimettersi 
oggi per farlo (e solo per i pro¬ 
pri giochetti elettorali) domani 
non farebbe clic aqprararc il 
piudicio profondamente negativo 
che già pesa sulla DC c sul 
centrosinistra. 

Meravigliano quindi (e usta 
no un eufemismo) il tono del 
tutto qualunquistico e le assurde 
argomentazioni messe in corsivo 
dal giornale del FRI che defi¬ 
nisce € divagazione e perdita di 
tempo » le richieste del gruppo 
comunista. Per la « Voce » ti 
fatto che l'assessore al bilancio 
ammetta che « la paralisi am¬ 
ministrativa è imminente » non 
sarebbe motivo sufficiente per 
mettere in dubbio la validità di 
una politica, quella di centro¬ 
sinistra. che ha contribuito a 
determinare tale prospettiva. lui 
quale pretesa, c i pare, oltre che 
un'assurdità una dimostrai o 
ne molto pericolosa di bona di 
parte. 

Compagno 
partigiano 
ha bisogno 
di sangue 

H compagno Giusepiie Bocchi¬ 
ni di Poggibonsi, che ha parte¬ 
cipato alla lotta partigiana. mi¬ 
litante ed attivista del nostro 
partito, si trova ricoverato al 
Policlinico per affrontare una 
sena operazione chirurgica Ecli 
ha urgente bisogno di sanane e 
si rivolge perctft ai nostri let¬ 
tori e particolarmente ai com 
pagm perchè accolgano il suo 
appello. 

Chiunque voglia aiutarlo è pre¬ 
mito di rivolgersi all ambulato- 
rio, reparto R. della clinica chi¬ 
rurgica del Policlinico, spccifi 
cando chiaramente il nome del 
la persona a favore della quale 
ttàade donare il sangue. 






Una foto che ri* 
corda II disastro 
causato dal gi¬ 
gantesco incendio 
che ha messo a 
dura prova te 
strutture di Ter¬ 
mini. Il fuoco ha 
distrutto soprat¬ 
tutto I magazzini 
e I negozi del 
piani sotterranei 
della stazione. 
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Con i'altivo provinciale di lunedi scorso tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito della città e della provincia si sono im¬ 
pegnate a spingere a fondo, lino al traguardo «lei 100 milioni 
la campagna per la sottoscrizione, realizzando un grande con¬ 
tatto capillare e di massa con 1 lavoratori e la pojiolazione 
romana. 

Ieri seia si è svolta la festa dell'Unità in via della Pace, 
organizzala dalla sezione Centro. Al [«meriggio si sono inaugi! 
rate le mostre sul Vietnam. .sull'Unità e sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. Alla sera, prima dello si>ettaco!o conclusivo, vi è 
stata la proiezione del film « Una donna tra i Vietcong » e 
quindi il comizio «lei compagno D'Ouofrio. 

Tia le feste dell'Unità in programma per questa fine di 
settimana fa spicco quella di Torpignattnra. con la compagna 
Nilde Jotti. clic costituirà una importante tappa delia sotto- 
sci izione per tutte le sezioni «Iella zona Castana le quali :>\ 
sono impegnate a compiere un nuovo balzo ,n avanti verso il 
traguardo dei loro obiettivi. 

Altre feste «leU'Unitn si svolgeranno domani e domenica 
a Tuffilo con Camillo: a Monte Spaccato con il comi/, o del 
compagno Vedere; a Tiburtmo MI con il compagno Natoli, a 
Mocitevt'r'*e Nuovo con Raparelli: a Lanuvio con Nannuzzi: 
ad Amelia Bravetta con il comizio di D'Onofrio: a Portuen-.e 
Villini con l’io Marconi: a Captila con Fredduzzi; a Pratoro 
tondo eoa Della Seta: infine a Cisternole «I: Frascati con Bu- 
falini. A Cinecittà, ove il comizio sarà tenuto dal segretario 
«iella federazione compagno Trivelli, si svolgerà una gara «li 
compiessi musicali e «li solisti tra i «piali saranno [Misti in 
paini ire ricchi premi con copi» dell'Unita. 

In un quadro caratterizzato da una folte ed unitaria inizia¬ 
tiva po'it ca. si sono aggiunti, frattanto, nuovi risultati nella 
sotUe-cri/ione per la stampa. Altre tre sezioni «Iella provin¬ 
cia barilo raggiunto o superato il 100 per cento con gli ultimi 
versamenti: Ca-telmadama è al 105 per cento. Frascati e Ci 
.sternale mh.o entrambe al 100 per cento La sezione «li Ponte 
Milcio ita versato aìtte 100 mila lire e Portuen.it» altre 25 mila 
lire, menti e Porta S. Giovanni c«xi l'ult.mo versamento tocca 
«piasi jì 70 per cento del suo obiettivo. 

Sono ciò pervenuti numerosissimi ìmiiegni per la seconda 
gioina'a di diffusione straordinaria «li domenica prossima. 
Fra qtie«*i segnaliamo alcuni come Torpignattara (500 co 
pie) Amo! a.Bravetta (250). Primavalle (150). Portuense Par- 
locchiet'a (500). Monterotondo (600). Monte rotondo scalo (300), 
Genterelle ( 400 ), Tufello (500). \Vova Aleisandrina (200. Bor- 
Centocelle (-100). Tufello (500). Nuova Alessandr na (200). Bor¬ 
gata Andrò (200). Portuense Villini <100), Tivoli (200). Monte- 
sacro (150). F.ano (100). Cnpena « 100). Trullo (200). Genazzano 
za no (100). Statali (50), Torre Maura (100). \ igna Mangani 
(200). N'omcntano (130). Tiburtina (100). Pariolt (50). 

Tutte te sezioni che ancora non Iti avessero fatto, sono in¬ 
vitate a far pervenire immediatamente in federazione, presso 
il compagno Bruscani. le loro prenotazioni per la diffusione 
itraord nana di domenica. 

NELLA FOTO: Un momento della festa dell'Unità ieri 
sera in via della Pace, nel cuore della vecchia Roma. 


La perizia balistica duro colpo per la difesa dell’ex sarto 

La pistola accusa Cimino: 
sparò contro i Menegazzo 


I bossoli trovati in via Gatteschi sono stati esplo¬ 
si dalla 7,65 che il presunto assassino aveva con 
sè al momento della cattura — All’arma era stata 
sostituita la canna — Confermato il racconto di 
Franco Torreggiarli — I bossoli della rapina sulla 
Salaria invece sono stati esplosi da un’altra arma 
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Quando Leonaido Cimino fu 
catturato aveva in mano una 
pistola, una 7.65. Con quell'ar¬ 
ma. pur se munita di una can¬ 
na diversa. 50 giorni prima era¬ 
no stati uccisi, in via Gatteschi, 
i fratelli Silvano e Gabriele Me¬ 
negazzo. Dando «piesta risposta 
al giudice istruttore, i periti ba¬ 
listici hanno sistemato Cimino 
una volta per tutte. Come po 
tra l'imputato sostenere ancora 
di essere innocente, di non sape¬ 
re nulla, proprio nulla, del du¬ 
plice assassinio? 

L’inchiesta sulla rapina di 
via Gatteschi ha compiuto con 
il deposito della perizia balisti¬ 
ca. eseguita da! generale Ugo 
Bianchi e dal colonnello Vince»- 


CAPITOLINI 


col disordine normativo e i bassi salari 
pagano la politica fallimentare della Giunta 

GIORNATA DI PROTESTA 


1 sndacati hanno proclamate 
lo stato di agitazione de. 24 m 
La d.pendenti de! Camp dog' o 
Ieri sera un'assemblea svolta*, 
in pazza S. Giovarmi e Paolo, 
ha deciso una pr ma rmn’fe”a 
zione di protesta per venerdì 
prosi rno lì personale si radu¬ 
nerà aH'A’eo di Giano da dove 
m nera un corteo 
I„i prc>a d. posizione de: di¬ 
pendenti «lei Camp «logi.o avvio 
ne -do» ’.c allarmant d.eh.ara 
7ion; de! sindaco e della giunta 
cap.tolna, cne • r.specchiano — 
sottolineato un.tar.amente . .» n 
dacati — una situa zone pù voi 
te denunciata, pjrtroppo vana 
niente, da: sndacat. stess. Lo 
stato d. agitazione de.la cate¬ 
goria è proclamato perché tra 
le cause concom.tanti al ver f. 
cars. della Situazione d: carenza 
de! Comune -'ooo da collocare, e 
non al’/'il: ino ;»-to il d:*o-dne 
normat vo e il d «ag o economi 
co de.le categorie opera e. tee 
n.cho. impeganzie e co u rna.:. 
Q.ieste categorie s-ub.-oono da 
anni il rinvio de.le -«ilu/orn di 
pr«ib cm: fonda menta li 
Nel momento m cui Si dà pub 
bl camenle atto del marasma 
finanz ar.o — mettono ancora .n 
evidenza i s.ndacati — e si po 
no in forse o stesso pagamento 
delle retrbuzon. per suprema 
irris.one v ene programmato per 
tl persona.e nel cos «Metto pa 
no q.i nque.nnale de.l’amm.o.- 
strazioue, un aumento di spesa 
di 30 miliardi, che alla luce del 
recenti avvemme.nt si rivela 
nulla p.ù che < aria fr.tta ». 

ZEPP1ER1 — Il padrone del¬ 
le autolinee. Zeppieri, anche 
ieri ci ha riprovato, ha imba¬ 
stito un'altra provocazione. A 


Olevano 1 rappresentanti della 
direzione si sono rifiutati di 
consegnare le chiavi dei pull¬ 
man adì autisti che. dopo lo 
sciopero di ieri, riprendevano 
il lavoro. Ne è nata un'altra 
protesta. Fra l’altro «ono inter¬ 
venute le autorità del posto che 
hanno inviato un rapporto al- 
lTspvttorato della Motorizza¬ 
zione 

Da Roma c'è «tato un inter¬ 
vento dei sindacati presso lo 
,-tes'O i-pettorato che. alla fine. 


è riuscito a sbloccare la situa 
zione e a far partire i pullman. 

AUTISTI POSTALI - Gli au¬ 
tisti delle poste riprendono la 
lotta. dopo avere dato nei gior¬ 
ni scorsi un'altra prova della 
loro buona volontà di volere 
trattare con la direzione che 
ha tolto l'indennità d: « pre¬ 
parazione auto ». Ma i dingen 
ti di via dei Seminario ihm ne 
hanno tenuto conto. Eh qui la 
ripresa degli scioperi decisa 
dai sindacati. 


Dibattiti sulla crisi 


Ne.le fec.e de.lLvta. negl; 
incontr. nelle d ver.-e .n.z.a'.ve 
che il pari.to prende .n q.ie-ti 
g.omi. vengono affrontai : 
temi della cr.st della giunta di 
centrosin.atra .n Camp «loglio c 
dello necessità e dei problemi 
della città. 

A Torpignattara nel quadro 
della festa de’.lX'nità i compagni 
hanno organizzato per domani 
alle 20 una friJuina politica con 
la partecipazione dei consiglie¬ 
ri comunali compagni Nato.i. 
Velcro e D'Alessandro. Saran 
no affrontati i più gravi prob’.e 
mi della Città: case. «cuo’e. oc- 
cupazione. verde pubblico, at¬ 
trezzature sportive e serv.zi nei 
quartieri, trasporti, decentra¬ 
mento ammm.strativo Su ogiva 
na di tali questioni i cittadini 
sono stati invitati ad esporre le 
loro opin oni mediante appesite 
schede-referendum distnbu.te a 
migliaia nelle case. 


\ Ca*nlber:one :en sera m e 
ten.iM una tavola rotonda sui 
prt.b'emi c.ttad.n. m-ceme a rap 
ore-eniar.t! de! PSU: per i *•> 
eia! sii h ì n tk> partec paio i com 
pagai Battelli. dell'Atac. i’ar- 
eh.tetto Mazzoni ed il dottor 
Spinelli: per i comunisti i com 
pagm Sold.ni e G'oggi. cons gl.e- 
ri comunali, e Vitali della cel¬ 
lula Atac. 

Altri due incontri con la popo¬ 
lazione romana sui problemi co¬ 
munali sono stati tenuti ieri 
sera dal compagno Natoli alla 
sez.one Aurei.a e dal compagno 
Canulk) a Monte Mario. Mer 
coledi prossimo a Centocelle. in 
piazza dei Mirti, il compagno 
Alito Natoli terrà un comizio sui 
temi della crisi del centrosini¬ 
stra capitolino. Per sabato pros¬ 
simo in Piazza Vittorio è in pre¬ 
parazione un'altra tribuna po¬ 
litica. 


V,-a: a* . 


re Vaccinano, un deciso [lasso 
verso la conclusione. Do[>o aver 
ascoltato alcune decine di te¬ 
stimoni m nori. il giudice istrut¬ 
tore Giovanni Del Basso invie¬ 
rà gli atti al pubblico ministero 
Carlo Snntoloci per ia requisì- 
toria. 

La perizia balistica è stata 
mollo laboriosa. D'altro canto, i 
quesiti non «-rano semplici. Il 
giudice consegnò ai [«riti una 
[«stola. L’aveva raccolta la po- 
lizia in via Basilio Puo:i. nella 
casu|K>la dove Cimino. Torreg¬ 
giani e Loria si erano rifugiati. 
Con l'arma, usata tia Cimino 
contro i carabinieri che stava¬ 
no per catturarlo (e dai quali 
fu gì av emerite ferito) i! giudice 
«lette ai ponti cinque bossoli tro 
vati davanti allo stabilimento 
nella S. Pellegrino, in via Sala¬ 
ria. dove due cassieri di banca 
subirono un tentativo di rapina 
nell'agosto dello scorso anno, 
sette bossoli «lei duplice omici¬ 
dio di via Gatteschi, tre bossoli 
della sparatoria di via Puoti. 

I penti ricevettero anche alcune 
pallottole trovate «in luoghi dei 
tre episodi cnm.nosj e recupe 
rat: sui corpi dei feriti della via 
Salaria e sui cadaveri dei due 
fratelli Menegazzo. 

I più imi>ortante dei quesiti 
era: stabilire se i quindici proiet¬ 
tili sono stati esplosi tutti dalla 
stessa arma, lui risposta non è 
stata semolice. I cinque bossoli 
della via Salaria non hanno nul¬ 
la a che vedere con ia pistola 
di via Punti. I sette bossoli di 
via Gat:«*sch ; sono 'tati esplosi 
con que.l'arma, ma con una can¬ 
na divcr.-v). I tre di via Puoti 
(come era scontato^ so» stati 
sparati dalla pistola consegnata 
dal giudice. 

Quale è ora la situazione? Nul¬ 
la è cambiato ne; la rapina 
della via Salaria Le prove con¬ 
tro Cimino erano poche c poche 
restano Per l assassimo dei fra- 
tel'i Menegazzo. Cim.no. invece, 
non ha ormai via di scampo. Ol¬ 
tretutto le conclusioni dei periti 
confermano io accuse ianciate 
da Franco Torreggiani. il com¬ 
plice confesso di I eonardo Ci¬ 
mino 

t A sparare sui Menegazzo — 
disse Torreggiani - è stato I,eo- 
nardo Cim.no Dopo il delitto 
*cn«>nto ia p.s’ola e gettò la 
canna nel Tevere d.iil'al'o del 
p«wite sull'Olimpica ». ! periti 
non p«»tevano dare conferma mi¬ 
gliore alle affernvazioni de! di¬ 
sertore miope. Evidentemente 
Cimino, gettò davvero la canna 
della pistola nel fiume, dove 
non è stata ritrovata nonostan¬ 
te mesi di ricerche, poi la sosti¬ 
tuì con un'altra. Questo per non 
lasciare la prova che da quella 
arma erano partiti i colpi mor¬ 
tali. Non pensava che anche il 
percussore, come la canna, la- 
sena sul bossolo un segno attra¬ 
verso il quale è possibile risa¬ 
lire. senza ombra di dubbio, al¬ 
l'arma. Ed è proprio studiando 
il percussore e i segni lasciati 
sui bossoli che 1 periti hanno 
tratto le loro conclusioni. 
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La pistola che Cimino aveva con sè nella casupola di via Puoti e con la quale sparò contro 
i carabinieri al momento dell'arresto. I periti hanno accertalo che è ia stessa arma con la 
quale furono assassinali i fratelli Menegazzo 


Oscuro episodio in via delle Rondini, al Casilino 

« POLIZIA ! » E LA RAGAZZA 
SI PRECIPITA DAL BALCONE 

E’ una 17enne incinta al terzo mese - Gli agenti hanno 
sorpreso alcune coppie - Interrogata la padrona di 
casa: « Non so cosa avveniva neirappartamento... » 


Drammat.co e otscjio ep.5«>d.o. 
ieri mattina, al Casiiino: una ra 
gazza di 17 anni, incinta ai terzo 
mese, è precipitata in strada da 
un balcone. Probabilmente la ra¬ 
gazza si è volontariamente get¬ 
tata di sotto nei tentativo di 
sfuggire alia polizia, che aveva 
effettuato una irruzione poro 
prima m un appartamento. Ma 
la ragazza m ospedale, dove è 
stata ricoverata, non ha detto 
una parola sull'episodio e la po 
lizia dal canto suo si è limitata 
a spiegare che < sono m corso 
indagini ». 

Il misterioso episodio è av¬ 
venuto. poco prima delle 8 in via 
delle Rondini: secondo alcune 
irvdiscrerion: la polizia, ricevuta 
una «soffiata*, avrebbe fatto 
irruzione in un appartamento. 


sicjra di trovarvi alcun: .adn. 
Neii'intemo vi erano invece nu¬ 
merose coppe, che alla v LS»_a de¬ 
gli agenti si sono dati alla fuga: 
la ragazza appjn'o. Mire.la M. 
che è alloggiata in una pens.one 
di via Fnnc.pe Amedeo, per fug¬ 
gire si sarebbe lanciata da un 
balconcino, pnxnbando m mez¬ 
zo alla strada. I.a giovane, tra¬ 
sportata m ospedale è stata g.u- 
dicata guanb..e m pochi g.omi. 


Dal canto suo la proprietàr.a 
dell'appartamento, sospettata da¬ 
gli agenti di avere messo su una 
vera e propria casa di appm 
tamenii. ha detto di non sapere 
nulla di c«*a avvenisse nella sua 
ab.taz.one .n quanto aveva «mar 
rito le chiavi del.'appartamento 
e non vi aveva mes ; o pù p.ede. 
Le jndac.ni cominqie continua 
no per chiarire tutti gli aspetti 
del! oscuro ep.sod.o. 


Rapina tra i cespugli al Pincio 

L'americano Michael Gorman, di 31 anni, e lo studente senega 
le e e Thiemo Th.cn. di 24 anni, sono stati arrestati per atti osceni 
m luogo pubblico ed il secondo anche per rap.na. Il senegalese, 
infatti, avrebbe costretto l’americano a sborsargli la somma di vc.n- 
ucmquemila lire sotto la minaccia di un coltello. 


Non fu un terrorista o un folle 
ad appiccare il fuoco alla stazio¬ 
ne Termini. L'incendio si generò, 
con !)!) probabilità su cento, in 
modo s[K»ntaneo e in un solo pun¬ 
to. nella centrale dei condiziona¬ 
tori d'aua. cipandcnduM poi pau- 
ro.iamttitc. L'uu'hic.-ta .mi gi- 
ganteico iogo che la magistra¬ 
tura sta conducendo non condur¬ 
rà quindi aH’affonnn/iotie «li re- 
.i|M>nsni)tlita doln»e cioè all' ncn- 
nimazione «li persone elle volon 
tariameute abbiano creato il fo¬ 
colaio d'incendio 

Ciò non escici le pelò l'iuliv- 
«itiazione «li reMMin.iaiuhta di al¬ 
tro genere, cioè co!|x>se, ugual- 
inen'e e severameub» punto da’, 
«olita* |k*na!e F.-.-e [mioomo es¬ 
sere di «lue <»'d ni e .vfanno 
eventualmente affermate dopo 
altre indagini che il sostituto 
procuratore «Iella Rc*p ibblica, 
Zema, il quale conduce j'ntnit- 
toria. Ila intenzione «li compiere 

Queste le prime notizie s«*atu- 
rite attraverso le fitte maglie 
del segreto istruttorio. Di certo 
si è [xvhito sapere die i tre pr«v 
fossori universitari ai «piali è 
stata affidata la |>eri/.iH (Del Bu¬ 
falo, C'oiomlio e Fantini) stanno 
per concludere la loro opera 
e che. se non chiederanno un 
lire ve [)ori«Klo di |)roroga. con¬ 
segneranno i relativi elalxirati 
al giudice entro la fine del me¬ 
se. «t al più tallii nei primi gior¬ 
ni eli ottobu*. 

I tre penti hanno potò già rag- 
guaito un punto fermo: l'incen¬ 
dio non fu provocato volontaria¬ 
mente. Hanno tratto questa cer¬ 
tezza da una sicura constata¬ 
zione: il focolaio d'incendio fu 
uno .solo. Indubbiamente se. come 
si era creduto in un pruno tem¬ 
ivi. l'incendio fosse partito «ia 
tre o «inauro punti diversi, le 
conclusimi sarebbero stato op- 
[vvstc. K' assurdo, infatti, che un 
incendio si generi in molo spon¬ 
taneo in diversi luoghi contem¬ 
poraneamente. 

I professori universitari inca¬ 
ricati «ial magistrato hanno p«> 
tuto ricostruire quasi minuto per 
minuto le varie fasi dell'incen¬ 
dio. 1-a * scintilla » fu gene¬ 
rata da un improvviso contatto 
nella centrale che comanda i 
condizionatori. La complessa ap¬ 
parecchiatura si trova nel piano 
più pr«ifon«io della stazione Ter¬ 
mini. 

Smo state [«eie in esame an¬ 
che altre piotesi. le «pian |iero 
non avretibero trovato un serio 
appiglio nella situazione o'metti- 
va. I [lenti, ad esempio. n«>n han 
no .subito escluso che l'incendio 
rvissn essere stato provoca*o non 
tanto da un improvviso guasto, 
«pianto «tal cattivo u»o «die un 
o,*eraio [vitrebbe aver fat'o de: 
vari strumenti di comando dei 
condizimatori. E' stata anche 
vagliata la possibilità che c.visa 
«leli'.ncen'l.o ingesserò <*ssp-<* 
state le scintille p:«venienti da 
un muccb.o «li cartaria inav¬ 
vertitamente bruciata Ma non è 
stato neppure possibile avere ìvn 
indizio sul fatto « tie della carta 
f<>s-«* s\i«n «-ffettivamm'e hni- 
ciata 

1! contatto, il cort<x*ircuito, re 
sta quindi l’unica causa possi¬ 
bile «ieH'incendio della stazime. 
Djraiue tutto è chiaro'* Il pro- 
«n*>i mento penalo va verso l’ar- 
cfii'. 'az - *ne'' Nenie affatto. 
Est! iso ! s.-o'i.vv* non vengo, 
no invueci ataT.-’Te fsi automa- 
t.cament-* e- i i- a*.-, e-.ea’uali 
re-ixinsib ’. . 

\ <i ie-*i> n rr.*> h'vijjni 'in po’ 
r.fart» ia » - o- ,» «!••! a «taz-one d 
Roma E.-.-.! -.ttinc inaugurata 
ve.n* anni fa \ q .eli'enora era 
u ito d mog' >» - ivitOv'O desi- 
«iera-; a lire fo-=e alcun; ap- 
ji.nti «i. ca'di*«To «•-t et .co sui 
«i iai; ancora si d : «cute. Come 
d s;>>, • • d. s.c l'ezza non ave¬ 

va p-’rò l ega ile. 

!'•'.« *’ izione rrwdclio. d nqne. 

Mi «or. termo Temi.ni ha 
;m--o <i- lesto primato. I piani 
.-sterrine:, ad esempio, formo 
!,i ! ci,Vi v Miti dalia .società co- 
«• ni* tr.ee e dai progettasti. E' 
ev d-»n*-» che non avrelibero do- 
v ,ro r*-s'arp violi si eterno, ma 
è ancor p.ù ev .dente che avreb¬ 
bero «lovuto essere fomiti de-, 
dispositivi di sicurezza atieguati 
ail'uso che se ne .sarebbe fatto. 

E ciò non è avvenuto. I^i nr- 
gl:o-e riprova sta proprio m ciò 
che è accadilo. Il cond.z.onatore 
non c era all'epoca deila costru¬ 
zione. ma a. Jt ori zzandone la mes¬ 
sa m opera. la divisione com¬ 
pari: mentale delie Ferrovie 
avrebbe anche dovuto p-etenfie¬ 
rò l’iastailaz.one di perfetti d.- 
spositivi di sicurezza. Fino a «riie 
punto c.ò è avvenuto? E' su una 
passibile carenza .n q^c;*o sen¬ 
so che magistrato r ;>eriti inda¬ 
gano. 

Non sono esclus. a.T'i tipi di 
re-ponsab:'. tà . E perciò vono in 
orso indag.m ,»r accertare se 
gl. strumenti da; quali è partita 
la f scintilla » fossero s'at: co¬ 
struiti e usa:; n modo da esclu¬ 
dere qja.s'as: poss b.l.tà di tra¬ 
sformarli in C3u-*a d; un prin¬ 
cipio di incendo 

Escluse, dunque, e quasi 
certezza, responsabilità d*>!«xse, 
ne restano d; amministrative, 
con evidenti sconfmam«nt: rei 
campo penale. I piani sotterra¬ 
nei de, a staz.one hanno osp tato, 
fino a! momento dell'incend.o, 
una ser.e di servizi di negoz.. 
di xnz.ative pr.vate m genere 
■vi era anche uno zoo) assolu¬ 
tamente incontrollate Ch. n è 
curato di pretendere che fossero 
.nstallati anche i d.spos.tivi di 
.ì.curezza? 

Nessuno, a quanto pare. E non 
c’è da stupirà.: ch; «ioveva <>on- 
t rolla re n*in aveva noppurt la 
carta dei sotterranei da¬ 

zione. 
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PAG. 7 / roma 


Colpo grosso in viale Mazzini a due passi dalla caserma dei CC. 


Giallo ventanni dopo a Frosinone 


TRASCINATO PER 20 METRI Assassinato per gelosia 
DALL’AUTO DEI RAPINATORI e sfregiato tea la scote 


La vittima: un commerciante di pellicce « scippato » di due sacelli di 
visoni per cinque milioni — L’uomo ha cercato di fermare i rapinatori 
aggrappandosi all’auto ma è stato scaraventato a terra — Medicato al 
Santo Spirito — Vana una battuta nella zona alla ricerca dei banditi 


Fulminea rapina in pieno gior- 
no, a viale Mazzini. a fiochi 
pausi di distanza dalla tenenza 
elei carabinieri. Un commercian¬ 
te di pellicce è stato scippato 
di duo sacelli pieni di pelli di 
visone, per un valore di cin¬ 
que milioni. L'uomo ha cercato 
di trattenere uno dei rapinatori, 
lo ha afferrato, mentre saliva 
su una « Giulia » per fuggire, 
ma è stato trascinato per circa 


venti metri dall'auto in corsa. 
Alla fine esausto ha dovuto inni, 
lare la presa ed è piombato sul- 
j’asfaito, ferendosi: al Santo 
Spirito è stato giudicalo guari 
bile in 12 giorni. Una battuta 
effettuata subito dopo il t colpo t> 
dai carabinieri non ha dato esito. 

Vittima della rapina è stato il 
signor Giorgio Mura, di -12 an¬ 
ni. abitante in viale Mazzini 112. 
L'uomo ha un negozio di pellicce 


Fermato per accertamenti 

L . . 

Giù dalla finestra 
del commissariato 


i Un carroziere, condotto al 
1 commissariato per accertarne» 

[ ti. improvvisamente ha spalan- 
[ cato una finestra e si è lanciato 
; di sotto nel tentativo di ruggire. 
| Si tratta di Nicola Teti. di .12 
i anni, abitante in via Carlo Hot- 
; ta 11 . che verso le -I dell'altra 
! notte era stato fermato da una 
1 pattuglia di agenti di polizia 
* per una verifica dei documenti. 

; Il Teti è stato accompagnato ne- 
f gli uffici del commissariato 
Èsquillno Monti, ma qui mentre 


gli agenti stavano esaminando i 
documenti, l'uomo si è lanciato 
verso una finestra, inutilmente 
trattenuto per la giacca da una 
delle guardie. E' piombato sul- 
l’asfalto ferendosi alle gambe 
ed alle bruccia, ma ciò nontv 
stante il Teti tia trovato la for¬ 
za di rialzarsi e di fuggire. In¬ 
seguito dagli agenti è stato da 
questi raggiunto vicino a piaz¬ 
za Dante e poi trasportato al 
l'aspcdale S. Giovanni dove è 
ricoverato. 


nella stessa strada, e ieri, alle 
13.45. ha portato con sé due 
sacelli, pieni di pelli di visone. 
Si è fermato con la sua « 125 * 
dinanzi casa, è sceso con i due 
sacelli |K.T posarli nell'atrio del¬ 
lo stabile, e quindi avvertire il 
figlio di scendere a prendere le 
pelli, mentre lui sarebbe andato 
jioco lontano a parcheggiare la 
auto. 

Mentre stava jier entrare nel 
portone, una « Giulia » celesti¬ 
na, con la targa coperta da uno 
straccio, si è accostata al mar¬ 
ciapiede, e due giovani sono 
balzati fuori. 

< Uno aveva i capelli lunghi, 
neri. — hit raccontato più tar¬ 
di l’uomo, denunciando la rapi¬ 
na — l'altro invece era biondo 
e aveva, i capelli rasati a zero... 
si sono avvicinati come iter chie¬ 
dermi una informazione. i>oi ini 
hanno strappato 1 due sacelli... 
sono rimasto immobile, sbigottito, 
poi mi sono ripreso e gii sono 
corso dietro. Sono riuscito ad 
afferrare la giacca di uno. men¬ 
tre stava salendo sulla * Giu¬ 
lia ». e ho cercato di trattener¬ 
lo. Ma l'altro ha dato tutto 
gas e l'unto è partita a tutta 
birra... ». 

li Mura è stato cosi trascinato 
per venti metri. i»i il condu¬ 
cente deila « Giulia » con una 
brusca sterzata, é riuscito a 
scaraventare |>er terra l'uomo, 
die lui riportato alcune ferite 
alle gambo. Il Mura si é comun¬ 
que recato dui carabinieri, pò- 
co lontano, e ha denunciato la 
rapina. Quindi si é fatto medica¬ 
re al Santo Spirito. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria dell’Ac¬ 
cademia in via Flaminia UH 
sono aperte le associazioni 
per la stagione di concerti 
! die luogo al teatro 

Olimpico 9 sarò inaugurata 11 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Ciu- 
litii. 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domenica alle 21.15 Ilio con¬ 
certo (io ciclo musiche sre. 
XVH c XVttl: Curclli. Bach. 
Pcrgolcsi, Tclemann. 


TEATRI 




BEAT 72 

Alle 15.20 - IR - 22 : « Stop 

Ilown • di Valeria Sisto Co¬ 
niar con Clara Colositno e 
Marcello De Leo. Novità as¬ 
soluta. 

BELLI 

Alle 21.43 C ta Teatro d‘Es*nl 
presenta: • Il cartaveracclo » 
due tempi di Abram Katnlz. 
E. Bertoldi, Il Marcili. Regia 
Gianni Supino Ultime recìte. 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 la C la 
D'Origlla-Palml presenta « La 
nemica * commedia in 3 atti 
di Darlo Niccodeini. Prezzi 
familiari. 

ENTRALE 

Dal 2 p.v.: « La «alitila vuo¬ 
ta • di N Mnnzarl con A. Bat- 
tlslella, M. Chiocchio, M. Fe- 
licianl. A. Miserocclii. T. Pier* 
federtei. L. Gizz.l. F. Degara, 
E Falllni. A. Bartoluccl. Re¬ 
gia O Spadaro. 

LISEO 

Alle 21: «Madame tluttrrfly • 
di Giacomo Puccini. 

OLK STUDIO 

•Vile 22 High Jazz. M Scbiano 
presenta il « Quintetto San¬ 
tucci Scoppa » reduce dal Fe¬ 
stival di Monticux. 

ORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco. Inglese; al¬ 
le 22210 solo Inglese 


'* JWj 


PARIOLI 

Alle ore 21 il Balletto di 
Roma dir. da F. Bartolomei e 
W. Zappottnl con nuovo speli, 
su musiche di Strawinsky. 
Pugni, Car.dla. Elettroniche, 
ecc. Coreografie N BertozofT. 
K Bartolomei. C. Pnnnder. W. 
Zappolinl dir. orchestra C. 
Wlnkler. 

SATIRI 

Alle 21.45 ultimissima setti¬ 
mana Arcangelo Bonaccorso 
presenta tre novità assolute 
in un atto di Italo Servo con 
« lina commedia Inedita «. 
« La verità «, « Inferiorità *. 

Regia Paolo Pnolonl 
SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Glovnn- 
; nini presentano la tournee uf- 
. Ilclnle de: « Il grande Music- 
Hall d'Israele ». 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! Ci. 73)3306) 
Il hello 11 limito il cretino, 
con Franchi-Ingrassia (■ 4 c 
rivista Becco Giallo 
VOLTURNO iVi» vo.Mmo) 
rido giallo, con G Peck A ♦ 
e rivistu Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel- 362 153) 

La via tiri West, con K. Dou¬ 
glas A 44 

AMERICA (Tel 386 168) 

Lo via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

ANIARES <Tel 890 947) 

Tre morsi nella mela, con S. 
Koscina SA 4 

APPIO ilei 779 638 ) 

Tre uomini In fuga, con Bour* 
Vii C ♦♦ 

ARCHIMEOE (Tei <75 567) 

Cosa nostra « An arch cnemy 
of tltc F.I1.I 

ARISTON -Tei H53 230I 

La ragazza c II generale, con 
V. Lisi (VM 141 lllt ♦ 

ARLECCHINO le. 3-VI6541 
La nolte <* fatta per rullare, 
con I* Leroy S 44 


IL FILM DI CUI SI PARLA ESPLODE 


Oggi al cinema 4 FONTANE 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 


io. 
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POLITICA E SESSO ALLA SBARRA 
IN UN FILM AUDACE • CORROSIVO • POLEMICO 

ORARIO SPETTACOLI 15.30 - 18.15 - 20.30 - 22,50 

Fino a nuovo avviso ione vietate tessere biglietti omaggio 
a qualsiasi titolo rilasciati 


la 


crònaca 


y,, • \<W ’ 


Il giorno 


Oggi venerdì 22 settembre 
(265 100). Onomastico Maurizio. 
11 sole sorge alle 7,11 e tramon¬ 
ta alle 19-21. Ultimo quarto il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 51 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 31 femmine, dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 

22 matrimoni. 

ATAC 

L’ATAC in seguito al ripristino 
dell'ora solare, ha deciso di ef¬ 
fettuare le seguenti modifiche 
nei servizi, nella notte fra il 

23 e il 24 settembre: le ultime 
corse del servizio diurno del 
giorno 23 inizieranno alte ore 24 
(ora legale); per il periodo fra 
le 24 (ora legale) e le 1 (ora 
legale) saranno effettuate corse 
straordinarie: dolio le ore 0 del 
giorno 24 (ora solare) le corse 
notturne saranno effettuate rego¬ 
larmente. 

Solidarietà 

Assunta Zecca, madre di cin¬ 
tine bambini non ha di che man¬ 
tenerli: il marito è gravemente 
ammalato. Chiunque voglia aiu¬ 
tarla le scriva a via Minuzzi 
57 (Tel. 6152822). 

Studenti lavoratori 

Le iscrizioni alla scuola sera¬ 
le « A. Cantore » per studenti 
lavoratori e lavoratrici di e(à 
superiore ni 15 anni si chiude¬ 
ranno il 25 settembre. 


. - - .. . Concorso 

Il giorno 30 settembre scade 
improrogabilmente - il termine 
(ter il concorso bandito dal tea- 
tro deirOpera i>er violini e viole 
di fila. Le domande dovranno 
jtervenire non oltre le ore 12 
del giorno 30 settembre 1967 
presso la Sovrintendenza del 
Teatro dell'Opera, via Firen¬ 
ze 72. • ’ • : 


Autunno romano 

K* stata inaugurata la quinta 
edizione della mostra di pittura 
e scultura * Autunno romano ». 
allestita sulla scalinata di Tri¬ 
nità dei .Monti. -, - - 


ndenza dei . - 

v, k ire „ ,j partito 

Mostra _____ 


E' stata inaugurata all’Archi¬ 
vio di Stato di Roma (palazzo 
della Sapienza. Corso Rilàsci- 
mento 40) la mostra documen¬ 
tari « Ragguagli Horrominiani ». 
La mostra rientra nel quadro 
delle eolehrazioni del terzo cen¬ 
tenario della morte di France¬ 
sco Horromini. 

Kimono 

Dal 26 al 30 settembre allo 
Istituto Giapponese di Cultura, 
in via Gramsci 74. avrà luogo 
una mostra rii Kimono organiz¬ 
zata in collaborazione con la 
Japan Air Lines ed i Grandi 
.Magazzini Matsuznkaya di To. 
kio. 1 caratteristici abiti giap- 
iKMiesi saranno presentati al pub¬ 
blico con orario 9.30 - 13 e 
16,30 • 19. 

Culla 

La casa del compagno Paolo 
Simoncclli è stata allietata dalla 
nascita di una bella bimba alla 
quale è stato dato il nome di 
Annamaria. I-e più vive felici¬ 
tazioni e gli auguri dei compagni 
della sezione Stefer e dell’Unità. 


COMMISSIONE EDILI • Oggi 
alle ore 18,30 In Federazione 
riunione con Sacco. 

CIVITAVECCHIA - Ore 1» 
riunione Comitato di zona con 
Galllnari e Fredduzzl; ore 10, 
aitile donne con N. Rago. 

P.TT. — Ore 18,30 Comitato di¬ 
rettivo in lezione. 

ALBANO — Ore 18,30 è convo¬ 
cato Il Comitato di zona e I 
segretari di sezione con Gino 
Cesaronl e Paolo Bufallnl. 

ASSEMBLEE - Torre Mau¬ 
ra, ore 19, con 0. Mancini; 
Valmelaina, ore 20, con Moran- 
dl* Porto Fluviale, ore 20,30, 
attivo con DI Stefano. 

PROPAGANDA — Tulle le se¬ 
zioni della città sono invitate a 
ritirare de stasera presso i cen¬ 
tri di distribuzione appresso In¬ 
dicati, materiale urgentissimo di 
propaganda: Federazione, Mon¬ 
teverde Nuovo, Alberone, Cine¬ 
città, Tiburilna, Torpignaltara, 
Ceniocelle Torre Maura, Cam¬ 
piteli!, Ostiense, Ostia Lido, Sa¬ 
larlo, Tufello, Trionfale e Ponte 
Mllvlo. 


ERI 
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ASTOR Ilei 0 22U.4U9) 

{.'ultimo apnclic. con U. Lan¬ 
ciotto r A ♦♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

I.a |ilil granilo storia mai rac¬ 
contata. con M. Von Sytlow 

UH A 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.a hlsliotica (tornata, con E. 
Taylor SA + + 

BALDUINA (Tel 347 592) 
L'uomo ilei l»»nri» del pegni, 
con R. Steigvr 

tVM IH) UH ♦♦♦- 
BARBERINI .lei 471 (07) 

TI Ito sposata per allegria, con 
M. Vitti SA ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I 5 della vendetta, con G. 

Madison A 4 

BRANCACCIO (Tei 735255) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 4-4 

CAPRANICHETTA (lei 672 46.1 
Odio per odio, con A Sahàto 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (lei 351)584* 
I.a bisbetica domata, con E. 
Tavlor SA 44 

CORSO (Tel 671 691) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 13) I)K 444 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

. Il moralista, con A. Sordi 

C 44 

EDEN (Tei W0 IKH) 

II gobbo di Londra, con G. 

Sitili (VM 13) fi 4 

EMBASSY 
Prossima ap.-rtura 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn SA 44 

EURCINE (Piazza ttaje 6 
Eur Tel 5 910 9K6) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

EUROPA (Tei 365 736) 

Il Tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (lei. 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18» KB 4444 

FIAMMETTA (lei. 4/0 464) 
lletla di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 

GALLERIA (Tei 673 267» 

F.l Horado. con J. Wayne A 4 
GARDEN . le. 582 K43) 

La hlshrtlra domata, con E 
Taylor SA 44 

GIARDINO 'Te. 394 946* 

Lo scandalo, con A Aimec 
(VM 13) DR 4 
IMPERIALCINE n I I 6*6 745) 
E venne la nottr (prima) 
IMPERIALCINE ni I no, 743) 
E vennr la notle (prima) 
ITALIA -Te. H56 030) 

Tempo di terrore, con Henry 
Fonila A 44 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO Hei 786 0863 
Il moralista, con A Sordi 

C 44 

MA JESTIC (Tel 674 908* 
Comincio per gioco, con A. 
Quinn SA 44 

MAZZINI nel 351 942) 

I 5 della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 

ME IRÒ DRIVE IN 3 6 054* 126. 
Funerale a Berlino, con M 
Carne G • 4 

METROPOLITAN «Tei ,'0U) 
I.e dolci signore (prima» 
MIGNON Te. *69 D 4 .ii 
Per favore chiudete le per- 
, siane, con L De Funàs 

(VM |3* SA 4 

MODERNO 

Uà nomo a uomo, cori L V..n 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA 4**' 6(5. 
Tre gendarmi a New York, 
con I. De Fonfs C 4 

MONDlAl le. -114 8761 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

NEW YORK Te. 780 271) 

I.a via del West, con K Dou¬ 
glas A 44 

NUOVO GOLOEN Te- z55n*i>* 
Pronto.. c> una certa Giulia¬ 
na per te, con V. Medici S 4 
OLIMPICO tic. «KRIS» 
Matchless. con P O'Neal 

(VM 14 ) A 4 
PARIS (Tei 755(8)2. 

Colpo so colpo (prima) 

PLAZA t|e. 8811*11 

Pronto.. c> nna certa Glnlla- 
na per te, con M Medici S 4 
QUATTRO FONTANE «(0 265) 
la Cina E vicina (prima) 
QUIRINALE (Te. 462 65:11 
Fai In fretta ad uccidermi ha 
freddo, con M. Vitti SA 44 
QUIRINETTA 670 012) 

Personale J Christie: Darling 
(VM 18) DR 444 


RADIO CITY (Tei 464.103) 
Colpo su colpo (prima) 
REALE (lei 38 ( 1.244 U 800) 
Colpo su colpo (prima) 

REX (Te. 4 b 4 |65) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funàs C 4 

RI T2 t’ie» 88 / 481) 

l.’na guida per rimino sposa¬ 
to. con W. Malll.au A 4 
RIVOLI ('le. 460.8MJ) 

Vivere per vivere, con Yvea 
Montana (VM 14) I)R 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O Shartf 
• «• -DI» 

ROXY (Tel. 870.504) 
àlatchless. con P. O’Neal 

(VM 14) A 4 


• 

Le sigla che appaiono ae- I 
canto al titoli del film 9 
corrispondono alla se- m 
guanto claMtftcaalone par 9 
generi: • 

A = Avventuravo • 

C = Comico • 

DA = Disegno animato * 
DO ss Documentarlo 41 

DR = Drammatico • 

O = Giallo • 

M — Musicala t 

• si tentlmenUla • 

•A si Satirico • 

■M s Atnrlco-mitologie* f 

Il nomo giudizio cui film 
viene espresso nel modo 4 

seguente: t 

44444 — eccezionale • 

4444 <■ al timo • 

444 — buono • 

44 = dlecrete t 

4 = mediocre • 

v m 1 * = vietato al mi- • 

■seri di l< anni g 

• 

••••••••••••• 


SALONE MARGHERITA (Te!4 
fono 671 439) 

I sovversivi, con F. De Cerosa 
(VM 18 ) DR ' 444 
SAVOIA (Te. 861 139) 

I 5 della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 

SMERALDO 'Te. 451 581) 
Fathntn. bella Intraprendente 
e spia, con II. Welch A 4 
STAD1UM tic. 39J289) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
Fantnmas contro Scntland 
Yard, con J Maral» A 4 
TRIVI (Tei 689 619) 
l'n uomo una donna, con J L 
Trlntignant (VM 13) 8 4 

TRIOMPHE iP.773 ùnn.hauano) 
La raga77a e 11 generale, con 
V. Lisi (VM H) DR 4 
VIGNA CLARA -Te. 120:159) 

La notle E falla per rubare, 

con P Leroy 8 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Dove vai sono guai. 

con J Lewis C 44 

AIRONE: Vuoimi del banco del 
pegni, con R Stcigcr 

(VM T3* DR 4 44 
ALASKA: la battaglia sulla 
spiaggia Insanguinata, con A 
Murj-hy DR 4 

AI.HA: Come uccidere \ostra 
moglie, con J Lemmon 

SA 44 

ALCYONE: la none del gene¬ 
rali. con P. O'Toolc 

(VM 14 * DR 4 
ALCE.: Il nostro uomo a Mar- 
rakeeh. con A Ranrìall A 4 
ALFIERI: EI Iloradn. con J 
Wavrte A 4 

AMBASCIATORI: Missione sab¬ 
bie rosemi, con S. Poitier 
I)R 4 

AMBRA JO VINELLI : Il bello 

II brutto il cretino, con Fran- 

chi-Ingr.issia C v 

ANIENE: Una danna per Ringo 

A 4 

APOI.I.O: Paradiso hattalano 
AQUILA : Lo spaccone, con P 
Newman (VM ’ 6 ) DR 444 
ARALDO : Borman. con R 
Krnt A 4 

ARGO: Dick Smart 2W!. con 
M. Lee A 4 

ARIEL: Merletto di merranotte 
con D. Day G 44 

ATLANTIC: Il meraviglioso 

paese, con R Mhchum A 4 
AL’GUSTUS: Tutte le ore feri¬ 
scono l'ultima uccide, con L 
Ventura (VM 1-1) DR 4 
AUREO: SOS Stanilo e Olilo 
C 44* 

AI SONIA: L'uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 


AVORIO: I due marescialli, con 
Totó C 4 

HEI.SITO: La notte del gcne- 
. rati, con P. O'Toole 

(VM 14) DR 4 
BOITO: Unici vizi al foro, con 
Z. Mostel (VM 14* c 4 
BRASIL: Radica di piumlm. con 
H Ilotimai) A 4 

BRISTOL: Mirage, con G Peck 
DR 44 

BROADWAY: Il sudario della 
mummia, con E. Sellarsi 

DR 4 

CALIFORNIA: Vento selvaggio 
CASTELLO: Una radica di 

piombo, con K. Hot!man A 4 
ONESTAR : Il meraviglioso 
paese, coi. R Mitchtun A 4 
CLODIO: Inferno sul Paeiflcn 

DO 4 

COLORADO: Vii dollaro d'ono¬ 
re. con J. Wayne A 4 44 
CORALLO: Lo specchio della 
vita, con L. Turiier S 4 
CRISTALLO: Letti sbagliati. 

con Franchi-Ingrassln C 4 
DEL VASCELLO: Papà ma che 
cosa hai fatto In guerra? con 
J. Cobttrn SA 4 

DIAMANTE: Paperino e c. nel 
Far West DA 44 

DIANA: EI Ciorrn. con T Ar¬ 
dii. A 4 

EDELWEISS: Lo scorino non 
spara 

ESPERIA: Il gobbo di Londra 
ESPERI): Il tormenti* e l'esla- 
si. con C. Ilesini. Dlt 44 

FARNESE: Ila ballato nna sola 
estate 

FOGLIANO: Urlilo» perfetto. 

con J Stewart G 44 

GIULIO CESARE: Assassinio 
di una ragar/a squillo, con 
II. Tsukubn A 4 

IIARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD : Segretissimo. 

con G Scott I)R 4 

IMPERO: Ballala de un miliar¬ 
do. con R Danton SA 44 

INDI'No: l'n colpo da re. con 
A Steel A 4 

JOLLY: La none del generali, 
con P. O'Toole 

(VM II) DR 4 
•IONIO: Per porl.l dollari au¬ 
rora, con G Gemma A 4 
I.A FENICE: Missione suicidio. 

con T Cori is DR 4 

I.EIJI.ON: Camping, con Nini' 
Manfredi C 44 

l.I'XOR: Prossima apertura 
MASSIMO: II ritorno del ma¬ 
gnifici selle, con Y Brvnncr 
A 4 4 

NE VA DA: Jnhnny tiro, con M. 

D.unon A 4 

NIAGAR.V Caccia alla volpe. 

con P Sellers C 4 

Nl'OVO: La notte del generali, 
con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 

SCOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Le mani sulla città, 
con H Steiger 

PAI.I.ADU'M: Scandalo al sole 
con D Me Coire S 4 

PALAZZO: Gli erri muoiono 
urlando, con A Rider 

DR 4 

PLANETARIO: Il come Max. 

con A. Sordi C 4 

PRENESTE: I.a notte del ge¬ 
nerali. con P O'Toole 

(VM MI DR 4 
PRINCIPE: Viva Zapata. con 
M Brando UR 444 


RENO: O.K. Conuery, con N. 

Connery A 4 

RIALTO: A ciascuno II suo. 
con G.M. Vnlontc 

(VM IR) DK 444 
Kl'HlNO: Cai mi Imi fin Itoi.f 
(In originato 

SPLENDI!): Veneri in collegio, 
con K Vianello (ingresso gra¬ 
tuito) C 4 

TIRRENO: Contralto per ucci¬ 
dere, con A. Diekinson 

(VM 18) G 4 
TKIANON: Il colile Max. con 
A. Sordi C 4 

TUSCOI.O: Mary Popplns, con 
J. Andtevvs M 44 

L'I.ISSE: Ercole Sansone Maci¬ 
ste Vrsus gli Invincibili, con 
A. Steel SM 4 

VERBANO: La grande fuga, 
con S. Me Quecn DR 444 


Terze visioni 


ARS CINE: Riposo 
AURORA: La frustata, con R. 

Widmark A 4 

CASSIO: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con I) Dav C 44 
COLOSSEO: Ballata da un mi¬ 
liardo. con R. Danton 

SA 4 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: X 71 ordine 
di uccidere, con G. Barrar 

A 4 

DELLE RONDINI: Inferno a 
Caracas, con G. Ardisson 

A 4 

DORI A: Sette doline d'oro con¬ 
tro due 07 

ELDORADO: Ramon II mp.ssl- 

" rano 

FARO: I.'ulliino apachr. con B 
Lam-asier A 44 

FOLGORE: I-a spada di EI Cld 

A 4 

NOVOCINE: La belva di Sal- 
gnn I)R 4 

ODEON: Obleitlvn Suez 
ORIENTE: La città del mostri 
con V Prioc DR + 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGI!.LA: Colpo da mille mi¬ 
liardi. con R Van Nulter 

' 4 

ROMA: Missione suicidio, con 
T. Curlls DK 4 

SALA UMBERTO: I.a pista de¬ 
gli rlcfanti. con E Tavlor 

A 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska. Ailria- 
dne. Anime. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Ionio, la Feni- 
cr. Nlagara. Nuovo olimpia. 
Orirnte. Orionr. Palarro. Pla¬ 
netario. pialino. Pla 7 a. Prima 
Porla. Regilla. Reno. Roma. 
Rubino, sala Umberto. Traiano 
di Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. 
XXI Aprile. TEATRO: Salir!. 
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l<) MEDICINA IGIENE L SO 

A.A, SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dotto» MA 
GL IETTA, via Orinolo <9 FI 
renze Tel J9t 371 


Mino 

Benvenuti 






ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 


Piazza Marconi 
Tal. 391U4I (4 linea) 


vi invita al 1 

SUPERMERCATO MORIU 


La vittima, un soldato 
di cui si conosce solo il 
nome: Lino - 3 i ferma¬ 
ti: hanno confessato ? 


La gente dice die l’hanno uc¬ 
ciso perché era tropi» bello e 
piaceva .alle donne. Dicono che 
l»i hanno infierito su di lui sii 
mirandogli con una accetta il 
volto, pensando di cancellale 
così quello sguardo, quel sorri¬ 
so che aveva fatto cadere tra 
le sue braccia due ragazze. Da 
quel giorno sono passati quas: 
ventiquattro anni, e di z Lino * 
il bel soldatino, sbandato e affa 
mato, che tin giorno era arriva 
to a Pastetta, in provincia di 
Prosinone, con un commilitone 
mentre i cannoni tuonavano nel¬ 
la piana di Cassino, prohabil 
mente nessuno ricordava più 
nulla. Di lui forse si erano di 
mentivate anche le ragazze d al 
l’ora che da dietro le persiane 
nel piccolo paese lo vedevano 
passare e sognavano di sposar 
lo, non appena la guerra fosse 
finita. 

Ma di lui certamente non si 
sono dimenticati Rosa e Filo 
mena Ferracioli due sorelle 
presso la cui famiglia aveva 
trovato rifugio * Lino » quando 
aveva abbandonalo il reparto. 

E oi lui sicuramente si ricordo 
ranno il commilitone Bartolo 
Magnoni. un calabrese che ora ' 
fa il barbiere a Cosenza e Cie 
ciò Carroccia. l'ex fidanzato di 
Rosa Ferraccioli. 

Poi la scoperta casuale den 
tro un pozzo di un inucchietto di 
ossa bianche nella melma ha 
fatto tornare in mente anche a 
molti di l’asteria il soldatino 
scomparso una notte di dicem¬ 
bre di 23 anni fa. 

Ieri a Pastcna non si parlava 
d'altro. C'era chi ricordava chi- 
subito dopo la scomparsa voci 
atroci, sussurrate, correvano di 
bocca in bocca e che solo la fine 
della guerra e l’euforia di quei 
momento avevano si>ento a poco 
a |xxo. Nel fondo del passato i 
carabinieri di Pontecorvo hanno 
ficcato una lama e da un piccolo 
spiraglio hanno cominciato a 
trarre una trama sottile su cui 
hanno ricostruito il « giallo » 
di e Lino ». 

* Lino » veniva dalla Calabria 
come i! suo amico Bartolo Ma¬ 
gnoni. Entrambi aveva lasciato 
il reiiarto l’otto settembre del 
19-13 a Frosinone e si erano ri¬ 
fugiai: a Pastella. 

Erano giorni terribili ore di 
angoscia, quelli, e la gente non 
chiedeva più t Chi sei? Dove 
vai? ». 1 soldati sbandati bua 
savana con i vestiti laceri, af¬ 
famati e le famiglie si strin¬ 
gevano intorno a! tavolo per far 
loro un po' di posto. E Sa paglia 
nel fienile diventava il loro let¬ 
to se in casa non c’era ;>er dor¬ 
mire. Alla fine della guerra tut¬ 
ti tornarono a casa ma Lino imo 
tornò. 1 » dettero per disperso. 

In casa Ferraccioli la fami¬ 
glia che aveva dato ospitalità a 
Lino e al suo amico c erano due 
ragazze Rosa e Filomena. Ito».) 
er.i fidanzata con un ragazzo d 
24 anni ternato nella zona (ht 
il suo carattere chiuso e violen¬ 
to; Giovanni Carnicci,., detto 
* Ciccio e. La presenza dei due 
soldati sai dai primo momento 
dette fastidio a Ciccio che tot 
tavia non disse niente, ma rima 
.'e vigile e sosj>ettoso ;n attesti 
degli eventi. 

Poi accadde quello che tutti 
si aspettavano. Filomena Fer¬ 
raccioli la sorella di Rosa ac¬ 
cettò la corte di Bartolo Ma¬ 
gnoni. Si fidanzarono e do;» p<> 
co si sposarono. .Ma. detto por 
inciso, il loro matrimonio fu an 
nullato non appena finita la 
guerra, perché quando furono 
ripristinate le comunicazioni tra 
un paese e i'altro si seppe che 
il Magnoni era sposato i.n Cu 
labri.) e padre di tre figli. 

Lino invece sembrava neppu 
re sfiorato dalle grazie delle ra 
gazze del paesi*. Fiero dei’.a 
ammirazione che suscitava seti, 
brava non degnare le ragazze di 
uno sguardo. Ed invece !a sua 
vita intima era fatta di violente 
en»z:oni. Per questo non cer¬ 
cava fuori quello che invece 
aveva :n casa. Rosj e Filomena 
facevano a gara per soddisfar¬ 
lo. per non farlo sentire solo, 
dnche se necessariamente il lo¬ 
ro comportamento in pubblico 
era molto distaccato per via 
dei d ie fidanza!: ufficiali che si 
ritrovavano. 

Con Lino era diverso e il fa: 
to che entrambe amassero io 
stes» uonw non era un osta 
coio. 

Poi 'erano passati due me-: 
da', gorre* dell'arrivo di Lno a 
Pa'tena» un giorno. :: 13 d: 
cembre. la tragedia. Ciccio Car 
roccia e Bartolo Maznom s; 
erano accorti che quaico-a era 
cambiato ne; loro rapporti con 
le fidanzate. Dubitarono, inda¬ 
garono e 1: sorpresero. Trova¬ 
rono I. no. Ho*a e Fiiomena nei 
tienile, d.stesi sulla paglia. Le 
•i.e ragazze, non parlari*:,.. - 
i.zaron.» -- ,. id-»--.irono a. 

mu-o mentre Cicc o Carroccio 
-parava 1 intero e.ir,, .l'ore del¬ 
la sua Sm-th \Y,v--ori eal.bro 
addosso a Lino. Dietro d: l i 
-'intravede; ano le ombre 
Bartolo Magnon e d: Còno Fer 
raccloni. fratello d: Ro-a e F. 
iomena. Dapo averlo uce;-,». con 
una accetta gl sfregiarono -I 
vo.to. que. volto. I» seppi*! 1 .r>> 
r>* nel canneto Ma nella notte 
pensarono che poteva e«s,*r;- 
seoperto e allora lo disseppelli¬ 
rono e io gettar**» dentro u.i 
pozzo con una pietra legata a. 
collo. 

Giovanni Carrocc.a, Gin*", e 
Filomena Ferraccio’.; sono sta 
t: fermati, gli altri non sor.* 
stati ancora rintracciati. Ro-a. 
Ferraccioli è emigrata n,-zli 
Stati Uni!’. Bartolo Magnoni do 
vrà essere interrogato a Cosen 
za. Nei prossimi giorn; i cara 
binleri invieranno un dettagliato 
rapporto alla Magistratura. Ir. 
esso rivivrà un dramma aline, 
nante. che il tempo sembrava 
aver sepolto sotto una coltre i: 
oblio e che la ripulitura di un 
pozzo ha fatto riv.vcre n tutta 
la sua crudezza. 



Cianciano di « li¬ 
bertà » e poi negano 
ai vietnamiti 
l’ingresso in Italia 

In una recente trasmissio¬ 
ne televisiva abbiamo assisti¬ 
to alla « Tavola rotonda « svol¬ 
tasi ad Assisi alla quale par- 
teci/xtvano {/li onorevoli Ma- 
lagodi, Ingrao. Tamisii e Zac- 
cagnini. Durante il dibattito 
venne fuori dalla bocca di Ma- 
lagodi, e poi tia quella di To¬ 
nassi, Ut parola libertà. Giu¬ 
stamente il compagno Ingrao 
domandò a quale « libertà » 
essi si riferiscono: forse a 
quella messa in atto dagli oc¬ 
cidentali per opprimere i Pae¬ 
si dell’Africa o per impadro¬ 
nirsi del petrolio dei Paesi 
arabi? 

Oggi , sulla prima pagina de 
l’Unitu fio visto un titolo che 
chiaramente ci dice come a 
volte si manifesta la cosiddet¬ 
ta liberta occidentale: con una 
scusa o l'altra, fra una prati¬ 
ca burocratica e il ritardo nel¬ 
la concessione dei « visti » è 
stato impedito ad una dele¬ 
gazione di sindacalisti vietna¬ 
miti di entrare nel nostro 
Paese. 

Ora vorrei credere al libe¬ 
rale Malagodi e al socialista 
Panassi se anche questa essi 
la chiamuno libertà. K, anco¬ 
ra, per allargare il discorso, 
se consideraliu libertà quella 
che vige in America dove se 
sei nero subisci fame e mise¬ 
ria e rischi il piombo, e se 
sci comunista non ti danno 
il permesso ver entrarvi, 

R. TINAGLI 
(Figline V. . Firenze) 

Per i professori 
ebrei non conteg¬ 
giati gli anni in cui 
furono sospesi per 
motivi ra/./aali 

Egregio direttore, le invio 
copia di una interrogazione ri¬ 
volta datl’on. Giorgina Arian 
Levi al Ministro della F.l. af¬ 
finchè ella la pubblichi sul suo 
giornale. Essa dice: 

« Al Ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, per supero se 
corrispondo a verità che, in 
base aH’art. 16, 1 “ comma del- 
lu legge 28 luglio 1967 n. 831 
e all’art. 4 dei D.M. 18 agosto 
1962, ai perseguitati politici e 
razziali sospesi dall’ insegna¬ 
mento nelle scuole statali dal 
fascismo e che hanno parte¬ 
cipato ai concorsi previsti dal¬ 
la suddetta legge n. 831 non 
sono stati computati gli an- 
ni della sospensione per mo¬ 
tivi politici e razziali, attri¬ 
buendo quindi loro un punteg¬ 
gio ingiustamente ridotto; e se 
non ritenga di dover dare di¬ 
sposizioni affinché nell’appli¬ 
cazione della legge n. 831 gli 
anni di sospensione per le 
persecuzioni politiche e raz¬ 
ziali siano validi a tutti gli 
effetti ». 

Delta interrogazione fu sol¬ 
lecitata da me, quando sco¬ 
persi che in parecchi concor¬ 
si per litoti cui avevo parte¬ 
cipato non mi erano stati con¬ 
tati gli anni della sospensio¬ 
ne per motivi razziali. Ora so¬ 
no venuta a Roma per avere 
colloqui con qualche funziona¬ 
rio ministeriale ma. dopo al¬ 
cuni giorni di permanenza nel¬ 
la capitale, me ne vado senza 
essere riuscita a farmi rice¬ 
vere. 

Vorrei che l'opinione pub¬ 
blica fosse informata che i 
professori ebrei, già in ruolo 
nel 19M non solo non hanno 
percepito un soldo per gli an¬ 
ni in cui sono stati tenuti fuo¬ 
ri dall'insegnamento, ma. nel 
concorsi, st vedono defrauda¬ 
ti di punti nei confronti di 
coloro che non subirono per¬ 
secuzione alcuna. 

Grazie ed ossequi. 

Prof. LAURA PF.RRINI 
nata SACERDOTE 
Ordinaria di lettere al 
liceo «Cavour» di Torino 
(Roma) 


Del contadino si 
ricordano soltanto 
«piando è ora 
di pagare le tasse 

Sono certo che molli conta¬ 
dini avrebbero piacere che 
pubblicaste questa lettera. 
Nei giorni scorsi a Nizza 
.Von/erra/o e In diversi cen¬ 
tri colpiti dalla grandine i vi¬ 
ticoltori hanno manifestato, 
chiedendo un fondo nazionale 
che in parte ci difenda da que¬ 
ste calamita che in pochi mi¬ 
nuti distruggono il prodotto 
di un'annata di lavoro Ebbe¬ 
ne, mentre accadeva questo, 
un onorevole socialista è ve¬ 
nuto qui ad Ovada a fare un 
comizio, ha già chiesto il vo¬ 
to dell'elettorato per le ele¬ 
zioni dell’anno prossimo, ma 
sulla situazione economica dei 
contadini danneggiati r.on ha 
detto quasi niente. Eppure 
questi aspettavano una auto¬ 
revole parola da quel rappre¬ 
sentante di un partito di go¬ 
verno 

I lavoratori della campagna 
sono sdegnati Nono sempre 
considerati all'ultimo posto. 
Anche per quanto riguarda as¬ 
sistenza e previdenza sono a 
terra, basta pensare che pren¬ 
dono 12 mila lire di pensione. 
Ed è questa una cosa degna 
di un Paese civile ? Si dice: il 
contadino non ha versato i 
contributi Storie, la verità è 
che il contadino ha sempre 
versato. 11 n da quendo ancora 
nessun lavoratore * versava ». 
Ha versato sui mercati tutti i 
generi per vivere a bassi prez¬ 
zi, a prezzi da strozzinaggio. 
E in compenso ha pagato tas¬ 
se. ricchezza mobile, dazi. Ige: 
tutto quello che In Stato pote¬ 
va prendergli, state tranquilli 
che glielo ha preso Questi so¬ 
no sempre stati j « versamen¬ 
ti » dei contadini . che oggi 
non gli vengono riconosciuti 
E il governo di centro-sini 
sira continua sulla stessa 
strada. 

A. B. 

per un gruppo di contadini 
(Ovada . Alessandria) 


Può il medico rifiu¬ 
tare di accorrere 
al capezzale 
del malato? 

Pi prego voler dedicare al¬ 
cune righe sul nostro quoti¬ 
diano a quanto segue. Verso 
la fine di giugno, alle ore 17, 
d'improvviso il mio bambino 
di due anni si sentì male, ed 
allora mi premurai dì andare 
in cerca del min medico che 
purtroppo non trovai perchè 
fuori sede. Quel giorno lo so¬ 
stituiva un suo collega che fi¬ 
nalmente riuscii a trovare più 
tardi in un bar mentre gio¬ 
cava a carte. Lo invitai a ve¬ 
nire ni più presto a casa mia, 
cd egli mi assicurò che sareb¬ 
be arrivato subite Ma dopo 
tre quarti d'ora, vedendo che 
non arrivava, mi recai anco¬ 
ra al bar e lui era li che con¬ 
tinuava il gioco. Gli dissi se 
poteva venire subito, altri¬ 
menti avrei portato il piccolo 
all'ospedale. Egli vii rispose: 
«Portalo pure all’ospedale per¬ 
che io non vengo ». 

Andai subito atta caserma 
dei carabinieri, trovai l'appun¬ 
tato al quale spiepal fi fatto, 
ed anch'egli si reco al bar per 
sollecitare il medico e presta¬ 
re le prime cure al mio bam¬ 
bino. Ma il medico fu irre¬ 
movibile e si rifiutò ancora 
rii venire a casa. Ho dovuto 
cosi far arrivare un far I e 
portare il piccolo all'ospedale 
dove è stato subito ricovera¬ 
to perchè sf trovava in caffi- 
re condizioni. 

Mi chiedo c ri chiedo: può 
un medico rifiutarsi di assi¬ 
stere un malato, anche se si 
ricorre ad un tutore della leg¬ 
ge? 

In attesa di una risposta, 
vi saluto. 

A.L. 

(Varese) 

Mancando elementi clinici preci¬ 
si. la riposta avmmerfc neces¬ 
sariamente un significato plU ge¬ 
nerale di quanto richieda 11 caso 
specifico segnalato dal lettore. 

Cominciamo col dire che ogni 
medico abilitato alla professione 
deve, per precisa norma, dare le 
proprie prestazioni a chi le chie¬ 
de con urgenza. Tuttavia tl me¬ 
dico ha certe volte un dovere che 
contrasta con questa norma: se 
egli si rende conto che In attesa 
della sua visita e delle sue cure 
la situazione del malato può ve¬ 
nire compromessa, ha il dovere 
di comportarsi in maniera tale 
che il malato venga portato 11 
piu presto In una sede dove sia 
possibile prestargli le necessarie 
cure. 

Dalla lettera del nostro lettore 
mancano appunto gli elementi 
per valutare se il medico abbia 
avuto .sufficienti motivi per con¬ 
vincersi Immediatamente, Buche 
senza aver visto il bambino, che 
la miglior soluzione fosse quella 
che poi * stala adottata, vale a 
dire una corsa In taxi per rico¬ 
verar.! li piccolo In ospedale. -Se 
il medico non ha avuto motivi 
sufficienti per tarsi questo glu- 
(llrlo. e se la sua adesione alla 
richiesta del padre non potrva 
portare a un ritardo del ricove¬ 
ro. allora 11 melico ha violato 1 
suol doveri professionali. 

Se Invece, o semplicemente dal¬ 
le parole del padre oppure even¬ 
tualmente dalla conoscenza che 
egli stesso già poteva avere del 
bambino e dt una sua malattia 
grave con rischio di crisi perico¬ 
lare. Il medico aveva motivi suf- 
llclentl per ritenere che II rico¬ 
vero fosse l'unico provvedimento 
ragionevole, allora 11 suo compor¬ 
tamento ò da giudicare Jn ma¬ 
niera molto diversa. Se Inoltre 
Il bambino, durante l’assenza del 
padre. er a assistito da un adulto 
raggiungibile eoi telefono, e al 
quale quindi si poteva telefoni¬ 
camente arggerìre di portare 11 
bambino in ospedale, allora l'ade¬ 
sione del medico alla richiesta 
paterna poteva far ritardare il 
rlrovero' In questo caso 11 medi¬ 
co. rifiutando di andare a visi¬ 
tare tl bambino, ha compiuto li 
proprio dovere. (1. c.) 


Non è Io «.shake» 
che mette in 
pericolo la moralità 
nel Nuorese 

Posso dire che la lettera del 
giovani di Orotclli sullo «scan¬ 
dalo dello shake » non mi ha 
sorpreso. Quasi me lo aspet¬ 
tavo. in quanto conosco ab¬ 
bastanza da vicino gli orotel- 
lesi, essendo nato e cresciu¬ 
to proprio in quel paese del¬ 
la Sardegna; e tl caso ha fat¬ 
to sì che fossi presente sulla 
piazza di S. Giovanni Batti¬ 
sta proprio quando avvenne 
ciò che quei gioirmi ri hanno 
scritto. Nel passato il comi¬ 
tato organizzatore dei festeg¬ 
giamenti era composto esclu- 
siramente da contadini, ope¬ 
rai, impiegati, artigiani. Da 
alcuni anni, invece — e l'ho 
notato con stupore ritornan¬ 
do durante le ferie al mio 
paese — ad organizzare tutto 
sono pochi elementi che fan¬ 
no capo alla canonica locale. 

Ho constatato anch'io che la 
sera dei festeggiamenti tl par¬ 
roco si intrometterà, aara 
suggerimenti ed emetteva or- 
dim a chi stava dirigendo il 
programma dei cantanti e del¬ 
l’orchestra. Insamma, voleva 
dettare la * moralità » alla gio¬ 
ventù di Orotelli. la quale pe¬ 
raltro non la mettevano cer¬ 
tamente in discussione bal¬ 
lando lo shake. Da ben altre 
parti, semmai, ad Orotelli è 
stata messa proprio in di¬ 
scussione la « moralità ». Ma 
su questo punto non voglio 
soffermarmi. 

Un'altra cosa invece correi 
porre all'attenzione dei letto¬ 
ri. e di quelli dt Orotelli e 
dei comuni del Nuorese in 
particolare. Ci dicono che in 
quella zona vantiamo il pri¬ 
mato del banditismo: ebbene, 
diciamo chiaramenfr a chi ror- 
rebbe farci colpa di questo, 
che il banditismo sorge dai 
sistemi sociali antiquati da an¬ 
ni perseguiti dai * cappelli 
grossi » della provincia, della 
regione e del governo. Dicia¬ 
mo chiaramente che siamo 
stanchi di questo stato di gote 
e che noi siamo pronti a bat¬ 
terci p*r raggiungere un of¬ 
fro primato: quello di una 
vita nuova e civile per tutti 
(e se in questo quadro di 
modernità ri è anche lo shake 
ballato dai giovani, ebbene, ji 
balli pure to shake, anche se 
il parroco non lo vuole'f. Ban¬ 
do alle ipocrisie, dunque, e 
guardiamo in faccia la realtà! 

N\ MANCA 
(Sanremo • Imperla) 
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Un'opera «di rottura» 
di Carmela Metelli Di Lallo 

«Radiografia» 
del discorso 
pedagogico 


Mentre centinaia di migliaia di bambini vengono respinti anche 
quest'anno dalle scuole materne pubbliche per mancanza di posti 


Si continuano a regalare 
miliardi agli asili confessionali 


Aperto un nuovo importante 
settore d’indagine - Rousseau, 
Dewey, Pestalozzi e Makarenko 



Jean-Jacques Rousseau 


L’analisi del linguaggio 
non è una novità neppure 
per l’Italia dove, come negli 
altri paesi in cui lia avuto 
origine e fortuna, ha inte¬ 
ressato prima le scienze ma¬ 
tematiche ed empiriche e 
poi le discipline giuridiche e 
« umane », dando luogo ad 
un genere di filosofia da noi 
pressoché sconosciuta prima 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Nella pedagogia è in¬ 
vece un fatto recentissimo, 
di cui il primo saggio italia¬ 
no di grande estensione, ol¬ 
tre che di profondo impegno, 
è un volume di Carmela Me¬ 
telli Di Lallo, già nota per 
i suoi studi di pedagogia e 
psicopedagogia (Analisi del 
discorso pedagogico, Padova, 
Marsilio, 1966, XIV + 713 pa¬ 
gine, L. 4800). Di un’opera 
di tal mole non è facile trat¬ 
tare in una presentazione 
forzatamente breve, che si 
limiterà pertanto ad illustra¬ 
re alcuni aspetti di metodo, 
rinunciando a seguire l’au¬ 
trice nella parte centrale del 
suo lavoro: non perchè essa 
non abbia valore, ma perchè 
si deve soprattutto richia¬ 
mare l’attenzione sul modo 
come è impostato Io studio 
ed è aperto un nuovo settore 
d’indagine. Com’ella dice, ri¬ 
ferendosi ad altri lavori stra¬ 
nieri, « il fatto stesso di aver 
rimesso in questione, in ter¬ 
mini di analisi moderna, un 
discorso che, come quello 
pedagogico, era rimasto di¬ 
satteso. a confronto dell’esa¬ 
me epistemologico da tempo 
destinato alla filosofia, alla 
psicologia, alla sociologia, è 
già un contributo determi¬ 
nante per ulteriori indagini, 
che potranno trarre da una 
metodologia di analisi più 
articolata e produttiva esiti 
logicamente più soddisfacen¬ 
ti ». < Allo stato attuale del¬ 
la letteratura pedagogica », 
dice più avanti, < il discorso 
sull’educazione dell’uomo è 
una specie di campione rap¬ 
presentativo di tutti i lin¬ 
guaggi, da quello strettamen¬ 
te scientifico a quello comu¬ 
ne, con ricorrenza di linguag¬ 
gi parzialmente tecnicizzati, 
come quello filosofico, o ri¬ 
spondenti a criteri partico¬ 
lari, e questo è il caso della 
saggistica culturale e lette¬ 
raria di estrazione scientifi¬ 
ca ». Questo stato di mesco¬ 
lanza e indeterminatezza lin¬ 
guistica, che ogni studioso di 
pedagogia può riscontrare se 
solo lo voglia, spiega perchè 
Tautrice abbia premesso ben 
! 103 pagine, non a caso sot¬ 

toposte alla verifica di un 
epistemologo come Pasqui- 
nelli, che si rifanno alle tec¬ 
niche già usate in altri cam¬ 
pi, specialmente nelle scien¬ 
ze empiriche dove, come si 
i è detto, l’analisi ha dietro 
di sè qualche decennio di 
esperienza. Non era l’unica 
strada possibile, ma era for¬ 
se quella che dava maggio¬ 
ri garanzie; l’autrice la ri¬ 
percorre risalendo da una 
considerazione di diversi pos¬ 
sibili livelli linguistici (ter¬ 
mini osservativi ed enuncia¬ 
ti osservativi; termini dispo¬ 
sizionali, che designano uno 
stato degli oggetti caratte¬ 
rizzato dalla disposizione a 
provocare reazioni; costrutti 
teorici, modelli, leggi, teo¬ 
rie), si sofferma sul proble¬ 
ma della matematizzazione 


nelle scienze del comporta¬ 
mento, riprende la nota di¬ 
stinzione fra scienza e senso 
comune, preteorico, per giun¬ 
gere alla determinazione 
del tipo di analisi che ri¬ 
tiene adatto al discorso sul* 
P educazione, che non è 
. quello "educativo”, com¬ 
prensivo di frasi rivolte ai 
ragazzi — a scuola e altrove 
— per "insegnare” qualche 
cosa, per ammonirli, o in¬ 
coraggiarli, ecc., cioè non il 
discorso insito nell’atto edu¬ 
cativo, bensì il discorso che 
tratta dell’atta educativo, ivi 
comprese le frasi di cui so¬ 
pra ». II suo intento non è 
di dir male della pedagogia 
ma di chiarirne i significati, 
la possibile o reale scientifi¬ 
cità, ed anche di riconfer¬ 
mare la legittimità dei suoi 
aspetti normativi • valutativi, 
per cui essa vale come dot¬ 
trina pratica, ma senza sepa¬ 
rarli dagli aspetti dcscrittivi- 
esplieativi, per i quali è in 
essa possibile un discorso su¬ 
scettibile di conferma o 
smentita, cioè avente signi¬ 
ficato, qual è appunto il di¬ 
scorso scientifico. Ricupero 
dunque della legittimità di 
un linguaggio pedagogico in 
cui si presentino valori, nor¬ 
me e lini e accanto ad essi 
affermazioni e negazioni fon¬ 
date, in modo che la pedago¬ 
gia non si riduca a somiglia¬ 
re ai « manifesti affissi dalla 
questura o dalle autorità mi¬ 
litari occupanti un paese 
straniero » nè debba passare 
le consegne ad un certo nu¬ 
mero di discipline per poi 
ritirarsi dalla scena. Questo 
è possibile a condizione che 
s’introduca una chiarezza 
sintattica e semantica ora 
spesso assenti, che in paro¬ 
le povere quando si parla di 
educazione e di pedagogia si 
parli coerentemente e si 
sappia a che cosa ci si rife¬ 
risce. 

C’è da chiedersi se al suo 
scopo avrebbe giovato mag¬ 
giormente un lavoro più bre¬ 
ve, una sorta di saggio in¬ 
troduttivo esclusivamente 
metodologico, con un decor¬ 
so serrato e stringente, sen¬ 
za interruzione nella conti¬ 
nuità dei nessi concettuali e 
proposizionali. Il rischio era 
che non fosse compreso se 
non da pochissimi lettori 
abituati alle indagini lingui¬ 
stiche. Così invece introduce 
lunghissimi capitoli di anali¬ 
si in atto (abbastanza provo¬ 
catori: Dewey vi appare, ad 
un certo punto, come un 
socialdemocratico yankee 
che * mira ad un’America 
che si fa mondo * Pestaloz¬ 
zi come esempio di paterna¬ 
lismo che vuol lasciare inal¬ 
terate le stratificazioni so¬ 
ciali e predica la povertà 
come destino dei poveri, lo 
attivismo un « discorso di 
transizione » di cui è in at¬ 
to il superamento e tutt’al- 
tro che immune da debolez¬ 
ze linguistiche), ed è più 
probabile che riesca a con¬ 
vincere uno strato più vasto 
di lettori. Inoltre l’opera pu¬ 
ramente metodologica pote¬ 
va comportare il rischio di 
fermarsi ad una fase, come 
si dice, troppo metalinguisti¬ 
ca, cioè a spiegare come si 
deve parlare del modo in cui 
si parla in pedagogia, in de¬ 
finitiva a un discorso-sul-di- 
scorso-sul-discorso. Qui inve¬ 
ce abbiamo la metodologia 
e la vera e propria analisi. 
Dalla quale emergono del 
resto notevoli e concrete 
preoccupazioni, per esempio 
quella sulla fame dei bam¬ 
bini di tanta parte del mon¬ 
do, e intenti chiaramente 
democratici, oltre al ricono¬ 
scimento che c’è del valido 
in Pestalozzi, in Rousseau, in 
Dewey, in Makarenko, etc. 
Infine si deve dire che il 
passaggio dall’analisi al di¬ 
scorso sulle modalità tecni¬ 
che della sua esecuzione è 
talvolta delincato con estre¬ 
ma precisione, in modo da 
riuscire a vere e proprie le¬ 
zioni di critica linguistica. 

Un’opera di rottura, se si 
vuole, che è augurabile ven¬ 
ga Ietta con serietà, fosse 
pure per confutarla, e 
che favorisca il sorgere di 
una produzione pedagogica 
dedicata all’analisi. Questa, 
è vero, può ridursi ad un 
gioco logico disimpegnato, 
ma anche condurre ad una 
chiarezza di linguaggio da 
cui potrebbe scaturire una 
maggior incisività. 

Giorgio Bini 



Una immagine delle < notti bianche » che centinaia di genitori sono costretti a sostenere in questi giorni per conquistare un posto a scuola per i loro figli 


MEDICINA 


La «logica» di una dieta paradossale 

Per dimagrire bisogna mangiare di più ? 

La cura dell'obesità — Difficoltà e fallimenti — Il « risultato utile » 


Gli « strattagemmi » de — La politica del 
centro - sinistra e l'involuzione del PSU 
Incerta l’approvazione della nuova legge 


Chi si fermasse davanti al 
numero 21 della suggestiva 
Schaeffergesse di Vienna no¬ 
terebbe che a varcarne la so¬ 
glia sono frequenti i tipi di 
ogni età e condizione sociale 
ma aventi in comune la sa¬ 
goma di grassoni. Sarebbe poi 
facile a chiunque apprende¬ 
re che costoro si recano da 
uno specialista (che in quel¬ 
lo stabile tiene le sue con¬ 
sultazioni) per curarsi proprio 
l'obesità. 

La cosa non avrebbe nulla 
di strano se i pazienti in que 
stione non si dichiarassero de¬ 
lusi di altre cure tentate in 
vano, e nello stesso tempo 
soddisfatti o perfino entusia¬ 
sti del nuovo trattamento. Vo¬ 
gliamo vedere in che consi¬ 
ste la cura di cui si tratta, 
e perché riscuote tanto suc¬ 
cesso? Il nostro specialista è 
il dott. Humplik, e le sue idee 
sulla terapia dietetica dell'obe¬ 
sità, solo in apparenza stra¬ 
vaganti, meritano qualche at¬ 
tenzione: dopo di che si re¬ 
sta per lo meno colpiti da 
una certa loro innegabile ra¬ 
gionevolezza. 

Partiamo da quello che è 
il metodo curativo classico, 
consacrato nei libri e in una 
pratica professionale di de¬ 
cenni. Esso si fonda essen 
zialmente sul valore calorico 
dei cibi, cioè sulla quantità 
di calorie che ciascuno di essi 
produce, e questo punto ba- 


ET bandito il XV Premio 
Lissone Internazionale di 
Pittura. Fedele alla fun¬ 
zione culturale che ha ca¬ 
ratterizzato le precedenti 
edizioni e aperto a tutte le 
tendenze, il XV Premio 
Lissone si propone di pre¬ 
sentare alcune espressioni 
particolarmente significati¬ 
ve dell’arte contemporanca 
italiana e straniera. 

Saranno ammesse a con¬ 
correre al Premio le opere 
degli artisti sino a qua 
rant’anni di età, invitati 
su segnalazione di crìtici 
italiani e stranieri, appar¬ 
tenenti alle seguenti na¬ 
zioni: Austria. Belgio, Ce¬ 


si/are va richiamato in breve 
nei suoi dettagli, perché è 
proprio qui che si inserisce 
la concezione innovatrice di 
cui parleremo. 

In sostanza noi siamo abi¬ 
tuali a curare gli obesi con 
regimi di fame, consentendo 
loro di assumere una quantità 
di cibo il cui apporto calo 
rico sia inferiore al fabbiso 
gno calorico del soggetto pre¬ 
ventivamente calcolato: la dif¬ 
ferenza in meno egli la pren¬ 
derà per i suoi consumi ener¬ 
getici dalle proprie riserve di 
grasso, le quali vengono cosi 
quotidianamente a ridursi. 
Questo, in poche parole, il cri¬ 
terio orientativo fondamenta¬ 
le, per lo meno in teoria. 

In pratica però la faccenda 
non è tanto semplice, perché 
ci si urta contro la fame di 
tali individui, che spesso è 
irresistibile, ed a cui nel mag¬ 
gior numero dei casi essi non 
sanno sottrarsi. E' vero che 
si ricorre ad alcuni artifici 
o ad alcuni farmaci, ma a 
parte il fatto che il procedi¬ 
mento se prolungato troppo 
non è del tutto innocuo, acca¬ 
de spesso che l’eventuale ri¬ 
sultato ottenuto fa presto a 
sparire se il soggetto a un 
dato momento abbandona far¬ 
maci e tabelle dietetiche per 
riprendere i suoi soliti pasti. 
vanificando ogni precedente 
sacrificio. 

Ciò premesso, la novità del 


coslovacchia. Danimarca. 
Finlandia, Francia. Ger¬ 
mania Occidentale. Inghil¬ 
terra, Italia. Iugoslavia. 
Norvegia, Olanda, Porto¬ 
gallo. Polonia. Spagna, 
Svizzera. Svezia. U.R.S.S. 

Il premio Lissone per il 
1967 è di L. 1.000 000 indi- 
visibile. La Giuria avrà, 
inoltre, a disposizione una 
somma di L. 1 000 000 per 
altri premi acquisto. Tutti 
! premi resteranno di Pro 
prietà del Museo Civico. 

Le opere invitate a! Con¬ 
corso figureranno in una 
Mostra che verrà allestita 
in Lissone presso Q Centro 
del Mobile dal 15 ottobre 
al 12 novembre 1967. 


metodo di Humplik sta nel- 
l'escludere il concetto tradi¬ 
zionale di caloria valutata in 
modo teorico, quasi che l’or¬ 
ganismo umano fosse un ca¬ 
lorimetro, e nel prendere in¬ 
vece in considerazione il co¬ 
sidetto risultato utile. Si trat¬ 
ta di riconoscere che di due 
cibi — aventi lo stesso vaio 
re calorico — l’apporto effet¬ 
tivo di calorie è diverso se¬ 
condo la fatici digestiva che 
ciascuno di essi impone al¬ 
l’organismo. vale a dire se¬ 
condo il consumo energetico 
che comporta l'assorbimento 
e l’assimilazione dell’uno e 
dell’altro. 

Anzi c'è di più: una diffe¬ 
renza analoga è individuabi 
le per il medesimo cibo che 
sia cotto o confezionato tn 
maniera diversa. E ciò perché 
un ruolo notevole nel consumo 
di energia avrebbe proprio 
l'apparalo digerente, sta per 
la produzione dei succhi di¬ 
gestivi, sia per le contrazioni 
gastriche e intestinali, per 
cui mangiare un’arancia non 
è la stessa cosa che inge¬ 
rirne il succo: l’apporto calo¬ 
rico è sempre uguale, ma nel 
primo caso vi è maggior con¬ 
sumo per il lavorio digestivo, 
e quindi il famoso « effetto 
utile » è minore. 

E’ facile dedurre che in 
vece di affamare l'obeso, an 
dando contro la sua natura e 
i suoi desideri, si può ridur 
ne il peso proprio soddisfa 
cendone la tendenza isfi.ifiro, 
ì facendolo mangiare a sazietà, 
soltanto che bisogna dargli 
alimenti il cui apporto calo 
rico tenga in misura sensi 
bile decurtato dal consumo di 
calorie indotto dalla digestio¬ 
ne e assimilazione di delti 
alimenti. 

Se infatti si dònno 5 000 ca¬ 
lorie per la cui assunzione c'è 
un dispendio che. insieme con 
te altre esigenze organiche, 
tocca le 5500 calorie, le 500 
di differenza dovranno sor¬ 
tire dai depositi di grasso, 
che pertanto si ridurranno 
pur con pasti abbondanti, e 
magari più abbondanti del so¬ 
lito. In tal modo si raggiunge 

10 scopo non solo di ottenere 

11 peso ideale, ma di mante 
nerlo in via definitiva, dato 
che il soggetto non rimane 
vincolato a sacrifici alimen¬ 
tari evi possa prima o poi 
passar sopra, bensì a delle 
scelte Qualitative che non si 


oppongono al soddisfacimento 
anche dell’appetito più robu¬ 
sto. 

In pratica bisogna tener 
conto del fatto che il c risul¬ 
tato utile » varia con i diversi 
cibi, con la diversa confezio¬ 
ne dello stesso cibo, e pure 
con i diversi soggetti, in quan¬ 
to può esservi una digestione 
e una assimilazione più o 
meno laboriosa, con la con¬ 
seguenza di un maggiore o 
minore consumo energetico. 
Donde la necessità di studiare 
preventivamente ogni indivi 
duo trattandolo per tre gior¬ 
ni con un pasto di prova. Sul¬ 
la base della riduzione di peso 
ottenuta nel periodo di prova 
ci si regolerà per il tratta 
mento dietetico vero e proprio, 
per fissare in quel singolo 
caso quanto si dovrà dare dei 
cibi che provocano dispendio 
energetico notevole rispetto al 
loro apporto calorico. 


In breve, nel fissare il re¬ 
gime dietetico per la cura 
dell’obesità non si è f inora fat¬ 
to caso a due aspetti del pro¬ 
blema: 1 ) che l'organismo 
spende energia, e quindi ca 
lorie, in qualunque sua atti¬ 
vità, e quindi anche in quella 
digestiva e assimilativa: 2 ) che 
il consumo energetico neces 
sario alla trasformazione di 
taluni cibi, sommalo agli al 
tri normali consumi, può su¬ 
perare l'apporlo calorico dei 
cibi stessi, con /'effetto utile 
di un bilancio negativo. Cioè 
in tal caso pur mangiando in 
abbondanza quel che si per¬ 
de è più di quel che si intro 
duce, il che vuol dire che 
scegliendo gli alimenti adatti 
si può far dimagrire senza 
dover imporre alcuna restri¬ 
zione quantitativa dei pasti. 

Gaetano Lisi 


E’ lecito dubitare elio nello 
attuale scorcio di legislatura 
il disegno di legge sull'Istitu¬ 
zione della scuola materna 
statale, già approvato dal So¬ 
nato. sarà accantonato alla 
Camera. E per due motivi In 
primo luogo perché pare clic 
alcuni deputati socialisti, a 
differenza dei compagni se¬ 
natori. si opporranno alla 
esclusione degli insegnanti 
maschi nella scuola per l’in¬ 
fanzia: in secondo luogo por 
che l’ala destra della Domo 
crazia Cristiana, interprete 
degli interessi delle scuole 
private confi'ssionali e te- 
sponsabile dell inadempimen¬ 
to dej precisi impegni presi 
con i socialisti sin dal 19f>2. 
preferisce elle di scuola ma¬ 
terna di Stato non si parli più. 

Eppure l’inizio del nuovo an¬ 
no scolastico ripresenta in 
tutta la loro immensa gravità 
le carenze delle scuole per 
l'infanzia, dalle quali, come 
negli anni scorsi, centinaia 
di migliaia di bambini sono 
respinti per insufficienza di 
posti. Per questo riteniamo do¬ 
veroso sottolineare che. se è 
vero che tutto l’arco della 
scuola italiana si dibatte in 
una crisi che solo una corag¬ 
giosa riforma democratica ri¬ 
solverebbe. il settore della 
educazione dei bimbi dai tre 
ai sei anni è il più depresso 
e scombinato e soffre di una 
disorganizzazione a cui il go¬ 
verno di centro-sinistra non 
ha sinora portato alcun rime¬ 
dio. Anzi esso, come i gover¬ 
ni precedenti, invece di pro¬ 
porre una scuola materna sta¬ 
tale ampiamente distribuita su 
tutto il territorio nazionale, 
considera suo precipuo obiet¬ 
tivo l'erogazione di contributi 
sempre più ingenti alle scuo^ 
le private confessionali, in 
violazione sia dell'art. 33 del¬ 
la Costituzione sia di preci¬ 
se norme di legge. 

Su ciò è bene richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub 
blica. poiché l’ostinata volon¬ 
tà della D.C. di convogliare 
gran parte degli stanziamenti 
del bilancio della pubblica 
istruzione alle scuole private 
costituisce una delle chiavi de¬ 
cisive per comprendere le 
cause della paralisi e del de¬ 
cadimento della nostra scuo 
la pubblica. E purtroppo il 
governo presenta provvedi¬ 
menti sempre più scandalosi 
che testimoniano questo an¬ 
dazzo. 

Il piano straordinario della 
legge 1073 per il triennio 
1962-65 aveva stanziato 7 mi 
bardi 400 milioni di lire per 
la futura scuola materna sta¬ 
tale contro 15 miliardi 900 mi 
lioni per la scuola privata. 
Analogamente il piano quin¬ 
quennale del ministro Gui 
prevedeva 42 miliardi per il 
primo tipo di scuola contro 82 
miliardi per la seconda. Infine 
il piano quinquennale 1966 70 
approvato quest’anno in Par¬ 
lamento assegna solo 26 mi¬ 
liardi alla scuola materna di 
Stato, mentre eroga alle scuo¬ 
le materne confessionali (ol¬ 
tre gli 11 miliardi per le scuo¬ 
le degli enti locali affidate 
in gran parte ad enti religio¬ 
si) ben 23 miliardi per la ge¬ 
stione, a cui si aggiungono 
altri 24 miliardi per l’edilizia. 

Sono cifre che abbiamo già 
denunciato altre volte. Quel¬ 
lo che i lettori non conosca 
no ancora è il fatto che per 
gli insaziabili clericali la cita¬ 
ta legge 1073 del piano 1962-65. 
ormai scaduta, è scaduta in 
realtà solo nei riguardi della 
scuola di Stato, ma per le 
scuole materne private conti 
nua ad essere in vigore e a 
assicurare loro grosse entrate. 

Un esempio. Se per l'attuale 
governo la legge 1073 err> li 
• mitata al triennio per quanto 
! riguarda la concessione di 
borse di studio di L. CO 000 agli 
scolari della scuola media del 
l'obbligo, per cui migliaia di 
ragazzi, con stupore ed ama 
rezza, nell'ottobre del 1965 
hanno appreso di essere stati 
privati della borsa statale che 
avevano meritato, le scuole 
materne private, al contrario, 
hanno continua a percepire, 
anche dopo il 1965. 2 miliardi 
500 milioni di lire all'anno per 
la sola gestione in nome del 
l ari 31 della stessa legge non 
più in vigore. 

Per aggirare l’ostacolo è ba 
stato ai democristiani compie¬ 
re una subdola operazione, os 
sia trasferire pari pari tale 
somma fra le voci del bilan¬ 
cio annuale della pubblica 
istruzione (1967 e 1968), e pre¬ 


cisamente al cap 1321. rad¬ 
doppiando il già il li cito con¬ 
tributo a favolo dillo scuole 
materne pi ivate dogli anni an¬ 
teriori al 1962 In tale modo la 
assegnazione, che ammonta¬ 
va, ad esempio, nel 1961 a un 
miliardo 260 milioni, é salita, 
dal I960 in poi. a due miliardi 
e 500 milioni di lire 

Ai comunisti clic nella com¬ 
missione P.l della Camera 
avevano rilevato l'ii regolari¬ 
tà di tale manovra, l onoi evo- 

10 Giuseppe Reale, del grup¬ 
po democristiano, rispose con 

11 suo consueto stile involuto 
che: t Non c e nessun propo¬ 
sito recondito nel capitolo in 
osarne se non quello ili osscr- 
vare lealmente la legge (il 
corsivo é nostro), che m pro¬ 
posito è il secondo comma 
dell’art 31 della legge numero 
1073. Mancano i finanziamenti 
straordinari C'é la continui¬ 
tà dell'erogazione; ne una li¬ 
ra in più. né una lira m me¬ 
no ». In parole più semplici, 
l'on. Reale ci dichiara che per 
la maggioranza è ancora vali¬ 
da una legge elio è scaduta e 
che l’erogazione dei contribu¬ 
ti statali per In scuola ma¬ 
terna privata fissati da tale 
legge scaduta continua tale e 
quale. Insommn. per le sole 
scuole materne private confes¬ 
sionali valgono entrambi i 
piani, il vecchio e il nuovo. 
Se poi malauguratamente le 
cose negli anni a venire con¬ 
tinueranno a marciare come 
oggi, le scuole private, ed es¬ 
se sole, potranno pretendere 
di gcxlere magari di tre piani 
simultaneamente, con la pro¬ 
spettiva di costruirsi poco a 
poco, con i democristiani al 
potere, tutto un grattacielo di 
piani di finanziamenti statali. 

Nel 1964, per una manovra 
analoga a quella (pii esposta 
riguardante un aumento nel 
bilancio della P.l. di poche de¬ 
cine di milioni a favore delle 
scuole private, i socialisti, per 
giuste ragioni di principio, 
provocarono la caduta del pri¬ 
mo governo Moro. Ma ormai 
l'involuzione dei dirigenti so¬ 
cialisti è cosi avanzata che 
nessun parlamentare del PSU 
si è opposto all'illegale aumen¬ 
to di un miliardo di lire per 
la scuola privata, appianando 
cosi la strada perché l'ala più 
reazionaria della Democrazia 
Cristiana possa compiere nuo¬ 
ve violazioni dell'art. 33 della 
Costituzione e soffocare Io svi¬ 
luppo della scuola pubblica 
per l’infanzia 

Giorgina Arian Levi 


Convegno nazionale 
a Bergamo 

Il metodo 
Montessori 
e la scuola 
dell'obbligo 

Sul tema t II metodo 
Montesson e la scuola del- 
Vobbligo » avrà luogo a 
Bergamo, nei giorni 13. 14 
e 15 ottobre 1%7. il IX 
Convegno Nazionale di stu¬ 
dio dell'Opera Montessori, 
promosso e organizzato 
dall’Ente stesso in accordo 
e in collaborazione con il 
ministero dello P.l. 

La scelta regli argomen¬ 
ti. porti aU’ordine del gior¬ 
no nelle relazioni di base 
e nelle comunicazioni che 
integrano lo studio e l'ap¬ 
profondimento dei rari pro¬ 
blemi. risponde a una esi¬ 
genza particolarmente sen¬ 
tita: valutare, attraverso 
l'impegno e la collabora¬ 
zione di noti educatori e 
di studiosi, il comvlesso di 
esperienze comuni e porre 
in rilievo il contributo che 
allo sviluppo e allorienta 
mento della scuoia dell'ob 
bhgo può recare il pen 
siero ancora dinamicamen¬ 
te vitale della riforma edu¬ 
cativa di Maria Montes¬ 
sori. 


Wilfred Burchett 

HANOI 

sotto le bombe 

Prefazione di Bertrand Russell 


Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252, L 1.200 

Un notevole contributo alla storta con* 
temporanea, un libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione per molte genera» 
zioni. (Bertrand Russell) 


Editori Riuniti 
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l'Unità •/ venerdì 22 settembre 1967 


Abolire la censura r || Jj r j n {gj$j « L'infanzia di Cristo» alla Sagra musicale umbra 

Passa Bellocchio : della Ttoit'ìif\y imiV/i n n 
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il problema resta 

Dichiarazione del compagno Bufalini 


signora 

Campbell 


Berlioz mira all’antico 
e diventa un precursore 
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L’approvazione in sede di 
appello, da parte della cen¬ 
sura, del film di Marco Bel¬ 
locchio La Cina è vicina 
(la notizia è giunta nelle re¬ 
dazioni dei giornali nella tar¬ 
da serata di mercoledì) ha 
risolto un ennesimo caso par- 
tieolare, ma non ha certa¬ 
mente chiuso la questione po¬ 
sta dalla sopravvivenza di 
un medievale istituto di re¬ 
strizione e repressione delle 
dee. 

Della censura si tornerà in¬ 
alilo a discutere in Parla- 
ento, quando il ministro Co- 
ona risponderà alle interro- 
a/.ioni e interpellanze pre- 
entate sull’argomento (a 
nelle dei compagni Alatri e 
tossanola, e del socialista on. 
'acometti, se ne è aggiunta 
aia del senatore Albarello del 
SIUP). La stessa motivazio¬ 
ne in base alla quale La 
■ina ò vicina ha avuto ora 
1 visto (col divieto per i mi¬ 
mi di diciotto anni) è prova 
el fatto che la legge Fal¬ 
lii, pur ufficialmente preve¬ 
dalo il solo caso di «oltrag- 
ìo al buon costume », lascia 
n largo e pericoloso margine 
'interpretazione. La Cominis- 
ionc d'appello (contrariameli- 
e a quella di prima istanza) 
a ritenuto infatti (a maggio 
anza) che « i personaggi (del 
ilm), pur comportandosi in 
ontrasto con i valori morali 
orrenti, sono giudicati e cri- 
icati dal film proprio in fun- 
one dei valori stessi ». Am¬ 
esso che ciò sia vero, sarà 
unque un reato, ad esempio. 


ò vicina, l'Avantl! non si è 
limitato a denunciare l’ope¬ 
rato dei censori, ma ha ri¬ 
proposto la esigenza di una 
radicale revisione del vigente 
ordinamento censorio. 

«Ha scritto ì'Avanli!: "I 
socialisti e il PSU come par¬ 
tito sono per l'abolizione del¬ 
la censura amministrativa 
anche nel cinema (come già 
è stato fatto per il teatro). 
La reputano uno strumento 
incivile, pericoloso, dannoso 
in tutti i sensi, ed è stata 
solo la posizione dei cattoli¬ 
ci (e dei d.c.) che ha finora 
impedito la formazione di una 
maggioranza parlamentare in 
grado di far passare l’aboli¬ 
zione della censura". 

« Questa presa di posizione 
dcll’Auanti/ ci trova consen¬ 
zienti; ma con franchezza bi¬ 
sogna aggiungere che, per il 
Partito socialista, a questo 
riguardo è giunto il momen¬ 
to di mettere d’accordo le di¬ 
chiara/ioni di principio con 
l’azione polìtica. Se alle pa¬ 
role è necessario far corri¬ 
spondere i fatti, dobbiamo 
chiedere ai compagni sociali¬ 
sti di affrontare, al più pre¬ 
sto, in Parlamento, l’annoso 
problema della censura. Tutti 
sanno che, dal 1903, giacciono 
alla Camera dei deputati due 
progetti abolizionisti, rispet¬ 
tivamente presentati dal no¬ 
stro partito e dal PSIUP. Che 
cosa si attende ancora per di¬ 
scuterli e dibatterli? Questo 
interrogativo si pone anche a 
quelle forze cattoliche che re- 


iudicarc c condannare i «va- | spingono il metodo della coer¬ 
ri morali correnti » in nome / fvncnrin n ennn intra. 


superiori idealità? 

Mentre VAvanti! ribadisce 
opposizione dei socialisti al- 
censura (e noi attendiamo 
e alle parole del giornale 
guano i fatti, in sede poli- 
ca), una interessante voce 
è levata, al riguardo, in 
tro campo. Nella sua rela- 
one alla terza Settimana ci- 
imatografica dei cattolici, 
corso ad Assisi, e che ha 
r tema « Cinema e libertà ». 
prof. Ernesto G. Laura ha 
fermato « che il nuovo si- 
ema censorio, teoricamente 
igliore del precedente, è in 
stanza fallito ». solo preoccu- 
mdosi di avvertire che « una 
ventilale abolizione dell’isti- 
to censorio non potrà co- 
unque rinunciare a una di¬ 
sa dei minori ». 

Il compagno Paolo Bufalini. 
ella Direzione del PCI, ci ha 
so, suH’argomento. la sc¬ 
iente dichiarazione: 

« Il caso del film La Cina 
vicina, ora risoltosi in se- 
c di appello, con la smentita 
*1 verdetto pronunziato dal- 
Cornmissione di censura di 
ima istanza, non può essere 
chivinto né considerato alla 
regna di un incidente. 

« Da oltre un ventennio, il 
nema, 1 1 cultura italiana so¬ 
nile prese con un istituto 
edievalc che si è distìnto 
una incessante opera di 
tiniida/ionc e persecuzione 
Ile idee più vive. I danni 
ocurati da questa opera, 
ngiunta ad una politica eco- 
mica di incoraggiamento 
le tendenze più evasive e 
ssamentc mercantili del ci 
ma. li costatiamo quotidia- 
mente. La responsabilità 
incipale di questo preoccu- 
nte stato di cose — non ci 
nchiamo di ripeterlo — ri¬ 
de in primo luogo sul par- 
o della Democrazia cristia- 
che si è opposto, sino al 
2 . ad ogni tentativo di uni¬ 
ficare l’assetto legislativo, 
materia censoria, ereditato 
I fascismo e lasciato immu¬ 
to per diciotto anni. Cre¬ 
arne rhe sia imitile rifare la 
ria della politica persegui- 
dalla DC. tramite i suoi 
inistri e sottosegretari nel 
ttorc dello spettacolo e del 
orna in particolare, clen- 
re gli interi enti e i misfatti 
Ila censura clericale, che 
i ha risparmiato nemmeno 
film di grandi artisti come 
eyer cd Eiscnstcin, le pres- 
ni dirette c indirette, cser- 
te per far deviare il ci- 
,ia italiano dai fertili iti- 
rari che i suoi migliori ar¬ 
ti avevano tracciato nel do- 
gucrra. Nel 1962. a corona 
nto di lunghe lotte, si ar- 
ò a discutere m Parlamen- 
una ninna logge di crn 
a. Noi comunisti, in quella 
■astone. ribadimmo il no 
o punto di cista, espresso 
he dalle associazioni prò 
sionali degli autori, dei 
malisti. dei tecnici cinema 
rafici. pronunciandoci a fa 
dell'abolizione dell’isti- 
o censorio, salvo il mante¬ 
cato di misure protettive 
cementi i minorenni. Ije 
ende parlamentari portaro- 
ad una soluzione di com¬ 
messo. Venne eliminata la 
sura per gli spettacoli tea 
li. fu sensibilmente snellita 
casistica reiatna alla ccn 
a cinematografica Giudi 
imo che la nuoia legge era 
‘arilo un primo passo com 
to lerso l’abolizione dello 
tute cen=ono U Partito so 
lista, allora, per bocca dei 
i rappresentanti, condiiise 
nostra lalutazione e si im 
nò a battersi per far pre¬ 
ere la tesi abolizionista, 
questi giorni, commentando 
S triste episodio di La Cina 


azione censoria e sono, inve¬ 
ce, a favore di un libero con 
fronto delle idee e della crea¬ 
zione di condizioni c di un 
clima propizi allo sviluppo di 
una feconda cultura cinema¬ 
tografica ». 



Gina Lollobrigida e l’attore americano Peter Lawford brindano 
prima dell’inizio della lavorazione del film « Buona sera si¬ 
gnora Campbell », di cui sono interpreti 


Un buon telefilm al « Premio Italia » 

Un indiano del Canada 
vittima del razzismo 

Non sono mancati motivi d'interesse nelle opere presentate 
martedì e ieri — Comincia la proiezione dei documentari 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 21 

Nessuna opera ha eguaglia¬ 
to, nella sezione drammatica 
del Premio Italia che si è con¬ 
clusa stamattina, il telefilm in¬ 
glese Il buono e fedele servi¬ 
tore di cui abbiamo parlato 
ieri. All ri programmi, tuttavia, 
contenevano più di un motivo 
di interesse e hanno contribui¬ 
to a stabilire una media che. 
quest’anno, sì è mantenuta nel 
complesso ad un livello di suf¬ 
ficiente dignità. 

Tra questi il canadese L’ul¬ 
timo uomo del mondo, scritto 
da Philip Hersh e diretto da 
Rnn Kelly, che affronta un 
problema di cui le cronache 
si sono raramente occupale: il 
razzismo contro nii indirmi in 
Canada. Il telefilm parte dal 
suicidio di un giovane indiano 
trattenuto in carcere per una 
rissa avvenuta in un bar c pro¬ 
cede alternando i momenti del 
l'indaaine della polizia con al 
curii fl.Tdi back sulle difficol¬ 
tà incontrate dal protagonista 
nel suo primo ronfoMo con la 
vita di Toronto: gli imbrogli 
dei bianchi, l'ostilità delle isti 
tuzioni sociali (rappresentate 
daU'ufficio di collocamento), 
la pietà mista a disprezzo di 
una prostituta. Non sempre la 
I narrazione riesce a mantene- 


spinta rivoluzionaria. La lesi 
è svolta. Però, in modo piut¬ 
tosto schematico e l’analisi 
storica è per molti versi di¬ 
scutibile; inoltre, l’ambienta- 
zione scenica, spesso molto 
ingenua e convenzionale, im¬ 
pedisce che la vicenda assu¬ 
ma quel valore di « esempio 
storico » che gli autori vor¬ 
rebbero conferirle. 

Maranata intende discutere, 
attraverso la vicenda di una 
ragazza malata di diabete che 
rinuncia a curarsi per rimane¬ 
re fedele alle regole di una 
setta religiosa, i punti di con¬ 
fluenza tra fede e supersti¬ 
zione: ma l’analisi non viene 
spinta a fondo c il dibattito, 
nonostante la vicenda narrata 
rappresenti un caso limite, 
risulta confuso; né a chiarirlo 
giova la tecnica adottala dagli 
autori. Sangren e Bergen 
strahle, che seguono i moduli 
del giornalismo televisivo. 

Il tema della inesistenza di 
autentici rapporti umani in 
una società apparentemente 
r liberale » è stato affrontato 
dal tedesca I/accomodamcnto 
e dal danese Finire in pezzi, 
il cui punto di partenza — 
Tinspiegabile suicidio di una 
donna — era analogo: ma in 
ambedue i lavori, l’eccessiva 
verbosità dei dialoghi riusci- 


narruzume u „ v „ a d approdare soltanto ad 

re f? necessaria asciuttezza e g j scon . 

nell atteggiamento degli autori • 

■»_ m _ I 


nell'atteggiamento degli autori l 
verso il protagonista si insi¬ 
nua. a momenti, un certa pa¬ 
ternalismo: ma la denuncia c 
abbastanza rigorosa e rag¬ 
giunge una piena efficacia 
'f’-ammatira sop r afutfo nel fi¬ 
nale. con la ricostruzione d °I 
suicidio La scena — l india 
no. ossessionalo dai lazzi rie j 
gli altri detenuti, riesce a sot¬ 
trarre la cinta a un ubriaco e 
con essa si impicca silenzi osa¬ 
mente. mentre gli altri assi 
stono alla tragedia con un mi¬ 
sto di odio e di orrore, senza 
muovere un dito per interveni¬ 
re — è girata con una tecnica 
quasi documentaria, che le 
conferisce un agghiacciante 
sapore di verità. 

Pi un certo impegno so¬ 
no apparsi anche l’ungherese 
Fiamme a Firenze e lo sve¬ 
dese Maranata lì primo 
(scritto da Tibnr Barabas e 
realizzato do Miklns Szinetar) 
ricostruisce, con una tecnica 
simile a quella del teatro in 
chiesta, la vicenda di Cerala 
mo Savonarola, cercando di 
dimostrare (in una chiave po¬ 
lemica che allude in modo 
abbastanza trasparente alla 
problematica politica dei pae¬ 
si socialisti) come il dogmati¬ 
smo possa snaturare qualsiasi 


Due esempi di ottimo stile 
ci sono venuti dall’inglese Can 


Visconti nella 
commissione 
di esame per 
l'ammissione al 
Centro Sperimentale 
di cinematografia 

Alla fine del corrente mese 
scade il termine ultimo per la 
presentaziore delle domande di 
ammissione ai Corsi dei Centro 
Sperimentale di C.nemato.zrafia 
di Roma. 

Gli esami d ammissione avran¬ 
no inizio il giorno 9 ottobre con 
le prove riservate agli aspiranti 
alla Sezione di recitazione. Lu¬ 
chino Visconti, accettando l'm- 
uto nitritogli dagli organi di¬ 
rettivi dei’Istituto, farà parte 
della Commissione esaminatrice 
e dirigerà personalmente i pro¬ 
vini degli aspiranti attori ed at> 
i trici 


to silenzioso e dal rumeno La 
cassa. Il programma della 
BBC ha un taglio singolare: 
la vicenda, infatti, si svolge 
in un convento di frati la cui 
regola è il silenzio. Questa 
trovata iniziale obbliga gli 
attori a mimare costantemen¬ 
te i loro dialoghi: ne scatu¬ 
riscono una serie di scenette 
deliziose nelle quali gli inter¬ 
preti. con grande maestria, di¬ 
mostrano come i legami dei 
frati con il loro passato mon¬ 
dano rimangano, a dispetto 
della clausura, molto forti (di 
irresistibile comicità le scene 
nelle quali due frati scommet¬ 
tono sui cavalli e giuocano al¬ 
le carte, stabilendo come po¬ 
sta le « Are Maria >). 

La cassa si svolge tutto su 
un palcoscenico e si risolve in 
un giuoco elegante, di sapore 
pirandelliano, volto a sottoli¬ 
neare la distanza delle conven¬ 
zioni teatrali dalla vita reale, 
dagli autentici sentimenti, dal¬ 
le passioni che sono tanto più 
vere quanto più sono quoti¬ 
diane. Tecnicamente interes¬ 
sante. per il suo taglio docu¬ 
mentario. anche il giapponese 
Due amanti a Ginza. telefilm 
di una serie ispirata a fatti di 
cronaca. Tuttavia, questo te¬ 
lefilm ha testimoniato ancora 
una volta come ispirarsi a fat¬ 
ti di cronaca e seguire il meto¬ 
do documentario non basti a 
evitare la mistificazione: anzi. 
Qui la vicenda è quella di un 
giovane pescatore che, scon¬ 
volto dal rapimento della sua 
ragazza ad opera di un gruppo 


Lo sciopero degli orche- 
strali, causato dalia 
mancata applicazione 
dei contratti già appro- ~~ 

vati, ha provocato il 
rinvio dell’inaugurazione 

Dal nostro inviato i 

PERUGIA, 21 J*; 

Il sacro e il profano sono pre 

venuti ieri ai ferri corti. I par 

dipendenti degli enti lirici e 1 

sinfonici avevano, infatti, prò- P a< i 

clamato uno sciopero su scala ^| 

nazionale, e nello sciopero, 
previsto per il 20 settembre, _ | 
è rimasta coinvolta la Sagra rilc 

musicale umbra. L’orchestra no 

del Maggio musicale fiorenti- rar( 

no. aderendo alla protesta, ha pan 

cosi fatto « saltare » i’inaugu- * 0 in , 

razione della Sagra, prevista n j m 

anch’essa per ieri. ] e ( 

Qualcuno ha eccepito su che 

questo sciopero dell’orchestra pre 

fiorentina, non sfruttata ma cen 

anzi aiutata dalla Sagra che c * 1 

l’ha ingaggiata per alcune ma- e , 

nifestazioni. Senonchò, la que- J!^ 

stlone non investe soltanto lo re 

ambito delle circoscrizioni de- s ròi 

gli enti, ma si pone come rizz 

faccenda di carattere genera- zior 

le. che va in ogni modo sai- ra < 

vaguardata. Del pari, la que- ro . 
stione non rientra soltanto in 
un conto di dare ed avere, { en j 

ma si estende a tutta la poli- ( q , 

tica culturale e musicale ita- non 

liana. Il non voler risolvere coni 

le situazioni connesse ai nuo- sto 
vi contratti di lavoro, già con- ri .ix 

cordati con i dipendenti de- gl 9* 

gli enti lirici e sinfonici (sono £ r ‘ s 
stati approvati, ma non si sa in [j, 
chi e quando dovrà renderli « di 
operanti — ed è questo il moti- q 
vo delio sciopero —), significa 5 s 
che anche tutte le altre fac- va: 
cende musicali, stabilite nella tikm 

nuova legge potranno subire par 

rinvii e naufragi. omi 

Non senza ripercussioni gra- 
vi (modifiche di orari, dì date, 
pubblico arrivato a Perugia pro 

da altri centri e rimasto a sia 
bocca asciutta, ecc.), nella pon 

struttura del cartellone, al le 

quale sono legati anche e so- jj’ui 

prattutto alcuni complessi stra- da ^ 

nieri (Coro filarmonico di Pra- 
ga. Coro « Madrigai » di Bu- tr0] 
carest). l’inaugurazione delia una 

Sagra si è avuta — con ven- zia! 
tiquattro ore di ritardo — sta- sto 

sera. Nella chiesa di San Pie- rali 

tro, dal bel campanile troppo L 

spettralmente illuminato, il l’es 

maestro Georges Prètre ha aut 

potuto dare il via all’oratorio Rer 

di Berlioz, L’infamia di Cristo. [ a ; 

L'esecuzione ha naturalmen- vic ~ 

te risentito delle vicende sfo- 5 ta 

ciate nello sciopero, le quali te. 
non hanno certo facilitato la cor 

fusione tra i solisti di canto Pe* 
(in maggioranza stranieri), la 
orchestra fiorentina e il coro .<w 

di Praga. Tuttavia, pur se il s 
brillantissimo Prétre ha dovu- e 
to forse rinunziare a qualche > 
premeditata o levigata finezza s 
esecutiva, c’è però da dire c 
che Berlioz non ha subito al- $ 
cun danno. Si è snodata una s 
musica fresca e semplice. \ 
ricca di imprevedibili inven- > 
zioni. Ed è un ben singolare s . 
destino quello che càpita a c I 
Berlioz nell'/n/anzia di Cristo. > 1 
Volendo pervenire ad un cli¬ 
ma primitivo ed antico, egli 'V* 

finisce con l’anticipare molte • 

soluzioni moderne. Anche il r ' 
testo poetico dell’oratorio (qua- 
si d’una movimentata, sacra 
rappresentazione) è di Berlioz, re 
e straordinaria è l’adesione del • 1 
ritmo musicale al ritmo delle 
parole: quasi un presentimen¬ 
to di Debussy. 

Certi atteggiamenti ritmici e 1 
melodici, dispiegati con una 
già maliziosa felicità inventi- . 

va. sembrano dare l'avvio al , 
più dolce e persuasivo Ciai- t 
kovski. Basterà, quale esem¬ 
pio. il passo orchestrale che 
precede la famosa « marcia 
notturna ». Ma l’anticipo più 
evidente è quello mussorgskia- 
no. Erode, nella prima parte 
dell’oratorio, canta le sue al¬ 
lucinazioni come uno zar, come 
Boris, appunto. E in seguito, 
anche la rappresentazione del- ’. ' 
la fuga in Egitto ha. in or¬ 
chestra. un sapore borissiano 
e anche borodiniano. 

L’antico di Berlioz è un ri¬ 
chiamo ai corali di Bach o a 
quella particolare coralità mi- 


le prime 


Cinema 

I sovversivi 

/ sovversivi arriva da Vene¬ 
zia. dove colutili, una quindici¬ 
na di giorni fa. l’ultima lieta sor¬ 
presa di quella Mostra: se n’è 
parlato allora, ampiamente, sul¬ 
le colonne delVUnità. 1 fratelli 
Paolo e Vittorio Taviani, già au¬ 
tori (insieme con Valentino Or¬ 
sini) di due opere singolari e 
discusse (soprattutto la prima) 
— Un uomo da bruciare 0 l fuo¬ 
rilegge del matrimonio — si so¬ 
no impegnati stavolta ncll’elabo- 
rare un tema scottante, svilup¬ 
pando quattro diverse vicende 
« individuali » nel quadro e sul¬ 
lo sfondo di quel grande avve¬ 
nimento collettivo, che furono 
le esequie di Togliatti. In qual¬ 
che modo, i Taviani hanno ri 
preso il filo del discorso già ac¬ 
cennato da Pasolini in Uccellar¬ 
ci c uccellini; ma i personaggi 
che essi hanno scelto non si col 
locano al livello della natura: 
sono invece. 0 credono di esse¬ 
re. inseriti nella storia. E lo 
sforzo dei due registi si è indi¬ 
rizzato appunto a una storicizza- 
zione integrale rii fatti e di figu¬ 
re che. all’apparenza, potrebbe¬ 
ro avere un rilievo anche solo 
privato. Questo è l’aspetto che 
più colpisce, nei Sovversivi: il 
tentativo aperto, sincero, ricco 
di soluzioni illuminanti, pur se 
non compiuto sino in fondo (ma 
comunque in coraggioso contra¬ 
sto con l’andazzo dei tempi) di 
riportare nell’alveo e nel cro¬ 
giolo di un dramma comune le 
crisi personali dei protagonisti: 

1 quali sono tutti di estrazione 
intellettuale e. naturalmente. 
« di sinistra ». 

Certo, l’esemplificazione non 
è sempre probante e significati¬ 
va: nei caso della moglie di un 
modesto, limitato funzionario di 
partito, la quale ha tendenze 
omosessuali e decide di non più 
reprimerle, con un gesto di rot¬ 
tura e quasi di libertà, siamo ai 
limiti (e forse ben oltre) di una 
problematica politico-ideologica, 
sia pure colta nelle sue com¬ 
ponenti umane. Anche i dubbi, 
le perplessità, gli sbandamenti 
d’un giovane dai mille mestieri, 
dalle confuse vocazioni, e per il 
momento fotografo (l’interprete 
è Lucio Dalla, simpatico ma 
troppo caratterizzato), seguono 
una traiettoria piuttosto tangen¬ 
ziale rispetto al nucleo di que¬ 
sto racconto, peraltro struttu¬ 
ralmente complesso. - 

L’argomento centrale — e cioè 
l’esame di coscienza, critico e. 
autocritico, d’una determinata 
generazione di uomini di cultu¬ 
ra e di militanti della lotta per 
il socialismo — è sfretto più da 
vicino ne] travaglio di un regi¬ 
sta. infermo forse mortalmen¬ 
te. che combatte da un. Iato 
contro la malattia, dall’altro 
per condurre a termine l’ambi- 


CANTA LE 
SUE STORIE 
AL DI LA' 
DELL'OCEANO 
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di ragazzi più 0 meno « beat ». | stica del mozartiano Flauto 


finisce per pugnalare senza 
alcuna ragione un passante 
nel centro di Tokyo. La parte 
! centrale del telefilm narra la 
forsennata ricerca del ragaz¬ 
zo attraverso il quartiere di 
Ginza, prima del delitto: ma 
la narrazione non approda af¬ 
fatto. come ci si sarebbe po¬ 
tuto aspettare, ad una inda¬ 
gine sulla vita dei giovani nel 
cuore della capitale giappone¬ 
se. In realtà, Ginza serve sol¬ 
tanto come sfondo al dramma 
del protagonista, che si espri¬ 
me in modi piuttosto conven¬ 
zionali: e così la tecnica del 
telefilm finisce per conferire 
una patina documentaria a un 
fumetto. 

Da oggi, comunque, com in 
ciano a sfilare sui video del 
Premio Italia i documentari 
veri e propri: vedremo se la 
mistificazione troverà, anche 
in questo campo che dovrebbe 
essere quello del confronto di¬ 
retto con la realtà, nuovi ad¬ 
dentellati. 

Giovanni Cosaroo 


magico. Ricruamo importante, 
perchè nè Mozart, né Bach 
erano nella prima metà del 
l’ottocento, compositori ap 
prezzati quanto lo sono oggi. 

Il futuro più vicino a noi 
al quale sembra protendersi 
Berlioz è anche un certo pi 
glio alla Britten. configurato 
in una magia di suoni e di vo¬ 
ci che si intrecciano in ge¬ 
niale mvenzione poetica, lon¬ 
tano da qualsiasi complicazio¬ 
ne formale. Gli « Osanna > e 
gli « alleluia * che traversano 
la partitura, sono il segno di 
una virente modernità di Ber- 
lioz. 

D coro di Josef Veselka, la 
orchestra e i solisti (tutti di 
prim’ordine: dallo splendido 
tenore Lajos Kozma all’eccel 
lente basso Roger Soyer; dal¬ 
la incisiva Lyne Dourian al¬ 
l’ottimo Boris Carmeli. da Teo 
doro Rovetta a Gianfranco 
Manganotti) sono stati lunga¬ 
mente applauditi insieme con 
Georges Prètre, festeggiatis- 
simo. 




Matteo Salvatore (nella foto), 
l'originale cantastorie pugliese 
che ha recentemente registrato 
per la televisione un program¬ 
ma della serie « Quindici mi¬ 
nuti con... », andrà in Canada 
per una tournée che toccherà 
nei primi giorni, Windsor, Seul 
5. Mary, Toronto, Sudburry, 
Fort Williams. E' la soconda 
volta cho Matteo Salvatore va 


—_ _._ l a cantaro la sua starla In A- 

cr^tmo vimmi manca 


zioso disegno di un film sugli 
ultimi giorni rii Leonardo da 
Vinci (quando il gran vecchio, 
quasi ripudiando la sublimità 
dell’arte cui tanto aveva dato, 
tentò la fuga per cercare un 
contatto più duetto c fruttuoso 
con gli uomini, con le loro sof¬ 
ferenze); e nej rovello ili un 
giovane rivoluzionano venezue¬ 
lano. richiamato in patria dalla 
propria organizzazione, che vuol 
consumare in una febbrile espe¬ 
rienza erotica le sue perplessi¬ 
tà, le sue angosce, e parte infi¬ 
ne per fi suo destino. Qui i Ta¬ 
viani manifestano il meglio del¬ 
la loro personalità, della loro 
ispirazione fantastica c raziona¬ 
le. riassorbendo largamente gli 
squilibri e anche le bizzarrie 
più palesi altrove, ma che tut¬ 
tavia non infirmano l’onestà e 
il merito della loro difficile ri¬ 
cerca. 

Ti ho sposato 
per allegria 

Frequente in America, raro 
m Italia il caso di commedie 
che abbiano tanto successo da 
suggerire la loro trasposizione 
sullo schermo. Ti ho sposato per 
allegria ha segnato l’esordio 
scenico della scrittrice Natalia 
Ginzburg: vi si narra (poiché 
si tratta d’un racconto dialoga¬ 
to. più che d’una vera azione 
drammatica) fi primo rodaggio 
coniugale di Giuliana, simpatica 
svampita approdata al matrimo¬ 
nio dopo certe infelici esperien¬ 
ze. e di Pietro, uomo posato e ri- 
spettabile. che tuttavia proprio 
nella « irregolarità » della mo¬ 
glie trova motivo di letizia, di 
felicità, di amore. 

Dal teatro al cinema, il regi¬ 
sta Luciano Salce ha largamen¬ 
te conservato l’unicità dell’am- 
bientazione casalinga, e si è at¬ 
tenuto ai momenti già definiti 
della vicenda: le schermaglie 
tra Pietro e Giuliana, la lunga 
confessione di costei alla in 
credibile domestica, il disastroso 
e spassoso pranzo con la ma¬ 
dre e la sorella di Pietro: ha 
solo estrinsecato in immagini al¬ 
cuni dei « precedenti * di Giu¬ 
liana. et! ha aggiunto qualche 
figura marginale, come quella 
del vicino inglese. Pur cosi rim¬ 
polpato, il disegno ironico^ pa¬ 
tetico della storiella e dei per¬ 
sonaggi risulta anche più fragi¬ 
le. e il sale erotico che vi si c 
sparso sopra non ne arricchisce 
di troppo il sapore. Tenue e sen¬ 
za tempo il film è comunque pri¬ 
vo di trivialità, e costituisce una 
buona occasione per Monica Vit¬ 
ti. che vi dispiega le sue molte 
intenzioni comiche: sbiadito, in¬ 
vece. Giorgio Albertazzi. cui me¬ 
glio giovano le luci della ribal¬ 
ta. Carlo Di Palma, direttore 
della fotografia a colori, mostra 
la sua braimra soprattutto nel¬ 
la felliniana sequenza delle feste. 

ag. sa. 

La ragazza 
e il generale 

Pasquale Festa Campanile 
non ha mai avuto la mano re 
gistica troppo leggera, cosicché 
in questo film, dove non può 
giocare a suo piacimento con i 
doppi sensi, ci pare alquanto a 
disagio. Infatti la tragicomme¬ 
dia del soldatino che. aiutato da 
una contadinotta. cattura un ge¬ 
nerale austriaco e lo trascina 
fin quasi alle lince italiane per 
intascare un premio di mille li¬ 
re. fa acqua da tutte le parti. 

Nonostante una certa elegan¬ 
za di impianto, vicenda e per¬ 
sonaggi sono poveri e privi di 
carattere. In effetti i due gio¬ 
vani protagonisti (Vima Lisi e 
Umberto Orsini) mancano di 
verve, sia comica sia popolare¬ 
sca: appaiono cioè freddi, stu¬ 
diati troppo a tavolino. Ancora 
p.ù falsa la figura del generale, 
cui Rod Steiger. in alcuni mo 
menti, riesce ugualmente a con¬ 
ferire espress om di umanità. 
Colore. 

La via del West 

Al regista Andrew V. Me La- 
g’.en piacciono i temi icestem 
con avventurose storie zeppe di 
uomini rotti ad ogni fatica, 
sempre decisi a tutto, magari a 
sacrificare i propri figli oltre a 
se stessi Tempi eroici, quelli 
cui ci rimanda con gagliarda 
insistenza (Mac Lmtock. Shevcn- 
doah. Rancho Bravo), ma anche 
con pedante magniloquenza. I 
suoi film, tranne il primo che 
abbiamo citato, sono dei fiumi... 
a corso troppo lento. 

Qui seguiamo la solita carova¬ 
na. composta di contadini, hot 
tegai e poveracci che viaggia 
attraverso A continente ameri¬ 
cano per raggiungere la t terra 
promessa »: l'Oregon. La co 
manda con mano inflessibile un 
ex senatore «Kirk Douglas^ in 
quasi perenne urto con tutti, e 
specialmente con un contadino 
irrequieto ma in gamba <Ri- 
chard Widmarkì che. in certo 
qual modo, gli contende lo scet¬ 
tro di capo, e con lespertiss; 
ma guida (Robert Mitehum) dal 
movimentato, triste passato <è 
vedovo di un’indiana> e dal pre¬ 
sente incerto: sta perdendo la 
vista. Durante il difficile viag¬ 
gio accadono i soliti incidenti che 
il cinema e la letteratura hanno 
ormai descritto a iosa. Purtrop. 
po il regista non sa regalare 
sull'argomento alcuna nuova sen¬ 
sazione. Non diciamo nei fatti, 
ma nella forma di racconto im- 
p : egata. Un flemmatico maci¬ 
nare di drammi piccoli e grandi, 
che non raggiungono mai la co¬ 
ralità e. in definitiva, servono 
solo a rimpolpare le storie pri¬ 
vate (dalle passioni non chiara- 
mente motivate) dei tre protago¬ 
nisti. Espressiva la debuttante 
Sally Field. Schermo grandissi¬ 
mo, colore. 

Vie# 


Rai W 


a video spento 


SEMBRA IMPOSSIBILE - 
La cosa più spaventosa del 
nuovo varietà musicale. Mu¬ 
sic Rama, andata in onda 
ieri sera à il pensiero che 
ne abbiano pronte altre sci 
puntate. Pensateci bene! 
La faccenda che ieri et ha 
presentato il primo canale 
sembra uno di quegli inci¬ 
denti spiacevolmente ecce¬ 
zionali dai quali — una col¬ 
ta che vi sono capitati — 
ci ci vuole almeno un lu¬ 
stro a riprender fiato c fidu¬ 
cia ìieU’atTenire. Ma un 
musical televisivo, eviden¬ 
temente, porta disgrazia 
quanto uno specchio rotto: 
sette puntate, lunghe quan¬ 
to sette anni. Ne avremo, 
insomma, per tutto ottobre 
c mezzo novembre. E l'uni¬ 
ca nostra speranza — guar¬ 
date a cosa è ridotto un 
povero spettatore televisivo 
— è oramai uberamente ri¬ 
posta nel secondo canale. 
Sembra impassibile, ma è 
vero. 


FORSE RISOGX \ RIDE¬ 
RE — L’univa spoi anza di 
assoluzione che Music R.t 
ma possa vantare — agir 
c nel futuro della storia te 
levisiva — è che noi si sia 
sbagliato interamente la 
chiave di ascolto. Forse, in- 
fatti, il programma messo 
sii da Angelo Frattmi e Car¬ 
lo Silva andava visto in 
chiare interamente vomica, 
anche là dace — ad un pri¬ 
mo od erroneo omino -- 
sembrava vi fosso una in¬ 
tenzione seria. Facciamo 
qualche esempio. Ad un cer¬ 
to punto, rievocando le pn 
me colonne sonore cinema 
togra/ieho. s'è portato del 
l’Angelo azzurro inlcrpic'u- 
to da Mortene Dietrich C'v 
(In spnrnrc che buona parte 
dei nostri lettori In rivoi 
(tino o lo abbiano rivisto m 
una delle sue recenti ricavi 
parse sitali schermi. Urne. 
Ad 1 interpretare > Mai le¬ 
ne è stata chiamata .Milcn 
( precedentemente abbiglia 


ta, in luogo delle impudi¬ 
che e scottanti giarrettiere 
di Marlene, di un lungo abi¬ 
to tipo lisca di pesce). La 
cantante è stata costretta 
a contorcersi su un piano¬ 
forte a coda, finché non v’è 
finita distesa per quant’è 
lunga, conciliando il sonno 
a se stessa ed agli spetta¬ 
tori. Perche? Era una bat¬ 
tuta comica? Bisognava ri¬ 
dere? Francamente, non ce 
ne siamo accorti. Così è 
risultato difficile capire il 
sottile umorismo di Mauri¬ 
zio Arena che canta (oddio!. 
si fa per dire ) « Solo per 
te Lucia ». e le variazioni 
di Togliani sul tema di 
« Iìamona ». 


CINEMA E COSTUME - 
Music Rama, che nel sot¬ 
totitolo reca « Canzoni da 
fi ilm ». poteva essere una 
idea niente male. Rievocan¬ 
do e ricucendo in uno spet¬ 
tacolo quasi r/iiarant'anni di 
stona musicale cinemafo- 
graftea te potevano essere 
di più se si fosse iniziato 
dagli accompagnamenti per 
pianoforte n> filmi muti>. 
si poteva infatti imbastire 
una sottile analisi di costu¬ 
me. Niente di impegnativo, 
se si vuole. Ma qualcosa che 
avesse il fila di un’idea nuo¬ 
ra; un’occasione garbata di 
ripensamento, per decenni 
di storia del costume con¬ 
temporaneo. Ogni canzone 
poteva essere proposta ri¬ 
creando — attraverso i co¬ 
stumi. la scenografia, una 
informazione — d clima in 
cui era nata e si era affer¬ 
mata. Se poteva scaturire 
uno spettacolo divertente e 
vario: piacevole ma non 
cretino: ■ fischiamo perfino 
la parata r intelligente » In- 
1 ere niente E nel disastro 
hanno coinvolto anche quel¬ 
lo garbata attrire rhe. tib¬ 
ia sommato, continua ad 
r-serc Alida Valli. 


Vice 


preparatevi a... 

La gloria finisce (TV 2° ore 21,15) 

Si conclude « Breve gloria di Mister Miftln », lo sce¬ 
neggiato che pretendeva di mettere sotto accusa il mec¬ 
canismo propagandistico della televisione e che Invece 
si è disperso in una serie di « storie » d'amore. Questa 
sera Mister Miffìn scoprirà, comunque, quanto sia 
c breve » la gloria televisiva. Gli interpreti sono, come 
al solito, Cesco Baseggio, Alberto Lupo, Nicoletta Rizzi, 
Luisa Riveli!. Regìa di Anton Giulio Majano. 

Alla scoperta di Atlantide (TV T ore 22,40) 

Il servizio principale di « Zoom » è dedicalo questa 
sera alla scoperta del favoloso regno di Atlantide, cui 
tanti archeologi hanno dedicato tempo e ricerche. Una 
troupe, infatti, si è recata nell’isola di Santorlno dove 
qualche anno fa sono venuti alla luce I resti di una 
antichissima città (1500 avanti Cristo), sepolta da una 
eruzione vulcanica. Alcuni studiosi sostengono. Infatti, 
che questi siano i resti della capitale di Atlantide. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Par Torino tt ioni collegato 

19.30-17 CORSA TRIS DI GALOPPO 

1»,— LA TV DEI RAGAZZI 

19.— CONCERTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SERVIZIO SPECIALE DEL TG . La fabbrica sotto caie 
21,55 IL BARONE • La penna stilografica - Telefilm 

22.45 QUINDICI MINUTI CON JIMMY FONTANA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 
22,40 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 15, 17, 20. 23: 
6,35: Corso di spagnolo. 
7,10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap 
punto; 13,33: Orchestra 
Canta; 14: Trasmissioni re 
gionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.10: Le canzoni 
del Festival di Napol:. 
15,45: Relax a 45 giri. 
16: Per i ragazzi, 16,30: 
C-ornere del disco: 17.20. 
Mademoiselle D o c t e u r, 
17,35: Momento napo’e 
tano; 17.45: Inchiesta a! 
sole; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,15: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 19,30: Luna-park; 
20,15: La voce di Landò 
Fiorini; 20,20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Igor Mar- 
kevitch; 22.15: Parliamo di 
spettacolo; 22.30: Chiara 
fontana; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30. 11.30. 

12.15, 13 20, 14.30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardmo 
a tempo di musica: 8,20: 
Pari e dispari; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Il cavaliere di 
Lagmrdère; 10,15: Jazz pa¬ 


norama; 10,40: Le stagioni 
delle canzoni; 11.42: Can¬ 
zoni degli anni ’60; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Hit Parade; 14: Juke-box; 
14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Per la vostro 
discoteca; 15,15: Anita Cer- 
auetti e Gino Bechi; 18: 
Partitissima; 16.05: Rapso¬ 
dia; 16.38: Ultimissime; 
17.05: Canzoni italiane; 
17,35: Boccaccio, di Suppé; 
18,35: Solisti di musica 
leggera; 18.50: Aperitivo tn 
musica; 20: Retrospettiva 
dell'estate; 21: Microfono 
sulla città: Montecarlo; 
21,50: Musica da ballo; 
22.40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Trampolino a; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Chop«n, Debussy e Re- 
ger; 10,50: Brahms; 11,05: 
Liszt; 12,20: Schubert; 
12,35: Solista Gino Gorinl; 
14,30: Tenore Ernst Hae- 
fliger; 15.15: Poulenc; 15,30: 
La caduta di Wagadu per 
l’orgoglio, oratorio di Vo- 
gel; 16.45: Mozart; 17.10: 
Banok. Roussel; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Edoar¬ 
do Scarfoglio; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Le frontiere dell'universo; 
21: Storia di Michele Pez¬ 
za detto Fra Diavolo; 22: 
Il giornale del Terzo; 
22,40: Idee e fatti della 
musica; 22 , 50 : Poesia nel 
mondo; 23,05: Rivista dell* 
rivista. 
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Domenica torna il campionato di serie A 





La J u v e può 
coniare sulla 
tradizionale sai* 
dezza difensiva, 
ma l'apporlo 
dell'attacco è 
sempre scarso 
come si è visto 
anche ad Atene 
(nella telefoto 
un momento de¬ 
gli Incidenti tra 
greci e torine¬ 
si). Ce la farà 
la Juvc a difen¬ 
dere il suo scu¬ 
detto? 



L'tnter ha rin¬ 
forzato I' attac¬ 
co con l'acqui¬ 
sto di Nielsen 
il quale ha tro¬ 
vato subito la 
migliore intesa 
con Mazzola 
(nella foto, uno 
dei goal di San- 
drino contro gli 
ungheresi d e I 
MTI) ma la di¬ 
fesa è ancora 
da impostare. 


Duello tra Juve ed In ter 


Ma ognuna delle due grandi rivali offre il fianco a qualche cri¬ 
tica: sicché potrebbe essere una terza formazione ad approfit¬ 
tarne per vincere la corsa verso lo scudetto 


Forse il grande «exploit 


» 


dal Milan o dal Bologna 


Meno tre. meno due... 

Esaurito anche il prologo (co¬ 
stituito dalle partite di coppa) 
è cominciato il conto alla ro¬ 
vescia per l'entrata in orbita 
del nuovo campionato. 

Nuoqo in molti sensi: non 
solo cioè perchè le squadre han¬ 
no rinnovato i ranghi nel corso 
della campagna acquisti cessio¬ 
ni (qualcuna, come l'inter e la 
Roma, ha cambiato completa¬ 
mente fisionomia) ma anche per¬ 
chè sono state modificate le 
strutture e le regole. 

Così per esempio la serie A 
i stata riportata a sedici squa¬ 
dre per la prima volta dal do¬ 
poguerra: un provvedimento che 
dovrebbe avere due effetti po¬ 
sitivi, cioè di lasciare più spa¬ 
zio alla preparazione ed alla 
attività della nazionale e di ele¬ 
vare il livello del gioco (poiché 
si ha un concentramento dei 
migliori giocatori in un nume¬ 
ro più ristretto di squadre). 

Ma per quanto riguarda il se¬ 
condo punto esistono molte per¬ 
plessità per il fatto che il man¬ 
tenimento di tre retrocessioni 
rischia di annullare ogni effet¬ 
to positivo, in quanto determi¬ 
nerà una lotta più combattuta 
ed accesa: così per esempio 
già è accaduto che per effettua¬ 
re una partenza lanciata che 
metta al riparo da ogni sor¬ 
presa. la maggior parte degli 
allenatori ha « bruciato > i tem 
pi della preparazione con la 
conseguenza di provocare un 


superaffollamento delle inferme¬ 
rie (perchè essendo stata ab¬ 
breviata la fase riguardante la 
preparazione atletica i calcia¬ 
tori hanno affrontato i primi im¬ 
pegni con i muscoli ancora ri¬ 
gidi per il riposo estivo). 

E poi le tante promesse di 
varare schemi dì gioco più aper¬ 
ti sono state subito abbandonate 
per il ritorno agli schemi di¬ 
fensivi ed al catenaccio: insom¬ 
ma andrà a finire che di nuovo 
in questo nuovo campionato ci 
sarà ben poco... 


* « * 


Passando ad un esame tecnico 
vero e proprio delle 16 concor¬ 
renti non sì può fare a meno 
di dare l'immediata precedenza 
a Inter e Juve. le grandi proto 
goniste dell'ultima stagione, che 
secondo la maggioranza delle 
previsioni dovrebbero essere le 
primi attrici anche del nuovo 
campionato. 

Ma bisogna aggiungere subito 
che sul conto delle due squadre 
non mancano grosse perplessità. 
La Juve per esempio potrebbe 
pagare gli sforzi sostenuti per 
vincere l’ultimo scudetto (ed in 
misura tanto più considerevole 
in quanto lo schema di gioco di 
Heriberto llerrera è molto di¬ 
spendioso per suo conto). 

L’Inter dal canto suo potrebbe 
risentire dei troppi ritocchi cui 
è stata sottoposta la formazione: 
ritocchi per di più che non ap¬ 
paiono molto indovinati ancora 
in difesa (tanto che si accen- 



un mondo affascinante 
tutto da scoprire 


GLI ANIMALI 


una rassegna viva ed entusia¬ 
smante di tutti gli animali pre¬ 
sentati nel loro ambiente con 
suggestive tavole a colori in 
tutte le pagine 


in edicola i! primo fascicolo a L. 300 



FRATELLI FABBRI EDITORI 
HACHETTE 


tuano i rimpianti per la ces¬ 
sione della copp.a centrale Guar- 
ncri Picchi). 

Si tratta insomma di un duel¬ 
lo molto aperto ed incerto: un 
duello nel quale potrebbe inse¬ 
rirsi con buone probabilità di 
successo un « terzo incomodo ». 

A questo punto bisogna fare i 
nomi del Napoli, del Bologna, 
della Fiorentina e del Milan, le 
quattro squadre che emergono 
sul resto del lotto, ma è diffi¬ 
cile fare una ulteriore selezione 
tra le quattro perchè ognuna di 
esse presenta aspetti positivi e 
aspetti negativi. 

Così per esempio sulla base 
della campagna acquisti cessio¬ 
ni avremmo dato la preferenza 
al Napoli nei confronti della 
Fiorentina, del Bologna e del 
Milan: perchè il Napoli ha un 
IHirco giocatori di tutto rispet¬ 
to. perchè la Fiorentina dovreb¬ 
be essersi ulteriormente ringio¬ 
vanita con l'ingaggio di Ama- 
rildo al posto di Hamrin, per¬ 
chè il Bologna presenta una os¬ 
satura già collaudata con l'uni¬ 
ca vantaggiosa novità della so¬ 
stituzione di Nielsen con Clerici 
(vantaggiosa perchè Ilaller non 
andava d'accordo con Nielsen), 
perchè infine il ritorno di Roc¬ 
co doveva contribuire al rilan¬ 
cio del Milan. 

Ma le resultarne delle partite 
precampionato e degli incontri 
di coppa hanno modificato que¬ 
sta graduatoria delle aspiranti 
grandi mettendo in primo pia¬ 
no il Milan che sembra ritor¬ 
nato già il Milan edizione Wem- 
blcij, facendo scendere di qual¬ 
che gradino le altre. 

Il Napoli è sceso perchè pare 
accusare più del previsto il pe¬ 
so dell'assenza di Sivori (e poi 
bisogna vedere quando Omar 
rientrerà in squadra se potrà 
mantenere le sue promesse di 
disputare un campionato con i 
fiocchi), la Fiorentina è scesa 
perchè sembra ci voglia tempo 
per il raggiungimento della mi¬ 
gliore intesa ira Amarildo e i 
nuovi compagni (ed anche per¬ 
chè sembra che con Hamrin la 
squadra abbia perso il suo tra¬ 
scinatore ed il suo regista), il 
Bologna (che comunque potreb¬ 
be ora collocarsi subito alle 
spalle del Milan in base ai ri¬ 
sultati ottenuti finora) resta una 
incognita per le conseguenze 
della prolungata assenza di Bui- 
garelli. 

Come si vede, dunque, l'incer¬ 
tezza è massima anche alle 
spalle delle prime due attrici: 
tanto di guadagnato per l'inte¬ 
resse si capisce, ma tanto peg¬ 
gio per chi tenta di azzardare 
un pronostico. 

In queste condizioni possiamo 
esprimere solo un parere per¬ 
sonale: ed il nostro parere è 
che Vlnter ha maggiori proba¬ 
bilità della Juventus, ma che in 
definitiva anche Vlnter può es¬ 
sere battuta (dal Milan di Roc¬ 
co o dal Bologna di Ciani e 
Carni glia). 

Roberto Frosi 


Rientrata la Juve 


Castano: 

lunga 

guarigione 


La Juventus è rientrata Ieri 
tn Italia proveniente da Ate¬ 
ne dove ha pareggiato contro 
lOIympiakos nell ambilo della 
Coppa dei Campioni L'allena¬ 
tore Heriberto Herrera durante 
una breve sosta all'aeroporto 
di Fiumicino prima di riparti¬ 
re per Torino ha detto ■ Sono 
soddisfatto del pareggio anche 
se ci è costato caro Castano, 
infatti, dovrà rimanere inatti¬ 
vo per molto tempo Ancora 
non sappiamo esattamente per 
quanto, ma comunque si trat¬ 
terà di una lunga assenza. An¬ 
che Dei Sol ha riportato nno 
stiramento all'Inguine e ha bi¬ 
sogno di alcuni giorni di ri¬ 
poso. Per 11 resto la mia «qua¬ 
dra al è battuta dUcrtUanu. 



Con il ritorno dì Rocco alla sua guida, il « diavolo » sembra 
trasformato (in meglio naturalmente): che il fecnico triestino 
riesca a riportare il Milan al tempo dei fasti di Wembley? 


Per la Coppa dell'Amicizia 


Oggi la Tris 
a S. Siro 
e in TV 


La corsa Tris in programma 
oggi nell'ippodromo di San Siro 
è la prova più ricca ed attesa 
dell'annata, per questo genere di 
scommessa, del settore de] ga¬ 
loppo. In occasione del Gran 
Premio dei guidatori, corsa di 
trotto, venne battuto ogni pri¬ 
mato d'incasso nella Tris e non 
è azzardato prevedere che il li¬ 
mite possa essere avvicinato già 
m questa occasione. 

Questo il campo dei partenti: 
Gran Premio dei Fantini (sette 
milioni di lire: m. 1800 - handi¬ 
cap ad invito): 1) Vioz (55*3 
M- Andreueci). 2) Point <TEs- 
prit (52*2 C. Panici), 3) Moscon 
(51 B. Agrifomi). 4) Della Val¬ 
le (51*i V. Lodigiano). 5) Ta- 
miko (47*3 R- Russo). 6) Bacco 
(49 M. Mattei), 7) Romiti (48*3 
C. Forte). 8) E1 Redentor (48 
C. Castaldi). 9) Matilla (49 V. 
Panici). 10) Fanciulla dei West 
(47*3 G. Detlori). li) Laprade 
<47 A. Puca). 12) Tambou (47 
R. Valeri). 13) Rayon Rose (46*y 
G. Verricelli), 14) Missala (46 
F. Perlanti). 

La corsa è in programma alle 
16.35 e verrà trasmessa per 
TV in diretta: l’accettazione del¬ 
le scommesse avrà ■ termine 
un’ora prima. 

Questi i favoriti: Moscon (3). 
Romiti (7), Zioz (1), Matilla (9), 
Fanciulla del West (10), Tam¬ 
bou 02). 


Roma poteva restare senza 
il « derby »? No, perbacco: an¬ 
che se la Lazio è retrocessa in 
« B » Il c derby » si farà ugual¬ 
mente, sia pure In amichevole. 
Roma e Lazio si sono, infatti, 
accordate per dar vita al * der¬ 
by » dell'amicizia che avrebbe 
luogo il I 1 novembre all'Olim¬ 
pico. La data andrebbe bene 
ai biancazzurri perché ta do¬ 
menica successiva usufruiscono 
del turno di riposo, meno bene 
invece ai giallorossi che dopo 
quattro giorni saranno di sce¬ 
na a Torino in casa della Ju¬ 
ventus. Quindi c'è solo un pic¬ 
colo margine di incertezza le¬ 
gato alla scelta della data: per 
il resto è sicuro che Roma- 
Lazio si farà anche quest'anno. 


La Coppa Vie Nuove 
domenica mattina 
a Monte Spaccato 


Il Comitato Reg.onaie F.C.I. 
del Lazio rende noto che la cor¬ 
sa ciclistica per esordienti « Cop¬ 
pa VIE NUOVE » organizzata 
dal Velo Club UISP Casihno per 
domenica prossima 24 settembre 
a Montespaccato (Borgata Fo¬ 
caccia) in occasione de.la 
Festa dell’Unità, anziché alle ore 
16 (come riportato nel comuni¬ 
cato settimanale) partirà alle 
ore 10. Pertanto il ritrovo dei 
partecipanti alla Coppa VIE 
NUOVE per esordienti è fissato 
alle ore 8.30 a Piazza Cornelia; 
la corsa si svolgerà su un cir_ 
culto locale da ripetere 30 volta 
per oomplauivi b. IL 


Roma - Lazio 
il 1 novembre ' 1 


Ai campionati UISP di atletica 


Trionfano 


le viareggine 


Nostro servizio 

RAVENNA. 21. 

Ravenna ha osp.tato nei gior¬ 
ni scorsi i campionati nazionali 
femminili UISP di atletica. E' il 
secondo anno che i dirigenti del¬ 
la organizzazione sportiva popo¬ 
lare riservano all’atletica fem¬ 
minile una manifestazione stac¬ 
cata da quella maschile. 

Dopo il validiss.mo esperimen¬ 
to della scorsa stagione a Mo¬ 
dena. quest’anno, Ravenna ha 
confermato la bontà dell’iniziati¬ 
va tesa non solo a divulgare 
maggiormente questa disciplina 
tra le ragazze dei quartieri po¬ 
polari della città e dei borghi 
di campagna, ma soprattutto a 
dare una struttura stabile e ino 
dema allo sport femminile. 

Dopo Modena, la mani festa- 
rione di Ravenna ha fatto se¬ 
gnare un notevole passo in avan¬ 
ti: quattro comitati hanno invia¬ 
to per La prima volta loro rap 
presentanti e le atlete m gara 
sono state un centinaio. Ottimo 
anche il successo tecnico merito 
soprattutto delle categorie gio¬ 
vanili appena uscite dai z cen¬ 
tri-scuola » UISP e Olimpia. 

I risultati migliori infatti sono 
stati fomiti dalle allieve anche 
se fra le junior si sono ben com¬ 
portate la ravennate Spezzati 
(13" sui 100 m.) e la viareggina 
Bresciani (4.70 nel lungo). 

La modenese Ornella On. allie¬ 
va del « centro » Olimpia Vigno- 
la si è dimostrata una delle atle- 
te più interessanti vincendo gli 
80 m. in 10"7 e facendo segnare 
un 19"8 sui 150 m.. prestazione 
validissima anche in campo na¬ 
zionale Fidai: malauguratamen¬ 
te. la modenese, per sbaglio di 
corsia veniva squalificata. 

Da segnalare anche la via¬ 
reggina Adorni che con il suo 
l'48"I nei 600 m. ha stabilito il 
nuovo primato nazionale UISP. 
Da notare che le viareggine, per 
unanime decisione, hanno ri¬ 
nunciato. pur di partecipare a 
questi campionati UISP. alla se¬ 
mifinale di Copp3 Italia. Tale 


scelta è stata ampiamente ri¬ 
compensata dalla vittoria a 
squadre nella categoria allieve 
e nella classifica complessiva. 
Nella categoria junior, invece, 
solo per un punto hanno dovuto 
cedere il primato a Livorno. 
Queste le atlete che hanno con¬ 
quistato il titolo di campione 
d'Italia UISP. 


CATEGORIA ALLIEVE - Sal¬ 
to in lungo: Loredana Giorgetti 
(Torino) con ni. 4.11; salto in 
allo: Valeria Canneti (Livorno) 
m. 1.40: lancio del disco: Ema¬ 
nuela Cifarelli (Livorno) metri 
27.32; lancio del peso: Tiziana 
Corradi (Livorno) m. 9.86; cor¬ 
sa m .80: Omelia Ori (Modena) 
10"7: m. 150: Bruna Piacentini 
(Viareggiio) 20’: m. 600: Angela 
Adorni (Viareggio) l’48"l; 
staffetta -1x100: UISP Viareggio 
(Paladini. Bruni. Piacentini. 
Avaro) 53”9. Classifica per so¬ 
cietà: 1) Viareggio: 2) Livorno: 
3) Modena. 


CATEGORIA RAGAZZE - Sal¬ 
to in allo: Wilma Reggiani (Mo¬ 
dena) m. 1.18; corsa m. 60: Ame¬ 
dea Ori (Modena) 8 "4. Classifica 
per società: 1) Modena; 2) Via¬ 
reggio; 3) Torino. 

CATEG. JUNIOR-SENIOR — 
Salto in lungo: Laura Brescia¬ 
ni (Viareggio) m. 4.74: salto in 
alto: Laura Bresciani (Viareg¬ 
gio) m. 1.40; lancio del disco: 
Ambra Franchini (Livorno) me¬ 
tri 31.26: lancio del peso: Ros¬ 
sana Ricci (Livorno) m. 8.77: 
corsa m. 100 : Nadia Spezzati 
(Ravenna) 13": metri 400: Paola 
Ciò (Modena) l'09”; Staffetta 
4*100: UISP Viareggio (Baroni. 
Micheli. Capaldi. Pardini) 55"5. 
Classifica per società: 1) Livor¬ 
no: 2) Viareggio; 3) Ravenna. 

Classifica assoluta per Comi¬ 
tato provinciale : 1) Viareggio: 
2) Modena: 3) Livorno; 4) To¬ 
rino: 5) Ravenna: 6) Reggio 
Emilia: 7) Roma: 8) Bologna e 
Ricc.one; 10) Milano. 


Dopo il licenziamento di Wright 


Benny Roscoe 


nuovo partner 


per Benvenuti 


HAINES FALLS, 21. 

Manca giusto una settimana all'incontro di rivincita con Emil« 
Grilliti), e Nino Benvenuti, al massimo della forma, prodiga negli 
allenamenti piu energie di quelle previste dal suo pur intenso 
programma. 

11 campione del mondo dei posi meli contava di fare da tre 
a c nque riprese al giorno sul quadrato, ma ieri, ad esempio, ne 
ha fatte sei. E’ stata questa la migliore -.mentita alle voci. riprese 
anche dalla stampa italiana, secondo cui il pigile triestino si 
sarebbe infortunato ad una co-gola dui ante Tallonamento Rimane 
il fatto che Wngtit è stato licenziato: -o’o iiercho deve ncontrarsi 
con Fullmor? 

In sostituzione di U'right, che stadera 'osloiià un incentro con 
Don Fullmor. Golinclli ha ingaggiato come « ip irring partner» 
di Benvenuti il giovare pomi medio Benny Rosene, ù quale — a 
quanto si è appi oso — è stato rifiutato come i ‘.purring partner » 
da Gritllth e che soltanto in un secondo momento ha presentato 
la sua candidatura a Golinclli. 


Quest’ultimo si è riservato di 
confermare l'assunzione di Ro¬ 
scoe dopo aver visto i primi al¬ 
lenamenti che egli sosterrà con 
Ben\ orniti. 

In precedenza come « sparring 
partner » era stato scelto Holy 
Muns elio però si è infortunato. 
Durante la preparazione sul ring, 
gli c allenatori » eviteranno fino 
a sabato di colpire Benvenuti 
neT.i parte infortunata. Succes¬ 
sivamente Golir.clli sospenderà 
questa restrizione c ordinerà 
anzi agli allenatori di colp re 
Benvenuti proprio in quella par¬ 
te del torace per accertare se 

10 stiramento alla cartilagine 
sarà realmente guarito. Ma ora 
qualche notizia spicciola su Ben¬ 
venuti. 

La giornata di Benvenuti ad 
Haines Falls comincia Sa mat¬ 
tina alle sei per la sveglia: 
dopo la colazione, un buon 
footing nei tranquilli sentieri 
che tagliano i boschi di questa 
zona verdissima. 

Poi il lavoro con gli * sparr ng 
partners ». E intanto, come con¬ 
torno. visite ila parte di con¬ 
nazionali. colloqui telefonici con 
la moglie. 

* Nino, siamo tutti insieme con 
te », ha telefonato la signora 
Benvenuti, che verrà a New 
York due g orni prima dell’in¬ 
contro per vedere il marito sul 
ring contro Griflith. 

Particolarmente commovente è 
stata la visita di uno scultore 
italiano, di origine barese, che 
lavora a New York: Dome¬ 
nico Mazzoni. 

L'artista è venuto al quartier 
generale del pugile, per offrirgli 
di persona in dono un bronzo 
alto 50 centimetri, e che mostra 
Benvenuti nell'atto di assestare 

11 colpo di grazia a Griffith nel- 
L’aprile scorso. 

Abbiamo chiesto ai componenti 
del clan di Benvenuti se il cam¬ 
pione segua una dieta speciale: 
« No, non ne ha bisogno ». ha 
risposto uno dei secondi del pu¬ 
gile. « Nino è un pugile naturale, 
non ha bisogno di mangiare 
nulla di particolare per tenersi 
in forma. 


Conti deferito 
olla disciplinare? 


Luca Dalvora 


Il corridore dilettante azzurro 
T.no Conti si è ribellato alla 
convocazione per la settimana 
preolimpica messicana. Gli al¬ 
tri compagni di squadra si sono 
presentati tutti alla convocazio¬ 
ne e questa mattina sono partiti 
alla volta di Città del Messico. 
In una lettera inviata alla fede¬ 
razione l'azzurro Centi aveva 
addotto come scusante una pre¬ 
sunta malattia della madre ma 
proprio ieri ha partecipato alla 
Targa GhLsalberti e domani par¬ 
teciperà ad un’altra competiz o- 
ne. Pertanto riteniamo il forfait 
di Conti una vera e propria ri¬ 
bellione R.teniamo che se Tino 
Conti non risponderà al più pre¬ 
sto alla convocazione da parte 
della FCI e se non prenderà il 
prossimo aereo in partenza per 
il Messico potrebbe essere de¬ 
ferito alia Commissione di di- 
sc:p’..na. 


Presentato 
il Giro 
del Lazio 
dei «puri» 


RIETI. 21 — K' stato Illu¬ 
stralo oggi a Itleti II V Giro 
ciclistico «Ielle province «lei 
Lazio, Trofeo FIAT, Rara » 
tappe Internazionale per di¬ 
lettanti La corsa si svolgerà 
In cinque tappe, «lai 27 set¬ 
tembre al 1 ottobre, per un 
percorso complessivo di chi¬ 
lometri 760,1011 

Il Giro delle province del 
Lazio, partirà e si concluderà 
a Rieti; altre sedi di tappa 
saranno Artica, Poggio Mir¬ 
teto, Annitrire e Terminillo 

Sono previsti cinque fra- 
guardi valevoli per il Gian 
Premio della Montagna, con 
relativi abbuoni di 30 " e 10" 
rispettivamente per il primo 
e per II secondo classificato 
Tali traguardi sono situati 
al Valico Cuttiinello (in 812) 
c a Turrita tm. 1005) nel cor¬ 
so della terza tappa, al passi 
di Forca Fuscello (m 1115) 
e di Sella di Leonessa (me¬ 
tri 1950) nel corso della <|uln- 
ta tappa e a Flarnignann (me¬ 
tri 980) nell'ultima tappa. 

Abbuoni, sempre di 20" e 
IO" rispettivamente per 11 
primo c per il secondo arri¬ 
vato, sono previsti anche per 
ogni arrivo di tappa 

Al V Giro delle province 
del Lazio - Trofeo FIAT han¬ 
no già aderito numerose so¬ 
cietà italiane 

K’ assicurata la presenza di 
Ire squadre straniere. In rap¬ 
presentanza «II Francia. Ju¬ 
goslavia e Svizzera 

Ecco le tappe; I TAPPA: 
Ricti-Ardca di km. 177,500; 
II TAPPA: Torvalanlca-Pog¬ 
gio Mirteto km 180.700; III 
TAPPA: Poggio Mlrtcto- 

Amatrlce km 117; IV TAP¬ 
PA: Amatrlcc-Tcrmlnillo chi¬ 
lometri 128.100; V TAPPA: 
Rieti Vallesanta-RIetl chilo¬ 
metri 157,600. 


Matfhes mondiale 
nei 100 m. dorso 


LIPSIA. 21. 

Roland Matthes ha stabilito 
oggi, un nuovo record mondiale 
di nuoto nei 100 m. dorso con il 
tempo di 58"4. 

Il record precedente è di 60" 
e 7 e fu stabilito dall’americano 
Charles Hickcox. Meno di 24 ore 
addietro. Matthes. di 16 anni, 
aveva stabilito ieri sera, un nuo¬ 
vo record mond ale nelle cento 
yard dorso con il tempo di l'OO’T, 
quattro decimi di secondo inf*- 
r.ore a quei’o dell'australiano 
John Monckton. 
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ORIZZONTALI: I) come so¬ 
no certi amici; 2) sigla di Ta¬ 
ranto: perdono; 3) prefisso che 
vale dio; va risarcito; dopo al 
centro; 4) articolo romanesco; 


fha in mano chi scrive; partito 
sardo d’azione- 5) la professio¬ 
ne di Pasolini e Visconti; si¬ 
gnorina d'oltre oceano: 6) crea¬ 
ti dalla mente; Edoardo pittore 


impressionista francese; 7) ba¬ 
gna Parigi; tedio; 8) comune 
in provincia di Sassari; 9) or¬ 
taggio a spicchi; calore, foga; 

VERTICALI: 1) tifoso di una 
squadra meneghina; 2) si bec¬ 
ca il lascito! 3) la sigla di T(f 
fano; affluente del Guadalqui¬ 
vir; 4) vocali in pena; possono 
essere dirotti; 5) svegliato; 6) 
l'organo dei socialdemocratici: 

7) quadrupede nordico- collera; 

8 ) la Moffo. breve andar; 9) 
prefisso che vale vita: isola del 
Mare d'Irlanda con capitale 
Douglas; 10) si usa a Berlino 
per annuire; è contenuto nella 
p gna con molti altri simili; II) 
che sono fatti di ossa; 12) il 
verbo di chi prepara la pasta 
per far dolci o pane. 


Soluzioni 
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la polizia arresta i parenti dei democratici che vivono nell'illegalità 

Ogni giorno nuovi crimini 

\ 

della dittatura in Grecia 

* \ 

• * t > 

Torturata una ragazza per scoprire una rete di diffusori delia stampa antigovernativa — Più di 
2500 militari deportati nell’isola di Makronissos — Vergognose dichiarazioni di Pattakos ai giornalisti 


luova restrizione della procura militare boliviana 


Negato al padre di Debray 
di difendere il figlio 

Gravissima intimidazione all’avvocato francese che viene minacciato di 
espulsione «se non si atterrà agli ordini» 


LA PAZ, 21 

Il patire dello scrittore fran¬ 
cese Regis Debray non potrà 
difendere suo figlio nel pro¬ 
cesso che dovrebbe munire fra 
qualche tempo. In seguito a 
una disposizione del piotura-_ 
toro militare, Georges Debray, 
che aveva ottenuto nella sua 
qualità di avvocato di entrare 
nel collegio di difesa di Ilegis 
Debray. si è visto annullare 
oggi l'autorizzazione con lo 
specioso pretesto che, non co¬ 
noscendo « l’idioma ulllciale 
del paese dove si svolgerà il 
processo egli dovrebbe ricor¬ 
rere a gesti, non avendo la pos¬ 


sibilità di utilizzare un inter¬ 
prete ». 

Le medesime restrizioni che 
sono state imposte al collegio 
di difesa di Debray sono state 
estese anche ai componenti 
della Lega internazionale dei 
diritto dell’uomo. Roger Lalle 
mand, avvocato belga, e Aldin 
Budic, docente di filosofia del¬ 
l’università di Reims sono già 
da qualche giorno a Catniri ma 
non hanno avuto la possibilità 
di incontrarsi con Regis De¬ 
bray, nonostante avessero inol¬ 
trato una formale richiesta. 
In più Lallemand si è visto ri¬ 
fiutare l’autorizzazione a far 
parte del collegio di difesa del¬ 


lo scrittore francese. 

Dopo essere ricorsa a tutti i 
mezzi di intimidazione possi¬ 
bili — giorni addietro Georges 
Debray era stato preso a fuci¬ 
late da una guardia perché 
tentava di parlare con il fi¬ 
glio attraverso una finestra — 
la dittatura di Barrientos ha 
deciso di togliere all’avvocato 
francese anche il diritto di se¬ 
dere al tavolo della difesa. 

All’awicinarsi del processo 
— ma non è stato ancora fis¬ 
sato ufllcialmente il giorno del¬ 
l'inizio — la Procura militare 
ha commesso un nuovo arbi¬ 
trio, restringendo ancora i| li¬ 
mite di azione della difesa. 


Indicato dai due terroristi arrestati 


Deposito di tritolo 
scoperto in Alto Adige 

La S.V.P. protesta per l’eccessiva pubblicità data alle bravate del BAS 
Una interrogazione provocatoria del senatore Saxi 


)al nostro corrispondente 

BOLZANO, 21 

Se 1 criminali neonazisti che 
fanno capo al BAS (il cosid¬ 
detto « Comitato per la libera¬ 
zione del Sud-Ttrolo *) voleva¬ 
no raggiungere un risultato pub¬ 
blicitario di ampia portata al 
fine di recuperare sul piano pro¬ 
pagandistico le chance* perdute 
sul piano organizzativo e ope¬ 
rativo in seguito agli ultimi ar¬ 
resti. ebbene, va detto che essi 
ci sono in larga misura riu¬ 
sciti col loro ultimo grottesco 
volantino minatorio. 

U quotidiano Alto Adige di 
stamane scrive che la sua reda¬ 
zione è stata ieri tempestata 
« da telefonate da tutte le parti 
d’Europa, tutte sollecitanti in¬ 
formazioni sulla situazione. E’ 
:«ià scoppiata l'ora del terrore? 

’ C’è Io stato d'assedio? 11 sangue 
colora le acque vorticose del- 
l'Isarco? *. 

Miglior servizio gli ambienti H- 
loterronstici non potevano at¬ 
tendersi. tanto che il Dolomiten, 
il quotidiano di lingua tedesca 
di Bolzano, non ha esitato a 
stigmatizzare in lemmi duris¬ 
simi il comportamento dell'agen¬ 
zia APA (che è stata la prima 
a diffondere la notizia della let¬ 
tera del BAS) fino ad accusarla 
di fare il gioco dei terroristi. 

Il Dolomiten di stamane, 
con un articolo dal titolo « Pau¬ 
ra », in cui esamina le ultime 


reazioni sulla raccenda della let¬ 
tera del BAS. rivolge due pre 
ghiere, una all’Austria e un'al¬ 
tra alla stampa italiana Al¬ 
l’Austria il quotidiano di lingua 
tedesca chiede una maggiore 
oculatezza nella lotta contro il 
terrorismo. « Se — sostiene il 
giornale — è vero che 11 Burger 
si trova al fresco in Austria, 
è però anche vero che l’Humer 
è stato lasciato a piede libero 
dopo le sue azioni provocatorie 
contro 1 militari austriaci Invia¬ 
ti alla frontiera Italiana quale 
misura preventiva contro 1 ter¬ 
roristi ». 

Alla stampa italiana, il Do 
Dnìomìten chiede una maggiore 
obiettivilà ed un maggior senso 
dei limiti nel fornire notizie che 
dilatate, danno un quadro ine¬ 
satto ed ingiustificatamente al¬ 
larmante della situazione alta 
atesina 

Sempre sul Dolomiten di 
stamane c’è un altro trafiletto 
che. stranamente, si rivolge in 
maniera piuttosto caustica con¬ 
tro il senatore della SVP Sazi, 
persona per altro stimata e che 
gode di vasta popolarità II 
quale ha presentato una interro¬ 
gazione al ministro dell’Interno 
per chiedere se il rifugio Mon¬ 
za è crollato per cau«a natura¬ 
le. cioè mette in dubbio l’ipo¬ 
tesi dell’attentato 

Il giornale di lingua tedesca 
di Bolzano dà una violenta ti¬ 
rata d’orecchi al senatore, ac¬ 


cusandolo di essere del tutto 
inopportuno, in questo momento 
in cui le responsabilità di cit¬ 
tadini austriaci per Cattività 
terroristica sono del tutto evi¬ 
denti. 

Quanto alle Indagini susse¬ 
guenti agli ultimi arrestati del¬ 
lo Schafferer e del Haumer, è 
stato oggi avanzato il dubbio 
che I nomi del due austriaci Ma 
ritz e Mader. forniti dai due 
terroristi nel corso degli Inter¬ 
rogatori come loro correspon¬ 
sabili negli attentati da essi ef¬ 
fettuati. siano due nomi falsi. Di 
tale circostanza non si è tutta¬ 
via avuta conferma ufficiale. 

Altra notizia riguardante le 
indagini è quella del rinveni¬ 
mento di 4 pani di donante pla¬ 
stica. per un totale di 16 chila 
grammi, rinvenuti nei pressi di 
Mules. sulla base di una rive¬ 
lazione fatta in carcere dai due 
arrestati. 

Una voce di un certo interesse 
si è diffusa infine oggi. I due 
terroristi Schafferer e Humer. 
nel corso degli interrogatori, 
avrebbero rivelato che il BAS 
sarebbe in sostanza diviso in 
due gruppi terroristici, fi pri¬ 
mo gruppo che farebbe capo al 
Burger. e sarebbe di tendenza 
neonazista. Il secondo gruppo 
invece facente capo al Kiene 3 - 
berger sarebbe di tendenza cri- 
stianatirolese. 

Gian Franco Fata 


Presentata a Milano dalla ZANUSSI-REX 

Una «nuova» lavatrice 
che risolve il 
problema dello spazio 


Ha avuto luogo lunedi 18 
m Milano una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale le 
Industrie A. Zanussi di Por¬ 
denone hanno presentato al 
giornalisti, agli esponenti del 
mondo pubblicitario ed agli 
operatori interessati al set¬ 
tore degli elettrodomestici la 
lavatrice « Re* P. 5», che 
costituisce effettivamente una 
novità In materia. 

SI tratta di una superauto- 
matica che lava e centrifuga 
5 kg. di biancheria ed ha 
dieci programmi di lavaggio 
specializzati; è quindi una 
macchina che garantisce tutte 
le prestazioni fomite dai più 
moderni elettrodomestici del 
genere. 

Le caratteristiche più signi¬ 
ficative della s Re* P. 5 a sa 
no le ridottissime dimensioni 
(larghezza cm 58. profondità 
45, altezza Mi. il caricamento 
dall'alto, le totelle che eoa 
sentono grande facilità di 
spostamento, i tubi di ali¬ 
mentazione ed il cavo elet¬ 
trico Tieni rabili e la man¬ 
canza di una parte anteriore 
e di una posteriore; questa 
ultima particolarità permette 
l'Inserimento della lavatrice 
tra i mobili in qualunque 
posizione 

Essa viene fornita In co- 
kn bianco oppure rossa ma 
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gano e con un elegante co¬ 
perchio-vassoio in legno: puf) 
quindi essere sistemata in 
ogni locate, sia esso il cor¬ 
ridoio. lo sgabuzzino, la stan¬ 
za del ragazzi o perfino il 
soggiorno; la sua linea ma 
dema ed elegante le permet¬ 
terà di • coesistere » con l’ar¬ 
redamento di qualsiasi am¬ 
biente. ' 


La « Rea P. 5 » verrà im¬ 
messa quanto prima sul mer¬ 
cato nazionale e potrà senza 
dubbio incontrare il favore 
di tutte le famiglie che fino 
ad ora non hanno potuto da 
tare la casa di questo neces¬ 
sario elettrodomestico a cau¬ 
sa della scarsità di spazio 
disponibile in un appaia¬ 
mento moderno. 


Una ragazza di 21 anni, fi 
glia di una nota personalità 
di Atene, è stata arrestata al 
la fine di agosto e seviziata, 
torturata, minacciata di mor¬ 
te dagli aguzzini del mini¬ 
stro Pattakos che speravano 
di farle denunciare i suoi com. 
pagni di una rete clandestina 
per la diffusione della stam¬ 
pa democratica. 

Un altro caso che denunzia 
il regime di repressione esi¬ 
stente in Grecia è stato rac¬ 
contato ai giornalisti dallo 
stesso Pattakos: un cittadino 
greco, di nome Ioannis Atha- 
nassiadis. accusato di essere 
comunista e per ciò arrestato 
il 21 aprile, fu in seguito ri¬ 
lasciato, dopo essere stato ob¬ 
bligato a firmare una « dichia- 
razione di lealtà » al regime 
dei militari. Ora Athanassia- 
dis è di nuovo in carcere. Per¬ 
ché? Perché un suo familiare, 
domiciliato nel Canadà, ha ri¬ 
ferito. non sappiamo se per 
denunciarlo o senza rendersi 
conto del male che gli faceva, 
che Athanassiadis gli aveva 
scritto che in Grecia non c’è 
più libertà di parola! Questo 
basta oggi ad Atene per esse¬ 
re incarcerati! 

Ufficialmente è stato annun¬ 
ziato che a Leros si trovano 
ora 2.500 detenuti politici, ac¬ 
cusati dal regime di ostinarsi 
a non rinunciare ai loro idea¬ 
li democratici. Non sono state 
mai smentite però le informa¬ 
zioni che ogni tanto giungono 
da varie fonti e secondo le 
quali, dal colpo di Stato sino a 
oggi, piu di 45 mila persone 
sono state arrestate, è noto 
inoltre elle nell’isola di Ma¬ 
kronissos sono detenuti più 
di 2.500 militari, che ie carce¬ 
ri e le sedi della polizia sono 
affollate da migliaia di dete¬ 
nuti. che nella sede dello sta¬ 
to maggiore deiresercito sono 
torturati decine di ufficiali de¬ 
mocratici, arrestati dopo il 
colpo di stato. 

S’aggiungano i processi del 
Tribunale Militare e le dure 
condanne, dall’ergastolo a 20 
anni di reclusione, che ven¬ 
gono inflitte a chiunque sia 
scoperto a scrivere slogans 
contro la dittatura sui muri. 
La polizia militare accorda 
cento giorni di licenza a tutti 
i militari che arrestano una 
persona mentre scrive slo¬ 
gans sui muri. Spesso, squa¬ 
dre di poliziotti in borghese 
fermano nei locali pubblici dei 
cittadini e poi li sottopongono 
a lunghi interrogatori tenuti 
separatamente per appurare 
quello che stavano discuten¬ 
do al momento del fermo: se 
le dichiarazioni non coincida 
no la polizia ne deduce che 
e si parlava di politica », cioè 
veniva condannato il regime 
dei colonnelli (in effetti è im¬ 
pensabile che due greci di¬ 
scutimi oggi di politica, senza 
parlare male dei colonnelli). 

L’ira del governo del colpo 
di stato contro i cittadini de¬ 
mocratici si abbatte poi an¬ 
che sui loro familiari. Mem¬ 
bri del Fronte patriottico an¬ 
no fatto pervenire all’estero 
notizia di un fatto tragico: 
la madre di un detenuto polì¬ 
tico è stata trovata in fin di 
vita nella sua abitazione, per¬ 
chè. abbandonata e in età 
avanzata, non aveva più i 
mezzi per nutrirsi. Il figlio 
di un patriota costretto a sta¬ 
re alla macchia soffre di un 
collasso nervoso, in seguito 
alle ripetute visite notturne 
della polizia, che viene a cer¬ 
care il padre. Negli ultimi 
tempi por altro quando la po¬ 
lizia non trova le persone ri¬ 
cercate. arresta i loro fami¬ 
liari. 

In questa situazione Patta¬ 
kos ha osato dichiarare ai 
giornalisti: < Noi non abbiamo 
offeso nessuno, non abbiamo 
torturato nessuno, non abbia¬ 
mo ammazzato nessuno! ». 

Il generale vuole evidente¬ 
mente far dimenticare i 9 
morti dei primi due giorni del 
colpo di stato, l’assassinio del 
detenuto politico Elis. i'assas 
sinio di Nikiforos Mandila- 
.ras, segretario dell'Unione dei 
giuristi di Atene, collabora 
tore di Andreas Papandreu e 
uno dei principali difensori 
degli ufficiali democratici al 
processo del caso ASPIDA. 
Nikiforos Manddaras è stato 
atrocemente torturato e poi 
ammazzato a sangue freddo 
dail'ufficiale Kotsiras. men 
tre tentava di raggiungere Ci¬ 
pro su una piccola imbarca¬ 
zione; il suo cadavere fu tra 
vato su una spiaggia deserta 
di Rodi, e solo questo permise 
di conoscerne la sorte 

In quanto alla pretesa di 
Pattakos di « non aver offe¬ 
so nessuno ». basta ricordare 
che 1 colonnelli hanno instau 
rato una dittatura fascista, 
nel paese dove è nata la de¬ 
mocrazia! Quest’anno, gli 
alunni delle scuole greche ri¬ 
torneranno a studiare sui li¬ 
bri scolastici editi al tempo 
della dittatura fascista di Me- 
taxas (1936 1939). perchè sa 
no i soli testi a non essere 
sospetti di < comuniSmo » per 
il regime dei colonnelli.... 

Antonio Solare 


Sull’ultimo numero di «Rinascita» 


Ingrao risponde a «Mondo Nuovo 


» 


Presenza e funzione del sindacato nello Stato — Colloqui di Rossana Rossan¬ 
da con il premier cubano Fidel : Castro — Una lettera di Peter Weiss 


Il numero di Rinascita in 
vendita questa settimana con¬ 
tiene una serie di articoli di 
grande interesse. Oltre all’edi 
toriate del compagno Luigi 
Longo su « La cattiva coscien¬ 
za degli oltranzisti atlantici », 
di cui diamo conto in • altra 
parte del giornale, vi figurano 
un intervento di Ingrao in ri¬ 
sposta a Mondo Nuovo sulla 
presenza e il ruolo del sinda¬ 
cato nello Sfato, un articolo 
di Rossana Rossanda sui suoi 
colloqui con t'idei Castro, una 
lettera di Peter Weiss agli 
scrittori cecoslovacchi, e il do¬ 
cumento elaborato dalla sezio¬ 
ne lavoro dì massa del CC In 
preparazione del Convegno 
nazionale del tecnici. 

La risposta di Ingrao a Mon¬ 
do Nuovo prende l’avvio da al¬ 
cune osservazioni critiche del 
compagno Libertini sulla que¬ 
stione dplln incompatibilità fra 


cariche sindacali e mandato 
parlamentare e sulla rivendi¬ 
cazione delta gestione da par¬ 
te del sindacato del colloca¬ 
mento. degli organismi previ¬ 
denziali. di determinati mo 
menti della preparazione prò 
fessinnale ecc. Ingrao nega 
che la questione delle incotti 
patibilità sia separata dalle 
esigenze reali di autonomia e 
di democrazia del sindacato. 
sostenendo che essa va posta 
nel contesto della ricerca uni¬ 
taria che avanza nel mondo 
sindacale. Non pare giusto, 
afferma hujrao, « trascurare 
che il problema è stato posto 
nel vivo di un reale sforzo 
unitario, il quale è di grande 
Importanza. E a mio modesto 
autdso la proposta non è arti¬ 
ficiosa ma affronta difficoltà 
reali nel cammino unitario da 
compiere * Sulla seconda que¬ 
stione, Ingrao afferma che 


certe preoccupazioni espresse 
da Libertini circa i pericoli 
di € istituzionalizzare il sinda¬ 
cato in questo Stato » non so¬ 
no giustificate, perchè è po¬ 
sitivo « che II movimento ope¬ 
raio lotti per acquisire, anche 
istituzionalmente, posizioni di 
potere, e agisca (dall'interno e 
daU'esterno. a seconda delle 
situazioni) per trasformare gli 
ordinamenti pubblici: ciò che 
decide è il collegamento og¬ 
gettivo e non formale fra tale 
lolla e la costruzione di un 
nuovo potere e il fine rivolu¬ 
zionarlo ». 

Limitarsi a registrare le 
« ambiguità » che possono pre¬ 
sentare certi obiettivi inter- 
medi « esaminati in astratto, 
e cioè separati dal contesto 
politico reale > vorrebbe di¬ 
re « condannarsi alla pura at 
tesa dell’ora X » Bisogna en¬ 
trare « npi merito delle scel 


te, e cioè costruire ima lotta 
che per i suoi contenuti, per 
il contesto in cui si svolge, 
per la coscienza che suscita 
sposti i rapporti di forza e 
contenga nelle conquiste par¬ 
ziali di oggi i germi della vit 
torio di domani » 

Nella sua lettera agli scrit¬ 
tori cecoslovacchi, Peter Weiss 
affronta il problema del rap 
porlo tra gii intellettuali e il 
potere socialista, criticando 
efficacemente le argomentazio¬ 
ni contenute nel « manifesto » 
attribuito dalla stampa a un 
gruppo numeroso di scrittori 
cecoslovacchi. Weiss contesta 
in particolare la sollecitazione 
a rivolgere l’attenzione mag 
giore « al terrore .statole nei 
paesi socialisti » piuttosto che 
contro i massacri americani 
nel Vietnam, il fascismo m 
Spagna, il militarismo in Gre¬ 
cia. il razzismo negli Stati Uni 


ti. Ammonimenti simili, affer¬ 
ma lo scrittore tedesco, * mi 
sono arrivati spesso negli ul¬ 
timi anni, ma sempre dalla 
parte reazionaria ». /Biro ar¬ 
gomento di critica è la colloca¬ 
zione di Stcmbeck tra coloro 
coi gli scrittori cecoslovacchi 
del « manifesto » chiedono aiu¬ 
to, ignorando la posizione pro¬ 
vocatoria che egli tiene nei 
confronti dell'aggressione USA 
al Vietnam Weiss respinge 
inoltre 1'appclln fatto in no¬ 
me di Kennedy, perchè ciò si¬ 
gnifica « mettersi con la con¬ 
trorivoluzione ». La lettera po¬ 
ne poi tutta una serie di que¬ 
stioni. fondate sulla opinione 
che gli stali socialisti « oggi 
sono forti abbastarza e pos¬ 
sono contare su sufficienti suc¬ 
cessi economici e sociali, per 
avere anche il coraggio di di¬ 
scutere apertamente un con¬ 
flitto culturale di fondo ». 
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Coraggioso intervento del premier danese all'Assemblea generale dell'ONU Ammissioni di Edgar Faure alla TV | DALLA PRIMA 

Krag: non più bombe sulla RDV tu M9 k Fronda 
e negoziati anche con il FNL potr * bbe us . are . 

Il primo ministro ha sollecitato il riconoscimento dei diritti della Cina all'ONU — Dissidenti del partito democratico tlOl rOltO OllOlìflCO 

americano contro la candidatura di Johnson — 240 militari americani morti in una settimana nel Sud-Vietnam 

Dopo il distacco dell anno scorso dalla organizzazione 

Ambiguo il delegato USA sulle soluzioni per il Vietnam lltare . (NA ™. ) 11 go . verno dl . PanE ' J ot . r , eb . be . cons !! ler 


l v Unità / venerdì 22 settembre 1967 


Longo 


potrebbe ustire 
dal Patto atlantico 

Dopo il distacco dell’anno scorso dalla organizzazione mi¬ 
litare (NATO) il governo di Parigi potrebbe considerare 
superato alla scadenza anche il trattato di alleanza 


NEW YORK, 21. 

Il primo ministro danese, 
Otto Krag, ha pronunciato 
oggi all'Assembiea generale 
delie Nazioni Unite un corag¬ 
gioso discorso, in cui ha chie¬ 
sto la cessazione dei bom¬ 
bardamenti USA contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, negoziati nel Viet¬ 
nam con la partecipazione del 
FNL, e il riconoscimento dei 
diritti della Cina all’ ONU. 
Krag ha preso la parola dopo 
il rappresentante degli Stati 
Uniti, ambasciatore Goldberg, 
dal quale si è nettamente di¬ 
stinto. 

Il discorso di Krag ha im¬ 
pressionato ' favorevolmente, 
anche perché denota e riaf¬ 
ferma la tendenza a una mag¬ 
giore autonomia di giudizio e 
di linea fra i Paesi membri 
della alleanza atlantica e del¬ 
la NATO. Krag ha detto che 
la crisi del Vietnam può es¬ 
sere risolta solo per via poli¬ 
tica, cioè a mezzo di nego¬ 
ziati: « Ma — ha osservato 
— senza concessioni non vi 
saranno soluzioni. Una mossa 
iniziale verso le trattative 
sarebbe la sospensione dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, seguita da una ri¬ 
duzione delle attività militari 
da ambo le parti. Alle tratta¬ 
tive dovrebbero partecipare 
tutte le parti coinvolte nel 
conflitto ». Il primo ministro 
danese ha poi dichiarato che 
i diritti della Cina all’ ONU 
dovrebbero essere riconosciu¬ 
ti, ha sostenuto l’esigenza di 
un trattato contro la prolife¬ 
razione delle armi nucleari, 
ha deplorato la situazione de¬ 
terminata dai regimi schiavi¬ 
sti nel Sudafrica e in Rho- 
desia. 

Prima di Krag aveva par¬ 
lato Goldberg. per svolgere lo 
atteso discorso sul Vietnam, 


Giunti nel 
Sud-Vietnam 
1200 soldati 
thailandesi 


SAIGON, 21 

E’ giunto oggi nel Sud Viet¬ 
nam un contingente di 1200 sol¬ 
isti thailandesi, cui nei pros¬ 
iimi giorni seguiranno altri ot¬ 
tocento uomini. Sale casi a cin¬ 
que il numero dei Paesi che 
gli Stati Uniti hanno coinvolto 
Erettamente nella loro guerra 
li aggressione (gli altri Paesi 
sono: Australia, Nuova Zelan¬ 
te, Filippine. Corea del Sud). 

Da parte americana è venuta 
yggi una significativa ammis¬ 
sione sulla gravità delle per- 
lite delle truppe USA nei com¬ 
battimenti con le forze del 
FNL: in una settimana gli 
ime ricani hanno avuto 236 
naorti, quattro dispersi e 1774 
feriti. Il comando statunitense 
afferma che per la prima vol¬ 
ta il bilancio delle perdite 
«nericane è superiore a quello 
delle truppe collaborazioniste 
di Saigon. 

Sempre sul plano militare è 
te segnalare la prosecuzione 
— sia pure con intensità ridot¬ 
ta a causa dei maltempo — 
delle Incursioni aeree sul Nord 
Vietnam. Sono state effettuate 
DI « missioni » su centri Tra 
Hanoi e il 17. parallelo e su 
natanti che navigavano lungo 
la costa della RDV. Nel Sud 
Vietnam, presso la fascia smi¬ 
litarizzata. è continuato l’inten¬ 
so attacco delle artiglierie viet¬ 
namite sulle posizioni dei ma¬ 
ri nes USA: sei americani sono 
morti e 41 sono rimasti feriti. 

La situazione politica a Sai¬ 
gon si fa sempre piu imbaraz¬ 
zante per gli americani e per 
i loro fantocci. Dopo le notizie 
dei dissidi tra Van Thieu e Cao 
Ky per il controllo del potere 
e dopo la condanna dell'avvocato 
Dzu (l'esponente della lista di 
civili che alla consultazione del 
3 settembre aveva conquistato 
il secondo posto), si è appreso 
oggi die il « Fronte democrati¬ 
co» creato da cinque dei can¬ 
didati avili partecipanti alle re¬ 
centi elezioni ha Inviato una let¬ 
tera all’ambasciatore americano 
Bunker invitandolo « a porre fine 
a qualsiasi ingerenza degli Stati 
Uniti negli affari interni del 
Vietnam del sud tendente a le¬ 
gittimare le -lezioni Iraudolente 
e antidemocratiche del 3 settem¬ 
bre » In un'altra ettera all a* 
semblea genera e vengono de 
nunciate le elezioni e si chiede 
una nuova -onsiiltazione popo 
lare 

Si è appreso l rattanto che il 
governo fantoccio ha sospeso 
ogg un giornale «li Saig*^ ac 
cusato di avere msultito la 
giunta militare. Si tratta del 
«Saigon Bao» ed è il terzo 
giornale sospeso nell’ ultimo 


che era stato definito « molto 
importante > nei giorni scorsi 
da fonti statunitensi. Gold¬ 
berg ha parlato con un tono 
apparentemente preoccupato 
ma con una sostanziale ambi¬ 
guità, al punto che le attese 
della vigilia sono andate de¬ 
luse, 

Goldberg ha ripetuto, in so¬ 
stanza, quello che la propa¬ 
ganda statunitense va dicendo 
da tempo e che cioè « gli USA 
sono pronti a sedersi intorno 
al tavolo della conferenza di 
Ginevra o in qualunque altro 
luogo e in qualunque momen¬ 
to » e in questo senso ha invi¬ 
tato ambiguamente tutti i 
membri dell'ONU affinché usi¬ 
no la loro influenza per aiu¬ 
tare a porre fine al conflitto 
nel Vietnam mediante mezzi 
pacifici. 

Il delegato americano ha vo¬ 
luto aggiungere, dopo aver af¬ 
fermato che « gli Stati Uniti 
non mirano a una soluzione 
militare del problema vietna¬ 
mita ». che « potrebbe darsi 
che negoziati o discussioni 
possano essere preceduti o fa¬ 
cilitati da una moderazione 
militare reciproca, da una 
"de escalation" del conflitto, 
con o senza una formale ces¬ 
sazione del fuoco ». 

« Noi — ha dichiarato Gold¬ 
berg — siamo pronti a se¬ 
guire anche questa via. ma 
non vi sarà alcun mutamento 
nella determinazione degli 
Stati Uniti di aiutare il Viet¬ 
nam del sud a determinare 
il proprio futuro pacificamen¬ 
te e libero da forze esterne ». 

Goldberg ha ammesso che 
da parte di Hanoi vi è stato 
« un accenno alla possibilità 
che la cessazione dei bombar¬ 
damenti possa condurre a trat¬ 
tative ». Evidentemente questo 
c accenno » non è ritenuto suf¬ 
ficiente dal governo di Wash¬ 
ington poiché subito dopo 
Goldberg ha aggiunto la ri¬ 
chiesta al governo della RDV 
di « dichiarare chiaramente e 
specificamente se veramente 
una sospensione dei bombar¬ 
damenti aprirebbe la strada a 
trattative ». 

Quindi appare con estrema 
chiarezza che da un inizio di¬ 
plomaticamente « possibilista » 
l'intervento di Goldberg è 
giunto a una conclusione che, 
fingendo di ignorare quanto 
da più fonti, anche america¬ 
ne. è stato più volte affer¬ 
mato a proposito della posi¬ 
zione del governo della RDV. 
blocca ogni possibilità di col¬ 
loquio. 

Nel suo intervento il dele¬ 
gato americano ha anche af¬ 
frontato altri temi di politica 
estera. Sul trattato di non pro¬ 
liferazione egli ha manifesta¬ 
to la speranza che uno sche¬ 
ma completo del trattato stes¬ 
so possa essere presentato alla 
sessione dell’assemblea in 
corso. 

Il dibattito è stato aggior¬ 
nato a domani, dopo il di¬ 
scorso di Krag. U Thant ha 
fissato un incontro per mar¬ 
tedì sera con i ministri degli 
Esteri delle quattro grandi 
potenze. 

Mentre all’ONU è in corso 
il dibattito sul Vietnam, negli 
USA l’opposizione, a vari li¬ 
velli. alla guerra, si è espres¬ 
sa oggi con una dimostrazio¬ 
ne di donne davanti alla Casa 
Bianca, con un discorso dì 
Robert Kennedy e con una 
presa di posizione contro la 
candidatura di Johnson alle 
prossime elezioni di « gruppi 
dissidenti » del partito demo¬ 
cratico americano. 

Diverse centinaia di donne 
hanno partecipato oggi ad una 
delle più forti dimostrazioni 
contro la guerra nel Vietnam. 
Per la prima volta — e que¬ 
sto testimonia la forza delia 
manifestazione — la polizia è 
venuta alle mani con le ma¬ 
nifestanti che hanno bloccato, 
anche se per breve tempo, 
la circolazione sulla grande 
arteria che passa davanti alla 
residenza del Presidente. Le 
donne avevano preparato car¬ 
telli con le scritte: * Basta, 
ponete fine alla guerra » e 
hanno sfilato davanti alla Ca¬ 
sa Bianca reggendo ingrandì 
menti di fotografie di soldati 
americani uccisi o feriti nel 
Vietnam. 

Ieri sera, in una intervista 
alla televisione, il senatore 
Robert Kennedy aveva detto 
che sì sentiva « amaramente 
colpito dal fatto che le nostre 
perdite ogni settimana siano 
ora maggiori di quelle subite 
dai sudvietnamiti ». Secondo 
il senatore la guerra non può 
essere vinta senza un maggio¬ 
re apporto e appoggio da par¬ 
te del Vietnam del sud ». 

Le pressioni su Johnson, al¬ 
l’interno stesso de! suo partito, 
hanno intanto raggiunto for 
me di lotta aperta. Il Mete 
York Times riferisce oggi che 
gruppi dissidenti del partito 
democratico sono « intenrio 
nati ad opporsi sistematica 
mente alla nomina di Johnson 
come candidato per le prossi¬ 
me - elezioni presidenziali ». 
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Un intervento della polizia In un ghetto negro durante i disordini della scorsa settimana 


(Telefoto A. P. - « l’Unità ») 


Mentre a Dayton è stato proclamato lo stato d'allarme 

Contro i negri violentissima 
la polizia anche a Columbus 

Cariche contro una manifestazione di protesta - Arrestati alcuni 
dirigenti del Congresso per l’uguaglianza razziale - Proposta di 
tregua ad Hartford - Una conferenza stampa di Luther King 


Nigeria : 
le truppe 
federali 
rioccupano 
Benin 

LAGOS. 21 

E* durata dodici ore P« indi¬ 
pendenza » della regione centro¬ 
occidentale della Federazione 
nigeriana. Non si era ancora 
spenta l'eco del proclama lan¬ 
ciato dalla radio di Benm dal 
suo governatore militare, Al¬ 
bert Okonkvvo, che le truppe 
federali sono penetrale nella 
città senza trovare eccessiva 
resistenza. E’ bastato, infatti, 
un breve cannoneggiamento per 
ridurre i « ribelli » alla ragio¬ 
ne. 

Del maggiore Okonkuo (che 
ha studiato medicina in Ame¬ 
rica ed ha sposato una infer¬ 
miera americana bianca), non 
st hanno notizie. Egli era stato 
proclamato governatore della 
regione dal tenente colonnello 
Odumegwu Ojvkwu, capo del 
regime secessionista del Bia- 
fra. quando — sei settimane or 
sono — era caduto a Benin il 
governo fedele al governo fe¬ 
derale centrale della Nigeria. 

Stando ad altre notizie — 
sempre di fonte inglese — le 
truppe del Biafra non avreb¬ 
bero dato nessun aiuto a Okoo- 
nno. malgrado quest ultimo, 
nel proclamare l'indipendenza, 
avesse affermato che tra le 
due regioni a sarebbe stata 
una stretta collaborazione 

Si apprende intanto, che al 
cum paesi dell’Oreamzzanone 
per l'unità africana stanno 
esercitando sul regime federale 
di Lagos insìstenti pressioni 
perchè awii trattative di pace 
con i secessioni^! del Biafra. 


Buenos Aires 

Mia sfidalo 


a duello 


BUENOS AIRES. 21 
Fonti degne di fede hanno 
riferito oggi che l’ex presiden 
te Arturo lliia è stato sfidato a 
duello dal generale Pascual Pi- 
starini che lo destituì l'anno 
scorso Sembra che il generate 
abbia sfidato Uba dopo che l'ex 
presidente l’ha attaccato aspra 
mente durante un discorso re¬ 
cente. In Argentina il duello è 
illegale. L'ultimo duello di cui 
si abbia notizia risale a nove 
anni fa. Il generale Ristarmi 
guidò la rivolta che rovesciò fi 
presidente lliia fi 21 giugno '06. 


Nostro servizio 

DAYTON (Ohio). 21. 

Mentre continuano gli inci¬ 
denti a Dayton, l’esplosione 
antirazzista ha raggiunto un 
altra località deU’Ohio, Co¬ 
lumbus. La polizia è interve¬ 
nuta con grande violenza per 
disperdere una folla di oltre 
seimila manifestanti. Una de¬ 
cina di negri, tra cui alcuni 
dirigenti del CORE (Congres¬ 
so per l'uguaglianza razziale) 
sono stati arrestati. Numerosi 
sarebbero i feriti. 

Gli incidenti hanno avuto 
inizio quando, per l’ennesima 
volta, i proprietari di uno sta¬ 
bile si sono rifiutati di affit¬ 
tare un appartamento alla lo¬ 
cale sezione dell’organizzazio¬ 
ne antirazzisla diretta da 
Floyd McKissick, uno dei più 
prestigiosi capi del movimento 
negro. 

Al seguito della delegazione 
andata a parlamentare con i 
proprietari dello stabile si era¬ 
no recati a centinaia gli ade¬ 
renti e i simpatizzanti del 
CORE. Quando la delegazione 
è uscita e ha annuncialo di 
aver trovato un ennesimo ri¬ 
fiuto, i negri hanno dato il via 
a una grande sfilata di prote¬ 
sta che sì è man mano in¬ 
grossata. 

Quando t marciatori erano 
ormai circa seimila, la poli¬ 
zia ha avuto l'ordine di di¬ 
sperderli e ha caricato, usan¬ 
do gas lacrimogeni. A sera la 
situazione era più tranquilla, 
ma non certo normalizzata. 
Pattuglie di polizia percorrono 
le arterie che circondano il 
ghetto negro. 

A Dayton, dove tre giorni 
fa è stato ucciso un negro 
perché un poliziotto aveva cre¬ 
duto che fosse armato (R ri- 
gonfiamento nella giacca, in¬ 
vece, era la pipa delia vitti¬ 
ma), si è avuta un’altra gior¬ 
nata di grandi proteste. Il 
sindaco ha posto la polizia in 
stato di allarme per le pros 
sime dodici ore. Si comincia 
a contare i feriti dalle due 
parti: sarebbero circa cinquan 
ta. un numero assai alto, che 
dà la misura della violenza 
degli scontri di questi giorni. 

Ad Hartford, nel Connecfi 
cut, dove si sono tenute nuo¬ 
ve dimostrazioni antirazziste, 
il sindaco ha invitato la po¬ 
polazione a un « volontario co¬ 
prifuoco ». Le organizzazioni 


negre si sono riunite per di¬ 
scutere sull’eventuale accetta¬ 
zione della tregua e sulle sue 
condizioni. 

Si registra intanto una con¬ 
ferenza-stampa di Martin Lu¬ 
ther King, che ha illustrato le 
prime mosse della sua cam¬ 
pagna di disobbedienza civile 
contro il razzismo. Gli obiet¬ 
tivi dì questa campagna non 
saranno mollo avanzati, a 
quanto pare, perché è stato 
reso noto che Luther King vuo¬ 
le far aderire a essa anche la 
NAACP e la Urban League, le 
due organizzazioni più modera¬ 
te e governative dello schie¬ 
ramento negro. 

Alcuni giornalisti hanno fat¬ 
to notare a King che i diri¬ 


genti di tali associazioni si 
sono rifiutati a più riprese di 
collaborare a un’operazione di 
disobbedienza civile. King ha 
allora spiegato che « si tratta 
di mettersi d’accordo sui mo¬ 
di e sui fini ». 

Per ora il premio Nobel or¬ 
ganizzerà un giro in varie cit¬ 
tà americane, con Harry Be - 
lafonte e altri artisti negri, 
per trovare i fondi sufficienti 
a sviluppare la campagna di 
disobbedienza civile dal pun¬ 
te di vista organizzativo e pub¬ 
blicitario. 

Nel corso della conferenza 
stampa, ancora una volta King 
ha affermato di disapprovare 
le sollevazioni dei ghetti. 

Samuel Evergood 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21 

Dopo aver abbandonato la 
NATO nel 1966, la Francia po¬ 
trebbe ora lasciare l’alleanza 
atlantica, rifiutando di rinno¬ 
vare il trattato che scade nel 
1969? Il problema è tornato al¬ 
l’improvviso alla ribalta della 
attualità politica con una inter¬ 
vista alla TV di Edgard Faure. 
ministro deU'agricoltura del go- 
\erno Pompidou. 

Paure ha ammesso che un ri¬ 
filo della Francia dall’alleanza 
atlantica è possibile. « Ritengo 

— egli ha detto, rispondendo 
alla domanda deU’intervistatore 

— che l’alleanza atlantica ha 
avuto miportan/a in un periodo 
determinato della storia euro- 
l>ea. ma le co>e evolvono e at¬ 
tualmente nessuno può credere 
seriamente a un |>ericolo di guer¬ 
ra dovuto a un'invasione della 
URSS in Europa ». Perciò « nelle 
circostanze di insieme di que¬ 
sto momento, se il governo e il 
generale De Gaulle prospettas¬ 
sero l'abbandono della alleanza, 
io non avrei alcun turbamento 
di coscienza in proposito. La 
situazione internazionale non è 
più la stessa di vent’anni fa ». 

Faure ha anche affermato che 
egli non pensa che vi sarebbe 
un referendum i>er porre ai 
francesi la questione se restare 
o no nell’alleanza. 11 rifiuto di 
rinnovare il patto atlantico alla 
sua scadenza del '69 avrebbe la 
forma, come accadile già per la 
NATO nel 1966, di una decisio¬ 
ne del governo, che sarebbe poi 
sottoposta all'approvazione del 
parlamento. Le dichiarazioni di 
Faure assumono un valore ri¬ 
levante. in senso generale. Ma 
esse assumono una importanza 
particolare per la loro attualità 
perché controbattono una ten¬ 
denza. emersa negli ultimi gior¬ 
ni soprattutto in un articolo di 
Francois Poncet sul ’’ Figaro ” e 
per cui si chiede al governo 
francese di riconfermare il pro¬ 
prio attaccamento al « grande 
alleato » atlantico, attraverso il 
consolidamento di un vincolo, 
già profondamente intaccato con 
l'abbandono della NATO, e che 
oggi risiede essenzialmente nel 
mantenimento di quell’alleanza 
atlantica, che sarebbe il « ba¬ 
luardo essenziale » dell'occiden¬ 
te europeo. 

La dichiarazione di Faure il¬ 
lumina in tal senso quelle che 
potrebbero essere le intenzioni 
del governo francese, e soprat¬ 
tutto di De Gaulle. Il rapporto 
tra il presidente della Repubbli¬ 
ca e i suoi ministri non è infatti 
tale che Faure possa sentirsi au¬ 
torizzato ad esprimere in meri¬ 
to opinioni puramente personali. 

Maria A. Macciocchi 


Los Angeles 

Saragat 
partito 
per Tahiti 

LOS ANGELES. 21. 

Il presidente della Repubblica 
italiana Giuseppe Saragat è par¬ 
tito oggi in aereo per Tahiti 
concludendo così la sua visita 
negli Stati Uniti. 

L’aereo presidenziale ha de¬ 
collato dall’aeroporto intema¬ 
zionale di Los Angeles alle 11.16 
locali (20,16 per l'Italia). 


Un discorso del ministro delle Finanze 

Possibile una svolta nella 
politica economica algerina 

Denunciati alcuni errori nel settore — Ribadito il valore del nuovo 

codice degli investimenti 


Nostro servizio 

ALGERI. 21 

Un discorso del ministro del¬ 
le Finanze Caid Ahmed ad Ora 
no è stato pubblicato col massi¬ 
mo rilievo (un inserto specia 
le) dai quotidiani algerini. Se 
ciò significa, come pare, che 
gli si riconosce un valore prò 
grammatico nazionale, allora es¬ 
so potrebbe segnare una svolta 
nella politica economica del 
paese. 

Caid Ahmed all’inizio muove 
una violenta critica ai metodi 
di direzione ecooomica tra U 
1962 e U 1965: « Per tre anni — 
egli dice — l’economia del pae¬ 
se si era vista condannata ad 
essere relegata al grado di un 
modello di tipo primitivo, che 
andava dal aisinvestimento allo 
sperpero, dal disordine alla con¬ 
fusione. aggravando le distor¬ 
sioni. le disarticolazioni, gli 
squilibri settoriali e interseco 
riali. indurendoci tnsensibilmen 
te verso l’aggravamento della 
^superazione, retaggio del regi¬ 
me coloniale ». 

Va notato che il triennio di cui 
ha parlato Caid Ahmed è quello 
in cui si è legalizzata e consoli¬ 
data l'autogestione e la scelta 
socialista dell’Algeria, e che fi 
no ad ora il governo aveva sem¬ 
pre sostenuto e attuato una con¬ 
tinuità della politica economica 
(come della politica estera). 


Notiamo tuttavia che Caid 
Ahmed riafferma ta scelta so 
cialista anche quando pone in 
luce ITmportanza del capitale 
privato. « Nella costruzione del 
socialismo — egli dice — adat 
ta alle nostre realtà, conforme 
alla nostra personalità, fedele al 
carattere peculiare del nostro 
popolo, non potevamo lasciare 
in margine delle attività quo 
ridiane della nazione ciò che 
comunemente è chiamato il set¬ 
tore privato nazionale ». E ri¬ 
chiama l'attenzione sul valore 
decisivo del nuovo codice degli 
inrestimenti elaborato e promul¬ 
gato tra il 14 febbraio e ij 15 
settembre 1966. 

D codice riconosce la priori¬ 
tà del capitale privato naziona¬ 
le « che deve dare la misura 
del suo genio peculiare e del suo 
dinamismo » rispetto al capitale 
straniero, al quale spetta solo 
una funzione integrativa. 

Il discorso ha anche altri lati 
interessanti La parola autoge¬ 
stione. per esempio, vi appare 
infatti una volta sola (in tre 
fitte pagine di testo) per affer¬ 
mare che « la gestione coopera 
tiva è definita con rigore in ma 
do da erigerla a sistema com¬ 
plementare e non di concorrea. 
za rispetto aU’autogestione ». 
Ora effettivamente si assiste al¬ 
te sostituzione in molte imprese 
delie cooperative, soprattutto di 
ex combattenti, alle autogestioni 


sorte spontaneamente fin dal 
1962. E' vero che molte autoge¬ 
stioni non erano redditizie. Ma 
non appare ancora chiaro per¬ 
chè debbano esserlo maggior¬ 
mente delle cooperative, se non 
per il fatto di essere più vali¬ 
damente assistite dagli organi¬ 
smi economici centrali. 

D'altra parte, si afferma nei 
discorso. « bisogna tenere con¬ 
to di alcune costanti nazionali 
che fanno dell’Algeria un paese 
essenzialmente agricolo *: al set¬ 
tore dell'agricoltura viene attri¬ 
buito. a ragione. l’80% della 
occupa z.one. Ma non si fa cen¬ 
no della riforma agrana, che 
doveva essere iniziata questo 
autunno, anche se la guerra del 
Medio Oriente può giustificare, 
ma solo parzialmente, alcuni n- 
tardi nella attuazione dei pra 
grammi Manca inoltre nel di¬ 
scorso qualsiasi accenno alla 
funzione costruttiva nell'econo 
m a dei s-ndacati. 

Sono questi dei dati che han 
no creato una certa perplessità 
tra gli osservatori della situa 
zione algerina: anche se non si 
può pretendere, ovviamente, che 
un discorso di un membro del 
governo e del consiglio della ri¬ 
voluzione esaurisca tutta te com¬ 
plessa politica economica di un 
paese come l’Algeria. 


Loris Gallico 


la divisione dell’Europa si so¬ 
no ben guardati dal prende¬ 
re in considerazione, nella 
loro concretezza, le proposte 
dei paesi dell’Est europeo. 

Il segretario del PCI chie¬ 
de più oltre che l’Italia agi¬ 
sca per una nuova politica 
all’interno stesso degli orga¬ 
nismi internazionali di cui fa 
parte. « L’impossibilità di re¬ 
stare nel Patto atlantico — 
aggiunge — così come l’Ita¬ 
lia vi è rimasta finora è sen¬ 
tita anche da numerosi socia¬ 
listi »; ma perchè non pon¬ 
gono essi fin da adesso il pro¬ 
blema della Grecia e del Por¬ 
togallo? E se il problema che 
essi promettono di porre fra 
due anni non venisse risolto 
nel senso indicato dai sociali¬ 
sti? Condizionerebbero essi 
la loro permanenza nell’Al¬ 
leanza alla soluzione di que¬ 
sto problema? « O prometto¬ 
no ora di porre il problema 
fra 2 anni al solo scopo di co¬ 
prire l’assurdo di appartene¬ 
re a un’alleanza che preten¬ 
de di essere una "scelta di 
civiltà” e che ha nel suo se¬ 
no i regimi fascisti c milita¬ 
ri di Grecia e del Portogallo 
e che ha le sue basi nella 
stessa Spagna di Franco? ». 

DIBATTITO NEL PSU La Ui . 

scussione nella Direzione 1 
del PSU, conclusasi l’altra 
notte con la votazione da par¬ 
te della maggioranza di un 
documento ambiguo, che ri¬ 
specchia un compromesso 
con l’ala ex socialdemocra¬ 
tica, ha avuto ieri, per una 
serie di coincidenze, una 
sorta di «coda»: De Marti¬ 
no, infatti, ha parlato alla 
TV, dove ha dovuto soste¬ 
nere un « confronto diret¬ 
to » con i giornalisti Pallot- 
ta, Airoldi e Vecchiato; Lom¬ 
bardi ha pubblicato sugli 
stessi temi del suo interven¬ 
to in Direzione una intervi¬ 
sta sull’ Astrolabio', e Santi, 
infine, ha precisato con una 
dichiarazione alla stampa le 
sue opinioni sul dibattito nel 
PSU, che — ha detto — « ri¬ 
mane del tutto aperto, come 
ha dimostrato l’andamento 
dei lavori della Direzione ». 
Il documento che ha conclu¬ 
so il dibattito — aggiunge 
Santi — « non esprime una 
chiara linea politica e pre¬ 
senta una serie di ambigui¬ 
tà »; tuttavia, « pur eluden¬ 
do problemi essenziali, man¬ 
tiene aperto il dibattito » 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda « una sostanziale re¬ 
visione del Patto atlantico e 
la definizione di una politica 
estera italiana di maggiore 
autonomia dall’America ». 

Riccardo Lombardi riba¬ 
disce sull’Asfrofabio le due 
condizioni pregiudiziali per 
addivenire al dibattito sulla 
revisione del Patto atlanti¬ 
co, e cioè l'esclusione del¬ 
la Grecia e del Portogallo e 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam. Egli contesta poi la 
tesi secondo cui si può « con¬ 
tare di più stando dentro la 
Alleanza per frenare la li¬ 
nea di oltranzismo », affer¬ 
mando: « L’unico modo che 
abbiamo di influire seria¬ 
mente sulla politica ameri¬ 
cana è quello di porre chia¬ 
ramente l’alternativa della 
uscita dalla NATO. Tutto il 
resto è fumo. Perchè un di¬ 
scorso revisionista possa pro¬ 
durre i suoi effetti occorre 
avere un’alternativa: biso¬ 
gna far capire che se certe 
condizioni non vengono ac¬ 
cettate, si è disposti a de¬ 
nunciare l’Alleanza. Altri¬ 
menti il revisionismo diven¬ 
ta un alibi ». 

De Martino, rispondendo 
a una domanda del giornali¬ 
sta Palletta, ha escluso alla 
TV che l’adesione al Patto 
atlantico possa essere giu¬ 
dicata dai socialisti « una 
scelta di civiltà *: « Non si 
può avere — ha detto — una 
visione manichea del pro¬ 
cesso storico: il bene tutto 
da una parte; il male tutto 
dall’altra. Noi sappiamo che 
il Patto implica il riconosci¬ 
mento di una esigenza di 
carattere difensivo e, in un 
certo senso, l’accordo con 
altri paesi che hanno la me¬ 
desima concezione della de¬ 
mocrazia nelle sue varie for¬ 
me tradizionali, parlamenta¬ 
ri o no. Questo si. Ma dire 
che si tratta di una "scelta 
di civiltà” non è esatto per 
i socialisti di origine PSI ». 
Il co-segretario ha anche 
ammesso gli « elementi nega¬ 
tivi * della esperienza di 
centrosinistra, confermando 
tuttavia la sua adesione alla 
formula. In forte imbarazzo 
De Martino si è trovato poi 
di fronte a una domanda 
che verteva sull’appoggio 
che danno al PSU « giornali 
legati a fortissimi interessi 
industriali » (è stato fatto 
balenare l’esempio della 
Stampa): dopo alcune rispo¬ 
ste evasive, egli ha detto in¬ 
fine che il giornale della 
FIAT non rinuncia tuttavia 
a una azione di pressione 
nei confronti di certi gruppi 
interni al partito socialista. 

Sotto il titolo « Ripresa di 
un dialogo? », la rivista del¬ 
la sinistra de. Politica, com¬ 
menta le reazioni al conve¬ 
gno fiorentino sulla NATO 
affermando che, come alter¬ 
nativa all’atlantismo ufficia¬ 
le, si impone non la somma 
di tanti gesti isolati ma una 
linea di condotta che guar¬ 
di al di là dell’atlantismo e 
si muova coerentemente. Il 
giornale nota poi che qual¬ 
cosa è mutato all'indomani 
del convegno e che la pri¬ 
ma sorpresa è venuta dal- 
l’on. Nenni, • che nella Di¬ 
rezione del suo Partito ha 
lasciato aperti molti spira¬ 


gli per un dibatttio proficuo 
per la politica estera ». Po¬ 
litica si augura che ciò con¬ 
traddica « l’indisponibilità 
espressa dall’on. Tanassi 
quando affermava che il pro¬ 
blema della Nato "non sus¬ 
siste” ». 


Suez 


dalle forze israeliane atti di 
sabotaggio e manifestazioni dl 
non collaborazione sono quo¬ 
tidiani, malgrado le minacce 
e le repressioni dell’occupan¬ 
te. Ma anche nel territorio 
stesso di Israele si ripetono 
gli attentati. Questa notte una 
bomba è esplosa in una fab¬ 
brica per la lavorazione degli 
agrumi, in un kibbntz situato 
a metà strada fra Tel Aviv e 
Haifa non lontano dalla lo¬ 
calità dove nei giorni scorsi 
venne fatto deragliare un 
treno. L’edificio ha riportato 
danni. Sulla zona gli israelia¬ 
ni hanno immediatamente im¬ 
posto il coprifuoco. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione in Israele è da se¬ 
gnalare una « campagna de¬ 
mografica » lanciata dal Pri¬ 
mo Ministro Levi Eshkol. R 
Premier ha rivolto un appel¬ 
lo alla popolazione perchè in¬ 
tensifichi il ritmo d'incrcmen- 
to delle nascite. « Noi non 
lassiamo contare — ha det¬ 
to — su una immigrazione su 
grande scala. So noi fossimo 
quattro milioni di ebrei in 
Israele saremmo meglio in 
grado di risolvere i problemi 
connessi con la guerra dei 
sci giorni ». Questa « campa¬ 
gna demografica », come ri¬ 
sulta dalle parole di Eshkol, 
è in rapporto diretto con i 
piani espansionistici dei go¬ 
vernanti israeliani. 

Ospedali 

sterna mutualistico vigente — 
ha detto — perché è del tutto 
contrario ai bisogni della col¬ 
lettività. Tentare di sanare i 
disavanzi delle mutue non ser¬ 
ve a nulla dal momento che il 
deficit non mancherebbe di 
riprodursi automaticamente ». 

Parole chiare. Tuttavia Ma- 
riotti non è stato chiaro si¬ 
no in fondo. Non ha detto, ad 
esempio, che Roseo intende 
introdurre nel provvedimento 
per il risanamento dei bilanci 
delle mutue la richiesta avan¬ 
zata dai più potenti monopoli 
farmaceutici e dagli stessi isti¬ 
tuti mutualistici di far paga¬ 
re ai lavoratori le medicine 
cosiddette c non essenziali » e 
che è stata presa in conside¬ 
razione anche l’altra proposta 
presentata dalla Farmunione 
(altra organizzazione delle in¬ 
dustrie farmaceutiche) e cara 
al ministro Colombo di far pa¬ 
gare ai mutuati la visita me¬ 
dica. Anche la FIARO, ri¬ 
torcendo la crisi sui lavorato¬ 
ri anziché porre l’urgenza di 
misure di riforma, fa il gioco 
della DC e dei monopoli far¬ 
maceutici. 

Il governo deve dire cosa 
intende fare. Il perdurare e 
l’acutizzarsi del conflitto fra 
ospedali e mutue, che investe 
anche i medici e i farmacisti, 
richiede ormai una scelta po- 
litica.chiara. Occasione per il 
governo per rispondere a que¬ 
sto assillante interrogativo 
può essere la seduta congiun¬ 
ta delle Commissioni Lavoro e 
Sanità della Camera di cui 
il gruppo comunista con lette¬ 
ra ai rispettivi presidenti, ono¬ 
revole Zanibelli e on. De Ma¬ 
ria. ha chiesto ieri la ur¬ 
gente convocazione con invi¬ 
to esplicito ai ministri Bo¬ 
sco e Mariotti a presenziare 
ed a riferire. 
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Precisa denuncia alle assemblee regionali degli assegnatari dell'Ente Sila 


Drammatica la situazione 
nelle campagne calabresi 

La relazione del compagno Poerio, dell’Alleanza Contadini 
Identità di vedute tra tutti gli intervenuti 


L'agricoltura protagonista della XXXI Fiera del Levante 


«j^- 


Solo per alcuni giorni 

Sospesa la soppressione 
della Lucera-Foggia 


FOGGIA, 21 

Grazie alla lotta c all'azione portata avanti dall'ammi 
nitrazione comunale di sinistra lueerina. il compartimento 
ferroviario di Mari ha comunicato questa mattina la so 
spensione del provvedimento di soppressione della ferrovia 
Foggia Lucerà, 

La notizia, pur non soddisfacendo le aspettatine dell'in¬ 
tera cittadinanza, dimostra come la lotta pollare possa 
ottenere proficui risultati in determinate circostanze. Il 
comportamento ferroviario di Mari lui anche comunicato 
che la soppressione della ferrovia rimane ferma e che 
essa avrà luogo soltanto quando saranno ultimati i lavori 
di ampliamento della statale n. 17 per il servizio sostitutivo. 


Contro tranvieri e mezzadri 

Nuove misure untioperoie 
del prefetto di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Secondo voci attendibili dif¬ 
fusesi oggi negli ambienti sin¬ 
dacali. il prefetto di Palermo 
avrebbe deciso di prendere 
ancora due gravissime pusillo 
contro i lavoratori. Con la 
prima, Itavnlli avrebbe di 
s|x»sto la revisione della pa 
tento nei confronti dei 215 fer¬ 
rotranvieri che. per aver prc 
so recentemente parte ad uno 
sciopero, erano stati da lui 
stesso denunciati per blocco 
stradale e peculato, per aver 
utilizzato i mezzi e il carini 
reni e deH’azicnda al line di 
radunare le vittore nel centro 
della citta. 


Centrosinistra 
al Comune 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 21. 

Esponenti provinciali e co¬ 
munali «Iella UC, del PSI- 
PSDI e del PIU. hanno concor¬ 
dato ad Agrigento la costitu¬ 
zione di una amministrazione 
di centro sinistra, per la solu¬ 
zione della crisi municipale. 
La situazione sarà esaminata 
nel corso di una riunione. 


Il provvedimento comporta 
il ritiro immediato della po¬ 
tente c nuovi esami per i la 
voratori, con la conscguente 
sosjtc. osìoih dal lavoro. 

Il secondo provvedimento 
sarebbe stato disposto nei 
confronti di alcune centinaia 
di bine enntì di Villabate. prò 
tagonisti anch'essi, di uno 
sciopci o: a tutti, verrebbe ri¬ 
tirato il porto d'armi. 

Se si considera elle ap 
pena due giorni fa il PCI 
aveva rinnovato puhblicamen- 
te — con un editoriale del 
compagno La Torre apparso 
siilI’Unifà — l'allontanamento 
del sig. (Invaili, i nuovi prov¬ 
vedimenti del prefetto si confi 
gimmo come una tracotante 
sfida. Ma i lavoratori, forti 
dell'appoggio delle forze de¬ 
mocratiche. sono decisi a con 
tinuarc a contestare i disegni 
di quest'uomo. Per domani 
sera, nel salone deU’Assoeia- 
zione donne palermitane, è 
fissato un incontro tra i lavo¬ 
ratori (lell’AMAT denunciati 
alla Procura, ed un folto grup¬ 
po di legali e di giuristi della 
città. 

Con l'occasione, si proce¬ 
derà alla elezione del collegio 
di difesa che assumerà il gra¬ 
tuito patrocinio dei lavoratori 
in giudizio. 

g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 21 

Alla presenza di oltre 600 
assegnatari provenienti dal 
Catanzarese, dal Crotonese, 
dall'Altopiano silano e persi¬ 
no dal comprensorio di Cau 
Ionia, in provincia di II. Ca¬ 
labria, si é svolta oggi a Co 
senza, presso il salone della 
Camera di commercio, l'as¬ 
semblea regionale degli asse¬ 
gnatari dell'Opera valorizza¬ 
zione Sila. l’ente di riforma 
che per 15 anni ha operato in 
Calabria, indetta dall’Allean¬ 
za dei contadini. L’assemblea 
era stata convocata per discu¬ 
tere cd esaminare due proble¬ 
mi cardine che attualmente 
sono al centro del mondo con¬ 
tadino calabrese: il modo e i 
tempi di applicazione della 
legge per il riscatto antici¬ 
pato delle terre agli assegna¬ 
tari. la funzione che dovrà 
avere l’ente di sviluppo agri¬ 
colo nell'agricoltura calabrese 
in particolare nel quadro del¬ 
la legge sul riscatto. 

Occorre precisare subito che 
sia per la compattezza della 
manifestazione e l’identità di 
vedute dimostrate dagli asse¬ 
gnatari intervenuti al dibat¬ 
tito. sia per i contenuti espres¬ 
si dallo stesso dibattito, l’as- 
sise di quest'oggi segnerà 
senza dubbio un momento im¬ 
portante nel lungo e trava¬ 
gliato cammino verso il rin¬ 
novamento dell’agricoltura ca¬ 
labrese. Questo perchè mai co¬ 
me questa volta forse c'è sta¬ 
to uno sforzo costante da par¬ 
te di tutti di ricercare alla 
radice l’essenza dei problemi. 

Un contributo crediamo de¬ 
terminante a quest'opera di ri¬ 
cerca analitica l’ha dato il 
compagno on. Pasquale Poe¬ 
rio, presidente del Comitato 
regionale dell’Alleanza, il qua¬ 
le ha svolto una relazione in¬ 
troduttiva lucida e quanto mai 
esauriente. L'on. Poerio è par¬ 
tito da una serie di ciTre e 
dati di fatto incontestabili del¬ 
la situazione delle campagne 
calabresi: nelle ultime setti¬ 
mane il latte è sceso da 7(1 a 
45 lire: il grano duro viene 
venduto da 6.500 a 7.000 lire al 
quintale, permettendo lauti 
guadagni agli industriali mo 
lìtori e ai grossi commercian¬ 
ti. i quali, tra l'altro, hanno 
imposto prezzi di mercato in¬ 
feriori a quelli stabiliti in se¬ 
de di MEC: i prodotti ortofrut¬ 
ticoli raggiungono prezzi che 
possono essere definiti scan¬ 
dalosi: enormi giacenze di 
vino sono ammassate nelle 
fantine di piccoli proprietari 
di Nieastro. Bella. San Biase. 
Sant’Eufemia Lametia. i quali 
non riescono a piazzare il prò 
do'to se non ai prezzi che 
stabiliscono i grossisti. 

Da questa caduta dei prez 


zi alla produzione, nessun van¬ 
taggio però ne traggono i con 
sumatori (K-rchè i prezzi al 
dettaglio del pane, della pa¬ 
sta. del latte, del vino, della 
frutta rimangono elevati o 
addirittura tendono ad au 
montare. Tutto ciò jxirta a 
una diminuzione del reddito 
dei coltivatori e al continuo 
aumento dei superprofitti e dei 
profitti delle industrie munii 
poiistiche e degli speculatori. 
Da questi fatti ha origine il 
giustificato allarme che vigne 
dalle campagne in quanto è 
messa in forse la già insuffi¬ 
ciente remunerazione del la¬ 
voro contadino e si va esten¬ 
dendo l'« area di insicurezza » 
per le imprese contadine. « In 
questa situazione — ha detto 
Poerio — la richiesta che de 
ve essere avanzata è quella 
di un cambiamento della po¬ 
litica agraria interna e comu¬ 
nitaria per consentire ai colti 
valori diretti di disporre di 
idonei strumenti legislativi e 
amministrativi e di adeguati 
organismi per la tutela del 
loro valore sul mercato ». ■ 

t E' in questo quadro — 
ha sostenuto con forza il re¬ 
latore che va vista la realiz¬ 
zazione di una giusta e rapida 
applicazione della legge per il 
riscatto anticipato delle terre 
perchè gli assegnatari diven¬ 
tino liberi proprietari, demo¬ 
craticamente associati e ga¬ 
rantiti nella loro produzione ». 

Dopo avere illustrato i vari 
articoli della legge per il ri¬ 
scatto anticipato, il compagno 
Poerio è passato a specifica¬ 
re i compiti dell'Opera valoriz¬ 
zazione Sila. ora diventato 
Ente di sviluppo agricolo; com¬ 
piti che si compendiano nel 
mantenimento dell'unità e del¬ 
la difesa del patrimonio del 
comprensorio, impegno più 
deciso per l'accelerazione del¬ 
l’opera di trasformazione del¬ 
l’azienda contadina perchè 
questa possa essere messa al 
centro del rinnovamento agri¬ 
colo della Calabria: nell’ela¬ 
borazione e attuazione di un 
programma agrario a dimen¬ 
sioni regionali nel quale non 
si frappongano o addirittura 
si contrappongano altri enti. 

Dopo gli interventi di nume¬ 
rosi assegnatari e le conclusio¬ 
ni del compagno Mauro Pa¬ 
troni. dell'Alleanza nazionale. 
,1'assise si è conclusa con un 
corteo che dalla Camera di 
commercio si è recato presso 
gli uffici centrali dell'Opera 
valorizzazione Sila per con 
segnare ai dirigenti dell'ente 
il documento conclusivo ap¬ 
provato daU'asscmblca. 

Oloferne Carpino 


Il governo 
ha eluso 


le esigenze dei contadini 




Nelle foto: accanto a| titolo, una veduta panoramica dell'area della Fiera. Qui sopra: un particolare degli stands dedicati ai macchinari agricoli 


Iniziativa 
del PCI 
alla Camera 
per le 
Omeca 


Al termine della seduta di 
ieri della Camera dei deputati 
il compagno Fiumano ha sol¬ 
lecitato la presidenza dell'As¬ 
semblea affinchè intervenisse 
presso il governo onde otte¬ 
nere una urgente risposta alle 
interrogazioni presentate dal 
gruppo comunista e da altri 
gruppi sulla grave situazione 
delle O.ME.CA. di Reggio Ca¬ 
labria. dove gli operai, in sciti- 
pero da circa due settimane, 
sono stati costretti all'occupa¬ 
zione della fabbrica a causa 
dell'atteggiamento sprezzante 
dei padroni della Fiat. 

L’on. Fiumano ha caldeggia¬ 
to l’intervento del ministro del 
Lavoro e soprattutto di quello 
delle Partecipazioni statali, vi¬ 
sto che queste ultime hanno 
investito il 50'« delle azioni 
nell'azienda e ad esse spetta 
la direzione amministrativa e 
del personale. 

Il presidente di turno on. 
Paolo Bossi ha preso impegno 
di intervenire presso il gover¬ 
no per una sollecita risposta. 


ITTIRI : premiati gli sforzi e l'entusiasmo profusi dai compagni 

Migliaia di cittadini alla festa dell'Unità 

Diffuse 500 copie del nostro giornale — Superato Tobbiettivo della sottoscrizione 

Nnctrn servizio ,0fi crn,u m ‘ ,,a sottn to Atlantico c del Trattato Ji 
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Nostro servizio 

ITTIRI. 21 

Si c concluso con un 
grande successo politico e 
di pubblico il Festival pro- 
\ inviale dvUT'iiitii di Ittiri. 
Tre giorni intensi di atti 
vita politica, culturale e 
ricreativa hanno caratte¬ 
rizzato l’importante mani¬ 
festazione del giornale del 
Partito. Ittiri ha fatto uno 
re al Festival provinciale 
dcHT'nifà: tutta la pupo 
la/ione ha partecipato in 
massa alle varie manife 
stazioni in programma. 

Già dalla prima serata 
di venerdì 1.5. dedicata allo 
proiezioni, piazza Umberto 
ha registrato il pieno: sa 
baio 16. jxr la serata del 
dilettante vinta dall'itti 
rese G. Doro dopo una dif¬ 
ficile eliminatoria con il 
primo classificato al Fe 
stivai di Alghero A. Diana, 
erano presenti migliaia di 
cittadini di Ittiri c della 
Provincia: domenica 17 
nella mattinata sono state 
diffuse con facilità 500 co 
pie dell'Unito: alle «ire 16 
ha avuto luogo la partita 
di calcio per la r Coppa 
deirU'nifò » vinta dalla 
squadra di Sassari « Sar¬ 
degna *: alle ore 18.30 si 
è svolto il comizio del coni 
pugno Sergio Flamigni del 
C C.. alla presenza di ol 
tre 2.000 cittadini. 

Flamigni. dopo aver ri¬ 
volto parole di elogio alla 
Federazione di Sassari i>cr 
aver superat«i il 100 per 
cento nel tesseramento e il 


106 per eont<i nella sotto 
scrizione e alla sezione di 
Ittiri per aver realizzato in 
modo veramente magi 
strale il Festival provili 
fiale, e ai compagni Sal¬ 
vatore Tavcra e Antonio 
Casiddu. i quali oltre ad 
essere stati gli animatori 
del Festival hanno raccol¬ 
to ognuno centinaia di mi 
gliaia di lire per l'Unità, 
ha esaminato la situazione 
(xilitica internazionale e 
nazionale e i problemi del¬ 
la Sardegna, particolar¬ 
mente in relazione alla si¬ 
tuazione del banditismo. 

Dopo aver condannato la 
v ile aggressione america 
na al Vietnam e sostenuto 
la necessità dello sciogli 
mento simultaneo del Pat 


to Atlantico c del Trattato 
di Varsavia. Flamigni ha 
concluso affermando che i 
problemi del banditismo 
non si risolvono con le 
misure eccezionali di po¬ 
lizia che invece serv ono ad 
aggravare la situazione. 
La Sardegna ha bisogno di 
Rinascita, di benessere: la 
sua agricoltura e la pasto- 
rizia devono essere tra¬ 
sformate. mentre non può 
più essere tollerata la rcn 
dita fondiaria parassitarla. 

La giornata di domenica 
sì è conclusa con lo spot 
tarolo di varietà musicale 
con la partecipazione del 
cantante della Rai Tv 
Jimmi Fontana. 

S. I. 


Ha raccolto 110 mila lire 
per il nostro giornale 



Il compagno Antonio Ca¬ 
siddu, dirigente della Sezio¬ 
ne di Ittiri, iscritto al Par¬ 
tita da! IMI, ha raccolto da 
solo per l'Unità 110.000 lire 
e diffuso l'Unità per tutta 
la campagna della Stampa. 

Il compagno Casiddu è 
stato Segretarie della Se¬ 
zione di Ittiri, dal 1947 al 
1951. Durante tutti questi 
anni è stato sempre presen¬ 
te nelle lotte del comunisti 
di Ittiri per il lavoro, per 
la pace e il progresso so¬ 
ciale. 


GROTTAGLIE (TA). 21 
La Sezione del PCI di 
Grottaglie. che ormai da 
tempo ha concluso la cam 
|xigna di sottoscrizione per 
la stampa comunista su¬ 
perando l'obiettivo di 400 
mila lire, si appresta ad 
«umanizzare per domenica 
24 p.v. la festa de l'Unità. 

In mattinala alle 9.30 si 
pr«>ccdcra alla raccolta di 
firme per la pace. I luo 
ghi sono stati fissati nei 
pressi delle mostre sul 50 
anniversario della Rivolu 
/ione d'Ottobre. sul 30 di 
Gramsci, sui crimini ame¬ 
ricani nel Viet Nam 
Nel pomeriggio, sul cen¬ 
tralissimo viale Matteotti, 
s: svolgeranno gare di at 
li tica leggera indotte dal 
l'UISP. In serata sarà 
proiettato in piazza il cor¬ 
tometraggio: « Viet Nam 
qui! ». 

Un complesso musicale 
si esibirà a conclusione 
della festa. 

CATANZARO. 21 
Proseguono i preparativi 
per la festa provinciale de 
l'Unità che — com'è no¬ 
to — si terrà a Catanzaro 
domenica 24. con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Pietro Inprao. E' stata già 
allestita una mostra sui 
problemi della pace e del 


Mezzogiorno. Vi ha lavo 
rato il pittore di Reggio 
Calabria, compagno Enzo 
Caridi. 

Ed ecco il programma 
completo delia Festa. Ore 
17.30: corteo per la pace 
e il riscatto del Mezzo 
giorno i partenza dalla 
piazza del Tribunale). E' 
prev ista la partecipazione 
di numerose delegazioni 
dilla provincia. Ore 19: 
comizio dii compagno In 
s-rao «piazza S. Leonardo): 
Ore 20: inizio di un prò 
gromma musicale con can 
z«.ni di protesta. Si esibirà 
il compii sso * Le Ombre >. 

SASSARI. 21 

Il programma del Fosti 
vai «li Sassari prevede per 
sabato 23 un programma 
di varietà musicale con 
l'orchestra locale « Gli 
squali ». con il cantante 
Tore Chessa e la partcci 
pazione del cantante sovie¬ 
tico Wladimiro. che can 
torà in italiano una serie 
di famose canzoni sovie 
tiche. 

Domenica 24 saranno dif¬ 
fuse centinaia di copie de 
l'Unità: alle ore 17 avrà 
luogo un comizio del com 
pagno onorevole Luigi Mar 
ras: alle ore 18 si svol 
gerà una serata di musica 
leggera. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21 

Decine di migliaia di visita- 
ri hanno attraversato i cancelli 
della XXXI Fiera del Levante. 
Il carosello delle « uiornate » de¬ 
dicate dai 37 paesi esteri par¬ 
tecipanti. delle conferenze stam¬ 
pe. dei convegni è finito. A pro¬ 
posito dei convegni è necessario 
nitrire subito una parentesi nel 
fare queste note, che non vo¬ 
gliono essere un bilancio della 
fiera, ma solo un tentativo di 
fermare alcuni punti che ri 
guardano piu in generale que¬ 
sta manifestazione. Sarebbe ora 
che nell'ambito della Fiera si 
mettesse un po' d'ordine ai con¬ 
vegni nel senso che occorre 
uno sforzo (da juirle della Fie¬ 
ra e di (pianti indicono conre 
ani nel suo ambito) per quali 
ficare meglio queste manifesta 
zioni. Quest'anno, come gli al¬ 
tri omii re ne sono .siali molti. 
ma pochissimi sono stati quelli 
qualificati e degni di attenzio¬ 
ne. e quei pochi accavallati tari 
to clic rimanera di//ici!e se¬ 
guirli. I più non sono stati altro 
che momenti di esibizione ili 
questo u di quell'uomo politico 
governativo, di questo o di quel 
parlamentare sempre governa 
tuo c in special modo ile. 

Ma anche i convegni qualifi 
cali quest'anno più che in quelli 
precedenti sono stati dei cont e 
uni chiusi dove ognuno portava 
a se stesso, non certo per colpa 
della Fiera ma per determinale 
volontà discriminatrici delle for 
ze governative, nel loro rifiuta 
al confronto con l'opposizione. 
Per cui non ci sono stati con¬ 
fronti o scontri di idee e di po 
sizioni. sui problemi del Mez¬ 
zogiorno. ma soliloqui: il che 
significa venir meno a quello 
scambio che l'occasione della 
manifestazione fieristica offre 
non solo per le merci ma anche 
per le idee. 

Chiusa questa parentesi, va 
rilevato subito che un tema ha 
dominato quest'anno la XXXI 
Campionaria internazionale ba¬ 
rese: l'agricoltura con tutti i 
fattori ad essa connessi. Già 
Io spazio che la Fiera ha ri¬ 
servato a questo importante set¬ 
tore dell'economia meridionale 
era tale da occupare un terzo 
della superficie espositiva. <F. 
giusto ci sembra l'impegno pre¬ 
so dal Presidente Triggiani a 
ch’usura di questa edizione di 
dare ancora maggiore impor¬ 
tanza a questo settore nella fie 
ra dell'anno prossimo per la 
quale si può dire che si è già 
al lavorot. In quasi tutti i con¬ 
vegni sui problemi deU'aartcol- 
tura che si sono tenuti lanche 
se ripetiamo tutti svoltisi per 
proprio conto senza cioè• una 
possibilità di confronti tra le 
varie porzioni esposte) quando 
i contadini, i produttori hanno 
potuto partecipare con propri 
interrenti hanno detto più o me¬ 
no esplicitamente no alle scelte 
che il governo di centro sinistra 
opera per questo settore. Hanno 
I detto no gli olincultori quando. 
i invitati dal consorzio nazionale 
[ olivcolo. hanno affrontato i pro¬ 
blemi ridialo Hanno gridato la 
| loro opposizione olle scelte ao 
I vernai ire r coltivatori diretti del- 
, le .Acit che. chiomati ad ascol¬ 
tare una relazione sulla sira 
tega della polhca comunitaria. 

I hanno denunziato con a:>pa<sic> 

| noli interrenti come continui lo 
esodo dalle camtmgne. che i Io 
ro prodotti anche se in un pn- 
' mo tempo ranno alle cooperati- 
| re e alle cantine soc ali finisca 
| no sempre nelle mani dei mo 
’ napoli, che r soldi del primo co 
i me del secondo Piano cerde vari 
I no non a loro ma alle aziende 
capital’Ste. 

[ Persmo al raduno annuale del 
'I la Coltivatori diretti che fa capo 
| a Bonomi. sa pure con toni 
} meno drammatici d' quelli uditi 
al eonreano delle Adi. i gio- 
I vani coltivatori diretti hanno 
I detto m faccia al ministro Co 
. lombo e a Bonomi che le cose 
nelle campagne non ranno per 
nulla bene, e che è ora che il 
I governo dimostri concretamente 
| di voler risolvere in un certo 
senso i problemi che mortifica¬ 
no l'agricoltura. 

' Questa è stata la posizione 

Ì espressa chiaramente anche in 
Fiera dai lavoratori apnci-.’i e 
dai contadini produttori: di quei 

Ì lavoratori cioè che hanno tra¬ 
sformato la terra sul cui lavoro 

I si regge l'impresa, degli attori 
in definitiva dei più recenti pro¬ 
gressi dell'agricoltura mcridio- 

Ì nolc. Hanno detto no alla poli¬ 
tica di sviluppo dell'agricoltura 


poggiata sullo sfruttamento c 
sulla rapina, ed hanno chiesto 
una valorizzazione del loro la¬ 
voro perchè capace di promuo¬ 
vere un tipo diverso di svilup¬ 
po. Ai tecnocrati ai burocrati dei 
ministeri che parlando hanno di¬ 
mostrato di avere i piedi in Ita¬ 
lia e la mente a Bruxelles o che 
sono venuti in Fiera a propa¬ 
gandare i vantaggi della poli¬ 
tica comunitaria, i produttori 
agricoli hanno replicato denun¬ 
ziando l'arretratezza in cui sono 
temile le campagne te loro dif 
ficoltà a competere, a produrre 
a bassi costi perchè Vammoder- 
namenlo avviene solo nelle gran¬ 
di aziende capitalisti’ percliè 
quelle sole ricevono i contributi 
e le incentivazioni da parte del 
governo, mentre gli oliricultori 
non hanno ancora manco rice¬ 
vuto per una larga (>art<• il prez 
zo integrativo dell'olio. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Restivo, che pure ha partecipa 
to in parte a questi convegni, 
non ha detto una parola concre¬ 
ta in risposta alle denunzie e 
alle richieste dei contadini. AI 
posto suo hanno parlato però gli 
industriali, i grossi nomi della 
industria alimentare ed il mini¬ 
stro co! suo silenzio ha appro 
rato le loro idee. Che sono le 
idee vecchie .dell'agricoltura che 
deve fornire solo materia prima 
all’industria a cui spetta la tra¬ 
sformazione e la commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli. Co 
sta. presidente di Rivalla Scri¬ 
va. ha detto che solo un grande 
complesso come il suo può af¬ 
frontare questi grossi problemi. 
Ricasoli a sua volta non vuole 
doppioni del Mezzogiorno, cioè 
impianti di trasformazione dei 
prodotti. Hanno affiancato que 
str tesi, tra il silenzio di ap¬ 
provazione di Reslivo. la Feder- 
ennsorzi. i burocrati dei mini 
steri. 

Un discorso che è contro il 
Mezzogiorno e la sua agricoltu¬ 
ra e i possibili processi di indu¬ 
strializzazione. Ancora una volta 
la linea giusta, quella per il .lfez- 
zogiorno è stata indicata dai la¬ 
voratori della terra, dai prò 
dottori agricoli nella necessità 
di rovesciare le tendenze e le 
politiche in atto, di rifiutare di 
subordinare lo sviluppo ai cal¬ 
coli di investimento c di profitto 
che guidano le scelte dei gran 
di gruppi monopolistici c indu¬ 
striali . 


Sardegna 


La Giunta regionale 
in visita alle zone 
colpite dal nubifragio 

Delegazioni di contadini hanno illustrato le 
richieste della categoria 


SASSARI. 21. 

La giunta regionale, capcg 
giata dal presidente Del Rio. 
si è recata a Sorso e Sennori 
per rendersi conto direttameli 
te dei danni causati dal nubi 
Tragio di lunedì 18. Agli in 
contri nei due municipi erano 
presenti, tra gli altri, l'on. Bi 
rardi. segretario della Fede 
razione comunista, i dirigenti 
ileH'Uninne contadini. Mata 
Ioti, Gambella e Mura «’ «Iella 
Federcoop Lubinu. La preseti 
za dei rappresentanti dei lavo 
rotori ha fatto sì clic gli in 
contri non fossero limitati a 
semplici parole di saluto. 

A conclusione della v isita 


nei due comuni il presidente 
Del Rio. l assessore all'agri- 
coltura Catte e l'assessore alle 
finanze Profila hanno ricevuto 
una delegazione «li contadini 
e «li cittadini danneggiati pres¬ 
so il Comune di Sennori gui¬ 
data dai dirigenti sindacali. 

Sia il presidente della Re¬ 
gione che gli assessori regio 
mili hanno assicurato un loro 
intervento per soddisfare le 
richieste avanzate dalla riolo- 
gaz.ione. A conclusione della 
mattinata la giunta regionale 
si è riunita nel palazzo «fi’lla 
Provincia a Sassari ixt deci 
fiere ì provvedimenti neces¬ 
sari. 


Culla 


Nozze 


In casa del compagno Um¬ 
berto Martino, membro «Iella 
segreteria della Camera del 
I-avoro «li Catanzaro, è stata 
allietata dalla nascita di un 
figlio cui è stato dato il nome 
di Gianluca. Al compagno 
Martino e alla moglie coni 
pagna Maria Teresa Stinchi 
variano gli auguri dell'Unità. 


PALERMO. 21. 

II collega Piero Fagone. ca¬ 
po «lei servizi siciliani della 
Agenzia Italia c resocontista 
del Giornale di Sicilia, si è 
unito stamane in matrimonio 
con la signorina Graziella Mi¬ 
rale. 

Agli sposi giungano le con¬ 
gratulazioni e gli auguri del¬ 
l'Unità. 


Nel Tarantino e nel Foggiano 


Malcontento nei comuni esclusi 
dal turno elettorale di novembre 


TARANTO. 21 

Vivo malcontento t forti di'- 
M-nsi ha provoca’o la deci-ione 
prefettìzia con la quale nel pr«>» 
s.mo novembre «i voterà ;xt il 
r»nn«vo del con-iglio eonn.r.a'.c 
:nln nel comune di Mortoci I! 
ritcreto prefetti/o esclude i co 
numi di Avetrana. Castellane:*, 
j Lizzano e Roccaforzata, dove » 
relativi mandati scadono ajipun- 
to in novembre. Nei cor.v.m. 
e-clusi circola voce che inte 
ic-'ate personalità politiche ab 
b:ano fatto pressione perché non 
si provvedesse come di àzee 
aile elezioni dei consigli cernii 
nali. Pertanto in conseguenza 
del decreto pr^feMiziO nei conni 
n: esclusi i relativi consigli co¬ 
munali. data la concomitanza 
delle prossime elezioni poetiche, 
perdureranno in carica per mol 
ti mesi ancora 

La Federazione provinciali del 
PCI di fronte alla assurda deci 
sione ha emesso un comunicato 
5 >er denunciare d « grave arhi- 
trio commesso dal prefetto di 
Taranto. Adducendo motivi »pe 
ciosi non sono state indette le 
elezioni a Avetrana. Castella 
nota. Lizzano e Roccaforzata. 
I,a decisione determina un gra¬ 
ve turbamento nella vita delle 
comunità e nel normale Ciazio 
parremo della vita democratica 
degli enti locali. I mandati dei 
succitati cons.gli comunali s t a. 


dixio entro novi min e e jx’rlar.to 
devr.no essere rinnovati u-i co 
me vuole la legge. Né il prefetto 
«, iH gCio ancora interessi di par¬ 
te di forze politiche jxtv.mo 
bloccare il normale funziona 
nento della vita democratica 
dei comuni. I„a Federazione prò 
v me.ale del PCI invita i lavo 
latori, tutte le forze polita he 
rispettose deile norme che re 
gelano la vita democratica a 
unirsi [>er imjiorre al prefetto 
il rispetto della legge per sven 
tare la manovra tendente a man¬ 
iererò ancora per anni con i ar¬ 
ti trio consigli comunali scaduti-. 

Intanto il compagno on. N.no 
D Ippolito di fronte al grave fa’, 
to ha formulato urgente :nt« r 
legazione al ministro compe¬ 
tente. 

• • • 

FOGGIA. 21 

l comuni d: I.ucera. il cjì 
Consiglio comunale scade per 
mandato ù 17 novembre pros 
simo. S. Marco in I.amis e 
S. Paolo Civitate. retti da gestio 
ni commissariali sin da la pri¬ 
mavera scorsa, e i cu: Consigli 
comunali sono stati sciolti definì 
usamente con decreto del Pres 
dente del a Repubblica, rispetti 
v amento del 2.5 luglio e del 14 di 
agosto, non sono inclusi nello 
elenco dei comuni che voteranno 
il 12 di novembre. In questi co¬ 


nimi. : cittad n; interessai: 
sono oltre tVi.000. A Lucerà at 
tua'rnentf c'«■ una amministr*- 
7.ori(- di s;n;-?ra. men’re a San 
Mario .n Lì:>u« il ien:rus;n._ 
-tra p.ir di^xinendo di 15 >egg 
- i 30 non è sta'*» ;n grado d; 
dare unamm nitrazione effi 
mente e qu.r.di si è stati co 
'■.re::, a sciogliere il Consiglio 
comunale. A San Paolo C.vitate 
ia -ituaz.one è ancora p.ù diffl 
cric in quanto ii centrosinistra 
ri:s;yinendo di 12 seggi su 20 per 
ì su,-»: dissidi interni e per la 
sua mcapac.tà ;»o!.:ica e am 
min-strativa non e -'.ito m grado 
d. darsi un'amministrazione. 

In questi comuni si apprende 
che la prefettura di Foggia 
avrebbe rinviato le elezioni nel¬ 
la primavera del prossimo an 
no. Corrono voci anche che le 
eiez.on; per i rinnovi dei Consi 
gii connina i avrar.o luogo addi- 
r.ttura nell'autunno del prossi¬ 
mo anno. 

Avu:a la notizia del rinvio, 
la Federar one del PCI ha ri. 
volto una lettera questa matti¬ 
na a tutti i partiti politici per 
un passo comune presso le auto¬ 
rità governative e prefettizie al 
fine d. ottenere '/inclusione dei 
citati comuni nel turno eletto¬ 
rale di novembre, promuoven¬ 
do a tale scoino un incontro pre¬ 
liminare per domani venerdì B 
settembre. 
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La crisi al Comune di Ancona 


TRACOTANTE ATTEGGIAMENTO D.C. 
NEI CONFRONTI DEI SUOI ALLEATI 


I! centrosinistra si può 
fare, ma solo come pia¬ 
ce al partito di D’Ales¬ 
sio - Nuovo appello uni¬ 
tario del PCI 


ANCONA. 21 

Come abbiamo riferito in 
una breve nota apparsa nel 
numero di ieri, la giunta mo¬ 
nocolore de di Ancona Ila ras¬ 
segnato le dimissioni ritenendo 
fallito il mandato conferitole 
da una minoranza consiliare 
con rastensione determinante 
del FSU: il mandato era quel¬ 
lo di guadagnale tempo, di 
attendere la decantazione della 
situazione di crisi del centro- 
sinistra per poi passare alla ri¬ 
composizione (iella alleanza. 
Per come si sono messe le co¬ 
se. si ritiene ormai imjxi.ssi- 
hile una riedizione della « for¬ 
mula » ritenuta deleteria addi¬ 
rittura da una parte stessa di 
coloro che per anni riianno so¬ 
stenuta. 

Tale impossibilità è ammes 
sa oggi anche dal foglio de 
« Voce Adriatica » che nel da¬ 
re notizia della caduta della 
giunta cosi argomenta: « Dopo 
l’elezione della giunta mono¬ 
colore de il dissenso in seno 
ai partiti del centro sinistra 
anziché appianarsi si è ulte¬ 
riormente acuito, rendendo 
praticamente impossibile la ri¬ 
costituzione del tripartito al 
governo del comune: la deci¬ 
sione presa ieri sera dal sin¬ 
daco e dagli assessori de era 
pertanto inevitabile ». 

E’ evidente, tuttavia, che l<i 
DC nulla Insceni di intentato 
per risuscitare t'alleanza, con¬ 
cedendo magari all’ultimo mo¬ 
mento soddisfazioni a coloro 
che non ne hanno ricevute no¬ 
nostante le promesse. E’ pre¬ 
vedibile pertanto che durante 
In settimana che ci separa dal¬ 
la prossima convocazione del 
Consiglio — decisa per i giorni 
27 e 2H settembre — il lavoro 
delle segreterie dei partiti 
del centro sinistra sarà piutto¬ 
sto intenso; non si spieghereb¬ 
be diversamente lo specioso 
rinvio di una settimana moti¬ 
vato con un « impegno profes¬ 
sionale » dal sindaco avv. D’A¬ 
lessio. quando la riunione po¬ 
teva benissimo avvenire entro 
due o tre giorni al massimo 
dalle dimissioni della giunta. 
E’ evidente, però, che se le 
trattative continuassero, la 
DC vorrà giocare sulla sua pre¬ 
minenza e la dichiarazione di 
D’Alessio non ammette equi 
voci quando dite che: « Da 
parte nostra siamo convinti 
che una ricostituzione della 
amministrazione di centro si¬ 
nistra. una volta caduta e non 
per colpa nostra, non ixissa av¬ 
venire che attorno ad un ver¬ 
tice de, c questo non soltanto 
perché richiede la reciproca 
forza elettorale ma anche per¬ 
ché così impone la stessa di¬ 
namica della crisi che deve 
essere superata ». 

Non è la prima volta che il 
nostro partito, anche tramite 
il gruppo consiliare, ha espres¬ 
so la possibilità di una solu¬ 
zione democratica della crisi, 
e gli appelli, ai partiti di si¬ 
nistra non sono mancati. An 
cona può avere una am¬ 
ministrazione capace di risol¬ 
vere tutti i suoi problemi: ba¬ 
sta la volontà e la buonafede 
da parte di coloro clic deside¬ 
rano unire le proprie forze a 
quelle più avanzate. Volontà e 
buonafede che possono riflet 
tersi in un programma comune, 
magari minimo per l’avvio di 
lina maggioranza che tenga 
conto, oltre che delle aspira¬ 
zioni dei singoli movimenti po 
litici, delle necessità per An¬ 
cona di risolvere i tanti prò 
Homi sul tappeto lasciati in 
soluti da licn 8 anni di gestione 
di contro sinistra. 

Problemi come quello del 
rifornimento idrico della città, 
della sistemazione urbanistica, 
del rispetto degli impegni sulle 
scuole e sulla edilizia popola 
re. sullo sviluppo del porto, 
della riforma tributaria, della 
realizzazione del parco del Co 
nero eco., tutti problemi che 
attendono una «•oluziopc chi' 
pon può ccrtanicnV venire da 
una alle^o/a ibrida o da un 
commissario prefettizio 


Riunione di 
amministratori 
comunisti 

ANCONA, 21. 

La sezione Enti Locati della 
Federaiione comunista di An¬ 
cona, ha indetto per domenica 
<4 settembre, una riunione di 
•-.itti q.i amministratori comu¬ 
nali comunisti della provincia, 
per discutere l'azione da porta¬ 
re avanti ner una urbanistica 
positiva, alia luce della legge 
ponte Mancini. 

La riunione avrà luogo alle 
ore 10 nella sede della Federa¬ 
zione in via Cialdini 3 d e sarà 
presieduta dal compagno dr. 
•rdl. Giorgio Morpurgo. 


Secondo informazioni del presidente dell'Ente 

Metanodotto dell'ENI 
attraverso le Marche? 


ANCONA. 21. 

Un metanodotto dell’ENI 
attraverserà le Marche e prt* 
fisamente le zone del litorale. 
Ciò consentirà il rifornimento 
di gas dei centri costieri e di 
quelli viciniori. I lavori per 
la condotta saranno iniziati 
nel l'JliK o nel l'Jli'J, Queste le 
succinte informazioni che il 
neo presidente dell’KNI, il 
doti. Eugenio Celis. ha dato 
ad Italo Mattei, fratello dello 
scomparso presidente rii M ENI 
Enrico Mattei. Si tratta di co¬ 
municazioni che hanno seguito 
un i canale privato Tutta 
via. l’oggetto di esse è così 
importante che ci sembra seri 
z'altro opportuno registrarle. 

Del metanodotto attraver¬ 
sante le Marche (partirà dai 
pozzi metaniferi della provili 
eia di Chicli per raggiungere 
Ravenna ove. coni'è noto, fun¬ 
zionano grosse industrie an¬ 
che pubbliche) se ne parla 
da qualche anno. Anzi, le ulti 
me notizie, risalenti a vari 
mesi addietro, davano per 
scontato che il metanodotto 
avrebbe aggirato le Marche. 
Adesso le speranze torneran¬ 
no a rifiorire. Si capisce che 
la condizione essenziale non è 
tanto rattraversamento della 
regione da parte del metano 
dotto quanto la possibilità 
deH'industria regionale di ri 
fornirsi di gas naturale 

Nelle comunicazioni del dot¬ 
tor Celis tale possibilità viene 
confermata. Si tratta, tuttavia, 
di conoscere la misura della 
utilizzazione del metano, le 
zone che ne potranno benefi¬ 
ciare, i costi, ecc. eco. Per 
tutto questo ci pare persino 
ovvio attendersi che dalla 
it informazione privata » si 
passi subito ai contatti fra 
gli organi marchigiani della 
programmazione e gli unici 
competenti dell’ENI. In quan¬ 


to alla fondatezza e veridicità 
delle notizie passate dal presi 
dente dell'ENI al fratello dello 
scomparso Mattei non ci sem¬ 
bra che debbano sussistere 
dubbi anche se. ripetiamo, si 
è trattato di un rapporto pri¬ 
vato e pertanto non ufficiale. 

In particolare, il sig. Italo 
Mattei di Mateliea (Macerata) 
aveva inviato al doti. Eugenio 
Celis. un telegramma con il 
quale si ricordavano i pro¬ 
grammi di industrializzazione 
che il fratello Enrico aveva 
prospettato per la regione 
marchigiana. Tra l’altro, nel 
programma era previsto rim¬ 
pianto — e Mattei in una vi¬ 
sita nelle Marche, poco prima 
della sua tragica scomparsa, 
lo aveva confermato — di 
grosse industrie ad Urbino, 
ad Ancona cd a Mateliea. 

II dott. Cefis ha così risposto 
ad Italo Mattei: « Mi riferisco 
al telegramma ch’ella mi ha 


inviato, anzitutto per ringra 
ziarla delle cortesi espressioni 
augurali che ha voluto formu¬ 
lare. Per quanto riguarda la 
sua richiesta di notizie sulle 
iniziative dell’ENI nelle Mar¬ 
che. con particolare riferi¬ 
mento alla rete dei metanodot¬ 
ti. le trasmetto — a mezzo 
dell’allegato appunto — gli 
elementi che ella desidera 
conoscere ». 

Ed ecco il testo dell’appunto: 
« Negli attuali programmi del 
Gruppo sono previsti, nelle 
Marche, investimenti relativi 
alla realizzazione del metano¬ 
dotto dorsale adriatieo, da 
Ravenna a Chicli. Il metano¬ 
dotto. attraversando le Mar 
che. consentirà di rifornire di 
gas naturali i centri costieri e 
le località viciniori che pre¬ 
sentano adeguati consumi po¬ 
tenziali. I lavori per la realiz¬ 
zazione della condotta sono 
previsti per il 1968 e il 1969 ». 


Recanali 


Convegno internazionale 
di studi leopardiani 


RECANATI. 21. 

Dal 1. al -1 ottobre si svol¬ 
gerà a Recanati il 2. conve¬ 
gno internazionale di studi 
leopardiani sul tema « Leopar¬ 
di e l’HOO ». Vi prenderanno 
parte oltre 500 letterati ita 
baili e stranieri. Negli stessi 
giorni cade il 10. anniversario 
della morte del grande tenore 
recanatese. Beniamino Gigli. 
L’Amministrazione onorerà la 


memoria dello scomparso con 
una stagione lirica che sarà 
tenuta presso il teatro Per¬ 
siani. Sono in programma le 
note opere « Tosca » di Puc¬ 
cini e « Rigoletto » di Verdi. 

Un particolare degno di 
menzione: la «Tosca» sarà 
interpretata dal tenore Fer¬ 
ruccio Tagliavini, che fu le¬ 
gato da profonda amicizia con 
Beniamino Gigli. 


Nostro servizio 

PERUGIA. 21. 

«Tutti i comunisti, nelle as 
semblee elettive, nelle fabbri¬ 
che .nelle organizzazioni di mas 
sa. nelle campagne, ovunque, 
debhono ini|X‘gnarsi in questi 
giorni nella organizzazione di 
un movimento unitario di tutto 
il |xt|x>lo limino, che esprimen¬ 
do le reali esigenze di rinnova 
mento e di rinascita, impongano 
una radicale modifica de! pro¬ 
getto di schema di sviluppo re¬ 
gionale. che contesti la linea di 
ixditica economica che i! go¬ 
verno ha riservato e riserva al- 
rUmbria. |x*r far avanzare in 
vece lina prospettiva di progres¬ 
so e non di degradazione nella 
regione umbra ■>. Con queste |>a- 
role si è concluso il Convegno 
svoltosi a Perugia per discutere 
le valutazioni e le projxiste del 


PCI sullo schema elaborato da' 
CUPE. 

Nelle conclusioni del compa¬ 
gno Raffaele Rossi, segretario 
regionale del PCI. e dell'asses¬ 
sore alla Provincia di Perugia 
Gustavo Corba sono state sot¬ 
tolineate alcune esigenze fondo¬ 
mentali: che i disoccupa! i rie¬ 
scano a dire no a questo pro¬ 
getto di schema perché non 
debbono restare tali sino al ‘75. 
come è prev isto neli'elaborato 
del CRPE. ma perché nel '70 
sia raggiunto il traguardo della 
massima occupazione; che i con j 
ladini, i quali hanno discusso 
coi parlamentari comunisti della I 
ripresa della '.otta per il supe- I 
ramento della mezzadria, sap 
piano dire no a questo schema ! 
perche non vogliono soltanto pa- I 
rote ma una )>olitica che entro 
ii '70 porti al superamento (Iel¬ 
la mezzadria: che gii operai e 
i disoccupiti dicano no a questo ! 
schema d; «viluppo perché le 
Partecipazioni statali assolvano 
davvero ad una funzione nx> , 
trice del l'economia regionale, 
con massicci investimenti: che } 
tutti i sindaci. tutti i Consigli 
comunali, tutti i covani. le 
donne. ì cittadini respingano 
questo schema perché non con¬ 
sente la «o’uziono dei grossi 
problemi delle attrezzature ci¬ 
vili. deile Oliere pubbliche, dal¬ 
la difesa nello città, della loro 
storia, alla difesa del suolo, 
(bile scuole alle case, dalle 
strade agli acque-dotti, agli ospe¬ 
dali. 

Su questi temi il dibattito è 
stato assai ricco ed articolato, 
lì compagno Rasimeli!, presi 
dente della Provincia di Peni 
già, ha appunto sottolineato la 
manovra assai palese e scoperta 
delle forze di centrosinistra 
che con questo « aggiornamento 
del Piano umbro » hanno voluto 
dare una copertura al Governo 
di centro-sinistra, volendo sep 
pellire non solo il Piano Umbro, 
ma quel suo grande valore uni¬ 
tario che dobbiamo saper far 
rivivere in questo momento: il 
valore di un impegno comune 
di tutta la sinistra e di forze 


della stessa sinistra cattolica, 
su obiettivi avanzati 
Lo schema — ha detto il com¬ 
pagno Luigi Bellini — non tiene 
conto neppure delle indicazioni 
che vengono fornite dagli studi 
demografici assai significativi e 
che indicano una tendenza gra¬ 
ve; avremmo uno sviluppi sol¬ 
tanto delle città di Perugia e 
Terni e di (pici ixx?o che sta 
attorno ad esse, ed il resto, 
sarà un deserto. Basti iiensare 
che in base a rilievi demogra¬ 
fici. che sono una spia riell'an 
(lamento economico -- ha detto 
Bellini soltanto Perugia. Cor- 
ciano. Bastia. Assisi. Deruta. 
Sangemini, Terni. S. Giustino. 
Affigliano sono i Comuni che 
hanno avuto- uno svilupix». Il 
compagno Maschiella è partito 
proprio da questo punto: lo sche¬ 
ma — ha (ietto — non parte 
dalla nostra realtà, dai nostri 
1 bisogni, dal propos to elementa- 
1 re di salvaguardare le città con 


la loro storia, il suolo con la 
economia agricola, di sviluppa- 
re ili modo armonico ed or¬ 
ganico la nostra economia ma 
si muove avendo presenti sol¬ 
tanto interessi di settore «1 ac¬ 
cetta la logica del meccanismo 
economico che ha travolto l'Um¬ 
bria. che è alla base dei suoi 
mali. 

II compagno Corradi, parlando 
dell'industria, come aveva fatto 
(ìoracci per l'agricoltura, ha af¬ 
fermato che lo schema vuole es¬ 
sere mia copertura ixilitica al 
Governo tanto che. [x-r quanto 
riguarda gli investimenti delle 
Partecipazioni statali non rece¬ 
pisce nemmeno i piani della Kin- 
sider e dell'IRI che nella quan¬ 
tità sono pili elevati rispetto ai 
19 miliardi citati nello schema, 
ma che nella qualificazione fan¬ 
no ancora della Terni un'astro¬ 
nave nel deserto 

Alberto Provantini 


S. Severino M.: contro 

t l'immobilismo del Comune 

r Iti Vi t • • . f 1 j 

Iniziativa del 
EATI pei per il 

rifornimento idrico 

Chiesta la convocazione del Comitato cittadino — Auspicata 1 
una un’azione più concreta per eliminare l’inqirinamento del 
fiume Potenza — Il problema dell’acquedotto 


Dal nostro corrispondente %’TStZl 

S. SEVERINO MARCHE. 21 boro automatici 

Im locale .sezione del PCI tire un fiume i 

dopo la riunione congiunta te- rezza del lare 

nuta temvo fa assieme al PS1UP della fabbrica, 
e alla CGIL, ha chiesto all'Am Dall'altro lato 
ministrazione comunale la con necessario ini 

vocazione del Comitato cittadino scorso serio sul 

(in precedenza formato su de- dorrà portare i 

siderio della stessa Amministra- San Severino. S 

zione) per la risoluzione del discorso non è 

problema idrico che da tempo dalla pianta d 

assilla San Severino. (piasi fosse di si 

Ormai tutti conoscono i prò tanza tìisopna < 

Menti che angustiano i settori- perchè questo fa 

pedani da anni, ci si era il- dotto non è sto! 

Itisi che finalmente qualcosa di . ljnr . t ...... 

concreto si sarebbe fatto per la 1 ' 

soluzione depli stessi. Dopo la ... 

bruciante ipartenza, anche se Io Troppo evasa 

questione non era stata completa- 
mente impostata con oculatez- sindaco MandoU 

za. ci si attendeva una conti¬ 
nuità (l'azione e risultati pre- - 

cisi. 

1 cittadini di San Severino al- 
tendono da tempo una risposta 
anche su quanto il Comune ha 

intrapreso per il problema del- - 

le acque « inquinate » del fiu¬ 
me Potenza. Essa però tarda 1% _ 

ad arrivare e nemmeno pii or- I ■ É 

panismi politici e associatili 
venpono più informati depli svi¬ 
luppi della situazione. 

Questa volta però non si può » 

attendere che ci si ricordi di L aj, 

essi in periodo elettorale: di F 0V 

qui la richiesta di una conto U W m 

cazione immediata della Com¬ 
missione che vede rappresen¬ 
tati tutti pii schieramenti po 2 
litici, culturali e sindacali del - Domenici 

paese. L’azione che ci si prò Z F es ta dell’l 

pone di portare avanti è dupli “ .. . 

ce. Da un lato si proporrà di - * >!U spiccai 

continuare la pressione verso le 2 arK ‘òe alla 
Cartiere Miliani perchè ottempe- - limento cor 

ritto alle disposizioni di teppe I <■ - 

che prevedono la restituzione - ‘ . * 

delle acque adoperate jter la Z ìnternaziona 

cellulosa nelle condizioni sanila- 2 compagno 
rie ed ipieniche mipliori. Per - j^el poni 

far questo i comunisti riten- 2 . ,• 

pono necessario che la lotta ! — saranno gir 

debba essere sostenuta non so- [ Z II inaliti! 
lo dal Comune di San Severino 2 ventò, sari 

ma bensì anche dalle maestrali- - t i> agn ; . 

re della Miliani e dall’A in in ini- 2 * * Clli 

strazione di Castelraimondo on- - . J- 5 

de assicurare il potenziamento e Z sui giovani 


l'ammodeiriamento della fabbri¬ 
ca di cellulosa, che portereb¬ 
bero automaticamente a garan¬ 
tire un fiume pulito e la sicu¬ 
rezza del lavoro a pii operai 


Dall'altro lato è profondamen¬ 
te necessario incominciare un di¬ 
scorso serio sull'acquedotto che 
dovrà portare acqua potabile a 
San Severino. Sino ad ora tale 
discorso non è stato affrontato 
dalla piunta di centro-sinistra 
quasi fosse di secondaria impor¬ 
tanza. Bisopna dire chiaramente 
perchè questo fantomatico acque¬ 
dotto non è stato portato aranti 
e piace in attesa di completa¬ 
mento. 

Troppo evasive ci sembrano le 
arpomenuizioni addotte dal rice- 
sindaco Mandolcsi (PSU) il qua¬ 


le durante l’Assemblea cittadina 
affermò che il ritardo era sub, 
causa delle richieste di a » • 
ciamento del Comune di Alme 
lica. 

La richiesta presentata all'Am¬ 
ministrazione comunale sollecita 
inoltre una presa di posizione 
dell'Amministrazione stessa nei 
confronti del piano nazionale per 
pii acquedotti. Difatti quasi tutti 
i Comuni interessati lo hanno 
piudicato insufficiente. Siamo ve¬ 
ramente curiosi di sentire il 
piudizio di coloro che pretendono 
di amministrare saggiamente il 
nostro paese ma che da anni ci 
costrinpono a bere acqua non 
del tutto potabile e Ixittericamcn 
te a volte inquinata. 


Con il compagno Valori 

Domenica a Tolentino 
Festival deir Unità 


TOLENTINO. 21. 

Domenica 24 si svolgerà a Tolentino la tradizionalc 
Festa dell’Unità. Essa avrà oltre al carattere ricreativo, 
più spiccato il senso della battaglia politica, di fronte 
anche alla crisi dell’Amministrazione comunale e del fal¬ 
limento completo dell’alleanza DC PSU. 

Sarà questo il tenia fondamentale, oltre allo questioni 
internazionali, che caratterizzerà il comizio che terrà il 
compagno Valori. 

Nel pomeriggio poi. nella bella Casa del Popolo, vi 
saranno giochi e gare, con ricchi premi per i vincitori. 

Il matinée e la serata danzante. aH’insegna della gio¬ 
ventù, saranno allietati dal noto complesso locale de 
« 1 Ragni ». Per le vie della città verranno esposte le 
mostre sui crimini americani nel Vietnam, su Gramsci, 
sui giovani e sulla Rivoluzione d'Ottobre. 


Il convegno del PCI sullo schema di sviluppo regionale 

L'economia umbra non può 

aspettare fino al 1975 


Solidarietà 
del Comune e 
della Provincia 
con i dipendenti 
dell'ENEL 

TERNI. 21. 

Per contrastare il « piano » 
dell’Enel sul trasferimento da 
Terni di decine e centinaia di 
lavoratori si sono svolti altri 
incontri tra i dirigenti dei sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL. CISL, 
UH, col Sindaco della città com¬ 
pagno Ottaviani. con il presi¬ 
dente del Centro regionale di 
sviluppo on. Micheli (DO do¬ 
po che la delegazione era stata 
ricevuta dal Presidente del Co¬ 
mitato Regionale della pro¬ 
grammazione Fiorelli (PSU) e 
dal vice presidente della Provin¬ 
cia Menichetti <PCl). Tuffi 
hanno espresso solidarietà con 
la lotta dei lavoratori dell'Enel 
contro i piani deU’Eneì che 
portano alla smobilitazione. 

La politica di accentramento 
burocratico a Roma che si sta 
dando l'Enel dà un nuovo, du¬ 
ro colilo alla economia di Terni 
e deH'Unibiia. Per questo, at¬ 
torno alla lotta dei lavoratori 
dell'Enel si deve realizzare l’uni¬ 
tà di tutte le forze e di tutti i 
lavoratori per evitare un altro 
.duro colpo alla già dissestata 
economia ternana. ! 


Il commissario se ne va 


Dopo 22 anni l'ONMI di Terni j 
avrà una gestione democratica 


A cura del Teatro lirico sperimentale 

La stagione lirica 
al «Nuovo» di Spoleto 


SPOLETO. 21 

Con vivo successo al Teatro 
Nuovo di Spoleto è andata in 
scena domenica scorsa l'ulti¬ 
ma « prima » della XXI sta 
gione del Teatro Lirico Speri 
mentale < A. Belli >, E' stata 
rappresentata « La traviata » 

l.o voci nuove lanciate nel 
firmamento lirico nella pupo 
lare opera verdiana, sono sta 
te quello del soprano Emma 
Scarpelli di Bari che ha supe 
rato, nelle vesti di Violetta, 
la diffìcile prova facendo sfog 
gio dì eccellenti mezzi vocali 
o di una notevole spigliatezza 
nei movimenti scenici e del 
baritono Vittorio De Siati di 
Taranto che ha composta¬ 


mente dato vita al personag¬ 
gio di Giorgio Germont. 

Gli altri ruoli sono stati 
egregiamente coperti da Ta 
nia Falli (Flora). Corinna 
Vozza (Annina). Bruno Rufo 
(Alfredo). Gabriele De Julis 
(Gastone). Arturo La Porta 
(Douphol). Andrea Mineo 
(D'Obigny) e Bruno Epis 
(Gronvil). 

Ha diretto l'orchestra del 
Palazzo Pitti di Firenze il 
Maestro Alberto Paoletti. 
Molto bene il coro del Teatro 
Verdi di Trieste diretto dal 
M. Aldo Danieli e le coreo¬ 
grafìe di Attilia Radice. La 
regìa è stata ottimamente cu¬ 
rata da Carlo Piccinato. 


TERNI. 21 ! 

L'ONMI avrà da oggi una j 
gestione democratica, con un j 
comitato nominato dalle as ì 
semblee elettive e dagli or 
dini e consigli delle diverse- 
categorie oltre ad una nutrita 
rappresentanza dei diversi 
enti statali. L'avv. Arduino 
Pellegrini, che per 22 anni è 
stato commissario all'ONMI 
di Temi, ha consegnato la 
direzione di questo organismo 
a! nuovo Presidente, che di 
dritto, è il Presidente* della 
Amministrazione provinciale, 
in questo caso Fabio Fiorelli. 

Con questo atto formale sa i 
rà possibile insediare il nuo ! 
vo comitato che risulta com j 
posto da: Raffaele Rossi. | 
Giuseppe Bellucci. Domenico j 
Romani. Anna Lizzi Custodi, t 
Giovanni Marciati. Evi Meo ‘ 
ni. Sergio Ercini. Saverio Ma | 
raca. Giovanni Adami. Nella ! 
Bertolazzi. Gilberto L'berotti. j 
Gabriele Monetti. Gesualdo | 
Onofri. il medico provinciale. | 
il Provveditore agli studi, il 
Presidente del Consorzio dei 
Patronati scolastici, e il Di 
rettore dell'Ufficio aiuti inter 
nazionali. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 21 

Il ministro della P.I. on. Gui 
ha risposto * picche » alla ri¬ 
chiesta avanzatagli dal suo col 
lega di partito on. Radi per 
un maggiore stanziamento di 
fondi jier la difesa e la valoriz¬ 
zazione dei patrimonio archeo¬ 
logico dell'Umbria, (lui ha scrit¬ 
to a Radi che » per il corrente 
anno finanziario sono stati de¬ 
stinati otto milioni alla Sovrin 
tendenza di Perugia. Con tale 
somma — ha precisato ancora 
il ministro della P.I. — ìa pre¬ 
detta Sovrintendenza deve rea¬ 
lizzare le più urgenti ed indila¬ 
zionabili esigenze ;x-r la valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar 
chcologico di tutta la regione 
Umbra ». Gu. ha concluso so: 
torneando la imixiS'ibilità di 
stanziamenti • oltre la misura 
della suddetta assegnazione ». 

Ecco dunque qual è. ancora 
una volta confermata al vertice 
delia (Erezione della politica del¬ 
la pubblica istruzione nazionale, 
la linea del governo di centro¬ 
sinistra in un settore del quale 
da parte dei partiti governativi 
ed in particolare delia DC si 
esaltano in ogni occasione l'im¬ 
portanza e 'a dcTrnrvnaozp an 
che da', o.mto di vista della va¬ 
lorizzazione ’uristica delia re¬ 


gione. Solo che. poi. (piando .«. 
tratta di passare ai fatti, si 
assegnano pochi spiccioli 

Soltanto a Spoleto jx.-r le ne 
cessila immediate della salva 
guardia e della valorizzazione 
del patrimonio archeologico 
— citiamo soltanto il Teatro 
romano nel cui restauro si in 
dugia ormai da oltre dodici ann:. 
il Museo civico che attende da 
sempre una organica sistemazio 
ne ed il palazzo reaie e ducalo 
di Via dello SjKigna su cu' 
si sono jxjtute mettere le mani 
grazte soltanto all'in'ervento fi 
nanziario di una associazione 
culturale cittadina — =e non .s: 
vuole clic tutto vada in rovina 
e che tali problemi restino per 
sempre irrisolti occorrono inter 
venti finanziari dello Stato ben 
più =<-ri e decìsivi di quelli cou 
cui i! ministro Gui pretende d: 
« realizzare le più urgenti ed 
inderogabili essenze per la 
valorizza/jone del patrimonio 
archeologico di tutta la regione 
Umbra ». 

Il che costituisce un'altra 
presa in giro per i cittadini 
umbri cd un'altra prova della 
indifferenza del Governo verso 
problemi che sono anche prò 
blemi di civiltà. 


Mino 

Benvenuti 






ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 


Piazza Marconi 
Tal. 5911441 (4 Unta) 


vi invita al i 

SMERDATO MOBILI 



Cianciano ili « li- Può il medico rifili- 


Nuova beffa del governo 

Stanziati otto milioni 
per la difesa del 
patrimonio archeologico 

Con questa cifra la Sovrintendenza di Perugia dovrebbe 
provvedere alla soluzione dei problemi più urgenti 


berta » e poi negano 
ai vietnamiti 
l’ingresso in Italia 

In una recente trasmissio¬ 
ne televisiva abbiamo assisti¬ 
to alla « Tavola rotonda » svol¬ 
tasi ad /Issisi alla quale par¬ 
tecipavano gli onorevoli Ma- 
lagodi. frignio. Tartassi e Zac- 
cagióni. Durante il dibattito 
venne fuori dalla bocca di Ma- 
lagodi, e poi da quella di To¬ 
nassi, la parola libertà. Giu¬ 
stamente il compagno Ingrao 
domandò a quale « libertà » 
essi si riferiscono: forse a 
quella messa in atto dagli oc¬ 
cidentali per opprimere i Pae¬ 
si dell'Africa o per impadro¬ 
nirsi del petrolio dei Paesi 
arabi? 

Oggi , sulla prima pagina de 
l'Unità ho visto un titolo che 
chiaramente ci dice come a 
volte si manifesta la cosiddet¬ 
ta libertà occidentale: con una 
scusa o l'altra, tra una prati¬ 
ca burocratica e il ritardo nel¬ 
la concessione dei « visti » c 
stato impedito ad una dele¬ 
gazione di sindacalisti vietna¬ 
miti di entrare nel nostro 
Paese. 

Ora t ori et credere al libe¬ 
rale Malagudi e al socialista 
Tonassi se anche questa essi 
la chiumano libertà. E, anco¬ 
ra. per allargare il discorso, 
se considerano libertà quella 
che vige in America dove se 
sei nero subisci fame e mise¬ 
ria e rischi il piombo, e se 
sci comunista non ti danno 
il permesso per entrarvi. 

R. TINAC.LI 
(Figline V. . Firenze) 


Per i professori 
ebrei non contea:- 

n 

giati gli anni in cui 
furono sospesi per 
motivi razziali 

Egregio direttore, le invio 
copia di una interrogazione ri¬ 
volta dall'un. Giorgina Arian 
Levi al Ministro della P.I. af¬ 
finchè ella la pubblichi sul suo 
giornale. Essa dice: 

«Al Ministro dello Pubbli¬ 
ca Istruzione, per sapere se 
corrispondo a verità che, in 
base all’art Iti, 1- comma del¬ 
la legge 28 luglio 19(>7 n. 8.'(l 
e all’art. 4 del D.M. 18 agosto 
19(ì2, ai perseguitati pulitici e 
razziali sospesi dall’ insegna¬ 
mento nelle scuole statali dal 
fascismo e che hanno parte¬ 
cipato ai concorsi previsti dal¬ 
la suddetta legge n. 821 non 
sono stati computati gli an¬ 
ni della sospensione per mo¬ 
tivi politici e razziali, attri¬ 
buendo quindi loro un punteg¬ 
gio ingiustamente ridotto; e se 
non ritenga di dover dare di¬ 
sposizioni affinchè nell'appli¬ 
cazione della legge n. 821 gli 
anni rii sospensione per le 
persecuzioni politiche e raz¬ 
ziali siano validi a tutti gli 
effetti ». 

Detta interrogazione fu sol¬ 
lecitata da me, quando sco¬ 
persi che in parecchi concor¬ 
si per titoli cui arerò parte¬ 
cipato non mi erano stati con¬ 
tati gli anni della sospensio¬ 
ne per motivi razziali. Ora so¬ 
no renata a noma per ar ere 
colloqui con qualche funziona¬ 
rio ministeriale ma. dopo al¬ 
cuni giorni di permanenza nel¬ 
la capitale, me ne rado senza 
essere riuscita a farmi rice¬ 
vere. 

Vorrei che l'opinione pub¬ 
blica fosse informata che i 
professori ebrei, già in ruolo 
nel 1938 non solo non hanno 
percepito un soldo per gli an¬ 
ni in cui sono stati tenuti fuo¬ 
ri dall’insegnamento, ma. nei 
concorsi, si vedono defrauda¬ 
ti di punti nei confronti di 
coloro che non subirono per¬ 
secuzione alcuna. 

Grazie ed ossequi. 

Prof. LAURA PEP.RINI 
nata SACERDOTE 
Ordinaria di lettere al 
liceo «Cavour» di Torino 
(Roma) 


Del contai!ino si 
ricordano soltanto 
quando è ora 
di pagare le tasse 

Sono certo che molti conta¬ 
dini arrebbero piacere che 
pubblicaste questa lettera. 
A ’ei giorni scorsi a Xizza 
Monferrato e in diversi cen¬ 
tri colpiti dalla grandine i vi¬ 
ticoltori hanno manifestato, 
chiedendo un fondo nazionale 
che in porteci difenda da que¬ 
ste calamita che in pochi mi- 
nidi distruggono il prodotto 
di un'annata di lavoro. Ebbe¬ 
ne, mentre accadeva questo, 
un onorevole socialista è te¬ 
nuto qui ad Orada a fare un 
comizio, ha già chiesto il lo¬ 
to dell'elettorato per le ele¬ 
zioni dell'anno prossimo, ma 
sulla situazione economica dei 
contadini danneggiati non ha 
detto quasi niente. Eppure 

questi aspettavano una auto- 

^ 

( t.1 IZlt /ZUI U.U *4U V^Ut I tSAflfJtV- 

sentante di un partito di go¬ 
verno. 

1 laioratori della campagna 
sono sdegnati Sono sempre 
considerati all'ultimo jaìsIo. 
Anche per quanto riguarda as¬ 
sistenza e previdenza sono a 
terra, basta pensare che pren¬ 
dono 22 mila lire dì pensione. 
Ed è questa una cosa degna 
di un Paese eirile 1 * Si dice il 
contadino non ha versalo i 
contributi. Storie, la rentc. è 
che il contadino ha sempre 
versato, fin da quando ancora 
nessun lavoratore * versava ». 
Ila versato sui mercati tutti i 
generi per vivere a bassi prez¬ 
zi. a prezzi da strmzinagoio. 
E in compenso ha pagato tas¬ 
se. ricchezza mobile, dazi. Igc: 
tutto quello che lo Stato potè 
va prendergli, state tranquilli 
che glielo ha preso. Questi so¬ 
no sempre stati i » versamen¬ 
ti » dei contadini, che oggi 
non gli vengono riconosciuti 
E il governo di centrosini- 
stra confinua sulla stessa 
strada. 

A. B. 

per un gruppo di contadini 
(Ovada - Alessandria) 


tare di accorrere 
al capezzale 
del malato? 

Vi prego voler dedicare al¬ 
cune righe sul nostro quoti¬ 
diano a quanto segue. Verso 
la fine di giugno, alle ore 17, 
d'improvviso il mio bambino 
di due anni si sentì male, ed 
allora mi premurai di andare 
in cerca del mio medico che 
purtroppo non trovai perchè 
fuori sede. Quel giorno lo so¬ 
stituiva un suo collega che fi¬ 
nalmente riuscii a trovare più 
tardi in un bar mentre gio¬ 
cava a carte. I.o invitai a ve¬ 
nire al più presto a casa mia, 
ed egli mi assicurò che sareb¬ 
be (travato subite Ma dopo 
tre quarti d'ora, vedendo che 
non arrivava, mi recai anco¬ 
ra al bar c lui era li che con¬ 
tinuava il gioco. Gli dissi se 
poteva ventre subito, altri¬ 
menti avrei portato il piccolo 
all'ospedale. Egli mi rispose: 
t(Portalo pure nlì'ospednle per¬ 
chè io non vengo ». 

Andai subito alla caserma 
dei carabinieri, trovai l'appun¬ 
tato al quale spiegai il fatto, 
ed anch'egli si recò al bar per 
sollecitare il medico e presta¬ 
re le prime cure al mìo bam¬ 
bino. Ma il medico fu irre¬ 
movibile e si rifiutò ancora 
di venire a casa. Ho dovuto 
così far arrivare un tari e 
portare il piccolo all'ospedale 
dove è stato subito ricovera¬ 
to perchè si trovava in catti¬ 
ve condizioni. 

Mi chiedo e vi chiedo: può 
un medico rifiutarsi di assi¬ 
stere un malato, anche se si 
ricorre ad un tutore della tea- 
gè 9 

In attesa di una risposta, 
vi saluto. 

A. L. 

(Varese) 

Mancando elementi ellntct preci¬ 
si. la risposta assumerà neces- 
sariamento un significato più ge¬ 
nerale di quanto richieda li caso 
specifico segnalato dal lrttore. 

Cominciamo eoi dire che ogni 
medico abilitato alla professione 
deve, per precisa norma, dare le 
proprie prestazioni a chi le chie¬ 
de con urgenza. Tuttavia il me¬ 
dico ha certe volte un dovere che 
contrasta con questa norma: se 
c gli si rende conto che In attesa 
della sua visita e delle sue cure 
la situazione del inalato puh ve¬ 
nire compromessa, ha il dovere 
di comportarsi in maniera tale 
che il molato venga portato 11 
piit presto in una sede dove sia 
possibile prestargli le necessarie 
cure. 

Dalla lettera del nostro lettore 
mancano appunto gli elementi 
per valutare se 11 medico abbia 
avuto sufficienti molivi per con- 
vincersi immediatamente, anche 
senza aver visto il bambino, che 
la miglior soluzione fosse quella 
che poi e stata adottata, vale a 
dire una corsa in taxi per rico¬ 
verare il piccolo In ospedale. Se 
il medico non ha avuto motivi 
sufficienti per farsi questo giu¬ 
dizio, e se la sua adesione alla 
richiesta del padre non poteva 
portare a un ritardo del ricove¬ 
ro. allora il medico ha violato 1 
suoi doveri professionali. 

Se invece, o semplicemente dal¬ 
le paiole del padre oppure even¬ 
tualmente dalla conoscenza che 
egli stesso già poteva avere del 
flambino e di una sua malattia 
grave con rischio di crisi perico¬ 
lare. il medico aveva motivi suf- 
ticlenti per ritenere che il rlco- 
vero fosse l'unico provvedimento 
ragionevole, allora il suo compor¬ 
tamento à da giudicare in ma¬ 
niera molto diversa. Se inoltre 
il bambino, durante l’assenza del 
padre, era assistito da un adulto 
raggiungibile col telefono, e al 
quale quindi si poteva telefoni¬ 
camente suggerire dt portare tl 
bambino tn ospedale, allora l'ade¬ 
sione del medico alla richiesta 
paterna poteva far ritardare il 
ricovero: tn questo caso H medt- 
co. rifiutando di andare a visi¬ 
tare il bambino, ha compiuto I! 
proprio dovere. (1. c.) 

IVon ò lo « shake » 
che mette in 
pericolo la moralità 
nel IVuorese 

Posso dire che la lettera dei 
giovani di Orotclli sullo «scan- 

iririU I1LUU MldAC n nuìl lui fiu 

sorpreso. Quasi me lo aspet¬ 
tavo. in quanto conosco ab¬ 
bastanza da vicino gli orotcl- 
lesi. essendo nato e cresciu¬ 
to proprio in quel paese del¬ 
la Sardegna: c il caso ha fat¬ 
to sì che fossi presente sulla 
piazza di S. Giot'anm Batti¬ 
sta proprio quando avvenne 
ciò che quei giovani vi hanno 
scritto. Xcl passato il comi¬ 
tato organizzatore dei festeg¬ 
giamenti era composto esclu¬ 
sivamente da contadini, ope¬ 
rai. impiegali, artigiani. Da 
alcuni anni, invece — e l'ho 
notato con stupore ritornan¬ 
do durante le ferie al mio 
paese — ad organizzare tutto 
sono pochi elementi che fan¬ 
no capo alla canonica locale. 

Ho constatato anch'io che la 
sera dei festeggiamenti il par¬ 
roco .sì Oli r i777;ri It'f li, dava 
suggerimenti ed emetteva or¬ 
dini a chi stara dirigendo il 
programma dei cantanti e del¬ 
l'Orchestra. Insomma, voleva 
dettare la « moralità » alla gio¬ 
ventù di Orotelti. la quale pe¬ 
raltro non la mettevano cer¬ 
tamente in discussione bal¬ 
lando lo shake. Da ben altre 
pnrtf m seminai, cd C)roteili à 
stata messa proprio in. di¬ 
scussione la « moralità ». Ma 
su questo punto non voglio 
soffermarmi. 

Un'altra cosa invece vorrei 
porre all'attenzione dei letto¬ 
ri. e di quelli di Orotclli e 
dei comuni del Xuorcse in 
particolare. Ci dicono che in 
quella zona vantiamo il pri¬ 
mato del banditismo: ebbene, 
diciamo chiaramente a chi vor¬ 
rebbe farci colpa di questo, 
che il banditismo sorge dai 
sistemi sociali antiquati da an¬ 
ni perseguiti dai « cappelli 
grossi » della provincia, della 
regione e del governo. Dicia¬ 
mo chiaramente che siamo 
stanchi di questo stato di cose 
e che noi siamo pronti a bat¬ 
terci per raggiungere un al¬ 
tro primato: quello di una 
vita nuova e civile per tutti 
te se in questo quadro di 
modernità ri è anche lo shake 
ballato dai giorani. ebbene, si 
balli pure lo shake, anche se 
il parroco non lo vuole!). Ban¬ 
do alle ipocrisie, dunque, e 
guardiamo in faccia la realtàf 
N. MANCA 
(Sanremo • Imperia) 
























